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EDITORIALE 

Patatine, pop-corn e... 
che lo spettacolo 

abbia inizio! 

Sono più di dieci numeri che Win Magazine regala ai suoi letto- 
ri un film completo informato DivX oXviD. L'MPEG-4, come tut- 
ti certamente sapranno, è un formato video compresso di ot- 
tima qualità, che permette di riversare un intero film su un comune 
supporto CD. L'unica limitazione, per questi tipi di formato video, è 
rappresentata dal fatto che non è possibile ri produrli sul proprio let- 
tore DVD da tavolo (se quest'ultimo non è compatibile con lo stan- 
dard MPEG-4). In questi casi, la soluzione consiste nell'acquistare un 
nuovo player o collegare direttamente l'usata video del PC al nostro 
televisore (vedi tutorial di pagina 66). Non tutti sanno, però, che esi- 
ste un procedimento più economico e "paradossale", che consiste 
nel convertire i filmati compressi in MPEG-4 nello standard DVD-Vi- 
deo. In un periodo in cui tutti convertono da DVD a DivX, noi faeda- 
mo esattamente il contrario, per venire incontro a coloro che hanno 
una famiglia e a tutti i lettori che vogliono gustare i film collezionati 
grazie a Win Magazine, standosene comodamente seduti sul diva- 
no di casa in compagnia di amici. Se il nostro PC è sprovvisto di ma- 



sterizzatore DVD, non preoccupiamoci, 
perché affronteremo una soluzione al- 
ternativa che prevede la masterizzazione 
su CD dei film, utilizzando i forma- 
ti Video CD o Super Video CD. Gli al- 
tri progetti di questo numero ri- 
guardano la personalizzazione 
del Desktop di Wndows, con temi 
originali e tridimensionali. Nel 
CD/DVD allegato alla rivista, nella ' 
sezione Speciali, abbiamo inserito 
una nutrita raccolta di questi temi 
pronti per cambiare look alla nostra 
scrivania. Inoltre, vedremo come 
creare un gruppo di discussione su 
Yahoo, ma una volta tanto lo faremo 
con un pizzico di ironia e tanto "pe- 
pe" Infine, impareremo ad utilizzare "~ 
Windows per spedire via fax i nostri documenti, risparmiando tempo 
e denaro nell'acquisto di un apparecchio Fax (hardware). Altre idee, 
come sempre originali ed interessanti, vi aspettano all'interno della 
rivista, pronte per essere esaminate e messe in pratica. 



Carmelo Ramundo 
romundo@edmoster.it 
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Marker Per I Mini CD/DVD 



Piccoli acquisti 




Questo mese consigliamo le penne speciali 
per scrivere su CD/ DVD, i supporti ottici da 8 cm, 
i filtri ADSL e i kit cuffie- microfoni 



Marker pen da 1 a 21 euro 




EDDING 8400 CD MARKER- 

Sottile e leggerissima, questa penna speciale consente di scrivere su CD e DVD in tutta sicu- 
rezza ed efficienza. Merito della punta morbida ma al tempo stesso precisa, che consente 
anche tratteggi sottili e resistenti all'acqua e allo strofinamento dopo l'asci ugatura. 

Pitagora Group - Tel. 051 534554 
www.pitagoragroup.it 



4 PELIKAN PASTELLI INDUSTRIALI 762 

Più che penne o pennarelli sono dei veri e pro- 
pri pastelli, che permettono di ottenere scritte 
definite e senza incertezze. Grazie alla morbi- 
dezza della "pasta", possono scrivere su 
svariati materiali, tra i quali CD e DVD. E' pos- 
sibile acquistarli in confezione da 12 pezzi. 
Tuttonet (acquisti on-line) 
www.tuttonet.com 



EDDING 8500 CD MARKER ▼ 

Disponibile daMondoffice in confezione da 10 pezzi, è uno dei CD marker più 
ricercati. Il motivo? La penna dispone di un tratto molto preciso ed è dolala di 
un inchiostro speciale: resiste fino a quando non lo si strofina via per far 
posto ad altre scritte... 

Mondoffice - Tel. 0151880880 
www.mondoffice.it 






4 CD PEN MARKER TX 

Un set di 4 pennarelli apposita- 
mente studiati per scrivere su 
supporti ottici. La linea è buona e 
resistente, non sbava e, soprat- 
tutto, il set include 4 diversi co- 
lori: nero, verde, blue rosso. Un 
modo per dare brio ai propri 
CD/DVD- Rem 

DbLine- Tel. 0332 749000 
www.dbline.it 



Mini CD/DVD da 5 a 49 euro 



MAXELL DVD-R VIDEO 30 MIN. ► 

Una confezione da 5 mini DVD-R da 8 cm ideali per 
le videocamere digitali, in grado dì memorizzare 
filmati direttamente su supporto DVD. Ha una ca- 
pienza di 1.4 GB per disco, che equivale a circa 30 
minuti dì registrazione video. 

Compushop - Tel 0381 88071 
www.compushop.it 





<MAGNEXCD-RMINI8CM 

Ecco dei mini CD-R da 270 MB che per- 
mettono di registrare dati e programmi, 
ma anche audio, fino ad un massimo 
di circa 30 minuti. Supportano velocità 
di masterizzazione che può raggiun- 
gere i 24x (massimo) e sono disponi- 
bili in confezione da 5 pezzi. 
Magnex- Tel. 02 93901383 
www.magnex.it 



VERBAT1M POCKET CD-R ► 

Per chi guarda anche l'estetica, ecco 
dei mini CD decisamente "sfiziosi", con 
una colorazione brillante e vivace. Per 
il resto, si tratta di mini CD-R 32xdi 
alta qualità, con una capacità di 185 
MB e un diametro di 8 cm. Sono ven- 
duti in confezione da 5 e hanno una 
garanzìa a vita Verbatìm. 

Clickufficio - Tel. 800 206999 
www.clickufficio.it 





4 TRAXDATA SILVER 
MINI CD-R 16X23 MIN. 

Una "campana" di plastica robusta custodi- 
sce 10 mini CD-R pronti per essere masteriz- 
zati per ogni esigenza. Ideali per l'audio, 
questi mini CD-R sono robusti e resistenti, 
hanno uno spessore di 1,2 mm e sono 
certificati per velocità fino a 16x 
Agi rifornì- Tel. Oli 674582 
www.aginfornipc.it 
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Filtri ADSL I Cuffie e microfoni 
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i per linee ADSL da 9 a 15 euro 



HAMLET ADSL FIUTERÀ 

Ideale per qualsiasi tipo di presa 
telefonica, questa confezione 

comprende ben due filtri Ham- 
let dotati di presa R|ll Sono 

leggerissimi e filtrano senza esi- 
tazioni la linea, per ottenere buo- 
ne prestazioni di connessione. 

CTY (acquisti on-line) 
www.cty.it 





DIGICOM FILTRO 
ADSL TRIPOLARE 

Ha un design (e un prezzo...) che lo 
rende un filtro da veri professionisti, 
anche perché le prestazioni e la ro- 
bustezza sono elevate. Dispone di 
una connessione diretta tripolare al- 
la presa telefonica, e una presa RJ1L 
ePiaza.it -Tel. 02 48010611 
www.eplaza.it 



COMPUTERCJTYHW 
FILTRO ADSL ► 

Non ha nessuna velleità: ha un design 
"regolare" e prestazioni nella norma Si 
tratta di un filtro adatto a tutti, ma so- 
prattutto a chi vuole spendere poco, 
grazie all'ottimo rapporto qualità/prez- 
zo Include un cavetto per una como- 
da connessione. 
ComputercityHW.it - Tel. Oli 747373 
www.computercitybw.it 





4GDS ELETTRONICA 
FILTRO ADSL 

È un filtro "speciale". Non tanto 
per la funzione, che permette di 
utilizzare la linea ADSL tramite la 
presa telefonica (usa la connes- 
sione R|ll non la tripolare), ma 
anche per II design e la pre- 
senza di ben due prese RJ11 
femmine. 
GDS Elettronica 
Tel. 080 4107722 
www.gdselettronica.com 



Cuffie e microfoni da 10 a 65 euro 




Costa poco, ma per il resto, of- 
fre tutta la qualità Plantronics: 
bassa rumorosità e buona 
qualità delle conversazion" 
grazie al microfono incorpora- 
to. Si tratta di un modello di 
cuffia monoauricolare. 

Lindy- Tel. 031 480652 
www.lindy.it 



4 LOGITECH INTERNET 
CHATHEADSET 

Non saranno wireless, ma il design è 
comunque originale e gradevole. 
E non solo: sono dotate di un ottimo 
sistema di riduzione del rumore, 
hanno un microfono di qualità e sono 
estremamente ergonomiche. 
Logitech -Tel. 039 6057661 
www.logitecb.com 



PLANTRONICS SRI ► 
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TRUST GAMERHEADSET» 
Il prezzo è il suo punto di forza: a circa 
10 euro si può pretendere poco, eppu- 
re questo modello ha una buona ri- 
sposta, più che sufficiente per giochi e 
comunicazioni via Internet. Ha una 
accurata gestione dei toni bassi 
hs Logic -Tel. 0362 55940 
wwwJtslogic.com 



4 TERRATEC MBTIFY 
COMMANDER 

Nasce per il gioco via Internet e per 
essere utilizzato con gli sparatutto 
di ultima generazione. Grazie ad 
esso sarà possibile comunicare con 
i compagni di squadra. È una solu- 
zione che punta tutto sulle pre- 
stazioni grazie alla potenza che 
arriva a 112 dB. Usa la presa jack 
audio. 

Terratec -Tel. 02 33494052 
www.terratec.it 
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NEWS 

BILL GATES 

grida al ladro!% 

Rubato il codice di Windows in casa Microsoft. Si tratta "solo" 

del 2% di Windows 2000 e NT 4.0, ma potrebbe rivelarsi un fatto grave 



Dopo numerose no- 
tizie, gossip e 
smentite, ecco la 
conferma ufficiale da Mi- 
crosoft: a Febbraio è stato 
rubato parte del codice 




sorgente che "muove" i si- 
stemi operativi Windows 
2000 e NT 4.0. In pratica, 
si tratta di istruzioni che, 
nelle mani sbagliate, po- 
trebbero essere esami na- 
te a Ila ricerca di bug e "fal- 
le" nascoste, sfruttando le 
quali gli hacker potrebbe- 
ro penetrare nei sistemi di 
mezzo mondo! 
Una notizia che ha desta- 
to panico tra gli utenti poi- 
ché, sebbene Windows 
2000 e NT 4.0 ormai non 
sono così diffusi, è anche 
vero che vengono ancora 
utilizzati da molti "server" 



che danno l'accesso alla 
Rete. Questo mina non 
poco la sicurezza dei na- 
vigatori, che potrebbero 
diventare, più di prima, 
vittime designate di 
hacker e malintenzionati. 
Microsoft minimizza, af- 
fermando che il furto è 
pari a circa il 2% del codi- 
ce totale: troppo poco, se- 
condo la casa americana, 
per creare seri pericoli. 
In parte questo è vero, ma 
dà da pensare il fatto che 
l'azienda di Bill Gates si 
sia messa subito ai lavoro 
per creare patch correttive 



EMS 



ADSL 
RADDOPPIA 

Grandi cambiamenti nella 
tecnologia Internet offerta 

da Telecom Italia. 
Dall'll Marzo, senza costi 
aggiuntivi, è stata raddop- 
piata la velo- 
cità dei ser- 
vizi ADSL da 
256 Kbps. 
Dimentican- 
do gli attuali 
256 Kb, po- 
tremo girare 
su Internet a 
ben 640 Kb, 
mentre le co- 
ni unicazioni 
in uscita passeranno da 
128 a 256 Kb. 
L'Italia è entrata nell'epo- 
ca della della trasmissione 
a banda larga! 



MUSICA digitale 
in un taschino 

Audikey Packard Bell non è solo un 

gradevole lettore audio portatile... 




Chiamarlo "chiave di memo- 
ria" è davvero riduttivo, per- 
ché l'Audikey Packard Bell è uno 
di quei gadget tecnologici in 
grado di fare un po' di tutto. I 
suoi 128 MB di memoria, infatti, 
sono in grado di memorizzare 
fino a 12 ore di musica digitale 
in formato MP3 (c'è anche un 
potente equalizzatore, con pa- 
rametri per ogni genere musica- 
le), oltre naturalmente a fungere 
da disco fisso portatile basta 
connetterlo al PC tramite por- 
ta USB ed il gioco è fatto. Il 
display LCD ed un peso di 
appena 30 grammi contri- 



buiscono, infine, a creare un de- 
sign molto raffinato. 

PACKARD BELI 
AUDIKEY 

JANTO COSTA; n.d 

DISTO NI BIUTA Immediata 

SITO INTERNElwwwpackadMLit 

CO NTTATTA:M039 6294500 
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pronte a "tappare" 
le falle presenti nel 
codice rubato. 
Perché, in effetti, le 
prime avvisaglie del 
problema si sono ma- 
nifestate: pare che nel- 
le vecchie versioni di 
Explorer sia presente un 
problema che mette a 
repentaglio la sicurezza 
on-line e che, guarda ca- 
so, pare sia stato "sfrutta- 
to" da alcuni hacker che 
avevano studiato il codice 
rubato (disponibile, ille- 
galmente, anche nei più 
noti canali P2P). 




•TC 



di Allarme 

one Labs, produttore del- 
la nota famiglia di firewall 
Zome Alarm, ha fatto sapere 
che nelle versioni dalla 4.0 in 



Sol uzioni ? 
Passare a Internet Ex- 
plorer 6.0 e installare il 

Serice Pack! se si possie- 
de XP 



Scoperto un 
pericoloso bug 
che rende 
vulnerabili i 
sistemi che 
utilizzano il 
famoso firewall 



poi di Zone Alarm, Zone 
Alarm Pro, Zone Alarm Plus 

e Zone Labs Integrity c'è una 
"falla" che potrebbe rendere 
vulnerabili i sistemi che 
sfruttano questi programmi. 
Tuttavia, per risolvere il pro- 
blema basta utilizzare la 
funzione Check for Update, 
presente nel menu Prefe- 
rences. Questo parametro 
può essere impostato ma- 
nualmente in automatico 
ad ogni avvio del sistema. 
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Una DIGICAM 

compatta 3 veloc 

La nuova Exìlim 
presenta bassi II 

tempi di risposta 



57 x 23,1 mrn) la nuovissima 
fotocamera digitale Exilim 
Zoom EM-Z4 Si tratta di uri 
modello compatto dotato di 

caratteristiche sorprendenti. 



Il sensore CCD da 4 Mp 

sufficiente per scattare 



EASY MEDIA 

CREATOR/ 

THt OfGltAt MIO A ÌUITE / 



V 



grafie di alta qualità e, inol- 
tre, lo zoom ottico 3x è mol- 
to precisa La Exilim è anche 
una fotocamera "veloce", 
perché ha un tempo di ae- 
rine di 1,6 secondi ed 
mpo di risposta dell'ol- 
ire di 0,01 secondi, 
rancano poi una gran- 
le autonomia (fino a 540 
foto con una ricarica), 10 
MB di memoria inte- 
grata e 64 MB su 
». scheda SD. 

CASIO 

EWUM 

Z00MEX-Z4 

QUANTO COSTO: ad 

N IBI UTÀ: Immediata 
"iRNET: wwwiaitojt 



EMB 




E 

ADDIO 
DVDXCOPY! 

Niente da fare per DVDXCopy, 
noto programma per la copia 
dei DVD. La tecnologìa utilizza- 
la dal software, che permette 
di aggirare le protezion i dei va ri 
supporti commerciali, ha de- 
terminato il definitivo KO giuri- 
dico del progra mma d i 321 Stu - 
dios ( www.321studios.com ), 
che è stato dichiarato illegale 
dopo u n I u ngo processo soste- 
nuto dalle majoramerkane. 
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Filmati: dalla CATTURA 
alla MASTERIZZAZIONE 







PhotoSuite Platinum 1, 
EasyCD&DVDCrea- 
i tor, VideoWave Pro 7 e, 
j guarda chi si vede, Na- 
r pster. Ecco spiegato, in 
poche parole, il nuovo 
Creator 7 pacchetto software 
per la masterizzazione che si 



propone di accompagnare I u- 
tente in tutte le fasi del proces- 
so creativo. Infatti, è possibile 
agire a livello di cattura di video 
e immagini, con la possibilità 
poi di ritoccarli, montarli e pre- 
pararli per la successiva fase di 
masterizzazione. Infine, sarà 



possibile condividere il tutto via 
Internet, grazie alla prima com- 
parsa "ufficiale" di Napster da 
quanto è stato acquisito. 

HOMO CREATOR 7 

QUANTO COSTA; €9999 
DISPONI BIUTA; Immediata 
SITO I NT ERN ET: www.roxia.it 



STOP ai guardoni 

Messa a punto una nuova tecnologia per proteggere i dati 
visualizzati dagli schermi LCD, da sguardi indiscreti 



Quante volte ci dobbiamo 
contorcere allo sportello 
bancomat, pur di non "esibi- 



re" il nostro codice PIN a chi 
si trova (poco educatamen- 
te) al nostro fianco? Per risol- 
vere questo problema, Toshi- 
ba ha realizzato una tecno- 




logia che deriva dai display 
di cellulari, PDA e notebook. 
In pratica, la casa giappone- 
se ha ideato un circuito che 
controlla lo stato dei pixel 
dello schermo e fa 
sì che osservandoli 
"lateralmente" que- 
sti si dispongano in 
particolari "pattern", 
che potranno assu- 
mere la forma di loghi 
e pubblicità. Due pic- 
cioni... 

Per informazioni 
*, visita @il sito In- 
ternet www.to- 
shiba.com 



Biografia di un virus: 

NETSKY.B@MM 

COSA FA: E un worm dotato di un proprio "motore SMTP", 
quindi in grado di auto-inviarsi agli indirizzi e-mail trovati 
dopo la scansione dei dischi rigidi del sistema nel quale si 
trova. Non è pericoloso, ma la sua proliferazione può por- 
tare a "intasamenti" ^^ 
della Rete. 

COME 
RICONOSCERLO: 

si trova allegato ad 
e-mail (spesso in 
formato com- ^ 
presso ZIP) con 

soggetto e oggetto variabili. 

CHI COLPISCE: 
tutte le versioni 
di Windows su- 
periori alla 3j< 
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KODAK E I 
"CAM-PHONE" 

Kodak offrirà, a partire da 
Maggio in Italia, il suo servi- 
zio on-line Kodak Mobile 
Service. E un servizio dedica- 
lo ,j chi utilizza il cellulare per 
fotografare, e vuole condivi- 
dere, visualizzare, organizza- 
re e stampare le proprie crea- 
zioni da qualsiasi luogo. Ini- 
zialmente, il servizio sarà at- 
tivo esci usiva me nte per cel lu - 
lari Nokia 6600, 7650 e 3650. 

LINUX DA 3 

Alcuni problemi nella gestione 
della memoria hanno portato 

alla scoperta della terza falla, 
dall'inizio dell'anno, nel nuo- 
vo sistema Linux. Ancora 
unavoltasitrattadi un 
grave errore, che mette 
a seno rischio la sicu- 
rezza on-line. 
Benché siano già 
disponibili patch 
correttive, si è 
destata molta 
preoccupazio- 
ne anche tra i 
sostenitori 
dell'Open 
Sourte. 



PCI ESPRESSO per favore 

Le prossime schede ASUS supporteranno le specifiche 
del PCI Express. L'evoluzione é appena cominciata... 






«VIDIA. 

pcx: 




Di recente, è stata pre- 
sentata da ASUS la 
nuova serie di schede 
grafiche che supportano 
le rigide specifiche del 
nuovo protocollo PCI Ex- 
press. Sono cinque, pren- 
dono il nome di XN5950, 
XN5750,XN5750N,XN5300 
eXN4300, ed utilizzano i 
chip nVidia GeForce PCX. 
Interessante il fatto che 



tutti i modelli includono la 
tecnologia Hyperdrive, tra- 
mite la quale l'utente può 
sperimentare in tutta sicu- 
rezza l'overclock della sche- 
da video, per aumentarne le 
prestazioni. 

Ottimo, infine, il supporto 
alle Webcam, che divente- 
ranno parte integrante di 
giochi e sistemi di videosor- 
veelianza. 





COMUNICAZIONI sempre più MOBILI 



Il nuovo Nokia Communicator sarà un 
cellulare per la comunicazione globale 



iì 



| isognerà attendere la fine del 2004 per vedere sul mercato ita- 
Pliano il lancio del nuovo Nokia Communicator 2004. Si tratta di 
un sofisticato telefono cellulare che non prevede l'integrazione di 
un player MF3, ma che includerà, tra le tantissime funzioni, una fo- 
tocamera VGA, un doppio display a 65.000 colori, il supporto del si- 
stema operativo Symbian 70 e della piattaforma lava. Comunque 1 
se vuoi avere un look da vinoante, questo è il cellulare che fa per 
te. Fer maegiori informazioni visita il sito www.nokia.03m 
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Il CHIP scotta! Uno squillo: "sono io" 



i 



C'è poco da scherzare: tra un po' 
la tintarella la prenderemo 
davanti al PC! 



La ricerca viene diretta- 
mente da Intel, il mag- 
giore produttore di proces- 
sori al mondo, quindi sicu- 
ramente attendibile: an- 
dando avanti di questo 
passo, come con- 




fermato dal CTO dell'a- 
zienda americana Patrick 
Gelsinger, nella seconda 
decade del 2000 i proces- 
sori potrebbero raggiunge- 
re temperature simili a 
quelle della superficie so- 
lare. Il continuo ed espo- 
nenziale aumento del nu- 
mero di transistor, infatti, 
porterà ad un surri- 
scaldamento pro- 
gressivo e vertigi- 
noso. È per que- 
sto che sono 
già in fase di 
' studio dei 
nuovi siste- 
mi di raffredda- 
mento più potenti. 



Con SaintLogin 

l'accesso ai siti 

Internet protetti 

avviene tramite 

un semplice 

squillo dal 

cellulare! 

Contro il password sha- 
ring esiste una soluzio- 
ne: il telefono cellulare. 
Il servizio della società 
SAINTLogin (Dove SAINT è 
l'acronimo di "Sicuro Acces- 
so con Identità Notificata 
tramite Telefono") permette 
agli utenti di accedere ad 
un sito Internet senza utiliz- 
zare password e/o user ID. 
Una volta entrati nella pagi- 
na di lo gin, basta effettuare 
uno squillo dal proprio te- 




lefono cellulare per essere 
identificati come utente re- 
gistrato ed accedere così al 
sito Internet. 



È possibile provare gratuita- 
mente questo tipo di servi- 
zio, accedendo al sito Inter- 
net: www.sa i ntlo si n .co m. 
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non solo quelli! 

Un lettore MP3, un memory card reader "8 
in 1" e disco fisso: è il DJ Book 



1 1 DJ Book è in realtà un raffinato 
I e sofisticato lettore audio MP3 
con numerose funzioni accesso- 
rie, come la possibilità di leggere 
ben 8 tipi di schede di memoria: 
CompactFlash type I e II, Smart- 
Media, Se cu reDigital, Memory- 



Stick e MemoryStick PRO, Multi- 
MediaCard e IBM Microdrive; o la 
presenza di uno slot da 2.5" nel 
quale installare un disco fisso 
(non incluso). Interessante l'au- 
tonomia che, grazie alla batteria 
al Litio, arriva fino a 5 ore. 



TELEFONINO- PAD 

A fine anno arriverà il primo Paddofono digitale! 



Atrua, consorzio formato da Nokia, 
Eriocson e Intel, ha dato vita ad 
Atrua Wings, tecnologia touch- pad da 
utilizzare nei telefonini, con la possibilità 



di "navigare" nei menu come si trattasse 
di un Notebook. Inoltre, Atrua Wings 
permette il riconoscimento delle im- 
pronte digitali. 



XBOX 2 e 
GAMECUBE 2 

alla partenza 

Non è ancora ufficiale, 
ma la data di lancio 
sembra ormai sicura 

1 2006 arriveranno i successori di Ga- 
mecube (Nintendo) e Xbox (Microsoft), 
questa almeno è la convinzione di 
esperti del settore videoludico. Curioso il 
fatto che il rilascio del nuovo Gamecube 
è stato posticipato di un anno rispetto 
alle previsioni iniziali. Yasuhiro Mina- 
gawa di Nintendo conferma: "le al- 
tre console di nuova genera- 
zione non usciranno prima 
lei 2005-2006, e il 
nuovo Gamecube 
uscirà nello stesso 
periodo" Se il 2006 
sarà l'anno di Nin- 
tendo e Microsoft, 
allora il 2005 sarà 
sicuramente di 
Sony e della sua 
PlayStation 3. 
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Arrivano 
CIE e CNS 

Sigle strane, ma innovative, che 
permetteranno il riconoscimento 
dei cittadini in Rete 




' embra davvero giunto il mo- 
'mento di dire addio alle co- 



de agli sportelli della pubblica 
amministrazione. È infetti iniziata 



la sperimentazione della CIE. Di 
cosa si tratta? È una smart card 
provvista di microchip e banda 
ottica che può essere utilizzata 
per la gestione di transazioni, per 
il riconoscimento e per l'otteni- 
mento di documentazione on-li- 



ne. Nel frat- 
tempo, mentre verrà valutata la 
bontà della CIE, verrà sperimen- 
tata la CNS (Carta Nazionale dei 
Servizi), che servirà al solo rico- 
noscimento del cittadino in Rete. 



Tanta memoria, in poco spazio 




on le manca nulla 
per diventare regi- 
na dei momenti li- 
■ beri, da immortala- 
re grazie ad unafo- 
/to o con un video di 
sicuro impatta È 
PocketCam 4000, la 
nuova fotocamera 
compatta digitale di Add 



On. Si tratta di un model- 
lo di dimensioni conte- 
nute (102 x 35 x 56 mm), 
dotato di un sensore a 3 

Mpixel che possono arri- 
vare a 4 con la dovuta 
interpolazione. La 

PocketCam 4000 è dota- 
ta di un display LCD da 
1,5" e di interfaccia USB 



ZO 32 i Megabyte di me- 
moria interna, mentre 

sonol6 quelli della me- 
moria flash a corredo. 

ADDON 
POCKETCAM 4000 

QUANTO COSTA: €199,00 
DISPON IBI UTfclm mediala 
SITO I NTERN ET: www.addon.lt 
CONTATTA: Tel 02 66988357 



EMI 

ALFABETI 

RETRO 

CRESCONO 

Samuel Morse avrebbe siai ra- 
me nte approvalo l'ultima deci- 
Sione deiriTU (International 
Telecommunkatbn Union): da 

quest'anno il sìmbolo® entra 
di diritto nel fa Ha beto Morse. Il 
nuovo carattere, denominato 
tecnicamente "comma!", sarà 
costituito dalla sequenza dei 
caratteri A e C senza spazi in- 
termedi (.-.-.). 






FBI 

SU CD E DVD 

Negli USA, sulle confezioni di 

CD e DVD, comparirà un'eti- 
chetta riportante l'icona distin- 
tiva dell'FBI. Essa farà buona 
compagnia ad un'altra scritta 
ricordante che le violazione 
del diritto d'autore sono per- 
seguibili lega Ime nte, e punìbili 
con la reclusione fino a 5 anni 
e con una ammenda che può 
a riva re fi no a 250.00 dolla ri. 



GLI EVENTI 
DEL MESE 



JWEBBIT2004 
Quando: 6-8 Masgio 

Dow: fedo va 
Cos'è: 20.000 metri quadrati di 
manifestazione sull e tecnol o- 
gie informatiche e sui servizi 
(specialmente on-line) correlati. 
Da non perdere: i seminari e i 
corsi dì aggiornamento sulle 
più disparate tematiche, ma in 
particolare quelli dedicati alla 
sicurezza informatica 
Quanto costa: ad 
lnfb:wwwwebbit 




Dove: Atene (Grecia) 
Cos'è: il Congresso Mondiale 
dell'lnformation Technology 
Da non perdere: il convegno 
quest'anno porterà il titolo "The 
Future is now". e tratterà princi- 
palmente i servizi e le tecnolo- 
gie dominanti dei prossimi anni. 
Quanto costa: a partire 
da €750X10 
Info: 
www.worldcongress2004org 



Fatti il CINEMA 
a casa tua 

Il nuovo videoproiettore di Toshiba 
include anche due casse da 5 Watt 



Più che un comune video- 
proiettore è un oggetto 
d'arte e di arredamento, uno 
studio di estetica che fera bel- 
la figura nel salotto di casa, 
nel bel mezzo (anzi, dietro) 
del sistema home- cinema. 
E questa la definizione più 
appropriata di ET1, il nuovo 
proiettore Toshiba, caratteriz- 
zato anche per il fatto di es- 
sere "ali inclusive". 



Infatti, oltre alla funzione vi- 
deo (ottima anche a una di- 
stanza di appena 75 cm e in 
16:9), include due casse da 5 
Watt ciascuna, che non richie- 
dono quindi una amplifica- 
zione esterna. 

TOSHIBA ET1 

QUANTO COSTA: € 1.490,00 
DISPON IBI UTÀ: Immediata 
SITO INTERNET: wwwtoshiba.it 
CONTTATTA: Tel 800 246808 





Sorridi e... 
vai in stampa! 

Canon, Epson e HP insieme per unire 
telefonini e stampanti 



Stampare le foto contenute 
nella memoria principale 
o in una memory card dei te- 
lefoni cellulari dotati di fotoca- 
mera, attraverso una connes- 
sione wired o wireless (tra cui 
la Blootooth) o via cavo (gra- 
zie alla tecnologia PictBridge). 
E questo lo scopo del Mobile 



Imaging and Printing Consor- 
tium, istituito da Canon, Epson 
e HP I tre maggiori produttori 
di stampanti, infatti, stanno 
mettendo a punto linee guida 
per la produzione di telefoni 
cellulari in grado di int ertac- 
ela rsi con una stampante per 
computer. 
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rake of 99 Dragons è un classico spara- 
tutto sviluppato da IdoL^f 1 1 gioco narra 
la storia di Drake unjnetnbro del clan dei 99 
Dragoni, che^lepo essere stato misteri osa- 
meijlB riportato in vita, dovrà cercare in tutti i 



DRAKEOF 

99 DRAGONS 

TIPOLOGIA; Sparatutto 
DISPONIBILITÀ; 

Luglio-Settembre 2004 

SITO INTERNET; 

wwttr.cfrakegarrie.com 



/, s 



-■ 'è grande attesa per l'uscita 
idi Blitzkrieg 2 che dovrebbe 
avvenire entro la fine di que- 
st'anno. 

Al momento dagli studi della 
Nival Interactive trapelano po- 
chissime informazioni; le uni- 
che cose che siamo riusciti a 
scoprire, riguardano un miglio- 
re contrailo del gioco in Rete, 
"p nuovo. 



anche se il punto di forza sarà 
la gestione delle truppe, che 
questa volta sarà molto più ge- 
stibile rispetto al prequel. 
Per coloro che non hanno avuto 
modo di provare l'ebbrezza 
della prima serie, ricordiamo 
che blitzkrieg è un grandissimo 
gioco strategico ambientata 
nell'europa della seconda 
guerra mondiale, dove strate- 
_ già e pretattica sono 

gli elementi indispen- 




BLITZKRIEG 2 

I TIPOLOGIA: Strategico 

I DISPONIBILITÀ; Autunno 2004 

SnOIHTERNEtwwwjuraLmm 



modi di riconquistare un antichissimo gi)ifel : 
che possiede grandi poteri» Il nostro erùteffJtl- 
ra nte I e s u e av ven tu re a vrà da I la sua strao 'r - 
dinarie abilità extrasensoriali ed inpltre sarà - 
jainjveEOjmaestro nelle arti maraaii Un ab- 
braccio non da sparatutto puro, the sicura- •' 
ménte dirà la sua, irtun mercato asfittico, as- ■ 
setato di novità espunti of)gjnali.l'uscjfa del ;.- 
gioco è prevista per la prb&ima^estaTe sul 
mercatp-americano'per vtìdarlo,Sugli spffali 
dei negozi italiani, gii appas$lortBtrdovtanno 
attendere il prossimo autunno. ' 



I TITOLI 

PIÙ GIOCATI 

IN REDAZIONE 



Questo mese sono ben Ire i 
nuovi titoli che registriamo 
nella nostra classifica. Al pri- 
mo posto troviamo Ex: Invisi- 
bleVtar, seguito a una Spanna 
da Far Cry mentre al terzo po- 
sili troviamo Legacy of Kaine 
Defianca 

Ex: Invisibile War 

FarCry 

Legacy Of Kaine: 

Defìance 

Batttefieki Vietnam 

CoufflerStrike: 

Condìtun Zero 

CallOfDuty 

BrokenSward3 

Ualo : Combat Evo h/ed 

MaxPayne2 

TheSims Magie 

e incantesimi 

Lord of the rings 



B0 [fflHOuH 



Gangland sarà il nuovo action game, 
sviluppato da Whitpall Interactive, 
incentrato sulle dure e crudele vicende 
di mafia. La storia comincia quando Chi- 
co, il più giovane di cinque fratelli, viene 
misteriosamente assassinato a Palermo. 
Nel gioco vestirai i panni di Mario, il fra- 
tello più piccolo di Chico, che decide di 
vendicare la morte di suo fratello. 
Il giovane decide di farsi le ossa per 
strada, convivendo tra violenza, delin- 
quenza e gioco sporco. Noi, per omertà, 
momentaneamente non ti diciamo co- 
me andrà a finire. 
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MAILBOX 

Tra le numerose e-mail ricevute abbiamo 
scelto quelle più rappresentative. Siamo 
certi che i nostri consigli saranno di aiuto 
anche a te. 



Vai a pag. 23 per scoprire a chi devi inviare la tua posta 



Il nostro 
esperio 
di Sicurezza 
risponde... 




PIÙ DI 60 LETTORI 

E possibile 
liberarsi dalle 
e-mail che 
contengono 
worm? 

Da qualche giorno ricevo in conti- 
nuazione questa e-mail: "Ladies 
and Gentlemen, Downloading of 
Movies, MP3s and Software is il- 
legal and punishable by law. We 
hereby inforni you that your com- 
puter was scanned under the 
IP"... 

Dario 

Il nostro amico Dario continua citan- 
do il contenuto dell'e-mail, che ha 



toni piuttosto guerreschi: "il destina- 
tario è accusato di pirateria, si mi- 
nacciano dure sanzioni".. 
In realtà si tratta di un worm, un 
programma che, una volta installa- 
tosi nel PC, invia e-mail a indirizzi 
presi dalla rubrica presente nel 
computer infetto. I testi sono molto 
simili a quelli descritti e mirano a 
spaventare l'utente. Del resto, chi, 
almeno una volta nella propria vita 
on-line, non ha mai scaricato un file 
pirata (canzone, film o programma)? 
Pertanto, si è indotti ad aprire il file 
allegato all'e-mail, contenente il 
worm conosciuto con il nome di 
Sober.C. E stato scoperto a fine Di- 
cembre ed è ora uno dei più diffusi. 
La soluzione? 

■ Se non apri l'allegato, non hai 
nulla da temere. Invece, poco 
puoi fare contro l'arrivo di que- 



193. 167. 16. 162. The 

contents of your computer were confiscateti as an 

evidence, and you will be 

indicateci. 

In the next days, youVH get the charge in writing. 

In the Rcfcrcncc code: #8426, are ali files, that wc 
found onyour computer. 



The sender address of tliis mail was masked, to protect 
us against mail 

bombs. 




Se riceviamo un'e-mail con questo contenuto, non allarmiamoci: le minacce non sono 
vere Non apriamo l'allegato perché contiene ì worm Sober. Se l'abbiamo già fatto, 
abbiamo bisogno di un buon antivirus. 



Ci sono virus 
nei CD di Win 
Magazine? 

Anch'io come Gianni, al quale 
avete risposto nella Mailbox di 
Win Magazine 61 (Febbraio), ho 
cercato di installare Compusec, 

che ho trovato in Win Magazine 
60 (Gennaio), ma l'antivirus mi 
segnala la presenza del virus 
Moloch, bloccandone l'istalla- 
zione. Inoltre, una cosa simile 
mi è successa con lo speciale 
Sfizi presente su Win Magazine 
59. Cosa sta succedendo? 

Michele 

Caro Michele, come abbiamo già 
detto a Gianni, tutto il materiale 
presente nei nostri CD/DVD viene 
accuratamente testato in tutte le 
fasi della lavorazione, con gli anti- 
virus aggiornati alla data di pub- 
blicazione. Approfittiamo della tua 
e-mail per rispondere anche a 
quei lettori che, analogamente al 
tuo caso, hanno riscontrato dei vi- 
rus nello Speciale Sfizi del nu- 
mero 59 (Dicembre) di Win Maga- 
zine. Si tratta semplicemente di 
"falsi positivi", ossia messaggi di 
allerta privi di fondamento, dovuti 



ste e-mail nella tua casella di 
posta elettronica. Sono inviate 
da utenti, inconsapevoli, che 
hanno il tuo nome in rubrica e 
che sono stati infettati dallo 
stesso worm. 

Non puoi risalire, con strumenti 
normali, al nome del vero mit- 
tente. 

Però, ormai, i principali operatori 
ADSL offrono ai propri utenti 
servizi integrati antivirus e/o an- 
tispam, che filtrano direttamente 
sui server le e-mail in arrivo. In 
questo modo non dovresti più 
ricevere le e-mail con i virus o 
con i worm, ma solo una notifi- 
ca del tipo "messaggio blocca- 
to perché contente un file in- 
fetto". 
Una sicurezza in più per te. Se 



esclusivamente ad un eccesso di 
scrupolosità da parte del software 
antivirale. Ciò è dovuto principal- 
mente alla scansione euristica ef- 
fettuata da alcuni antivirus, che 
consiste in una scansione pre- 
ventiva che cerca di scoprire po- 
tenziali nuovi virus, quindi scono- 
sciuti. Ogni software antivirale è 
dotato di un algoritmo euristico 
proprietario che esegue ogni sin- 
gola istruzione del software in 
scansione, confrontandola con 
una checklist di codici dannosi. 
In questo modo, stringhe di codi- 
ce che effettuano operazioni di 
modifica del Master Boot Record 
(il caso di Compusec), scrittura in 
memoria o su disco, potrebbero 
essere riconosciute come varianti 
di virus già esistenti. Ecco perché 
gli antivirus offrono quasi tutti le 
stesse prestazioni quando hanno 
a che fare con virus conosciuti, 
ma performance assai differenti 
quando si tratta di falsi positivi o 
potenziali nuovi virus (non per 
niente alcuni sono gratuiti ed altri 
a pagamento). 

Per questo motivo, molti software 
consigliano di disabilitare l'antivi- 
rus al momento della loro installa- 
zione. Se il software è originale, si 
ha la certezza della fonte di pro- 
venienza. Inoltre, non è consiglia- 
bile installare più di un antivirus 
sullo stesso sistema operativo 
perché potrebbero bloccarsi a vi- 
cenda, riconoscendosi come po- 
tenziali virus. 



queste e-mail ti danno fastidio, 
potresti quindi pensare di abbo- 
narti ad un provider che includa 
servizi antivirus centralizzati. Ali- 
ce ( www.aliceadsl.it ) di Telecom 
Italia e Wind ( www.libero.it ), per 
esempio, li offrono gratis ai pro- 
pri utenti ADSL. 

Se hai aperto uno di questi alle- 
gati, il consiglio è di fare una 
scansione antivirale. 
Scarica tutte le patch critiche di- 
sponibili sul sito www.window- 
supdate.com e poi utilizza uno 
strumento dedicato alla rimo- 
zione del worm. 

Ad esempio, quello pubblicato 
da Symantec. Scaricalo gratis 
dal sito http://securityrespon- 
se. syma ntec . co m/a veenter/ Fix- 
Sober.exe. 
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'PIÙ DI 50 LETTORI 

Come eliminare 
la password del 
sistema operativo 

All'avvio del PC compare una fine- 
stra che mi chiede di inserire una fa- 
stidiosa, quanto inutile, password. 

Come posso fare per avviare il com- 
puter senza password? 

Massimo 

È un problema tipico di Windows 98 e 
di Windows Me. Windows XP gestisce 
invece in modo particolare l'accesso 
degli utenti al sistema: all'avvio chie- 
de con quale account si intende acce- 
dere al sistema, scegliendone uno tra 
quelli creati. Naturalmente, se c'è solo 
un account di amministratore, l'avvio 
sarà immediato e senza richieste di 
password. 

Quindi, per Windows 98 e Windows 
Millenium: 

■ vai su StartllmpostazionilPan- 
nello di controllo; 

■ clicca su Password (se hai Win- 
dows Me devi prima andare in 
Configurazione /Accesso a Win- 
dows) e poi su Cambia pas- 
sword; 

■ scrivi la vecchia password, se ne 
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Il nostro 
tecnico 
di Sistema 
risponde*.. 



hai impostata una in precedenza, 
lascia in bianco i campi Nuova 
password e conferma nuova 
password e conferma con Ok. 
Sempre in Password, vai in Profili 
utente, seleziona Tutti gli utenti 
utilizzano le stesse impostazio- 
ni per il desktop e clicca su Ok. 
Non riavviare, anche se il compu- 
ter lo richiede. Vai in Start/Tro- 
va /File o cartelle e nel campo 
Nome scrivi * pwl. Rinomina il file 
trovato e cambia l'estensione .pwl 
in .vecchiopwl. 
Ora puoi riavviare il sistema. 



Per evitare che venga richiesta la 
password all'avvio di Windows, entriamo 
nele impostazioni de Pannello di controllo 
e disabiitiamola. 



'PIÙ DI 20 LETTORI 

Come rimuovere 
i programmi 
'Invadenti" 

In seguito all'installazione di alcuni 
programmi, il PC ha iniziato a mani- 
festare un problema. 
In particolare, ogni volta che apro 
Risorse del computer. Documenti, 
Cestino o altre cartelle, compare la 
maschera di avvio della connessio- 
ne Internet. 

Domenico 

Probabilmente, è stato installato un 
programma che si attiva (richiedendo 
l'accesso ad Internet) ogni volta che 
esegui rapplicazioneExplorer.exe, in- 
tegrata in Windows e utilizzata auto- 
maticamente dal sistema per sfogliare 
le cartelle dell'hard disk. Il che non de- 
ve sorprenderti. Ci sono alcune appli- 
cazioni che si attivano congiuntamen- 
te ad altre. Ad esempio, se hai installa- 
to Get Right (o simili), anche se non 
attivo, si caricherà non appena aprirai 
un nuova finestra di Internet Explorer. 
Lo stesso succede con alcuni software 
di Instant Messa ging all'avvio dei 
client di posta elettronica (come Ou- 
tlook Express). Come rimediare? 
■ Prima di tutto, meglio tagliare la 
testa al toro e controllare che non 
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IN BREVE 



Usiamo S Task Manager di Windows 
per individuare e disabilitare, a tentativi, 
i programma che vuole utilizzare la 
nostra connessione. 



a siano programmi maliziosi in- 
stallati sul tuo computer, che cau- 
sano quel problema. Puoi usare 
Spybot, che trovi nella sezione 
Antivi rus&Sicu rezza del Win 
CD/DVD-Rom. Fallo partire e poi 
aggiornalo cliccando su 
Online/Update. Scarica gli ag- 
giornamenti trovati e poi clicca su 
Search & DestroylCheck for 
problems. Dopo la scansione, 
clicca su Fix selected problems 
per riparare i problemi trovati. Se ci 
sono programmi dannosi, che cer- 
cano di abusare della tua connes- 
sione, lo scoprirai subito... 
Se il problema persiste, cerca di sco- 
prire qual è il programma, tra quelli in- 
stallati, che richiama la connessione 
ad Internet. Sfoglia l'hard disk e appe- 
na la finestra di accesso remoto com- 
pare, vai a leggere quali sono le appli- 
cazioni attive al momento. Come? 
Su Windows XP è facile: 

■ basta premere contemporanea- 
mente i tasti Ctrl+Alt+Canc, apri- 
re il Task Manager e poi sceglie- 
re Processi. Qui sono elencati tutti 
i programmi attivi (anche quelli 
che non vedi sul desktop). 

Vai a tentativi, chiudendone uno 
{Termina processo). 
Parti da uno tra i più recenti pro- 
grammi installati e poi torna a sfo- 
gliare l'hard disk. 

Se non appare la finestra di con- 
nessione, hai individuato il pro- 
gramma che causa il problema e 
anche il modo per risolverlo. 

■ Se la finestra riappare, precipitati a 
leggere il Task Manager: quel pro- 
gramma appena chiuso si è ag- 
giunto di nuovo alla lista? Se sì hai 



PIÙ DI 15 LETTORI 

CD die si 
credono DVD... 
magìa! 

Facendo una modifica al 
firmware del mio lettore CD- 
Rom, posso trasformarlo in 
un lettore DVD? Una mia co- 
noscenza mi ha detto che è 
riuscito a farlo. Se è possibile, 
come devo agire senza dete- 
riorare il lettore. 

Michele 

Devi sapere che un lettore CD- 
Rom non potrà mai diventare 
un lettore DVD (figuriamoci poi 
con un semplice aggiornamen- 
to del Firmware). Questo perché 
la meccanica interna e il laser di 
lettura sono completamente 
differenti. Ma siamo pronti a 
tutto; del resto, il mondo e la vi- 
ta riservano sempre delle belle 
sorprese. Fatti spiegare da que- 
sta tua "conoscenza" come si fa 
e faccelo sapere... scriveremo di 
sicuro un bel tutoria I di coperti- 
na. Un consiglio per tutti i lettori: 
fate sempre molta attenzione 
alle informazioni che ricevete e 
valutate sempre l'attendibilità 
della fonte. Non avete idea di 
quante persone abbiamo visto 
piangere su computer distrutti a 
causa di: "un tizio mi ha detto 
di fare così!". 



individuato il colpevole. Altrimenti, 
chiudi un altro processo, ripetendo 
i passi descritti, fino a trovare la 
causa della seccatura. 
Potrai scegliere se disinstallare il 
programma o se cercare tra le sue 
opzioni in modo da disabilitare la 
funzione di connessione automa- 
tica ad Internet. 

Spulcia tra le opzioni di aggiorna- 
mento (update) on-line, per esem- 
pio, o dove trovi citato la parola In- 
ternet, download, ecc. 

Anche con Windows Me o 98 puoi 

seguire la stessa procedura descritta 

per Windows XP 

■ Se usi un programma di Task ma- 
nager di terze parti, ad esempio 
aTaskyVlanager prodotto da 
Wekasoft (presente nella sezione 
Sistema del Win CD/DVD-Rom), 
aprilo e clicca sulla linguetta Pro- 
cess, per attivare la finestra dove 
trovi la lista dei processi attivi. 
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PIÙ DI 40 LETTORI 

Digitalizzare 
i vecchi dischi 
in vinile e le 

Ciao a tutti, nel numero di Marzo 2003 
ho letto l'articolo per masterizzare la 

musica da LP o MCa CD. Vi scrivo per 
chiedere quali altri programmi è possi- 
bile utilizzare per questo scopo, al po- 
sto di Sound Forge 70 che costa 700 
euro. 

Riccardo 

Il pacchetto Sound Forge 70 (http://me- 
diasoftware.sonypictures.com/produc- 
tinfo.asp?prod uct=sound forge) si trova in 
realtà a meno di 400 dollari. Il che, lo 



Il nostro 
Tecnico 
Audio&Video 
risponde... 



(presente nella sezione Audio&Video 
del CD/DVD- Rom di Win Magazine). 

■ Collega un cavo jack (puoi comprarlo 
a poco prezzo in un negozio di elet- 
tronica) alla porla Line-Outdel letto- 
re di cassette e a quella Line- In del 
computer (la trovi dietro il case, in 
corrispondenza della scheda audio). 
Meglio non collegare direttamente il 
giradischi al computer, poiché il se- 
gnale è troppo debole. Il consiglio è 
di collegarlo allo stereo che poi met- 
terai in comunicazione con il com- 
puter. 

■ In Audiograbber, vai in File/Cam- 
pionamento da ingresso. Meglio 
fare tutto manualmente, per evitare 
pastìcci. Imposta l'opzione Non sud- 
dividere le tracce; verifica che la 
voce Ferma dopo sia disabilitata e 
riempi i campi Artista e Album. 
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Per acquisire LP e MC, in Audiograbber clicchiamo sui pulsante registra, d< 
collegato il registratore o il giradischi al computer e dopo averli fatti partire. 



ammettiamo, non è poco. È però un 
software molto completo non solo per i 
tuoi scopi. Tutlavia, per estrarre la musica 
da LP o da musicassetta e poi copiarla 
su CD non hai bisogno di software così 
costosi. Rinunciando a qualche opzione 
avanzata, puoi utilizzare Audiograbber 



Quando sei pronto, clicca su Regi- 
stra (il pulsantone in basso a sini- 
stra) e poi fai partire il mangiacasset- 
te o il giradischi. Quando una traccia 
finisce, clicca su Stop nell'interfaccia 
di Audiograbber. Lascia continuare il 
giradischi o il mangia cassette. Au- 



diograbber registrerà in automatico i 
suoni successivi, in un secondo file 
Wav, finché non premerai il pulsante 
Stop (e così via). 

Le tracce vengono salvate in formato 
Wav in C:\audiograbber. Puoi 
cambiare questa directory andando, 
nella finestra principale di Audio- 
grabber, in Impostazioni! 'Imposta- 
zioni generali. 

È probabile però che la qualità del 
suono registrato sul file non sia otti- 
male. Per ridurre i rumori e i fruscii 
puoi installare su Audiograbber le 
plug-in comprese in Easy Too/s 
(che trovi nella sezione Audio&Vi- 
deo del Win CD-DVD/Rom, in versio- 
ne gratuita per 2 settimane o SO 
esecuzioni). Esistono dei profili già 
configurati, da richiamare, per ridurre 
i rumori tipici di quando si registra da 
cassetta o da vinile. Poi, in Audio- 
grabber, da File/Campionamento 
da ingresso, clicca su Impostazio- 
ni per abilitare le plug-in. 
Una volta soddisfatto del risultato, 
puoi masterizzare i file Wave ed ot- 
tenerne il tuo nuovo CD -Audio. 



PIÙ DI 20 LETTORI 

Creare un film 
da una serie 
di immagini 

Vorrei tanto sapere come si realizza un 
video avendo tutti i singoli fotogrammi 
in formato immagine. tga (file Targa). 
Esiste un software in grado di fare 
questo? 

Aniello 

È possibile farlo, ma con un software 
particolare. Per esempio PjBmp2Avi 
(che trovi nella sezione Audio&Video del 
CD/DVD-Rom allegato alla rivista). 

■ Non è necessaria l'installazione. Fai 
partire l'eseguibile e 
nel riquadro Direc- 
tory indica la cartel- 
la nella quale sono 
archiviali i file tga. 

■ Nel riquadro Files 
scegli Tga (l'alterna- 
tiva è Bmp, da se- 
lezionare se vuoi 
svolgere questa 
procedura con dei 
file Bitmap). 

■ In Wav file puoi in- 
dicare il percorso in 
cui è salvato, su 
hard disk, un file 
musicale .wav da 



aggiungere al filmato che stai per 
creare. Ovviamente è un passaggio 
facoltativo. 

In Avi File scegli il nome del film. 
Cambia anche il valore Frame Ra- 
te; 15 è troppo basso per avere un 
film di qualità. Imposta almeno 
24 (più è alto questo valore, più il 
film sarà fluido, ma anche di di- 
mensioni più grosse). 
Ora dicca su Create. 
Nella schermata successiva potrai 
scegliere se comprimere il file, per 
risparmiare spazio, ma dovrai an- 
che scegliere le modalità e i 
software di compressione. Se non 
vuoi comprimere il film dicca su Ok 
senza cambiare le opzioni già sele- 
zionate. 



PIÙ DI 25 LETTORI 

Convertire 

un file Real Play 

Ho dei filmati in formato .RM (Real- 
Media) e vorrei convertirli in .AVI 

(possibilmente non compresso), ma 
non so che programma utilizzare! 

Giacomo 

Hai bisogno di un software specifico. 
Noi abbiamo provato Ali to Avi (pre- 
sente nella sezione Audio&Video del 
Win CD/DVD-Rom). La versione gratui- 
ta converte solo i primi dieci secondi 
del filmato .RM. 

■ Apri il programma, clicca su Add e 
sfoglia l'hard disk fi no a localizza- 
re il file .RM che vuoi convertire. 
Cliccaci sopra per selezionarlo. 

■ Poi, premi il pulsante Convert e 
scegli l'opzione Rea/jVledia-^Avi. 
Puoi convertire in diversi formati, 
anche compressi. 

■ Il file convertito sarà salvato nella 
stessa directory di quello sorgen- 
te. Puoi cambiarla, però, da Prefe- 
rences/Output. 



ile Edi: Control Option Help 


d|.fi 

Add R emove 


~onvert Stop 


Pla> 


di 




Real Media -> AVI 
Reol Medio ->VO> 
Real Media ->5VZD 
Real Media -> DVD 
Real Media ->MFEG 

AVI -> wx 
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Finestra principale di Realto Avi. Con il comando Real 
Media -}Avi, il video selezionato viene convertito da 
.Ma AVI. 
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PIÙ DI 30 LETTORI 

Lamultisessione 
non funziona 

Devo "trasportare" file di quattro o più 
MB, dalla mia sede al computer d'uffi- 
cio. Detti file, una volta rielaborati, ven- 
gono cancellati e non servono più. 
Per il "trasporto" utilizzo dei CD riscrivi- 
bili in multisessione ma, con mio gran- 
de disappunto, ho avuto la brutta sor- 
presa di non poter accedere all'ultima 
sessione in quanto solo la prima viene 
rilevata. 

Camillo 

A volte, la multisessione, con la quale è 
possibile masterizzare più volte lo stesso 
CD, dà problemi. Camillo ha tenlato di leg- 
gere e di masterizzare i CD anche su di- 
versi computer, ma il risultato è stato 
sempre lo stesso. Quindi, il problema di- 
pende dalla procedura di multisessione. 

■ Per prima cosa, va detto che ogni 
software di masterizzazione gestisce 
in modo diverso la multisessione. In 
tutti, però, ad un certo punto (di solito 
dopo aver cliccato per cominciare 
una nuova masterizzazione) viene 
presentata la scelta tra: creare un 
nuovo disco multisessione, conti- 
nuarne uno già cominciato o maste- 
rizzare senza multisessione. Spesso, 
per errore, capita di scegliere que- 
st'ultima opzione, quando invece si 
dovrebbe optare per la seconda: così 
si perdono le sessioni precedenti. Nel 
caso di Camillo, invece, è l'ultima ses- 
sione a non apparire. 

■ Con un programma come ho èuster 
(presente nella sezione Masteriz- 
zazione del CD/DVD allegato alla ri- 
vista) puoi provare a leggere tutte le 
sessioni del disco. Il suo utilizzo torna 
molto utile quando, accidentalmente, 
una sessione si corrompe durante la 
masterizzazione e alcuni dati vanno 
persi. Difficile nel tuo caso, ma che 
sarà di aiuto ad altri lettori: il tuo pro- 
blema è più sistematico e riguarda 
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tecnico 
Hardware 
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sempre l'ultima sessione. 

■ Nel tuo caso specifico, è probabile 
che sia un problema di sessione o 
disco aperti. Infatti, con programmi 
come Nero, puoi decidere se chiude- 
re (finalizzare) il disco multisessione 
(nessuna scrittura ulteriore sarà pos- 
sibile) o se lasciarlo aperto alla crea- 
zione di nuove sessioni. Con un pro- 
gramma quale Easy CD Creator, inve- 
ce, puoi scegliere se chiudere il disco, 
chiudere solo la sessione, o lasciare 
aperti sia il disco che la sessione. In 
quest'ultimo caso il CD non potrà es- 
sere letto da altri lettori, ma solo dal 
tuo masterizzatore e dal programma 
utilizzato per crearlo. È un'opzione uti- 
le soprattutto quando si crea, brano 
dopo brano, un CD -Audio. Masteriz- 
ziamo allora lasciando la sessione 
aperta, per poi aggiungere nuove 
tracce nella stessa sessione. Un CD- 
Audio, infatti, non può avere moltepli- 
ci sessioni sovrapposte. Però, non po- 
trà essere letto con altri lettori o con lo 
stereo di casa, finché la sessione non 
verrà chiusa. Forse, con un program- 
ma diverso da Nero, tendi a lasciare 
la sessione aperta in un CD dati? 
Sessione che viene chiusa, poi, 
quando ne aggiungi un'altra che re- 
sta aperte, quindi non leggibile. 

■ Oppure, tutti i masterizzatori che hai 
testato non sono del tutto compatibili 
con il formato multisessione in un di- 
sco aperto (non finalizzato). Alcuni 
modelli non riescono ad interpretare 
bene la Toc si confondono. 

Che fare allora? Due le possibili soluzioni. 

■ Alcuni modelli di lettori CD-Rom (so- 
prattutto i più vecchi) entrano in crisi 
quando vedono un CD multisessione 
registrato in modalità Iso Mode 1, che 
per loro è solo la modalità di CD non 
multisessione. Quindi, prova a maste- 
rizzare sempre in Iso Mode 2, in mul- 
tisessione. In Nero, trovi quest'opzio- 
ne in NuovollsolFormato. 

■ Se ciò non bastasse a risolvere il pro- 
blema, è probabile che i lettori CD- 
Rom provati non riescono a digerire i 
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Per non avere problemi di compatibilità, è meglio masterizzare un CD in 
multisessione impostando la modalità Mode 1. 



CD multisessione aperti. Affiché pos- 
sano leggere l'ultima sessione, c'è bi- 
sogno che il CD sia chiuso, finalizzato. 
Trovi quest'opzione, in Nero, nella fi- 
nestra che appare dopo aver cliccato 
su Scrivi CD. 
■ Se tutti i masterizzatori utilizzati sono 
vecchi di parecchi anni, potresti tente- 
re anche di aggiornarne il firmware, 
che trovi sul sito del produttore. È 
però un'operazione rischiosa (se il 
computer va in crash mentre la fai, il 
masterizzatore potrebbe diventare 
inutilizzabile). 



PIÙ DUO LETTORI 

Una partizione 
birichina 

Ho un grosso problema con Parti- 
tion Magic Pro 7 Nel mio computer 
ho tre hard disk, variamente parti- 
zi onati con il suddetto programma. 
Nel secondo, partiz io nato in cinque 
parti, dopo aver smanettato un po' 
con il programma, all'improvviso 
me ne sono sparite due da Risorse 
del Computer (esattamente la terza 
e la quinta). In quelle due partizioni 
avevo messo dei dati importanti, 
che vorrei tanto recuperare. Apren- 
do il suddetto programma, quelle 
due partizioni vengono viste come: 
"Xenix BBT" e cliccando col tasto 
destro e scegliendo la voce Pro- 
prietà, mi esce: "Tipo di partizione: 
FF (Esa) Xenix BBT". Oltretutto, le 
uniche cose che si possono fare so- 
no: formattare o eliminare. 

Antonio 

Per comprendere la natura di questo 
problema, devi prima sapere che il tuo 



sistema operativo per leggere una 
partizione ha bisogno di conoscerne il 
tipo. A questo serve la cosiddetta par- 
titi on tabi e: è una serie di informazioni 
che, ad esempio, dicono al tuo siste- 
ma: "l'hard diskl, contenente 7747 ci- 
lindri, 63 settori e 58 GB, ha un numero 
Id 07". Il numero Id 07 equivale al tipo 
di partizione FAT32. Così, il sistema sa- 
prà che quella partizione è FAT32 e 
cercherà di leggerla come tale. 
Può capitare però che, per un errore 
avvenuto durante il processo di parti - 
zionamento (una cattiva configurazio- 
ne, un blackout nel mezzo di una 
conversione, ecc.), il numero di Id sia 
alterato irregolarmente. È così che la 
tua partizione, FAT32 o NTFS, si sia ri- 
trovata con un Id, nella partiti on tabi e, 
equivalente alla Xenix. Che è un file 
format ormai obsoleto, usato un tem- 
po da Unix. 

La scritta BBT che leggi dopo "Xenix", 
significa invece Bad Block Tabi e. Chia- 
ro segno di errore: il tuo sistema ope- 
rativo non può leggere partizioni Xenix 
ed anche se fosse compatibile non 
riuscirebbe a leggere la tua partizione 
poiché cercherebbe di trattarla come 
se fosse Xenix, ma in realtà è FAT32 o 
NTFS. La soluzione? Bisogna provare a 
cambiare quel l'Id birichino che ha 
stravolto l'identità della tua partizione. 
Ci sono diversi programmi, della cate- 
goria Boot Manager, validi allo scopo. 
Noi abbiamo provato ITooIs Partition 
Manager (che trovi nella sezione Si- 
stema del Win CD/DVD- Rom): è piut- 
tosto semplice da usare e permette, 
anche nella versione demo (gratuita), 
di cambiare l'Id della partizione. 
■ Una volta aperto il programma, 
nella finestra principale apparirà, 
automaticamente l'elenco di tutte 
le partizioni attive sul tuo sistema. 
Seleziona una di quelle che risulta 
inaccessibile perché riconosciuta 
come Xenix. 
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Cliccaci sopra con il tasto destro 
del mouse e scegli la voce Mo- 
àifylChange Partition là. Apparirà 
una nuova finestra, dal titolo che 
comincia con le parole Change 
System là. Devi cambiare il nu- 
mero che appare nel box in basso 
(System là). Scrivi 07 per dare alla 
partizione l'identità NTFS. 0B equi- 
vale invece a FAT32. Imposta l'Id 
corrispondente al tipo di file sy- 
stem che avevi scelto quando hai 
partizionato l'hard disk. 
Se non te lo ricordi, puoi andare a 



tentativi. Ricorda, però, che se usi 
Windows 98 o Windows Me la 
partizione non potrà che essere 
FAT32. NTFS è invece quella di de- 
fault di Windows XP e Windows 
2000 (possono leggere anche 
FAT32, ma è probabile che tu abbia 
partizionato in NTFS, se hai uno di 
questi due sistemi operativi). 
Nota che cambiando l'Id della par- 
tizione non ne altererai il contenu- 
to o il formato; nessun dato sarà 
perso. Cambierai solo il modo in 
cui il sistema cercherà di vedere 
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Lo strumento Change Partition là, nel programma ITooIs Partition Manager, 
permette ài riàare la giusta iàentità alle nostre partizioni. 



quella partizione. 

■ Se anche questo rimedio dovesse 
fallire, potresti provare con l'aiuto 
di un centro di assistenza informa- 
tico ad utilizzare altri programmi, 
più complessi, per recuperare la 
partizione perduta. 

■ Se il problema sembra irrisolvibile, 
non ti resta che dire addio a quei 
dati e riformattare le partizioni in 
NTFS o FAT32 (a seconda del siste- 
ma operativo utilizzato). 

PIÙ DI lfl LETTORI 

Brutti rumori 
dal lettore DVD 

Non ho un lettore DVD colletto alla TV 
e uso quello del computer per vedere i 
film. Però spesso la visione è disturba- 
la da rumori provenienti dal lettore. 

Mario 

Il rumore è fisiologico, dipende dal pro- 
cesso di lettura delle tracce. Potrebbe 
essere più elevato soprattutto con DVD 
pirati, che presentano errori di copia. 
In questi casi, il lettore è costretto a fare 
vari tentativi prima di riuscire a leggere 
alcune tracce. Una possibile soluzione 
consiste nel mettere il lettore in pausa 
mentre si vede il film, per poi farlo ripar- 
tire. Dovrebbe bastare a renderlo più si- 
lenzioso. 



IN BREVE 



PIÙ DI 20 LETTORI 

Installare 
due hard disk 

Vorrei installare due dischi in mo- 
do tale che su quello più piccolo ci 
sia il sistema operativo (Win 98 SE) 
e su quello più capiente il backup 
dei documenti e dei programmi. 

Andrea 

È buona idea: in questo modo li 
metterai al sicuro da gravi crash di si- 
stema e non rischierai di perderli in 
caso di una formattazione improvvi- 
sa. Installa i due hard disk, uno dopo 
l'altro e a PC spento. Se sono presenti 
sullo stesso cavo EIDE dovrai anche 
impostare i jumper, in modo da ren- 
derne uno master e l'altro slave. Sugli 
hard disk, di solito c'è uno schema 
che indica come fare. Poi, entra nel 
BIOS (all'avvio del PC premi il tasto 
Cane) e trova il menu in cui scegliere 
l'unità di boot, ossia di avvio. Indica il 
CD-Rom, nel quale inserirai il CD di 
Windows, salva le modifiche e riav- 
via. Il setup di Windows ti chiederà 
dove installare il sistema: scegli la 
lettera corrispondente all'hard disk 
meno capiente. 



CE POSTA... MA PER CHI? 

Quanto leggerai di seguito è tratto da e-mail realmente pervenute a Ila nostra redazione. Per consentirci di rispondere velocemente 
ed evitare che le e-mail si perdano nella Rete, ti consigliamo di inoltrare le tue richieste di assistenza in modo mirato. Grazie! 



1) ABBONAMENTI 

Se v uoì una risposta a i segue nti interrogativi: 

• Ho intenzione di abbonarmi alla rivista, che devo fare? 

• Sono un abbonato di Win Magazine e non ho anco- 
ra ricevuto la copia che mi spetta. A chi mi rivolgo? 

• Sono abbonato, ma nel mio palazzo qualcuno ruba 
le copie che il postino lascia nella casetta della posta. 
Come posso stare più sicuro? 

• Sono un abbonato della versione Win Magazine BA- 
SE e vorrei passare a quella PLUS, o meglio ancora a 
quella DVD. Posso farlo? 

Contatta abbonamenli@edmaster.it 
specificando che sei interessato a Win Magazine. 
Lascia il tuo indirizzo e-mail e indica il numero dal 
quale vorresti far partire l'abbonamento. Verrai contat- 
to al più presto. 
Oppure, telefona allo 02 831212 

2) WIN CD/DVD- ROM E ARRETRATI 

Se hai problemi del genere: 

• Ho acquistato la rivista ed il CD/DVD non funziona. Chi 
me lo sostituisce? 

• Acquisto Win Magazine ogni mese, ma questa volta 



l'ho trovata priva del CD/DVD Come posso cambiarla? 

• Ho inserito nel lettore DVD il supporto digitale di Wn 
Magazine, ma invece del CD redazionale ho trovato 
un documentario video sulle api operaie. Come mai? 

■ Mi piacerebbe ricevere direttamente a casa alcuni ar- 
retrati di Wn Magazine. Quanto costano e cosa devo 
fare per averli? 

Contatta - grviziodienii@edmaster.it 
Non dimenticare di spedficare il numero di copertina di 
Wn Magazine e la versione cui ti riferisci: BASE, PLUS, 
DVD o GOLD Saremo lieti di aiutarti! 
Oppure, telefona allo 02 831212 

3) ASSISTENZA TECNICA 

Se incontri difficoltà del tipo: 

• Il PC o il monitor non si accende più. Cosa faedo? 

■ Ho installato un nuovo software ed il PC è impazzito. 
E adesso? 

• Come faedo ad installare Windows XP sul mio vec- 
chio Wn98SE? 

• Navigo in Internet, ricevo messaggi strani e dopo un 
po' il computer si spegne. Dottore mi dica... è grave? 

• Ho acquistato tutti i singoli pezzi per assemblare il 



computer dei miei sogni. Da dove inizio? 

• Ogni volta che accendo il computer sento dei rumori 
strani. Devo preoccuparmi? 

• Che significano USB, ISP HUB, ADSL e tutte quelle 
strane sigle informatiche? 

• Come diamine funziona un monitor LCD? E il maste- 
rizzatore? 

contatta winmag® ed master.it 
Non dimenticare di descrivere la configurazione 
hardware del tuo PC edi alare il software cheti crea pro- 
blemi. Saremo a tua completa disposizione. 

4) SUGGERIMENTI 

Se hai idee del tipo: 

• Mi piacerebbe leggere un articolo su un determinato 
argomento o su una particolare tematica. 

• Perché non inserite una sezione con i siti e i progetti 
realizzati da noi lettori? 

• Vorrei collaborare con la redazione per offrire il mio 
contributo alla nostra rivista. 

contatta wi n magidee @ed master.il 
Prenderemo in esame le varie proposte e cercheremo 
di fare di tutto per rendere perfetta la tua rivista preferita. 
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^ Una risposta a tutto 



Da FATO a... NTFS! 

v^ Quali sono le differenze tra la FAT32 e quella NTFS? 
</ E possibile passare facilmente da un formato all'altro? 
</ Che rischi si corrono e quali precauzioni bisogna prendere? 



A CHI SERVE.. 

•A chi possiede dischi fissi di grandi dimensioni 

(superiori ai 32 GB) 
• A chi utilizza due sistemi operativi nello stesso 

PC (dual boot) 



Il computer è ricco di "zone nascoste", che lavorano 
senza che tu nemmeno te ne accorga, permetten- 
doti di eseguire le operazioni più elementari. Una di 
queste è detta FAT (File AllocationTable). Semplifican- 
do, si tratta di una sorta di enorme tabella che si 
prende cura di associare i nomi dei file presenti nel 
disco fisso alle rispettive posizioni in memoria. Inoltre, 
la FAT si occupa anche di tenere conto delle dimen- 
sioni e degli utilizzi dei file stessi. In pratica, anche un 
piccolo problema alla FAT può portare alla perdita del 
contenuto dell'intero disco fisso. 

La dura scelta 

Ora cheti è chiara l'importanza di questa "tabellona" 
capirai perché, con il passare degli anni, è stata co- 
stantemente migliorata con i vari sistemi operativi 
che si sono susseguiti. E così, dalla FAT16 di Win- 



dows 95, si è passati alla FAT32 di Windows 98 e, più 
di recente, alla NTFS di Windows XP e 2000. Se le 
migliorie tra le prime due sono piuttosto evidenti, 
non altrettanto risulta tra FAT32 ed NTFS: meglio l'una 
o l'altra? 

File system a confronto 

In generale, la FAT32 offre delle buone prestazioni, 
che possono essere riassunte in un miglior imma- 
gazzinamento dei dati e, quindi, in un minore ingom- 
bro di spazio sul disco fisso. Di contro, la FAT32 non 
prevede alcun sistema di sicurezza: i dati sono la- 
sciati un po' troppo in balia del fato. Quindi, si consi- 
glia di utilizzarla con dischi fissi più grandi di 2 GB, 
sotto Wndows 98, che non contengano documenti e 
programmi importanti da preservare. In caso contra- 
rio, specialmente se si utilizza Windows XP, il consi- 
glio è quello di passare alla NTFS (NT File System): un 
particolare sistema di gestione dei file che considera 
ognuno di essi come un oggetto a sé stante. Quindi, 
l'NTFS comprime e gestisce ogni singolo file, garan- 
tendo una grande sicurezza e limitando i rischi di 
perdita. Per quanto riguarda le prestazioni di NTFS, ri- 



spetto alla FAT32, possiamo dire che sono pressoché 
insignificanti con dischi fissi fino a 32 GB, mentre au- 
menta no in maniera esponenzialmente (in favore di 
NTFS), man mano che incrementano le dimensioni 
del disco. Per provare le differenze tra i due tipi di "file 
system", non si deve fare altro che convertire la FAT32 
in NTFS con un comando messo a disposizione da 
XP È possibile farlo anche su un disco fisso dove so- 
no già memorizzati file e programmi, ma è sempre 
consigliabile effettuare il backup per evitare la perdita 
dei dati. 

DAMMI UN HELP 

Il comando Help del DOS permette di ottenere infor- 
mazioni siri parametri ira postabili dai comandi di 
questo ambiente. Convert non fa eccezione. Quindi, 
se dal DOS digiti Help convert, premendo poi il tasto 
Invio, otterrai la descrizione di tutte le opzioni di 
questo comando. Tra queste, //migliora fa conver- 
sione, anche se il tempo dell'operazione aumenta no- 
tevolmente. Se fa procedura non dovesse funzionare 
perché l'unità risulta essere utilizzata dal sistema, è 
possibile effettuare quest'operazione da DOS puro, 
riavviando il PC con undischetto di avvio, 



Convertire la FAT32 in NTFS 




IDal desktop di XP clicca su Start e seleziona 
Esegui. Nella finestrella scrivi cmd e premi il 
tasto Invio. Apparirà una finestra DOS (puoi acce- 
dervi anche andando su Starti Programmi/Ac- 
cessori! Prompt dei comandi). Il più è fatto, per- 
ché ora basterà scrivere l'apposito comando di 
"conversione". 



F.WIMDOWS\SyiI»m32taiid.Q 



C> Copyright 1505 2381 Mici 



■. . : .2C3B 
oft Corp. 
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2 Nella finestra DOS scrivi la riga convert di- 
sco:IFS:NTFS, dove per "disco" devi specifi- 
care l'unità del tuo hard disk, con la FAT32, che 
desideri convertire (ad esempio C). 
A questo punto, ti basta premere Invio per av- 
viare il processo. Premi il tasto S quando compa- 
re il messaggio "vuoi utilizzare nuovamente la 
conversione la prossima volta che riavvii il 
computer?". 




jOra non ti resta che riavviare il PC per ritra- 
eva rti con la tua unità bella e convertita! 
Ricorda che, in genere, tutti i tuoi programmi 
funzioneranno senza problemi, ma con XP non 
sarà possibile tornare ad una FAT32. 
Ma sicuramente, a questo punto, non ne sentirai 
la mancanza... 
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Una risposta a tutto f^ 



Grafica ai massimi livelli! 

S Che cosa sono le librerie grafiche OpenGL? 
S Come faccio ad installarle sul mio sistema? 
</ Come posso impostarle al meglio per ottenere elevate 
prestazioni dal mio computer? 



A CHI SERVE... 

• A chi non riesce a far funzionare deterra inati 

programmi 
■ A chi vuole i I massimo da alcuni videogiochi 



Qualche anno fa, l'abilissimo programmatore della 
serie Doom e Quake, |ohn Carmack, dichiarò che il 
suo prossimo progetto (ossia il motore grafico che 
muove l'imminente Doom 3) avrebbe utilizato estesa- 
mente le OpenGL Motivò questa sua scella con un do- 
cumento che si diffuse rapidamente su Internet, gene- 
rando scalpore e curiosità, ma anche arrabbiature da 
parte dei fan delle DirectX, le eterne "avversarie" di 
OpenGL. Questa breve "tavoletta" serve per spiegarti 
l'importanza che può avere una libreria grafica (OpenGL 
e DirectX fanno parte di questa categoria di software), 
ossia un insieme di funzioni in grado di calcolare e vi- 
sualizzare su schermo le immagini dei programmi, sia 
che si tratti di sistemi operativi che di videogiochi. 

Molto importanti? Di più! 

OpenGL è quindi una libreria grafica, e se non sei un 
programmatore potresti credere che ti interessa ben 



poco. Sbagliato! Perché, se è vero che le OpenGL pos- 
sono essere impiegate per creare giochi ed applicazioni 
grafiche, è anche vero che questi software necessitano 
di OpenGL per funzionare ogni qualvolta vengono ese- 
guiti. Ma non ti preoccupare, perché sono gli stessi pro- 
grammi, in fase di installazione, a copiare le librerie gra- 
fiche nel tuo disco fisso. Non ci credi? Bene, prova ad 
andare nella cartella C:\WINDOWSWSTEM e cerca il 
file OpenGLÌldll. Adesso mi credi, vero? 
In genere, comunque, i driver della scheda video con- 
tengono già le OpenGL un esempio viene dai noti Ca- 
talyst di ATI, che ben supportano queste librerie. E li dirò 
di più: è possibile modificare le OpenGL secondo le 
proprie esigenze, magari per "spremere" al massimo un 
videogioco che non ce la fa ad andare più veloce. 

Modifica a piacimento! 

Se vuoi un metodo rapido (ma limitato) per fare questo, 
ti basterà cliccare sul desktop con il tasto destro del 
mouse e selezionare la voce Proprietà. A questo pun- 
to, vai su Impostazioni e dicca su Avanzate: verrai ca- 
tapultato nel pannello che gestisce i driver della tua 
scheda video. Nel caso di un'ATI, di oca sul tab 3D in al- 



to e seleziona OpenGL Spostando il cursore verso 
Prestazioni aumenterai la velocità della grafica gestita 
dalle OpenGL, rinundando però ad un po' di dettaglio. 
Clicca su Applica e poi su Ok per confermare la modi- 
fica. Con altre schede il metodo è simile, ma se vuoi 
andare oltre ed overdockare anche po' la scheda video, 
utilizza Powerstrip (presente nel CD/DVD di Win Magazi- 
ne nella sezione Grafica Digitale}, la grafica sarà una 
bombai 



NON CI CREPO FINCHE... 

Se vuoi capire quanto più (o meno) veloce- 
mente viene visualizzata la grafica delle 
OpenGL installate nel tuo PC, non ti resta che 
utilizzare un adeguato benchmark. Si tratta 
di programmi che servono, appunto, a misura- 
re le prestazioni del computer rapportandole 
a configurazioni standard di riferimento. Tra i 
migliori, dedicati alla grafica OpenCL ricor- 
diamo OL Excess (che trovi nel DVD-Rom di 
Win M agazine nella sezione Grafica Digitale), 
programma gratuito che genera, tra l'altro, 
dell'eccellente grafica da gustare in piena 
tranquillità. 



Ottimizziamo le OpenGL per migliorare le prestazioni del sistema 
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1" Una volta installato ed avviato Powerstrip, riav- 
via il PC per trovare una nuova icona nella Sy- 
stem Tray, in basso a destra del desktop (quella a 
forma di monitor con un arcobaleno). Cliccaci sopra 
con il tasto destro del mouse e seleziona la voce 
Conftgure dal menu Performance profiks. 



2 Apparirà un pannello di comando: nella parte de- 
stra deseleziona la casella Disable support for 
driver options. Ci sei, hai appena sbloccato tutta la po- 
tenza delle OpenGL. Non ti resta che guardare un po' 
più in alto, predsamente nella sezione Driver options. 



3 Qui devi semplicemente selezionare le vod da atti- 
vare. Disable 3 2-bitZ buffer, ad esempio, velociz- 
za alcuni giochi, mostrando con meno precisione i suoi 
poligoni. Force anisotropie filtering, invece, aumenta di 
molto il dettaglio dei modelli 3D, a scapito della velocità. 
Quando avrai finito, dicca su Apply e poi su Ok. 
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PC I PC 



Un PC davvero alla moda 

Configurazione ben bilanciata e di qualità, il Pavilion 450.it soddisfa 
ogni esigenza domestica, soprattutto quella legata al video editing 




configurazione è un mix di 
componenti che garantiscono 
prestazioni di buon livello. Il 
processore è un Intel Pentium 
4 da 2,8 GHz con FSB a 800 
MHz e tecnologia Hyper-Th- 
reading, sostenuto da 512 MB 
DDR di memoria RAM. Le unità 
ottiche comprendono un let- 
tore ed un masterizzatore 
DVD+R. Niente male la capien- 
za del disco fisso che am- 
monta a ben 160 GB. Se si 
considera 
quest'ultima 



u 



In buon computer per ca- 
sa, senza grosse pretese, 
ma dotato di tutto quello che 
serve per svolgere le classiche 
applicazioni domestiche, e 



COMPUTER 

HCRDIGISMART 
PC2,80GHZ 

CARATTERISTI CHE 

• Processore Intel Pentium 4a 28 GHz 
-Chipset Intel 865PE 
•RAM:1GBDDR 

•Haiti Disk; 120 GB 

- Lettore; DVD-ROM LG16x/48x 

- Masterizzatore DVD:SonyDRU-530A 
DVD.RW/-RW8X 

• Floppy Disk:3,5" da 1.44MB 

• Scheda Audio: Integrata AC9? 

- Scheda Videa AH Radeon9200 Vnd 
da 128 MB 

• TV*nerCinergy4O0 lérratec PO 
•Modem /Fax: Nortek56KV92 

- Scheda di Rete; 10/1000 Integrata 

■ Scheda Wi-Ft 3C0M Wireless LAN P- 
Clll/54Mbps]la/big3CRDAG67S 

■ Interfacce: Seriale, Faralle!a,2 PS/2,8 
USB 20, 3 Fienile 

- Lettore di schede di memorie 7 ini 

- Sistema Operath/a Windows XP HE 

• Diffusori:Craativelnspire440041 

- Tastiera eMouse Logitech Cordless 

• Monito: LCDSonyl?"SDMHX73B Mao 
'Garanzia: 2 anni 

INFO 

PRODUTTORE Groppo HCRS.pA. 

TEL: 06 30366010 

SITO INTERNET: www.rKi.it 



che riserva un occhio di ri- 
guardo ai videoamatori. Si trat- 
ta del Pavilion 450.it di HP che 
si contraddistingue anche per 
il suo prezzo appetibile. La 
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Caratteristiche 
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VUIU rINALt 



caratteristica, più la presenza 
di due porte FireWire (di cui 
una frontale) e della Nvidia 
GeForce FX5200, si compren- 
de benissimo come il Pavilion 
450.it può essere sfruttato con 
profitto per le applicazioni di 
video editing. La Nvidia GeFor- 
ce FX 5200, grazie ai 128 MB di 
memoria DDR, al supporto 
delle API DirectX 9, offre discre- 
te prestazioni di gioco. Non 
manca l'uscita S-Video e l'uti- 
lissima Video- Composito, con 
cui è possibile col le gare il PC 
al televisore o al videoregistra- 
tore di casa. 

ALTERNATIVE 

Bl Sony PC Va io P4 2.8 ■ € 1021 /» 
Bl Acer Aspira RGOO ■ € 1269 » 



COMPUTER 

HPPAVIUON 
450.IT 

CARATTERISTICHE 

* Processore: Intel Pentium 4a 28 GHz 

* Chipset Intel Ì848P 
-RAM: 512MB DDR 
•Hard Disk: 160 GB 

■ Lettore HP DVD- ROM 16xft8x 

* Masterizzatore DVD HP DVD-Writer 
+R/J9V8K 

•Floppy Disk; 35" da 144MB 

- Scheda Audio: Integrata AC? 

* Scheda Videa Ni/idia GeForce FX 
5200 da 128MB 

•Modem:56KV92 

- Scheda di Rete: 10/100 Integrata 

- Interfacce Seriale, Farallela,2 PS/2, 6 
USB 20 (2 frontali, 2 Firewirettfron- 
tale) 

* Lettore di schededi memorie 8 in 1 

* Sistema Operativo: Windows XP HE 

* Software in dotazione Word 2002, 
Works 70, AutoRoute2004 Errarla 
Enciclopédia Standard 2003, Picture 
It! Photo Premium 9 Sonic Record- 
NowCD/DVD6, MovieMaker2, Nor- 
ton AntiVirus 2004 

- Tastiera e Mouse Wireless 

- Monitor: esd uso 

INFO 

PRODUTTORE: HP Italia 

TEL: 02 91122770 

SITO I NTERNET wwwjtaiy.hp.mm 



Computer tuttofare 

TV, radio, videoregistratore e lettore DVD: tutto in un PC 



^%uanto spazio occupano 
*F televisore, videoregistrato- 
re~ettore DVD, radio, impianto 
Hi-Fi e PC? E quanti cavi e ca- 
vetti sono necessari per colle- 
garli tutti? Col DigiSmart PC di 
HCR è possibile concentrare 
tutto questo e ridurre notevol- 
mente la massa di fili in giro 
per casa. Si tratta di un compu- 
ter dalle buone prestazioni che 
può contare su un'ampia dota- 
zione di memoria (ben un Gi- 
gabyte!), sul processore Intel 
Pentium 4 da 2,8 GHz e sul l'ATI 
Radeon 9200 Vivo da 128 MB, 
cui si affiancano ben 120 GB di 
disco fisso. Questa scheda vi- 
deo si rivela una buona scelta 
per giocare e presenta, ovvia- 
mente, un'uscita TV-Out così 
da poter collegare il DigiSmart 
PC al televisore. Inoltre, trovia- 
mo la scheda TV-Tuner Qnergy 
400 Terratec PCI con teleco- 
mando. In questo modo se 
col leghiamo il DigiSmart PC al- 



l'antenna televisiva è possibile 
utilizzarlo come un normale te- 
levisore dotato di videoregistra- 
tore. In questo caso i program- 
mi, acquisiti in formato MPEG 
ad una risoluzione di 720 x 576, 
possono essere codificati in al- 
tri formati per risparmiare spa- 
zio su disco o per essere visua- 



lizzati su altri lettori. Completa- 
no la dotazione un lettore di 
memory card Sitecom 7 in 1, un 
lettore DVD della LG ed un ma- 
sterizzatore multiformato DVD 
della Sony. Concludendo, il Di- 
giSmart PC è un computer che 
non scontenta l'utente più esi- 
gente, e che non delude le 
aspettative del neofita. 



VJ J.fH : 
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ALTERNATIVE 



8 
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Fotocamera digitale I Stampante multif unzione 



Scatti di qualità per tutti 

Con un sensore di oltre 6 milioni di pixel, la Nikon D70 è in grado 
di catturare immagini alla risoluzione di 3.008x2.000 punti 



FOTOCAMERA D (GIRLE 

NIKON D70 

CARATTERISTICHE 




La D70 di Nikon è una fo- 
tocamera dall'ergonomia 
ineccepibile, in grado di adat- 
tarsi perfettamente alla mano 
del fotografo per raggiungere 
con facilità i diversi tasti distri- 
buiti sul corpo macchina, per- 
mettendo di mantenere una 
presa ferma e sicura. La foto- 
camera, dal design in classico 
stile Nikon (corpo di colore 
nero e attacco del flash cen- 
trale) ha un sensore CCD da 
6,1 Mega pixel effettivi (23,7x 
5,6 mm, per 6,24 Mega pixel 
totali), mentre il sistema di 
elaborazione dell'immagine è 
gestito da un chip LSI, che ha 
il compito di controllare il bi- 
lanciamento automatico del 
bianco e la regolazione di 
contrasto e colore. Questo 
chip LSI è in pratica il cuore 

STAMPANTE MJUIFJMZI0N E 

DELIA960 

CARATTERISTICHE 

• Funzioni Stampa nte,fotoa>piatrk£, 
scanner, fax stantia tono, a limentatoe 
a utoma tico d i documenti ftD F) 

• RSsoluzionediStampa^SOOxl^OO 

■ Velocità di stampa B/t4 Finoa 17 ppm 

■ Velocità di Sta mpa a Colori: 
Rnoal2ppm 

- Scannerà 43 bit 

■ Risoluzione scansione: 60G x 2.W0 dpi 

■ Inter fecce: USB {con cavo incluso) 

• Rilevamento liwllo inchiostro basso: 
Sistema digeslionedelfincniosliD Dell 
I nkMa nagement SystemTO 

• Dimensioni {in mm): 500x297x4394 

■ Pesaltfkg 

■ la confezione contiene a ncne: Adatta- 
tore, CDdi installazione {software e 
driver), caitumaa colori, cartuccia mo- 
nocromatica, poster diinsta Dazione, 
manuale utente, busta per 
rioclaggio/restituzionedei materiali di 
consumo, etichette e istruzioni per il 
programma di riciclaggio ha idwa re 

• Garanzia lanno 

INFO 

PRODUTTORE: 

Dell Computer Italia 

TEL 02 577821 

SITO INTERNE! www.de lUom 
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del sistema di elaborazione 
delle immagini digitali e in- 
sieme della loro ottimizzazio- 
ne. La risoluzione massima 
delle immagini è di 
3.008x2.000 punti. Non man- 
cano il sistema autofocus 
proprietario di Nikon a cinque 
aree a rilevazione del contra- 
sto, e ben sette modalità di 
programmazione per ottimiz- 
zare automaticamente tutti i 
parametri di ripresa, utilissimi 
per i più inesperti. Inoltre, la 
D70 vanta un buffer di me- 
moria che assicura l'archivia- 
zione massima di 12 foto alla 
cadenza di 3 fotogrammi al 
secondo. In definitiva, la foto- 
camera D70 non è particolar- 
mente adatta ad un pubblico 
amatoriale, anche se è visibi- 
le lo sforzo compiuto da par- 



te della Nikon di ren- 
derla più user-friendly. 
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ALTERNATIVE 
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9 Kl Canon EOS3O0D-€1220,«> 
8 12 Fujìfìlm FinepìxS2Pra 

g €lA90,o» 



* Risoluzione: 6,1 Mega pixel 

■ Dimensione senso» CCD {in mmfc 
25,7x15,6 
•Sensibilità:200-1600{ISO) 

- LentiSLR 

' Tipo Lenti Focus auto e manuale 
•ObiettWD:Pt5-f35 

* 35 m m Equiva lente: 27-105 m m 
r Lunghezza focale: lS-70mm 

- Sistema autofocus: Multi-CAMMO 
' Bilancia mento del bianca Auto 

r Risoluzione massima: 3003x2000 

* Display LCDTFa cobi da 18" da 
130000 pixel 

' Flash integrato 

r jyiemotiesuppDrtate.CompadFlash 
Caid.lBMMioodiiveCaid 

* Inter taaia: USB 20 

* Alimentazione. Batteiieagli ioni/litio 

* Pesa 595 gfoatteiieescluse) 

r Accessori di serie: Batteria fica lira bile 
al litio, Caiicabatteiia, foitabatteiia, 
Cairi Videoe JSB, Nibn View CD- 
Rom, Guida 0u ickSta it 

-Garanzia: 2 anni 

INFO 

PRODUTTORE: Nikon 

TEL: 011 8996804 

STO INTERNET: wwwnitìLit 



Porta l'ufficio in casa 

Se le periferiche occupano troppo spazio sulla nostra scrivania, 
forse è il caso di acquistare una stampante multifunzione! 



La multifunzione Dell 
A960 riunisce in un uni- 
co dispositivo tutto quello 
che può servire per la gestio- 



ne dei nostri documenti. 
La sezione stampante è ca- 
ratterizzata da una risoluzio- 
ne massima di 4.800x1.200 
pixel e impiega due cartucce, 
una con gli inchiostri dei 




tre colori primari e l'altra col 
nero. Ha buoni tempi di 
stampa: riesce a produrre fi- 
no a 17 pagine al minuto in 
bianco e nero ed un massi- 
mo di 12 a colori. La risolu- 
zione del modulo di 
scansione va più che 
ene per le normali esi- 
genze da ufficio ed arriva 
ad un massimo di 
600x2.400 dpi con 
una profondità co- 
lore di 48 bit. Co- 
me fotocopiatrice 
la Dell A960 riesce 
a sfornare fino a 10 
copie in bianco e ne- 
ro ed 8 copie a colori. 
^L I noltre, in ci ude f unzi o- 
r nalità avanzate come 
quella di fax stand-alone 
(con memoria integrata) e 



alimentatore automatico che 
permette di copiare o digita- 
lizzare fino a 50 pagine per 
volta, lasciando la multifun- 
zione a lavorare, mentre ci si 
può occupare di altre attività. 
Purtroppo, la Dell A960 è pri- 
va di slot aggiuntivi per me- 
mory card, impedendoci così 
la stampa diretta delle foto- 
grafie scattate con la nostra 
macchina disitale. 
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ALTERNATIVE 

\S LexmarkHÉlSO - €239,oo 
IH HPOffkejetSllO - €225, M 
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MONITORIO) 

VIEWSONIC 
VG910S 

CARATTERISTICHE 

* Schermo:]?" 

- Tecnologia TFT LCD SXGAMW 

* Area visibile (in mm): 376x301 

- Dot Pitch: 0,294 

* Risoluzione massima: 
1.280 XL024 

' Coki ri supportati: 16,7 Mi fio ni 
' Frequenza Orizzontale: 
30-82 KHz 

- Freq uenza Ve rtica fe: 5 - 85 Hz 
' Luminosità: 250 ed /mq 
•Contrasto: 600:1 

' Tempo di risposte: 25 ms 

* Angolo di visuale verticale 
e orizzontale: 17CT 

- 1 nterfacce: Analogica, D VI -D 
-Speaker 2 da 3 Watt 

- Dimensioni (in mm): 
422x438x181 

•Peso: 75 Kg 

* Garanzia: 3 anni 

INFO 

PRODUTTORE Viewsonic Italia 

TELG289W9340 

SITO INTERNET: www.vewsonic.it 



Occhio al dettaglio video! 

Un monitor LCD da 19", dal design sobrio e accattivante, idea- 
le per lavorare con applicazioni grafiche e multimediali 



E innegabile: un monitor 
TFT da 19 pollici dà un 
fascino tutto particolare alla 
propria scrivania, specie se 
è dotato di un bel design. Il 
Viewsonic VG910s è ideale 
per fare grafica, per giocare, 
per visualizzare film in DVD, 
ecc. Le caratteristiche tecni- 
che del prodotto sono di ot- 
timo livello: un'elevata lu- 
minosità di 250 candele per 
metro quadro, un buon rap- 
porto di contrasto di 6001 
ed un pixel pitch di 0,294 
mm. Desta qualche per- 
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pi essila la risoluzione 
massima di 1.280x1.024 
pixel che non rende 
pienamente giustizia 
alle grandi dimensioni 
dello schermo. Il View- 
sonic VG910s è dotato 
di due ingressi, uno a- 
nalogico ed uno digita- 
le. 

Quest'ultimo è di tipo 
DVI-D, ovvero si può 
connettere a schede vi- 
deo con uscita digitale, 
con la possibilità di be- 
neficiare di funzioni di 
risparmio energetico. 

ALTERNATIVE 

Kl Acer AL193l€ 839/9 

[2SainsungSM-193T 

€813/x> 




La televisione sbarca sul PC 

Non occorre aprire il case del computer per installare una scheda 
TV, basta disporre di una semplice porta USB! 




Guardare la TV o un film in 
DVD direttamente sul 
monitor del proprio PC è pos- 
sibile senza dover mettere 
mano all'interno del case, uti- 
lizzando dei dispositivi esterni 
che si collegano al computer 
tramite porta USB. In sta nt TV 
di ADS Technologies permette 
di guardare sul monitor le tra- 
smissioni televisive, stando- 
sene comodamente seduti 
con tanto di telecomando, e 
registrarle sull'hard disk. 



Instant TV è in grado di sinto- 
nizzarsi su ben 125 canali a - 
nalogici e permette di sche- 
dulare la registrazione dei 
programmi TV preferiti, proprio 
come un tradizionale videore- 
gistratore. Il pacchetto softwa- 
re incluso nella confezione 
(dove il programma TV ULEAD 
Video@Home2fa la parte del 
leone) offre tutto il necessario 
per impostare i vari canali TV 
(in modo automatico o ma- 



nualmente) e per acquisire e 
montare i propri filmati. Il 
software comprende pure u- 
na guida elettronica su Inter- 
net per programmare auto- 
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malica mente la registra- 
zione delle trasmis- 
sioni tei evisive pre- 
ferite. La velocità 
dell'interfaccia 
USB 2.0 consente 
di evitare la com- 
pressione 
hardware dei se- 
gnali, ma richiede un 
computer abbastanza po- 
tente, soprattutto per ciò che 
concerne la conversione e 
compressione dei filmati, che 
viene effettuata via software. I 
PC più recenti sono tuttavia 
più che sufficienti per svolge- 
re queste funzioni. 

ALTERHATIVE 

[2 TV Card Empire TV BOX LCD 

€120,°» 

El Magna Pocket TV USB 2.0 

€109,«o 



SCHEDA TV 

ADS USB 
INSTANT TV 

CARATT ERISTICHE 

• Connessione: USB 2:0 

• Funzione Pausa delle trasmissioni TV 
indi ietta 

• Visualizzazione dell'ultimo canale 
sintonizzato 

• Visualizzazione TV sul PC a pieno 
schermo 

• 125 tanaliana Ioga 

- Imputazione delle trasmissioni TV 
di retta mente su dischi riscrivibili 

• Compatibilità con tutte leapplicazìo- 
ni software di autboiing DVD 

• La confezione include anche: Teleco- 
mando, Cavi Manuale Utente, Ulead 
Video Home e Windows Media En- 
coder9 

•Garanzia: 2 anni 

INFO 

PRODUTTORE ADS Technologies 

DISTRIBUTORE: Domina SxL 
TEL: 051 6188711 
SITO INTERNET 

wwwadstech.com 
wwwdominadm.com 
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Notebook I Notebook 



Quasi come un desktop... 

Dalle dimensioni non proprio maneggevoli, il Toshiba A40-211 vanta 
buone prestazioni che difficilmente faranno rimpiangere il buon PC 



Il Toshiba Satellite A40-211 si 
distingue (in negativo) per il 
suo peso (3,5 Kg) e per lo spes- 
sore di ben 5 cm in corrispon- 
denza della parte alta della ta- 
stiera. Tuttevia, vanta un'autono- 
mia di oltre quattro ore. Benché 
non sia l'ideale per accompa- 
gnarci nei lunghi viaggi, l'A40- 
211 ben si presta a lavorare lon- 
tano dalla presa di corrente. La 
configurazione si basa sul pro- 
cessore Pentium da 2,8 GHz, af- 
fiancato da un disco fisso da 60 
GB. 1 512 MB di memoria RAM in 
dotazione sono più che suffi- 
cienti per eseguire applicazioni 
di grafica 2D e 3D. E' presente un 
masterizzatore DVD, una presa 
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NOTEBOOK 

FUjrTSU SIEMENS 
STYUSTICST5010 

CARATTERISTICHE 

Processore: Intel Centrino da 1,0 GHz 
Ch ipset: Intel SBGME 
RAM:256MBDDR 
Hard Disk; 60 GB 
SdiermaUrTFTXGA 
Risoluzione massima: 1.024 x76S 
Sdieda grafica: Integrata ron 64 MB 
Sistema audio: lntegratoALC202 
Modem 56KV32 
Sdieda di Rete: Integrata 10/1000 
Intel fané: 2 USB 20, FireWire, PCM- 
CIA tipo II, Infrarossi, VGA, Line-In, 
Slot per schedeSDeMS 

■ Sistema Operativa WindowsXP Ta- 
blet PC Edition in inglese 

■ Software in dotazione: Anobat Rea- 
der6.0. Mortori Ghost 2003 

■ Dimensioni:324c220x20S/24,9 
■Pesa 1,54 Kg 

■ Garanzia:3anni 

INFO 

PRODUTTORE: Fuirtsu Siemens 
TEL 800 466820 
SITO INTERNET 

ww«fujitsu-sieme.ns.it 



FireWire, 4 porte USB 2.0 ed 
una S -Video, utile per 
collegare il notebook al 
televisore. La qualità 
dell'audio è garantita dal 
chip audio Realtek, che 
utilizza la nuova tecnolo- 
gia audio SRS TruSur- 
round XX e da due alto- 
parlanti integrati Harman 
Kardon. Con questa dota- 
zione [A40-2H permette d 
ricreare effetti audio di bass- 
thumbing durante la riprodu- 
zione di DVD, in modo da ri- 
creare uno straordinario effet 
to audio surround virtuale ch 
non ha niente da invidiare 
più sofisticati sistemi DVD 5.1 

ALTERNATIVE 

13 Fujitsu Siemens Amilo 
B78S0P4 2» €1.529,*» 
121 flsus L5850 
€1649/» 




NOTEBOOK 

TOSHIBA 
SATHÌITEA40-211 

CARATTERISTICHE 

r Processore: Intel fentium Mobile 4 
da 2,8 GHz 
•Chipset: Intel 852GM 
•RAM: 532 MB DDR 

- Hard Disk: 60GB 

• Schermo: 1STFTXGA 

- Risoluzione massima±024x76S 

- Scheda grafica: Integrata con 64 MB 
di memoria condivisa 

• Masterizzatole DVD Super Combo 
DVD/DVDRW 

' Sistema audio Integrato AC'S? 

- Modem: 56KV90 

- Scheda di RetefLAMk Integiata 
10/100 

• lr*iiàcce:4 USB 20, Parallela, Fi- 
rewire,S-VideQ VGA, Line-ln,Mi- 
crophone-ln 

• Sistema Operativa Windows XP Ho- 
me Edition 

• Softwareindotazione: Driver &Uti- 
lità, Inteivideo WinDVD, MotionDV 
STUDIO, Drag/n DiopCD.Miaosoft 
Office 0neNote2003 

•Pesaì^Kg 
r Gaianzia:lanno 

INFO 

PRODUTTORE:Tosflit)a 

TEL 800 246808 

SITO INTERNET www.toshiba.it 



Connettività oltre i limiti 

Leggero, sottile, ultra portati le: lo Stylistic ST5010 è lo strumento 
di lavoro da portarsi sempre dietro 



I Tabi et PC rappresentano la 
nuova generazione di no- 
tebook che fanno della por- 
tabilità, versatilità, connetti- 
vità e facilità d'utilizzo il loro 
cavallo di battaglia. Il nuovo 
Stylistic 5T5010 di Fujitsu Sie- 
mens appartiene appunto a 
questa categoria; le dimen- 
sioni del dispositivo sono 
molto contenute e in poco 
più di un chilo e mezzo rac- 
chiudono un processore Intel 
Centrino da 1,0 GHz, un hard 
disk da 60 GB, un display LCD 



al poli si lido da 12,1" in grado 
di visualizzare una risoluzio- 
ne di 1.024x768 pixel, un di- 
spositivo wireless LAN built- 
in, un modem integrato ed 
un'interfaccia LAN basata sul 
nuovo standard Gigabit LAN. 
Per massimizzare la durata di 
utilizzo, sono disponibili due 
batterie di cui una di dimen- 
sioni maggiori che assicura 
un'operatività di ben otto ore, 
praticamente un'intera gior- 
nata lavorativa! 



Il limite maggiore dello Styli- 
stic ST5010 (ma questo vale 
per tutti i Tablet PC attual- 
mente in commercio) consi- 
ste nel sistema operativo in 
inglese e nell'OneNote an- 
ch'esso in inglese. Ciò non 
dipende da Fujitsu Siemens 
ma da Microsoft che ancora 
non ha reso disponibile la 
versione italiana del Win- 
dows XP Tablet PC Edition 
(sembra che lo sarà solo a 
siusno/luslio). 



Questo aspetto non è di po- 
co conto per chi desidera 
sfruttare appieno le caratteri- 
stiche del sistema operativo, 
come il riconoscimento della 
scrittura. 

ALTERNATIVE 

Bl H P Compaq Tab let PC TO100 

€Z249,«* 

03 Ater Tm amò - € 1.899,99 
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Cuffie I Lettore di Memoria I Chiave protezione dati 



Con la musica in testa 



Le Creative Headset HS-300 rappresentano la giusta 
soluzione per videochattare o per giocare on-line 



Prodotti 



Se siamo incalliti chattatori 
o estimatori dei giochi on- 
line, oppure se più semplice- 
mente vogliamo ascoltare la 



OJFF1 E- MICROFONO 

CREATIVE HEADSET 
HS-300 

INFO 

PRODUTTORE: Creative Labs Italia 
TEL 128228161 
SITO INTERNET: 

www.euiopeiieative.tom 



nostra musica preferita senza 
disturbare chi ci sta accanto 
(magari se siamo in viaggio) 
potremmo utilizzare le cuffie 
Creative Headset HS-300 e ri- 
manerne favorevolmente col- 
piti. Facili da indossare, con un 
arco flessibile e copri orecchie 
con una soffice imbottitura, le 
Headset HS-300 sono dotate di 
un microfono con cancellazio- 
ne di rumore, posizionato su 
un'asta regolabile, capace di 
mantenere la voce cristallina 
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anche in ambienti rumorosi, 
garantendo, grazie alla funzio- 
ne Mute, una buona riservatez- 
za rispetto all'ambiente circo- 
stante. La qualità dell'ascolto è 
buona, grazie anche ai connet- 
tori placcati in oro e alla sensibi- 
lità di lBdB. 




Spazio a volontà! 

Un dispositivo per archiviare foto, dati 
e riprodurre file audio in formato MP3 




L'Exagerate X-Drive LCD by 
Hamlet ricorda abbastanza 
da vicino un televisore portatile. 
In realtà, è un lettore di memorie 
multiformato provvisto di un di- 
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MALE 



8 



splay LCD da 2,5 pollici ed un ca- 
piente hard disk da 20 GB, tanto 
capiente da offrire uno spazio 
equivalente a 80 schede di me- 
moria da 256 MB. Un dispositivo 
del genere è comodissimo per 
liberare spazio prezioso dalle 
schede di memoria della pro- 
pria macchina fotografica o vi- 
deocamera digitale in attesa di 
trasferire le foto ed i filmati sul 



computer, con la possibilità di 
visualizzarli direttamente, senza 
l'ausilio di qualche altro acces- 
sorio E se vogliamo vedere i no- 
stri lavori un po' più grandi pos- 
siamo collegare rX-Drive LCD al 
televisore utilizzando l'apposite 
uscita TV. Inoltre, rX-Drive LCD 
può essere utilizzato come u- 
nità di backup e finanche come 
lettore MP3 Infatti, è dotato di in- 



LETTORE DI MEMORIA 

EXAGERAIEX-DRIVE 
LCD BY HAMLET 

INFO 

PRODUTTORE Ibmlel 

DISTRIBUTORE: Ca reca 
TEL 05229911711 
SITO INTERNET: 

www.liamfeKDm.com 

www.caraca.com 



tuitivi tasti frontali con cui gestire 
l'avvio, la pausa, il volume o la 
ripetizione dei brani LX Drive 
LCD si alimenta con batterie rica- 
ricabili ed assicura un'autono- 
mia continua di oltre due ore. E- 
siste anche una versione senza 
display LCD che costa 230 euro. 



Tutto sotto chiave e senza codici 

Per proteggere i propri dati non sempre è necessario ricordare complicate password, 
basta un piccolo accessorio USB come la SmartKey3 /i" 



Per la protezione dei dati 
contenuti nel PC e nei no- 
tebook, Eutron propone 

CHIAVE PROTEZIONE DATI 

EUTRON 
SMARIKEY3 

INFO 

PRODUTTORE Eulron 
TEL: 035 697080 

SITO IHT ERI! ET: wwweutic n it 



SmartKey3, una chiave hardwa- 
re con interfaccia USB grande 
quanto un portachiavi. L'instal- 
lazione è fadle e, oltre ad impe- 
dire la copia non autorizzata di 
file, è in grado di inibire l'accesso 
a determinati applicativi. In pra- 
tica, ogni SmartKey3 è caratte- 
rizzata da una firma digitale crit- 
tograteta unica che viene rico- 
nosciuta dal software che gesti- 
sce i permessi di scrittura, lettu- 



ra e modifica. Quando la 
SmartKey3 viene rimossa nes- 
suno può fare alcunché. Tanto 
più che ètamper evident, cioè 
non è possibile aprirla senza 
danneggiarla permanente- 
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7 



mente. 

La SmartKey è 
water proof ovvero re- 
sistente all'acqua eairumidità, 
ed ha una buona resistenza 
meccanica grazie al suo corpo 
pieno, tanto che se viene calpe- 
stata non subisce rottura. Pur- 
troppo, il coperchio di protezio- 



ne (utile 
per portare la 
SmartKey3 ovunque) viene for- 
nito solo su richiesta. 
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A lezione di creatività! 

Da Exatrade due corsi per imparare, in poche ore, le nozioni 
base dell'editing video e della fotografia digitale 



Multimedia 



Scattare una fotografìa di- 
gitale o girare un filmato e 
non sapere come usare il 
computer per valorizzarli pos- 
sono creare non poche delu- 
sioni. Cosa fare per valorizzare 
le nostre foto o per aggiunge- 
re degli effetti ai nostri filmati? 



MJ:WMI : » 
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La soluzione più semplice sa- 
rebbe quella di orientarsi nella 
scelta di videocorsi come 
quelli proposti da Exatrade. 
Con poco meno di 10 euro po- 
tremo impratichirci con il mon- 
taggio video o con il fotoritoc- 
co digitale. Il primo videocorso 
ha una durata di poco più di 4 
ore, mentre l'altro richiede sol- 
tanto un'ora e mezza del no- 
stro prezioso tempo. Entrambi i 
videocorsi non richiedono al- 
cuna installazione su disco 



fisso. Si tratta di due titoli mul- 
timediali consigliati per chi 
vuole addentrarsi in questo 
fantastico mondo del video e 
delle foto digitali. 



CORSO MULTIMEDIALE 

MONTAGGIO VIDE0& 
FOTOGRAHADIOTAIf 

INFO 

PRODUTTORE: EX A Multimedia 

TEL 071 7211208 

SITO INTERI! ET: www.ewtiade. t 




Il sapere a portata di clic 






ENCICLOPEDIA 
ZANICHELLI 



Immediatezza e intuitività sono i punti di forza 
della nuova Enciclopedia Zanichelli 



DIZIONARIO MULTIMEDIALE 

ENCICLOPEDIA 
ZANICHELLI 2004 

INFO 



CD MAI pr *,,*„, 




,1 PV I 
MIMI 



Anche per il 2004 la casa 
editrice Zanichelli pro- 
pone la sua enciclopedia in 
un unico CD-Rom. L'opera 
include nel CD non solo l'in- 
tero testo dell'edizione car- 
tacea, ma anche un com- 
pleto atlante geografico in- 
terattivo che rappresenta 
l'intera superficie terrestre, 
completato dalla cartografia 
più dettagliata delle 103 pro- 



vince e dei parchi nazionali 
del Bel Paese. I punti di forza 
dell'Enciclopedia Zanichelli 
2004 consistono nel fatto 
che non richiede alcuna in- 
stallazione e i requisiti mini- 
mi per poter funziona re so- 
no veramente bassi (basta 
un processore 4861), senza 
contare che le informazioni 
contenute sono aggiornate 
allo scorso anno e coprono 



quasi tutti i campi dello sci- 
bile umano, fornendo infor- 
mazioni di base sintetiche 
ma precise. L'opera contiene 
anche una cronologia dota- 
ta di collegamenti alle carte 
storiche, un atlante astrono- 
mico ed uno del corpo 
umano, più le voci di lingua 
comune di valore enciclope- 
dico, i termini stranieri di uso 
più frequente, sigle, simboli, 



PRODUTTORE: Zanichelli 
TELASI 293111 
SITO INTERNET: 

www.zankhelli.it 
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neologismi e parole legate 
alle nuove tecnologie, per 
oltre 60.000 voci e 10.000 il- 
lustrazioni in bianco e nero. 



€52" " 

IVA indusa U 



Cent'anni d'esperienza 

Uno dei più aggiornati e completi ritratti della realtà geopolitica internazionale 



tjando apparve per la pri- 
ma volta, un secolo fa, 
issimi immaginavano che 
avrebbe avuto una vita così 



ATLANTE MULTIMEDIALE 

CALENDARIO ATLANTI 
DE AGOSTINI 2004 

INFO 

PRODUTTORE: De Agostini 
TEL: 02 580861 
SITO INTERNET: 

wwwdeagostini.it 



lunga. Stiamo parlando del Ca- 
lendario Atlante 2004 edito 
dalla De Agostini. Nel 1904 era 
un li bri ano, oggi invece, pura- 
vendo mantenuto il formato di 
8x16 cm, è letteralmente lievi- 
tato ad oltre milleduecento pa- 
gine e si è arricchito di un CD- 
Rom, anch'esso pieno zeppo 
di dati. 

Il supporto ottico non si limita 
a riprodurre passivamente in 
formato PDF il contenuto della 
versione cartacea, ma presen- 



ta varie tabelle statistiche, nu- 
merose fotografie, gli inni na- 
zionali, le piante delle città di 
maggiore interesse. Una curio- 
sità: per celebrare i 100 anni di 
questa pubblicazione è alle- 
gata la copia anastatica della 
prima edizione del 1904. 
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£= ) L'angolo del libro 



IL MESTIERE 

DEL WEB 

Questo libro, evitando di per- 
dersi in tecnicismi e non limi- 
tandosi ai soli aspetti creativi, 
intende spiegare concreta- 
mente come progettare e 
realizzare un sito Web, par- 
tendo dal briefing e dall'offer- 
ta fino alla pubblicazione e 
alla manutenzione successi- 
va, senza mai perdere di vista 
gli utenti finali e la loro user 
experience. 



IL MESTIERE 
DEL r-jWEB 



* 



tèàa =— — 

EDITORE: HOPS - feniche Nume 
AUTORE: Sofia Postai 
PAGINE 246 
PREZZO: «la» 

SITO INTERNET: 

iiwwfiops.it - taflimtscnicfieiioovetDm 





INTERNET... 


^WU 


... fidarsi è bene, non fidarsi 
è meglio! Guida rilassata alla 


JfeegàvTS. 


sicurezza in rete: è il sottoti- 


f) 


tolo, abbastanza eloquente, 
di un'interessante guida de- 




dicata agli utenti più inesper- 
ti, utile per risolvere tutti i pro- 


J^J 


blemi di sicurezza legati all'u- 


EDITO RE:Mondadoti 
AUTORE: Alessa ndro Penili 
PAGINE: 206 
PREZZO: €12," 
SITO INTERNET 
educatòri, monda dorlil/libri 


so quotidiano del PC e di In- 
ternet. 

Il libro tratta argomenti come 
il P2P, lo spamming, i dialer, la 
tutela dei propri bambini e il 
commercio elettronico. 



DIS INFORMATION 
TECHNOLOGY 

Fino a che punto Internet forni- 
sce informazioni e dati attendi- 
bili? La Rete sembra il terreno i- 
deale per la nascita, la cresdta e 
la diffusione delle hoaxes, ov- 
vero delle famigerate bufale. Ma 
come si fa a distinguere una no- 
tizia falsa da una vera? Basta il 
normale senso critico d i ognuno 
di noi? Come ci si può orientare? 
È un quesito che il libro affronta 
con coraggio ed acribia. 




EDITORE: Apogeo 
AUTORI: W. Molino, S. Porto 
PAGINE IH 
PREZZO: €10» 
SITO INTERNET: 
www.apogeonline.com 




EDITORE: McGraw Hill 
AUTORE: Gian Luca Rossetti 
PAGINE 283 
PREZZO: €19» 
SITO INTERNET: 

wwwirrformatica.mcgraw-fi ifl.it 



FOTOGRAFIA 
DIGITALE 

Molte persone si sono appas- 
sionate di fotografia grazie alla 
diffusione del digitale, che ha 
portato ad un conseguente 
abbassamento dei prezzi del- 
le fotocamere digitali. Questo 
volume, scritto da Gianluca 
Rassetti, si propone come 
mezzo capace di fornire infor- 
mazioni e strumenti necessari 
per padroneggiare al meglio la 
propria fotocamera digitale. 



Saltando per 
le montagne... 

Il folletto Pagaciù deve recuperare delle monete 
dbro. Saprà evitare le zanzare puzzone? 



Concepito per i bambini dai 6 
anni in su, Pagaciù folletto 
apprendista è un gioco che, no- 
nostante la sua semplicità, rie- 
sce ad appassionareanche i più 
grandi. Il videogioco stimola i ri- 
flessi e la coordinazione occhi- 
mano. Nei panni di un folletto 
salterino delle montagne, un 
po' tondello, dovremo dimo- 
strare al consiglio dei folletti an- 
ziani che siamo in grado di re- 
cuperare tutte le monete d'oro, 
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avventurandoci fino 
alla tenebrosa Grotte 
Oscura, là dove solo i 
folletti più temerari 
osano av- 
venturarsi. Il 
nostro cam- 
mino sarà 
tutfaltro che 
facile, perché do- 
vremo fare in fretta 
(prima che la clessi- 
dra del consiglio se- 
gni lo scadere della prova) e do- 
vremo evitare le terrificanti zan- 
zare puzzone, che con la loro 
puzza farebbero rabbrividire 
chiunque! Allora, siamo sicuri di 
voler tentare quest'impresa? 




| Fit.sc:.' 



-■S&2&L- «fi*» 



PAGACIÙ FOLlfTTO 
APPRENDISTA 

PRODUTTORE: Fmson 

TEL: 02 2831121 

SITO INTERNET 

wiivw.finson.it 
www.evvivasof1waie.it 



Nella Napoli del 700 

Sembra una storia Disney, ma non lo è! É tutto 
made in Italy, così come l'invenzione della pizza! 

li; 



el XVIII secolo Napoli era, 
I insieme a Londra, la città 
più popolosa d'Europa ed ave- 
va conosciuto uno sviluppo ur- 
banistico notevole, ma disordi- 
nato. Tra le viuzze e le piazze 




della solare metropoli parteno- 
pea, tormentata dalla miseria, 
si muove Totò Sapore con le 
sue pentole magiche. Grazie 
ad esse, il piccolo protagonista 
ha il potere di donare cibo a vo- 
lontà ai partenopei sem- 
plicemente suonando 
la propria musica. Pur- 
troppo la sua bontà ed 
allegria attirano l'invidia 
della strega Vesuvia, 
che rapisce Confiance, 
la fidanzatina di Totò. Il 
nostro eroe riuscirà a 
salvarla e a continuare 
la sua umanitaria opera 
di distribuzione ali- 
mentare? Aiutiamolo 



€25^ 



noil Ripercorrendo le vicende 
dell'omonimo cartone ani maro, 
cerchiamo di superare le insi- 
die che di volta in volta ci ten- 
deranno Vesuvia e il suo losco 
aiutante Vincenzone. Il gioco in 
stile arcade si compone di 13 
ambienti per due differenti li- 
velli, con personaggi in 3D, se- 
quenze animate tratte dal film 
e musiche originali scritte e in- 
terpretate da Edoardo ed Euge- 
nio Bennato. 

TOTÒ SAPORE 

PRODUTTORE: 

Medusa Home Entertainment 

TEL066S9IM 

SITO INTERNET www.medusahe.it 



Sì 
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TUTTO CIO' CHE HA I 

HA ANCHE UNA FINE... 



ì 



n questo terzo capito- 
lo della famosa saga 
fantascientifica, ritrovia- 
mo Neo malconcio e in 
coma dopo il terribile 
combattimento nella 
«_ scena fi nal e della se- 
co nda uscita di Ma- 
trix. La Terra è ormai 
controllata da Me- 
rovingio, con le 
macchine che nel 



frattempo stanno avan- 
zando verso Zion, prepa- 
randosi allo scontro fina- 
le con gli esseri umani, 
destinati alla sconfitta 
certa dopo la presunta u- 
scita di scena di Neo. 
Che per fortuna viene ri- 
portato in vita grazie al- 
l'azione di Morpheus e 
Trinity. 
A questo punto si decide 



di giocare l'ultima carta 
possibile: portare un at- 
tacco disperato diretta- 
mente nel cuore del 
mondo delle macchine. 
Anche perché, nel frat- 
tempo, la "fusione" totale 
tra l'Agente Smith e Neo 
ha portato quest'ultimo 
ad un nuovo livello di co- 
scienza e, soprattutto, di 
potenza incredibili! 



ISMTASCIEHZA 

MATRIX 
REV0LUT10NS 

CARATTERISTICHE 

Regia: A.Wachowski L Wachowski 

«Ioli K. Reeves, L Fishburne, C. 

Moss, K Weaving M. Bellucci,]. 

Pinkett Smith 

Durata: 129 minuti 

Bitta: Dietro le quinte {makingof); 

sequenze multiangolari; 

curiosità; disegni e animazioni 

Anno: Usa 20 03 

Distribuzione: Warner Bros 

Vìdeo: 1851 A 

Audio: DolbyDigital51 Italiano, 

Inglese 

Sottotìtoli: Italiano, Inglese, Italiano 

per non udenti 

Sito lBtemetwwwtnematrix.com 





COMMEDIA 

ILGENIO 
DELIA TRUFFA 

CARATTERISTICHE 

Regi* Ridley Scott 

Attori: U Cage, S Rockwell, 

A. Lohman, B. McGill 

Durata: 120 minuti 

EHtrac dietro le quinte (making 

of); commenti tecnici 

Anno: USA 20 03 

Distribuzione: Warner Bros 

Video: 2,40:1 

Audio: DolbyDigital 1.0 Italiano, 

Inglese, Francese 

Sottotìtoli: Italiano, Inglese, 

Francese, Spagnolo, Tedesco, 

Olandese, Italiano e Inglese per 

non udenti 

Sito Internet: 

wwwwa m e rb ros. it/m ovi es/._ 



IL GENIO 

DELLA TRUFFA 

Sto ria di d u e truffato ri, Roy e Fran k, eh e met- 
tono su una strana, quanto fruttuosa "so- 
cietà". Ma lavila privata di Roy è costellata da 
continue sedute dallo psicanalista Quando poi 
scopre di avere una figlia. Angela, tutte le sue 
certezze crollano in un attimo. Nonostante ciò, 
fiorisce in lui un tenero e protettivo amore pa- 
terno, non ricambiato dalla figlia, attratta dalla 
"carriera" del padre. 




HORROR 

FREDDY 

VSJAS0N 

CARATTERISTICHE 




Regia: RonnyYu 
Attiri: R Englund, K. Kirzinget K. 
Rowland, K. Isabelle, M. Keena 
Durata: 97 minuti 
Extra: Commento del regista e 
degli attori principali Scene ta- 
gliate e alternative. Speciali sugli 
effetti visivi, Gallerie fotografiche, 
Tra iler&Spot televisivi 
Anno: USA 2003 
Distribuzione: Medusa 
Vìdeo: 2351 A 

Audio: DolbyDigilsISl Italiano, 
Inglese; DTS 51 Inglese 
Sottotitoli: Inglese, Italiano per 
non udenti 
Sito Internet: 
wwuv.freddyvsjason.com 



FREDDY 
vs|ASON 

Ad Elm Street è tornata la paura: Freddy Krue- 
ger, il Signore degli incubi, è tornato! Ma gli 
abitanti della tranquilla cittadina hanno assunto 
un farmaco che gli impedisce di avere sogni, riu- 
scendo così ad evitare che Freddy entri nei loro in- 
cubi. Che si avvale, allora, della "collaborazione" 
di Jason Voorhees, altro terribile assassina Ma 
lasonsi ribella! Etra i due scoppi era una sfida al- 
l'ultimo sangue... 
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Film in DVD 



Prodotti 



AMORE ESTREMO 

Chi lo ha detto che tra due criminali 
non può nascere l'amore? 

Larry è un criminale di 
pochissimo valore e di 
pessima reputazione. Il suo 
boss lo incarica di rapire il 
povero Brian, un ragazzo 
con gravi problemi mentali, 
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Cosa trovi questo mese 
nelle 4 VERSIONI 

di Win Magazine 





In regalo 5 PRODOTTI COMPLETI e le versioni Trial 
di ULEAD DVD MOVIE FACTORY 3 e COREL DRAW 12 




Nella versione Plus trovi, oltre ai software presenti sul 
CD-Rom redazionale, uno straordinario 
COMPLETO IN XVID su CD 




% CUBE 





Sul DVD-Rom trovi 2 GB DI SOFTWARE, il FILM 
COMPLETO ad alta risoluzione e il prodotto completo 
SPEEDYWINPR0 2.52 




Un'offerta da non perdere! IN DVD VIDEO, 

più «/D REDAZIONALE, più PRODOTTO COMPLETO, 
più FILM COMPLETO IN XVID 



•uruHOE 
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Esplora i contenuti di 



SE HAI PROBLEMI CON IL SUPPORTO CD/DVD 

Contatta il Servizio Dienti tramite e ma il a I H nd irìzzo servizio eli enti@ ed mastecit 

ricordandoti di specificale la rivista e il numero di copertina. 




Le categorie del software 

1 Sulla parte esterna dell'interfaccia del CD/DVD sono 
presenti le sezioni con tutte le categorie del software 
Cliccando su ciascuna icona si accederà ad una nuova fi- 
nestra che riporta l'elenco del software presente in quella 
categoria con tanto di recensioni. 




Installiamo il programma 

% Dopo aver selezionato un programma dalla lista e aver 
^m letto la relativa recensione, possiamo decidere di in- 
stallare il software cliccando sull'icona Salva /Installa. Se il 
file è in formato .exe l'installazione partirà in automatico, al- 
trimenti si tratterà di un file .zip compresso. 
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Non installare con il rosso! 

3 Clicchiamo sull'icona a forma di semaforo per verifi- 
care se il nostro sistema hardware è compatibile con i 
software che stiamo per installare. 



HOME 

Clicca qui per tornare alla pagina inziale" 
del CD/DVD-Rom. Questo pulsante non è attwo se ci 
troviamo nell'interlàccia principale 

HELP 

Questo comando permette di accedere ad una sezione" 
contenente informazioni su come installare i software e 
per consultare l'indice degli arretrati 



INFO 

Queste sezione contiene gli indirizzi e-mail" 
per contattare la redazione per il servizio tecnico 



EDIZIONI MASTER 

Per conoscere tutte le pubblicazioni edite* 
da Edizioni Master 



PLUS! 

Sezione contenente Font Sfondi e ClipArp 



L'elenco dei software di cui 

K-LrTECODECPACK220FUU 

SLIMBROWSER.M2.002 a 

ZIPGENIJSw.oisiosjiTi I I 

WINRAR 520 □ 

ACROBAT READER 601 FULL □ 

QJINTE5SENTIAU.il □ 



INDISPENSABILI 

il tuo PC non può farne a meno 

REGCLEAN4S.0J80 d 

ICQPR02003BBU1LB5S16 

|A«A2R.ESEl»2_0! 

ZONE ALA RM«.S!SO01 

AD- AMARE eia □ 
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ExeoZip? 

I I software presenti sul CD/DVD possono es- 
Jm sere in formato .exe (autoinstallanti) o in 
formato zip: per quest'ultimi bisogna ricorrere ad 
un software che sia in grado di scompattare i file 
in una cartella su disco. Il programma che utiliz- 
ziamo per gestire i file compressi è ZipGenius 
(presente nella sezione Indispensabilil. 



Estrarre in automatico 

% Dopo aver scompattato il programma in una 
^m cartella, dobbiamo spostarci al suo interno e 
cercare il file eseguibile (tale file generalmente si 
chiama Setup.exe, /rista//, exe o ancora Insta I- 
faexe). Possiamo scompattare automaticamente 
un file .zip cliccando con il tasto destro e sce- 
gliendo la voce Estrai qui, nella cartella*. 
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Win CD/DVD- Rom 
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Per apprendere i software 
più utilizzali 




-•*• 






SOFTWARE COMPLETI 

Selezione dei migliori 
programmi completi scelli 
dalla Redazione 



SPECIALI 



DISINSTALLARE 
UN SOFTWARE 



Quesla sezione varia a 
seconda della versione di 
Win Magazine acquistate 




PRODOTTO COMPLETO 

Il software commerciale 
completo del mese che 
trovi esclusivamente su 
Win Magazine nelle 
versioni DVD e GOLD 

CATEGORIE 

Sulla parte esterna 
dell'interfaccia sono 
presenti i pulsanti per 
accedere alle diverse 
categorie del software 

AUDIO ON/OFF 

Clicca su questo testo per 
abilitere/disabilitare l'audio 

ESCI 

Questo testo serve 
chiudere l'interracela del 
Win CD/DVD-Rom 



Alla liceità deirunistaller 

M Alcuni software sono dotati della proce- 
Midura di disinstallazione automatica (ge- 
neralmente racchiusa sotto la voce Unistal- 
ter). Per avviarla occorre cliccare sul pulsante 
Start di Windows e quindi scegliere la voce 
Programmi. A questo punto occorre selezio- 
nare il nome del programma da eliminare; ac- 
cedere al sottomenu e cliccare sulla voce giu- 
sta (in genere Rimozione o UninstalU. 




Rimozione manuale 

2~ Se il programma che si vuole eliminare 
non è dotato della procedura di Uninstal- 
ler, bisogna procedere manualmente alla ri- 
mozione dei file. Clicchiamosu Starti Pannello 
di controllollnstallazione applicazioni. Nella 
sezione Installai Pimuovi selezioniamo il pro- 
gramma da rimuovere (dalla lista Programmi 
attualmente installati] e elidi iamo su Ag- 
giungi/Rimuovi, quindi seguiamo le istruzioni. 



.V.U:lhMI!.\'d:lJdll^y.V.U 



Gli Spyware sono dei piccoli programmi che inviano, a persone non autorizzate, informazioni sulle nostre abitudini di navigazione. 
Questi software sono integrati in pacchetti di tipo ad-aware e bannerware. Alcuni programmi, come Gorilla o Kazaa, senza Spyware 
smettono di funzionare. Vediamo come rimuoverli utilizzando il pacchetto Ad-aware, che trovi nella sezione Indispensabili. 



Alla ricerca degli Spyware 

1 Impostiamo una scansione del nostro disco cliccando su Controlla. 
Possiamo scegliere di uti- 
lizzare le opzioni di default o 
quelle personalizzate (tramite 
menu Personalizza). Il pro- 
gramma permette, inoltre, di 
selezionare le unità presenti 
nel sistema che si vogliono 
monitorare (tramite comando 
Seleziona). 
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Facciamo pulizia 

2 Per dare il via alla scansione clicchiamo sul pul sante A van ti. Il processo 
può essere bloccato in 
qualsiasi momento cliccando 
sul pulsante Ferma. Dopo 
qualche minuto ecco i risul- 
tati. Per eliminare gli Spyware 
clicchiamo su Avanti, spun- 
tiamo le check box di fianco 
a ciascun file e selezioniamo 
di nuovo il pulsante Avanti. 
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D Software l=^i II tutor ial é presente 
in italiano 1=1 sulla rivista 




PRODOTTI COMPLETI 



MOZILLA FIREFOX o s ri 
Un ottimo browser per 
navigare skuri in Rete ■ p«. a? 

Un'ottima scelta per chi é attento a tutti gli 
aspetti che (guardano la sicurezza in Rete. 
Finestre popup, progra m m i Spyware e dia ler 
che si installano di nascosto sul nostro Pt 
strutta ndo la tecno logia ActiveX di Explo re r, 
saranno solo un ricordo grazie all'uso di 
questo browser. 



I contenuti 
del CD- Rom 



cu 



FTT 



Apollo PhotoZVCD 1.1.3 

Creiamo i nostri slide show in VCD 

File: apophoto2vcd.exe 3.658 KB Trial 30 giorni 

PjBMP2AVI1.0lpa»ie 

Da bitmap a presentazione AVI 

File: pjBmp2Avi.exe 51 KB Freeware 

TMPGEik 2.521.58.169 1 p* < 
Un potente convertitore video 

File : TMPG Enc-2.521 ,58.169-Freezip 1 .693 KB 
Freeware 

Easy Tools 1.1 build 8311 ?* .is 
Ripuliamo i nostri brani musicali dafruscii 
e disturbi 

File: etoolstrial11.exe 992 KB Trial 30 giorni 

AudioGrab ber 1.83 □1p.«.iì 

Creiamo file MP3 partendo dalle tracce 
audio dei nostri CD 

File: agsetupexe 1.627 KB Trial 30 giorni 

AIITÒAvi 1.2 É Pa r.ie 

Convertitore per i formati AVI, VCD, SVCD, 
DVD, MPEG 

File: alltoaviexe 2.703 KB Trial 30 giorni 



VirtualDub 1.5.10 i p* «o 
Un editor tuttofare per video digitali 

File: Virtù alDub-1.5.10.2ip 665 KB Freeware 

TMPGenc DVD Authorl.5 ■ p, « 

Creare velocemente un DVD-Video 

File: TDA-1 .5.20.62-install-EN.exe 1 3.084 KB Trial 30gg 

DBPovwrAMPMuskCnnverterlOl 

Laudio preferito 

Fil e : d B powe rAM P_lulu sic_C onverter.zip 

1.503 KB Freeware 

Audio Crusher 1.4 i e^.m 

Risolve i problemi di rippaggio dei CD-Audio 
File: AudioCrusher14.exe 442 KB Freeware 

VCDEasy 1. 1.5.2 1 p, * 

LauthoringperVCD/SVCD 

File : VCDEasy _v1 .1 .5-2_Setup.exe 10.154 KB Freeware 

DVD2SVCD 1.2.1 

Il Video CD facile 

File: D2S121B3.zip 7.113 KB Freeware 

DV-Tool 0.53 

Un tool indispensabile 

File: dvtool053.exe 552 KB Freeware 



FREECALLCENTERjm 

Trasformiamo il PC in una 
stazione di invio fax Ip« m 

falKenter Fax Basic permette di spedire fax 
direttamente da qualsiasi applicazione 
(Word, Photoshop, Acrobat Reader, Word- 
Peiiect,eccJ deidoc urne itti su cui stiamo la- 
vorando. Dispone di funzionalità evolute co- 
me segreteria telefonica IMaiWoke), rispon- 
ditori automatici e schedulazione dei fax. 
Non supporta modem BDN e ADSL. 



POWERBULLET 
PRESENTERÀ 

Presentazioni su misura 
per il tuo schermo i ?m .*, 

Power buffet permette di realizzare presen- 
tazioni video che contengono testi e imma- 
gini anche in vettoriale. Le presentazioni 
possono essere arricchite da transizioni e da 
una traccia a ud io II lavoro può esse re sa Iva- 
te in versione FITMLo informato Flash. 



m*i 
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i File:setup.exe 



PC INSPECTOR CLONE 
MAXXn 
Clonazioni peritene 
del disco fisso i ^m 

Se compiiamo un nuovo haid disk e siamo 
terrorizzati dal I idea di dovere re insta Ila re il 
sistema operativo e tutte le applicazioni, 
questo é il softwa re e he fa pe r noi. Riuscia- 
mo infatti a trasfe rire, i n poco te mpo, I inte ro 
contenutodelvecchiodiscosul nuovo 




i FREECallCenter.exe 



File: pci_clonemaxicexe 



Now3D 1.2435 Dipa^Ts 
Incredibili aeazioni grafiche tridimensio- 
nali con Now 3D 

File: Now3Dv12435.EXE 4.618 KB Freeware 



Blender2.32ip % r> 

Creiamo giochi, modelli grafici e scenari 

a tre dimensioni 

File: blender-2.32-windows.exe 2.728 KB Freeware 

PowerStrip 3.49 □ i p« z 
Spremi la scheda video 

File: pstrip-i.exe 1.121 KB Freeware 

Talisman Desktop 1.27 
build 2710 EHip a& » 

Realizziamo interfacce grafiche di Win- 
dows secondo le nostre necessità 

File :talisman.zip 4.702 KB Trial 30 giorni 



3DNA Desktop 1.1.0 ■ t^n 

Un mondo 3D come desktop per Windows 
File: d3DNA_LoftJ10.exe 21.595 KB Freeware 

CoverKP1.61 

Personalizziamo le copertine di CD e DVD 
File: cxp_free.exe 3.284 KB Adaware 

Presentazione (esempio) ■ ?<%.*< 
File d'esempio del tutorial su Powerbullett 
File : I NTR 01 .zip 196 KB Freeware 

Immagine di esempio 1 p« ?» 
File d'esempio dell'articolo su Photoshop 
File : esempio .zip 259 KB Freeware 



AMR Con verter 

Da file WAV a suonerie per cellulare 

File : amrconverter.zip 1 .603 KB Freeware 
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Strepitosa 
raccolta di 
IMMAGINI 
STEREOSCOPICHE 




Dall J/iterfbccia Prìrop ale del 

CD accedi alla sezione Spe : tali 

e clicca su Foto 2D 



Mozilla 
FireFox 



flretox 




Come accedere alle plug- i n 

Dall'Aite /faccia Pr'ncipak del Win CùVCMD-Rom individuaimo f ico- 
na Speciali per accedete alla relativa sezione. Quindi, clicchiamo sul 
pulsante Estensioni Mozilla e leggiamo attentamente le istruzioni 
per installare le plug-in. 




per cambiare aspetto 
alla scrivania di Windows 




Per installare 
i nuovi temi 

Dall' Interfaccia 
Principale acce- 
diamo alla sezione 
Speciali e clicchia- 
mo sull'icona Temi. 
Seguiamo le istru- 
zioni a video. 



PsilotStreen Captare 

Catturiamo le schermate del display del 
nostro cellulare 

File: Psiloc sCapture.SIS 176 KB Freeware 

I.'.^iHìW'M.'M 

NERO 6.3.0.2 01%« 

Masterizzazione e authoring di DVD 
File: Hlero6.3.6.2c.exe 62.188 KB Trial 36 giorni 

ISOBusterl.5 Elipag.ie 
Abbiamo dei CD rovinati? Leggiamoli con 
questa comoda utility 

File: isobuster_all_lang.zip 3.755 KB Freeware 

Imgtool Classk 0.91.1 li p , « 
Masterizziamo l'immagine dei DVD-Video 
File: 6lassic_6.91 .1 .zip 638 KB Freeware 

ASPI Installatimi Ver. 1 p» «. 

Verifichiamo se sul nostro PC sono instal- 
lati i driver ASPI 

File: aspidi kexe 113 KB Freeware 

Forte ASPI 1.7 

Installiamo senza problemi i driver ASPI 
File :forceASPH7zip 151 KB Freeware 



lESpyAd 

Tiene sotto controllo i siti Internet pericolosi 
File: ie-spyad.exe 246 KB Freeware 

BlazeFTP 2.1 build 001 

Client FTP multi sessione gratuito 

File: BlazeFtpexe 756 KB Freeware 

I reta ntGet 1.86 

Potente ed efficiente download manager 
File: ig_flashpeakexe 1.231 KB Trial 36 giorni 



Cliptransl.O 

Un comodo traduttore multilingue da uti- 
lizzare su Internet 

File: 6liptransSetup-en.zip 755 KB Freeware 

32bit Fax 9.61.01 

Spedisci e ricevi fex direttamente con il 
tuo computer 

File: 32bisxexe 1.966 KB Shareware 

Il lM I MM 

Dis k Clea ne r 1.4.1 

Comodo software per ripulire il nostro si- 
stema operativo da file e librerie inutili 

File: dclean141_all.zip 364 KB Freeware 

AsteriskKey 

Per recuperare le password dimenticate, 
nascoste da asterischi 

File: ariskkey.exe 285 KB Freeware 

Directory Liste r 0.6 d 1 ^.m 

Slampa l'elenco dei file presenti in una 
cartella 

File: dirlis06.exe 576 KB Freeware 

Certa la parola IH i e^m 

File d'esempio del progetto relativo alla 
6a parte del corso in VBA 

File: Cerca la parola.doc 56 KB Freeware 



numi. 

Regstry Commander 104 build 3054 

Un registro di sistema sempre in forma 

File: regcmd.exe 562 KB Freeware 

RegShotl.61 L3 

Tiene sotto controllo il registro di sistema 
File: regshot161a.zip 29 KB Freeware 



aTask Manager 1.0 ! p«. . 

Il nostro PC sempre sotto controllo 

File: taskmgr16eng.exe 238 KB Trial 36 giorni 

Dire ttX Eraditator 1.09 
Preview Release 2 

Disinstalliamo le DirectX 

File:dxe169b2.zip 91 KB Freeware 

TTòoIs Partition Ma na gerì f* ,.u 

Partizioniamo il disco rigido 

File: 7pm2004_demo.exe 5.676 KB Freeware 

r.)i'ili'llil l ^1H l liH53 

Avast!4.1HE OÌp*.h3 

Un completo antivirus per proteggere il 

nostro PC 

File : setupita.exe 7.369 KB Freeware 

SpybotS&D 1.2 □ i p«.iì 

Pulizia completa da Spyware, cookie e file 
temporanei 

File: spybotsd12.exe 3.577 KB Freeware 

Dekart Private Disk 
Lightl.20 D 

Per proteggere i nostri dati più impor- 
tanti 

File: PrvDiskLightexe 278 KB Freeware 



Cube i tos.w 
Uno sparatutto in prima persona, in ver- 
sione completa 

File: cube_2663_1 2J3.zip 18.152 KB Freeware 

CubeFÌXÌpa8.w« 
Un aggiornamento per la modalità multi- 
player di Cube 

File : cube_nix_server_f ixzip 38 KB Freeware 



^ilH;>:<T 



Cliccando sul pacchetto TopTrial 

presente nelf/nterfacoa Principale, 

si accederà alla sezione del CD/DVD- 

Rom contenente i migliori software 

in versione Trial. Questo mese 
ti proponiamo i seguenti programmi: 




ULEAD DVD MOVIE 
FACTORY 3 

Editing video e non solo 

■ S.6. : Windows 98/ ME/2666/XP 

■ File: drrf3__trial e.exe 

■ Dimensione: 104.905 1 




COREL DRAWGRAPHK 
SUITE 12 

Una nuova, inaedi bile 
evoluzione del design digitale 



i Fila: CorEJDRAWGraphicsSuit8l 2TBYB.6 
i Dimansione: 185.797 KB — Trial 30 qioi 
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I contenuti 
dei 2 CD 



HH»IH.B;M,'J 



CE 



] 'T<j ■ i r 

MOZILLAFIREFOX0.8n 

p0ujer6ullet 
presenter1309 

freecallcenter393 

pcimspector 
clone maxxq 



FìTJìT? 

ULEADDVD 

MOVIE FACTORY 3 
CORELDRAW 

GRAPHICSUrrE12 



AP0LL0PH0TO2VCD1_13 

PJBMP2AVI10 

TMPGENC2.521_58.169 

EASYTO0LSL16UILD831 

AUDIOGRABBERl_83n 

ALLTOAVIL2 

VIRTUALDUBUOfl 

TMPGENCDVDAUTHOR1.5 

DBPOWERAMP 

MUSICCONVERTERIOJ. 
AUDIO CRUSHER 1.4 
VCDEASY 1X5.2 
DVD2SVCDl.il 
DV-TOOL053 

EZEZEHEIS 

NOW3DL2435 □ 
BLENDER2.32 
POWERSTRIP3.49IE1 
TALISMAN DESKTOP 1.27 SU ILD 

3DN A DESKTOP 1A.0 

BUILD067 



C0VERXPL61 

PRESENTAZIONE 

M ULTI MEDIALE t<»noj 
IMMAGINE D'ESEMPIO 



IESPYAD 

BLAZEFTP116UILD001 
INSTANTE ET 186 

NER06-WL2D 

BOBUSTERU □ 

IMGTOOLCLASSIC0.911 
ASPIINSTALLATION 

VERIFICAI K)N 
FORCEASPI1J 



DBKLIGHTL20n 



CLIPTRANSLO 
326ITFAX9.6L01 

E3E23 

REGISTRY COMMANDER 1_04 

BUILD30» 

REGSH0TL61O 

TASK MANAG ERIO 

DI RECTO ERADICATOR 1.09 

PREVIEWRELEASE2 
PARTI TION MANAGER 2004 



E 



T 7 ^TT 



AMR CONVERTER 

PSILOCSCREENCAPTURE 

DISK CLEANER 141 
ASTERBKKEY 
DIRECTORY LIST ER 0.6 □ 
CERCA LA PAROLA e»™ 



aiBEFK 



AVASTÌ4.1 

HOMEEDITIONn 
SPYBOTSEAKH 
SDESTROYUn 

DEKART PRIVATE 



ACROBAT READER 

60-lFJLLn 
ACROBAT READER 

5.0.5 FULL □ 
SLIM BROWSER 393 

BJILD002n 
AD- AW ARE 6.181 □ 
ZONE AL ARM 453380)1 
K-LITECODEC 

PACK2-20 FULL 
WINRAR 3.20 □ 
QUINTESSENTIAL 

PLAYER V4110 
ICQPRO2003B BUI LD 3916 
JAVA 2 RUNTIME 

ENVIR0NMENTSE1.42_0! 
REGCLEANER43 

BUILD780LU 
ZIPGENIUS5.5.0J330 

SUITE D 




Trappola 
negli abissi 



INFO 



® 



TITOLO ORIGINALI: 

SUBMERCED 

GENERE: Drammatico 

REGIA: 

Ed Raymond 

ATTORI: Coolio, Brent 
Huff, Nicole Eggert, 
DennisWeaver, Fred 
Williamson, Maxwell 
Caulfield 

DURATA: 95 minuti 

ANNO: USA 2000 

PRODUZIONE: 

Phoenician 
Entertainment 



Tra i passeggeri del volo 367 diretto alle 
Hawaii, è presente un uomo, apparen- 
temente insospettabile, che trasporta 
nella propria valigetta un congegno elettro- 
nico in grado di attivare un satellite segreto, 
del National Defence, collegato alle più po- 
tenti armi nucleari americane. Durante il volo 
qualcuno cerca di impossessarsi della vali- 
getta misteriosa, mettendo in atto un piano 
davvero spettacolare. Viene, dapprima, pre- 
so il comando dell'aereo che, successiva- 
mente, viene fatto inabissare nell'oceano. Un 
gruppo di sommozzatori scelti è pronto per 
entrare all'interno del velivolo e recuperare il 
prezioso oggetto. Sul luogo dell'accaduto in- 
tervengono anche i militari della marina, ca- 
pitanati da Mack Taylor, che dovranno fere i 
conti con la ferocia dei terroristi assasini. 
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Come visualizzare il film in XviD 




1,2, 3... si parte! 

Per visualizzare il film occorre disporre di un comune lettore CD-Rom (se hai ac- 

Iquistato la versione Win Magazine con 2 CD), o di un lettore DVD (se hai acqui- 
stato la versione Win Magazine con DVD). Procediamo con l'installazione del 
oodec per XviD Nella versione con 2 CD, lale codec lo trovi sul CD-Rom del film all'inter- 
no della cartella Programmi. 



Prima di visualizzare ili film, ti consiglio di disinstallare qualsiasi codecXviD. Puoi 
fallo da Pannello di controlkNnstalkzione applicazioni individuando e rimuo- 
vendo la voceXwD-Mf>eg-4 coite Alcuni software, come Nero Burning Rom, 
installano dei codec che possono generare conflitti. Per verificarne la presenza, da Pan- 
nello di controllo, clicca sull'icona Suoni e periferiche audio. Verrà aperta una finestra Pro- 
prietà dalla quale selezionare la voce Hardware. Dalla lista individua Codec video e 
quindi clicca su Proprietà. Ti verrà mostrata la liste dei Codec di compressione video in- 
stallati nel tuo PC. Non ti resta che selezionare e rimuovere i codec per il formato XviD. Ora 
sei pronto per installare il codec che trovi nel CD nella cartella Programmi . 




Unlnter taccia semplice e lineare 

Dopo aver installato il codec XviD, espelli il CD 

3 del film e inseriscilo nuovamente per avviare 
l'autorun. Verrà lanciata l'interfaccia di BSPlayer 
con la skin Crystal, del tutto simile a quella di Power 
DVD. Il film partirà in modalità tutto schermo. Per ri- 
chiamare l'interfaccia del player clicca con il tasto de- 
stro del mouse e scegli Controlli. Fai attenzione a 
non premere il tasto sinistro, perché questo corrispon- 
de al comando Pausa. Se l'immagine dovesse bloc- 
carsi, o nel caso in cui lo sfondo dovesse restare di 
colore nero, clicca nuovamente sul tasto sinistro del 
mouse o sulla barra spaziatrice. 




Abilitiamo i sottotitoli 

Per visualizzare i sottotitoli del film, dall'interfac- 

4 eia del player, clicca sul pulsante Load Subtitks 
e carica il file sottotitoli.sub che trovi nella di- 
rectory principale del CD. A questo punto dovrai abilitarli 
cliccando con il pulsante destro del mouse sulle scene 
del film e, dal menu contestuale che appare, spunta la 
voce Mostra sottotitoli dal menu Sottoitoli. 



Questione di refresh 

A Se non desideri visualizzare i sottotitoli del film, 

5 disabilita la voce Mostra sottotitoli. In sostanza 
fai la procedura inversa descritta nel passo pre- 
cedente. Se dopo aver compiuto questa operazione i 
sottotitoli dovessero restare congelati su schermo, dicca 
sul pulsante F della tua tastiera per rid urne le d im en- 
sioni e quindi nuovamente su F per tornare alla visua- 
lizzazione a tutto schermo 



TIME/FRAME 

Mostra i minuti di**? 

riproduzione o i 
fame visualizzati 



ASPECT RATIO 



Permette di passare* 
dalla modalità di 
visualizzazione 43 a 
quella 16:9 



FULLSCREEN 

Visualizza il film av 
tutto schermo 



ESC 

Ciccare sul« 
pulsante a 
ferma di X per 
chiudere il film 



PLAY 

• Permette di mandare 
in esecuzione il filmato 




SKINS 

Questo pulsante permette di 

cambiare aspetto 

alNnterraccia del programma 



LOADSUBTITLES 

Per leggere il file contenente i 
sottotitoli del film 



* 



PREFERE NCES 

Per accedere alla sezione destinala alla 
regolazione dei parametri del codec 



VOLUME 

Questi due pulsanti peimettono 
di aumenrare o abbassare il 
volume dell'audio 




BUONI 

CONSIGLI 



IL CODECXVID 

Si tratta di un codec vi- 
deo open sourcemulti- 
piattaforraaper la codifi- 
ca/decodifica video con 
qualità MPEG-4.fXviD è 
caratterizzato da un'al- 
tissima qualità e velocità 
di esecuzione in tempo 
reale. Per riprodurrei! 
film occorre instai lare sul 
proprio PC un apposito 
codec MPEC4, che abbia- 
mo inserito sia sul CD 
che sul DVD, assieme a 
BSPlayer, un lettore per il 
formato XviD e non so lo. 
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Software 



e£ì II tutoria! e presente 



in italian o I — I su Ila rivista 




I contenuti 
del DVD 

I software che in queste pagine presentano una breve descrizione 
si trovano esclusivamente in Win Magazine DVD e Gold 



Mozilla FireFoxO-8 □ 1 r&.v 
Powerbullet Presenter 1309 li p« ja 
Free CallCenter 3.9.3 B p*i2« 
PC Ins pectore Ione Max* O i p«..eo 



Ulead DVD Movie Factory 3 
Corel DrawGraphìc Suite 12 



f:\IJ'1f'TVi l 'l-''1 
Apollo Photo2VCD 11.3 
PJBMP2AVI 1.0 B p».i8 
TMPGEnc 2521 .58.169 1 p« so 
Easy Tools 1.1 build 831 ■ p a ». ié 
Audk>Grabberl83 UH É p^ie 
AUToAviLllpa, ie 
Virtual Dub 1.5.10 1 p 3g .so 
TMPGenc DVD Authorl5 i pa S so 
DBPowerAMP Music Converter 10.1 
Audio Crusher 1A B p*.bo 
VCDEasy 1.15.2 ■ Pag. «o 
DVD2SVCD 1.2.1 
DV-ToolO.53 

Ulead DVD Player 11 

Lettore DVD dalle caratteristiche avariate 
File: dvdplayer_trial_e.exe 6.1 20 KB Trial 30 giorni 



Dì VF ìx 1.10 

Visualizziamo i video in DivX danneg- 
giati 

File: DivFix^ip 2S9 KB FreeiAare 

Video2Photo 1.0 build 55 

Trasforma i film delle vacanze in un album 
fotografico 

File: setupj:xe 1.684 KEÌ FreeiAare 

Free DVD 2.0.0 

Un pratico visualizzatore DVD 

File: freedvdzip 21141 KEÌ FreeiAare 

New 3D 12435 D 

Blender232 

PowerStrìp 3.49 O 

Talìsman Desktop 1.27 build 2710 □ 

3DNA Desktop 11.0 build 067 

CoverXPlél 

Presentazione multimediale 

Esempio 

Fomastk2.40 

Visualizziamo le font installate sul nostro PC 
in un pratico slide show 

File: setup.exe 770 KB Freeware 



PhotoPkiyer Plus 3.2.5.2 EJ 

Creiamo fantastici slide show e splendidi 
screen saver con le nostre foto 

File: ppp_int.exe 1.974 KB Trial 30 giorni 

PhotDshopCSlp»7s 

L'elaborazione delle immagini si aggiorna 
File:AdobePhotodiopCS.zip 155.155 KB Trial 30 giorni 

Photo Resrzerl.CB Lite 

Cambiamo la risoluzione alle nostre foto 
File: PhotoResizer.exe 963 KB Freeware 

Mkroangek]5-59D 

Crea e personalizza le icone di Windows 
File: mike558.exe 3.451 KB Trial 21 giorni 

GLExtessl.2 

Testiamo le prestazioni delle schede grafi- 
che Open GL 

File:v1.2full.exe 19.53? KB Freeware 

Label Creator 4000 
Special Editimi 1.0.6 

Crea etichette personalizzate per D e DVD 
File: Iabel4000.exe 1.542 KB Freeware 



lESpyAd 

BlazeFTP 2.1 build 001 

lnstantGetl.86 

Parental Fi Iter 0.1.7 

Proteggiamo i nostri figli dai contenuti of- 
fensivi presenti su Internet 
File: ParentalFilterSetup.exe 3.883 KB Freeware 

GetLefllllD 

Copiamo interi siti Web sul nostro hard disk 
File : getleft-setup-v1 .1.1-full.exe 2.059 KB Freeware 



NERO 63.0.2 IH hi p« m 

ISOBuster 15 □ I p* iì 

I mgtool C lass k 0.911 ■ f 

ASPI Insta llation Verrfication H p a > iso 

Force ASPI 1.7 

BurnAtOnce059b 

Masterizzazione avanzala dei CD e dei DVD 
File: bao099b.exe 4.187 KB Freeware 

DeepB urne r 110.104 

Stampiamone le etichette di CD/DVD 

File: DeepBumer1.exe 1.854 KB Freeware 

DVD Shrìnk 3.1.5 

Backup di film in DVD sempre più veloci 
File : dvdshrink315setupzip 805 KB Freeware 



AMR Converter 

Trasformare i WAV in suonerie per cellulare 
RI e : a m reo n vert erzip 1.603 KB Freeware 

Psiloc Screen Capi ure 

Cattura ogni schermata del cellulare 

File: Psiloc_sCapture.SIS 176 KB Freeware 

in'i " "i ^m 

Disk Cleaner 14.1 

AsteriskKey 

Directory Lister 06 DB ^.m 

Cerca la parola OB n*>.m 

PowerArchiver 200387 D 

Un potente programma di compressione 
File: poiAarcS/LliJixe 2.343 KB Trial Stintomi 



Cube m p» io* 
Cube Fix 1 p«.ic« 

FarCrylpag.Mw 

Dopo il paradiso terrestre... l'inferno? 

File: demofarcry^ip 4/5.81/ KB Demo 

TOC A Race Driver 

Viviamo le emozioni del Touring Car 
Championship sul nostro PC 
File: racedriver demojjxe 94.42B KB [lenii 

Hìdden & Dangerous 2 

Una pietra miliare tra gli sparatutto 

File: H&FLzip 613.492 KB [tara 



Avast!41HEdtap«ii5 
Spybot S8J) 12 CU i p afr ie 
Dekart Private DìskLightl20 O 

McAfee VìrusScan 8 

Alla larga i virus dal nostro PC 

File: Viras.Scan3lliuipS.985 KB Trial Stintami 

AntìVir Personal Ed ition 6.22.09.09 

Protezione a costo zero 

File: avwinsfxjexe 3500 KB Freeware 

AVG Antivirus Free Edition 6.0 

Protegge il PC da virus e software malevoli 
File: avrj6587fu_free£xe 6JB87 KB Freeware 

F- P rat Antivirus 3.14c 

Rimuove i virus che hanno infettato il PC 
File: fp-winjrialjexe 7.138 KB Trial 30 giorni 

Norton Antivirus 2004 

Protezione completa del nostro PC 
File: NAVIDESDjexe 25.4/4 KB Trial 15 atomi 



DVD Decrypter 3.13.0 
Rippaggio facile 
File : Setu pD VD D ec rypte r_3.1 .9. Q exe 



Panda Titanìum Antivirus 2004 □ 

Protezione semplice ed automatica 
763 KB Freeware File: titanfchitjexe 23J662 KB Trial 30 giorni 
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Advanced Antì Key logge r 3.0 

Alla larga i keylogger dal nostro PC 

File: aa kzip 555 KB Freeware 
Spyware Master 2.6.1 
Difendiamoci dagli Spyware 
File: srj/iAarebbstersetup£xe 718 KEÌ Freeware 

Swatit 

Scoviamo i trojan nascosti nel nostro PC 
File: swatit jexe 1.908 KB Freeware 

CryptainerLE 

Qeiamo un'area sicura sull'hard disk deve 
memorizzare i nostri file 

File: cryle.exe 2.192 Kb Freeware 



AntiDìalerlJUQ 

Connessioni sicure 
File: .SetnpÀntiFlialerjixe 1.11B KEÌ Freewaie 

Cliptrans 1.0 
32bit Fax 961.01 



RegìstryCommanderl.04bLiki 3054 
RegShotliin 
a Task Manager 1.0 
DirectX Eradicato r 1.09 

PrevìewRelease2 
7 Toob Pa union Manager 1 ì« i- 



IM 




3rttUT gsSpeedyWinPro 

«• r*m a f , " 1 ' gll0rae,yr!Q *n*i I . o pa 

2.52 || 



WINPRO 

Ottimizza al massimo . 

le prestazioni del tuo \ 

sistema operativo « 

I Pag. 50 





Da lITnteif accia Principale del 

DVD accedi alla sezione Speciali 
e clicca su Temi 
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Quando il sistema operativo rallenta, i programmi hanno 
maggiori difficoltà ad avviarsi e la Rete singhiozza 

Un PC sempre 
più potente! 



Tempo 

40 minuti 

Difficoltà 

Media 



IL SOFTWARE 
COMMERCIALE 

COMPLETO 

LO TROVI SUL 

□CDEfDVD 



Sp-èdv WinPro Z52 
lo itovi nell'Interfaccia 
Principili» del DVD 



» 



Ci siamo chiesti perché più tempo pas- 
sa e più le prestazioni del nostro PC di- 
minuiscono? L'avvio delle applicazio- 
ni è sempre più lento e la fase di boot di 
Windows richiede tempi lunghissimi. Per 
non parlare poi della velocità di lettura del- 
l'hard disk, che da un fiammante 7.200 giri 
sembraessere diventato unmodesto4.800. 
In questi casi, urge una bella pulizia di tutto 
ciò che di inutile si è accumulato nel siste- 
ma. Iniziamo a cancellare tutti i file tempo- 
ranei che si accumulano nelle cartelle 
Temp o Internet Temporary File Ci sono 
poi tante altre configurazioni per ottimiz- 
zare il funzionamento del sistema, che ri- 
chiederebbero molta perizia se fossero ef- 
fettuate manualmente, come la pulizia del 
registro di sistema da tutte quelle voci e 
chiavi che puntano a programmi disinstal- 
lati o a file cancellati. Per questo motivo, 
esistono software come Speedy WinPro che 
ci accompagnano passo passo nell'ottimiz- 
zazione del nostro Windows. 



1 -'-"1 

~..*l CI »i_| .-,■— | •—! 
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— 


il 


Un registro sempre in forma 



Dal tab Registry è possibile effettuare tutte 
le operazioni necessarie alla pulizia del regi- 
stro di sistema. Inoltre, sono presenti alcuni 
pulsanti e numerose informazioni sul l'utilizzo e la 
funzione del registro. Con Start Regedit avviamo 
l'utility di Windows, mentre con Clean Up laciamo 
la procedura automatica di pulizia delle chiavi "orfa- 
ne" (ossia, che non puntano più a nulla). 



i-I 
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Welcome io tiw InstaliSliielrt Wizard tot 
Sjjeedy Win Pro 


Speedy Win Pro 




cript 
oft 

www .scriitsort.de 








| N=/l> | CaiuH | 







Installiamo il software 

Neil' Interfaccia principale di Win DVD-Rom 
è presente l'icona per accedere alla finestra 
contenente la recensione del software e un 
pulsante, a forma di semaforo, per poter effettuare 
un test del sistema e verificare se è possibile instal- 
lare Speedy WinPro Se tutte le richieste hardware 
sono soddisfatte, clicchiamo su Salva /Installa per 
avviare la procedura di installazione. 




,0 1 «... 1 #_. •>— 1 0~— 1 
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Rete alla massima vekKha 

La scheda Internet ci consente di configurare 
tutte quelle caratteristiche utili ad ottenere sem- 
pre il massimo delle prestazioni, durante la con- 
nessione. Cliccando sul pulsante DUN-Tuning è possi- 
bile scegliere le configurazioni ottimali nel caso in cui si 
utilizzi un collegamento tramite modem analogico, rete 
LAN o linea ADSL 




Pulizie di stagione 

L'interfaccia di Speedy WinPro è suddivisa in 
schede, all'interno delle quali sono raccolti gli 
strumenti utili ad effettuare le varie operazioni. 
Nel tab Clean Up troviamo i pulsanti relativi alle varie 
procedure, come la pulizia della cronologia di Internet 
Explorer {Empty History) o la cancellazione dei cookie 
{Delete Cookies); oppure, per avviare la deframmen- 
tazione del disco fisso (Defiag). 




Multimedialità ad alti livelli 

È possibile anche settare al meglio tutte le ca- 
ratteristiche di utilizzo delle librerie DirectX in- 
stallate sul nostro PC. In questo modo potremo 
ottenere le migliori prestazioni per rilassarci con il no- 
stro gioco preferito o ascoltare un po' di musica. Clic- 
cando su Open DirectX Diag veniamo rimandati alla 
finestra di gestione delle librerie. 
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Personalizziamo il nostro 
sistema operativo 

Dal tab Windows possiamo effet- 
tuare alcune operazioni avanzate. 
Cliccando sulla linguetta Repaìr 
possiamo tentare il ripristino di file invo- 
lontariamente cancellati oppure dell'intero 
registro di sistema. Inoltre, è possibile rias- 
sociare i vari formati dei file con le giuste 
applicazioni da utilizzare per aprirli con 
doppio clic del mouse, ripristinando an- 
che le relative icone. Invece, agendo sui 
parametri contenuti alla voce Software 
possiamo disinstallare i programmi dal 
computer. Infine, il tasto Logos ci fa acce- 
dere ad un'area nella quale configurare lo 
sfondo del desktop o scegliere un'imma- 
gine da visualizzare all'avvio e alla chiu- 
sura di Windows. Tra le altre cose è anche 
possibile attivare l'antialiasing per la 
smussatura dei caratteri o le animazioni 
per le finestre di Windows. 



Sneedy Win Pro 2.52 



Menu Help 

'i/cleanUp I <#Tips I ^Registryl Q Internet I ©DirectX | 
V* Extra j 
tì Autostart | O Info | %J) System | :*] Other SI Windows | 



Optics — 

|~" Smooth Fonts (Anti-alias) Il 

r- Show window contents while 
dragging 

J~~ Animate Windows 

i — Show symbob oF bitmops 
as their contents 



jwsu.bmp; 



f7 Show high-color symbols 
r SiiiuuLhiLrulliiiy enu> 



osr 

Rppflir 



u* 



-General — 

■ Save folder settings (position, 
size. . .) after shutdown 

^j Icon size on the 

ilQ desktop: 32x32 

) — 



Logos 



Policies 



Advanced 



Software 



p Explorer ■ — 
Size of the icon cache: 
1UZ4 icons 



Rccommcn ded 



— > 



Apply 



Qnit 




Un avvio vekKissimo 

Se il nostro problema è la lentezza di avvio 

7 di Windows, nella scheda Autostart troviamo 
tutte le opzioni che fanno al caso nostro. In- 
fatti, in questo tab ci verrà proposto l'elenco di tutti i 
programmi che vengono caricati all'avvio del siste- 
ma. Basterà deselezionarli dall'elenco e riavviare il 
PC per velocizzare il boot di Windows. 



Info 

Notizie generali su Speedy 
WinPro 



Extra 

Ottimizziamo tutti gli 

aspetti meno importanti 

del sistema 



Autostart 

Velocizziamo la làse di 
avvio del sistema 



Cleanup; 

Ripuliamo la cache e la 

cronologia di Inteinet 

Explorer, cancelliamo i 

cookie, e deframmentiamo 

il disco fisso 



Tips 

Suggerimenti per 

conoscere e ottimizzare al 

meglio il nostro sistema 



System 

Per conoscere sempre la"? 
configurazione ODrrente del \ 
sistema e la RAM è * 
utilizzata 
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Menu Help '••-.._ 

'& Extra ] 

|jjS Autostart j 
.•^CleanUp ] i 

Qeiete Fites 



Other 

Rinominiamo il Cestino 
e configuriamo la sensibilità 
del mouse 



^jnjx] 



Ch'Info 
^Tjps | È 



Use this^'function to 
free tJle hard disk f rom 
unnecessary f iles, 



.••'Empty History 



Empty Recycle Bìn 



ì}) System | (*1 Other | -J? Windows 
Registry ) £] Internet ] £3 Direct* 
—|\ rUsefulPrograrrtì'--^ — 



Delete Cookies... 



Internet Explorer Cache 



Empty "Documents" 



Temporary Files 



Unnecessary Files... 



Computer Management 



\ Defrag 



Backup 



Clear Manager 



- Speedy Win Pro Wizard — 
0\ 5peedy Win Pro Wizard 
he^fc you to search your 

system for tuning possibilities 
automati- cally and it helps you 
tooptimize your PC. 



Start Speedy Win Pro 
Wizard.,, 



fipply 



Quit 



Windows 

Personalizziamo il sistema 
operativo in tutti i suoi 
aspetti 



DirectX 

Per la configurazione 
avanzata delle 
caratteristiche multimediali 
del PC 



Internet 

Per configurare al meglio la 
nostra connessione alla 
Rete e per personalizzare 
Internet Explorer 



Ripuliamo il registro di 
sistema da tutte le chiavi 
ormai inutili 



Win Magazlne Aprile 2004 




Gli allegati di Win Magazine 



D Software 
in italiano 



lEEi II tutoria! e presente 
1=1 su Ila rivista 




I contenuti 
dei 2 DVD 



IJ;T.V!. , ]nr«'il' l r : 

MOZILLA FIREFOK OSO 
POWERBULLET PRESENTIR 
1.309 FREE CALLCENTER 3.9.3 

PC INSPEaOR CLONE MAKX d 

L >\\ J.ll 



ULEAD DVD MOVIE FACTORY 3 
COREL DRAWGRAPHK SUITE 12 

APOLLO PHOT02VCD 1.1.3 
PJBMP2AVI1.0 
TMPGENC 2521.58.169 
EASY TOOLS1.1 BUILD 831 
AUDKJGRABBER1.83 □ 
ALLTOAVI1.2 
VIRTUALDUB 1.5.10 
TMPGENC DVD AUTHOR 1.5 
DBPOWERAMP 

MUSIC CONVERTER10.1 
AUDIO CRUSHER 1.4 



VCDEASY 1.1.5.2 

DVD2SVCD 1.2.1 

DV-TOOL0.53 

ULEAD DVD PLWER1.1 

DIVFIK1.10 

VIDE02PHOTO 1.0 BUILD 55 

FREEDVD 2.0.0 

NOW3D 1.24.35 O 

BLENDER2.32 

POWERSTRIP3.49D 

TALBMAN DESKTOP1.27 □ 

3DNA DESKTOP 1.10 BUILD 067 

COVERKP1.61 

PRESENTAZIONE MULTIMEDIALE 

IMMAGINE DI ESEMPIO 

FONTASTIC140 

PHOTOPLAYER PLUS 3.15.2 

PHOTOSHOP CS 

PHOTO RESEERL03 LITE 

MKROANGELOS.59D 



GLEXCESSL2 
LABEL CREATOR 4000 
SPECIAL EDITION 1.0£ 



I 

IESPYAD 

BLAZEFTP 2.1 BUILD 001 

INSTANTGET1.86 

PARENTAL FILTER 0.1.7 

GETLEFT 1.1.1 Q 

i'i^hWHi 

NERO 6.3.0.2 □ 
ISOBUSTER1.5a 
IMGTOOLCLASSIC 0.91.1 
ASPI INSTALLATA 

VERIFICATION 
FORCE ASPI 1.7 
BURNATONCE 0.99B 
DEEPBURNER 1.1.0.104 
DVD SHRINK 3.1.5 
DVD DECRYPTER 3.13.0 



TELEFONIA 



AMR CONVERTER 
PSILOC SCREEN CAPTURE 

IWÌ'-'ì^'SW.'iM 

DISK CLEANER 1.4.1 
ASTERBKKEY 
DIRECTORY LISTER 0.6 □ 
CERCA LA PAROLA □ 
POWERARCHIVER 2003 8.7 □ 



CUBE 

CUBE FIX 

FARCRY 

TOCA RACE DRIVER 

HIDDEN&DANGEROUS2 

l:l,'..ll,l:IU:HNII:l„M 
AVAST!4.1 HOME EDITION CU 
SPYBOTS&D1.2d 
DE KART PRIVATE 

DEKUGHT120Q 
ADVANCED ANTI KEYLOGGER3.0 
SPYWARE BLASTER2.6.1 
SWATIT 
CRYPTAMERLE 
ANTIDIALERl.0.4 O 
MCAFEE VIRUSSCAN 8 
ANTIVRPE 6.22.0909 



AVG ANTIVIRUS FREE EDITION 6.0 
F-PROTANTIVIRUS3.14C 
NORTON ANTIVIRUS 2004 
PANDA TTTANIUM 
ANTIVIRUS 2004 



CUPTRANS1.0 
32BITFAK 9.61.01 



REGBTRY COMMANDER1.04 
REGSHOT1.61 D 

ATASKMANAGER1.0 
DIRECTX ERADKATOR1.09 
7 TOOLS PARTITION MANAGER 




Dattlnterfaccia Principale *l 

I DVD accedi alla sezione Speciali 

e clicca su Temi 
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g^SpeedyWìnPro S pag " S0 
Ottimizza 
al massimo 
le prestazioni 
del tuo 
sistema 
operativo 

SpeedyWinProitt 
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MONICA BELLUCCI 



VINCENT CASSEL 



IMiU'HiMI v > 






Alex (Monica Bellucci), al termine di 
una festa imbocca un sottopassag- 
gio e si imbatte in un estraneo che le 
porta violenza e la pesta brutal- 
mente. Il suo ragazzo Marcus (Vin- 
cent Casse!) e il suo ex marito Pierre 
(Albert Dupontel) decidono di farsi 
giustìzia da soli, e si mettono sulle 
tracce del colpevole... 



Il cinema in sa lotto 

Il film che trovi allegato alla versione Gold è in 
formato DVD Video. Quindi, non occorre instal- 
lare alai n codec d i com pressio ne per visual izzarlo. 
Il DVD Video è compatibile sia con i lettori DVD da 
tavola die con quelli per PC. Inserisci il supporta 
nell'apposito alloggiamento del DVD da tavolo e 
goditi il film in relax. 



i : 



L'alternativa alla TV 

~~ Per visualizzare il film sul monitor del PC, 
occorre che sul proprio sistema sia instal- 
lato un lettore DVD e chiaramente un softwa- 
re per la riproduzione (come ad esempio 
Power DVD) 
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DivX e XvìD f 
per tutti e ovunque 





/ 




Gli strumenti per convertire i filmati 
compressi e guardarli in TV, 
standosene comodamente seduti 
sulla propria poltrona di casa 




8 USTIONE 
I SUPPORTI 

In commercio esistono 
svariate marche di sup- 
porti DVD, ma non lutti 
sono cora patibili con i 
vari masterizzato», An- 
che se il processo di 
scrittura va a buon fine, 
il nostro disco potrebbe 
non essere letto corret- 
tamente dal lettore da 
tavolo. Ecco perché i 
produttori rendono di- 
sponibili delle tabelle di 
compatibilità per i loro 
drive in modo da non in- 
correre in questi incon- 
venienti, Sul sito 
www.bigpockets.co.uk 
è possibile trovare una 
lista dettagliata. 

AGGIORNARE 
IL FIRMWARE 

I lettori da tavolo che 
leggono i formati DivX e 
XviD possono dare pro- 
blemi di lettura con film 
realizzati con le ultime 
versioni di questi codec 
In tal caso, si dovrà 
provvede re ad un ag- 
giornamento del 
firmware de I lettore, 
scaricarle direttamen- 
te dai siti dei produtto- 
ri. La procedura da se- 
guire non è complicata: 
basta masterizzare su 
un CD -Ri (ile scaricati 
da Intel net e successi- 
vamente inserirlo nel 
lettore da tavolo La 
procedura di aggiorna- 
mento si awie rà auto- 
maticamente senza al- 
tri comandi, 



In quanti possono affermare, con since- 
rità, di non possedere un film in DivX o in 
XviD? Anche noi abbiamo preferito que- 
sti formati per distribuire i film allegati a Win 
Magazine, in modo da renderli fruibili anche 
da chi non dispone di un lettore DVD da ta - 
volo. I formati video inMPEG-4, fin dalla lo- 
ro comparsa, hanno avuto un notevole suc- 
cesso, grazie alla capacità di comprimere su 
un singolo CD-Rom da 700 MB interi film in 
DVD, senza riscontrare eccessive perdite di 
qualità. Con il DivX, chiunque poteva maste- 
rizzare i propri filmati amatoriali su un sup - 
porto duraturo nel tempo, facile da utilizzare 
e comodo da trasportare. C'è chi ha riversato 
su CD i vecchi filmini dell'infanzia o del ma - 
trimonio o, addirittura, l'intera videoteca in 
VHS. Insomma, le possibilità offerte dal DivX 
sono state molte, non ultima quella di poter 
condividere i nostri filmati su Internet con 
programmi di file-sharing. 

Finalmente il DVD 

Oggi le cose sono un po' cambiate e i maste- 
rizza tori DVD stanno gradualmente sosti- 
tuendo i vecchi CD-RW Con poco più di 100 
euro è possibile acquistare uno nuovo mo- 
dello in grado di scrivere a4xsu DVD +R/ -R. 
Quindi, possiamo pensare di riversare ino- 
stri film in DivXoXviD su supporti da 4,7 GB 
per vederli comodamente seduti in poltrona, 
su un lettore DVD da tavolo, in compagnia di 
amici o familiari. 

Gli strumenti magici 

Innanzitutto, dobbiamo convertire il nostro 
video compresso nel formato MPEG-2, quel- 
lo con il quale vengono realizzati i DVD. Suc- 
cessivamente, possiamo realizzare i menu 

per l'accesso diretto alle scene, inserire con- 
tenuti extra, aggiungere sottotitoli e altro an- 
cora. Tutta questa procedura prende il nome 



DivXeXviDpertiitti I Riflettori su... 
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di Authoring DVD e per portarla a termine 
esistono numerosi programmi in commer- 
cio. Al termine, potremo masterizzare il no- 
stro progetto su DVD. A tal fine, abbiamo pre- 
so in considerazione alcuni masterizzatoli in 
grado di soddisfare diverse esigenze, sia in 
termini economici che di pure prestazioni. 



Esterno o iperveloce che sia, il nostro metro 
di giudizio sarà sempre il miglior rapporto 
prezzo/prestazioni. 

E se non ho il masterizzatone DVD? 

Anche in questo caso esistono delle alternati- 
ve per visualizzare i propri film, stando co- 
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Sonic MyDVD 5.2 Deluxe 

Per chi è alle prime armi 

Software completo e facile da utilizzare, con- 
sente di riversare video, foto, dati e musica su 
DVD anche a chi 
non ha molta di- 
mestichezza con 
questi programmi. 
Include il software 
di masterizzazio- 
ne RecordNow! 
65 e CinePlayer 
1.5.1 per visualiz- 
zare i propri titoli 
in DVD sul PC. 

■ Formati supportati in ingresso: MPEG-1, MPEG-2, 
AVI. QuickTi me , WAV MPA e MP3 ■ Formati in uscita: 
DVD. SVCD ■ Requisiti di sistema: Windows 
98SE/ME/2000/XP Pentium 3 800 MHz. 128 MB RAM, 

10 GBdi hard disk Sito Internet: wwwsonic.com 

Quanto costa: € 82,22 
Sito Internet: www^onic.com 




Ulead DVD Workshop 2 

Riconosce più formati video 

E tra i software più potenti ed intuitivi per 

I authoring DVD. 
E possibile ag- 
giungere molte- 
plici tracce au- 
dio e sottotitoli 
e supporta an- 
che il formato 
AC -3. Consente 
di esportare vi- 
deo anche nel 
formato DVD-9. 

■ Formati supportai! in ingresso: MPEG-1, MPEG-Z 
MICROMV, WMV, AVI QuickTime, BMP GIF |PG, |P2, |PC, 
PNG, TGA, TIF UFO, PSD,MPA, WAV,MP3, AC-3, WMA 

Formati in uscita: DVD-5, DVD-9 mi ni DVD, VCD e SVCD 

■ Requisiti di sistema: Windows 2000/XP, Pentium 3 
800 MHz, 128 MB RAM, M GB di hard disk 

Quanto coste: €399,95 
Sito Internet: www.ul6ad.com 




modamente seduti sul divano di casa. Pos- 
siamo collegare il nostro PC al televisore per 
goderci lo spettacolo su uno schermo molto 
più grande rispetto al classico monitor. Per 
farlo, si può ricorrere ad una scheda video 
con uscita TV o utilizzare un convertitore 
VGA-TV Si tratta di un dispositivo che con->f 



Adobe 



AdobeEncoreDVD 

Per dare spazio alla creatività 

Grazie alla perfetta integrazione con Adobe 
Photoshop, Adobe Premiere e Adobe After Ef- 
fecls, questo pro- 
gramma consente 
di realizzare DVD 
video con risultati 
professionali. Inte- 
gra tutta una serie 
di tool per creare 
menu dinamici e 
supporta tutti i for- 
mati DVD registra- 
bili. 

■ Formati supportati in ingresso: MPEG-1, MPEG- 
2, WMV, AVI, QuickTime, BMP GIF, JPG, PSD, WAV,MP3, 
AC-3, WMA . Formati in uscita: DVD, VCD e SVCD ■ 
Requisiti di sistema: Windows XP, Penitum 4, 256 
MB di RAM, 10 GBdi hard disk 

Quanto coste: € 658,80 
Sito Internet: www.adobe.it 




I MODELU DI SCHEDE VIDEO CON USCITA TV 




Asus Radeon 9200 SE/T 

L'uscita TV economica 

Rappresenta la soluzione economica per im- 
plementare l'uscita video sul proprio sistema. 

La GPU Radeon 9200SE garantisce, comunque, 
buone prestazione e un'elevata qualità delle 
immagini. Supporta le librerie DirectX 8.1 e le 
OpenGL e integra le tecnologie Smartshader, 

Smoothvision, FulLstream e ASUS' GameFace. 

■ Processore grafico: ATI Radeon 9200 SE Me- 
moria: 64 MB DDR AGP: 8X/4X/2X Uscite: VGA 

eTV-Out 

Quanto coste: €54,48 
Sito Internet: www.asus.it 



Creative 3D Blaster S FX5600 XT 

TV-Out e DV1. Qualità al top! 

Grazie al potente processore grafico, GeForce 
FX5600, questa scheda può essere impiegata 
anche con applicazioni multimediali avanzate 
e per videogiocare alla grande. Oltre all'uscita 
TV ha anche quella digitale DVI. In questo mo- 
do può essere collegata ad un monito LCD con 
la massima qualità video possibile. 
■ Precessore grafico: nVidia GeForce FX5600 
Memoria:256MB AGP;8x Uscite: VGA, DVI e 
W-Out Quanto costa: € 18990 Sito Internet: 
www.europecreative.com 

Quanto coste: €189,90 

Sito Internet: www.europe.cteative.com 








Matrox Pa rtiel ia 128 MB 

[tuoi film su tre monitor diversi 

È una scheda video con supporto multi -display, 
pensata peri professionisti del video- editing e 
non solo. Permette di continuare a lavorare sul 
PC e di collegare contemporaneamente un tele- 
visore per visualizza re un film in DVD. È anche 
l'unica scheda che consente di collegarefinoa 
tre monitor contemporaneamente. 

Processore grafico: Matrox Parhelia Memoria: 
128 MB AGP: 4x Uscite: DVI TV-0ut RGB 

Quanto costa: €458,00 
Sito Internet: www.matrox.com 
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** verte il segnale della scheda video in un 
formato compatibile con il nostro televi- 
sore (RGB PAL). Se non vogliano dissemi- 
nare tutta la casa di cavi e cavetti, corren- 
do il rischio di far inciampare la nonna e 
mandarla all'ospedale, esistono anche 
modelli Wireless che consentono di invia- 
re il segnale video da una stanza ad un'al- 
tra via etere. Se poi siamo tra quelli che 
fanno le cose in grande, possiamo acqui- 
stare un kit audio (scheda audio + set di 
speaker) per ricreare tra le mura domesti- 
che il tipico suono delle sale cinematogra- 
fiche di ultima generazione. Inoltre, ricor- 
rendo a questa soluzione, possiamo visua- 
lizzare i film in noleggio o in vendita senza 
dover acquistare un lettore DVD da tavolo. 
Infine, se abbiamo intenzione di affronta- 
re al spesa per l'acquisto di un nuovo let- 
tore da tavolo, prendiamo in considera- 
zione i modelli che supportano i formati 
compressi in MPEG-4 (DivX e XviD) . 
In quest'articolo ne analizzeremo alcuni 
tra i più rinomati e convenienti. 



I BOX PER VEDERE" FILM SULLA TV 




Trust 162 OW Wireless Televiewe 

Senza fili per non inciampare 

Se non si ha un'uscita TV sul PC e non si vuol 
ricorrere all'installazione di una nuova scheda 
intema, questo kit è la soluzione migliore: tra- 
sforma il segnale VGA rendendolo compatibi- 
le con il nostro televisore. Il collegamento av- 
viene senza fili, anche da stanze lontane. 

■ Interfaccia: VGA in ingresso; Video composito, S- 
Video,SCART in uscita Dimensioni: 173 xl24 x25 
mm (trasmettitore) / 130 xUS x25 mm (ricevitore) 

■ Posala Kg 

Quanto coste: € 182,96 
Sito Internet : www.trust.com 



Grandtec Grand Ultimate XP Pro 

Facilissimo da installare 

Estremamente piccolo, basta collegarlo alla 
porta VGA del PC e all'ingresso del televisore e 
il gioco è fatto. Questo dispositivo non neces- 
sita di driver e si alimenta attraverso la porta 
USB o quella PS/2. Ha un comodo teleco- 
mando per pilotare le varie funzioni. 



■ Interfaccia: VGA in ingresso, RGB in uscita 

riessimi: USB o PS/2 

Quanto coste: €99,00 

Sito Internet: www.grandtec.it 



Con- 




I PLAYER DA TAVOLO COMPATIBILI CON I FORMATI VIDEO COMPRESSI 



MODELLO DVD-R DVD-RW DVD+R DVD+RW VCD 



DivX XvìD MP3 



PREZZO 



SITO INTERNET 



Cyber Home CH-DVD412S 
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JVCXV-N33 
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LG DVD 6353 
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€99,00 


www.tge.it 


Panasonic DVD S35EG-K 
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€129,00 


www.pan8Sonfc.it 


Philips DVD 625 
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wwwsony.it 


SonyDVP-M50S 
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Philips DVD -737 
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www.yamahahifi.it 
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www.audiodelta.it 
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€213,00 
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Hamlet XDVDP880 
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€ 240,00 


www.hamletcom.com 
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Terratec Aureon 5.1 USB 

Ottima anche peri notebook 

Eia soluzione ideale per aggiungete un'u- 
scita a udio a 6 canali sul PC, sena dover in- 
stallale schede all'interno del case. Può es- 
sere utilizzata anche sui notebook ed ha 

numerosi ingressi, sia analogici che digitali. 

Interfaccia: USB Uscite: audio a 6 canali, 2 ingressi a rialogici 
RCA, S/PDIF IN e OUT, microfono, cuffie ■ Audio supportato: A3d, 

EAXLOeEAXZO 



Quanto costa: €120,00 
Sito Internet: www.terratec.it 



Philips Acoustic Fusion 610 

Pilotabili anche a distanza 

Design curato e polena 

straordinaria caratterizzano 

questo sistema di altoparlanti 

Philips. Ideali per ricreare un 

ambiente HomeTheater e per 

buttarsi al centro dell'azione 

col nostro videogame preferito. I controlli del volume e dei bassi 

sono pilotabili attraverso il telecomando in dotazione. 

Potenza satellite: 5 x 20 W RMS Potenza subwoofer: 100 W RMS 




Quanto costa: € 198,90 
Sitolntemet:www.philips.it 



Creative Sound BlasterAudigyLS . 

Audio avvolgente in 6.1 

È una scheda di altissima qualità, in grado di ^èè&0£ 
ricreare un ambiente HomeTheater con audio 




a 24 bit/96 kHz. Supporta il Dolby Digital e 
ITAX3.0 Advanced HD, per ottenete il massimo 


- ■ 


sia con i film che con i videogiochi. La funzione 

CMSS p erm ette di t rasf orma re la u di o p er re n- 
detlo compatibile con i diffusori a 6 canali. 

Interfaccia: PCI ■ Uscite: 6 canali, S/PDIE MIDI 
Audio supportato: EAX Advanced HD, Dolby Digital 1 

Quanto costa: €79,90 
■ Sito Internet: www.europe.creative.com ut*"* 


$£&£? 
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Logitech Z- 640 

Qualità a buon prezzo 

Gli speaker possono essere montati a muto 
ed hanno una base di appoggio girevole per 

posizionarli secondo le proprie preferenze. 
Hanno anche un adattatole per essere 

collegati ad una console per 
videogame. 

Potenza satellite: 4 x 73 Watt 
RMS. 1 xlÉ.3 Watt RMS ■ Potenza 
Subwoofen 71,2 Watt RMS 

Quanto coste: €79,95 

Sito Internet: www.logitech.com 




BertQ 






aa 




BenqWSOOA 

Massima compatibilità 

Supporta la scrittura dei DVD+R a 8x, ma 
può diventare un dual standard aggiornan- 
do il firmware a pagamento. 
E fornito col software BookType Manage- 
ment che permette di ottenere una compa- 
tibilità maggiore dei DVD realizzati con lo 
standatd DVD-ROM dei lettori da tavolo. 

'"."• Interfaccia: EIDE Velocità in scrittura DVD 

Sx DVD+R, 4x DVD+RW Velocità in scrittura CD 
24x CD-R, lOx CD-RW Velocità in lettura DVD 

12x Velocità in lettura CD: 4 Ox Buffer: SMB 

Quanto coste: €129,00 
Sito Internet: www.benq.it 



TDK 880 N 

Velocissimo con tutti i formati 

È uno dei pochi masterizzatoti DVD in commer- 
cio che supporta la scrittura a 8x per entrambi 
gli standatd DVD +R/-R. Questo si traduce in un 

tempo di circa 8 minuti per realizzare la maste- 
rizzazione di un disco. Ha un sistema di ridu- 
zione del rumore e delle vibrazioni e viene for- 
nito con la suite Nero 6.0. 

■ Interfaccia: EIDE ■ Velocità in scrittura DVD: 

Sx DVD+R, 4x DVD+RW, 2x DVD-RW Velocità in 
scrittura CD: 32x CD-R,16x CD-RW Velocità in 
lettura DVD: 12x Velocità in lettura CD: 40x 
Buffer: 2 MB 

Quanto coste: €169,00 

Sito Internet: www.tdk- europe.com 




Iomega SuperDVD 

Il massimo in termini 
di trasportabilità 

Il SuperDVD è un masterizzatole esterno, rive- 
stito di un materiale resistenti ai piccoli urti. Oltre 

ad essere un dual standatd, riesce a scrivere 
anche i DVD- RAM. Questo formato è poco dif- 
fuso ma si presta bene come soluzione di 

ba ck- u p, p erch é p erm ette di gest ire il su p pò rto 
DVD proprio come se fosse un hatd disk. 

■ Interfaccia: USB 2.0 ■ Velocità in scrittura 

DVD: 4x DVD+R, Z4x DVD+RW 2x DVD-RW, DVD- 
RAM 3x Velocità in scrittura CD: 24x CD- R, 16x 

CD-RW Velocità in lettura DVD: 12x Velocità 
in lettura CD: 32x Buffer: 2 MB 

Quanto coste: €209,00 

Sito Internet: www.iomega.com 
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inDivXeXviD 

guardali senza PC 

Convertiamo i nostri film nei formati più diffusi, 

personalizziamoli con menu interattivi 

e masterizziamoli su CD/DVD 



Dopo aver esami- 
nato, nella sezio- 
ne Riflettori su, 
gli strumenti necessa- 
ri per sviluppare il 
nostro progetto, sia- 
mo pronti per realiz- 
zare un DVD video 
partendo da un fil- 
mato registrato in 
formato MPEG -4, 
proprio come quelli 
che trovi in allegato a 
WinMagazine. Seguen- 
do la nostra guida, anche 
chi non ha molta dimesti- 



chezza con programmi di video-edi- 
ting eDVD-Authoring, riuscirà a por- 
tare a termine il tutto in modo molto 
semplice. Occorre un po' di pazienza e 
buona volontà, per realizzare una co- 
pia di backup del nostro film su DVD, 
con tanto di menu per l'accesso diretto 
alle scene e compatibile con un nor- 
male lettore da tavolo. 

Gli strumenti da utilizzare 

Per effettuare la conversione da DivX a 
DVD occorre utilizzare dei software 
particolari. Sul CD /DVD di WinMagazi- 
ne è presente tutto l'occorrente per se- 
guire passo passo il tutorial. I program- 



Audio e video... separiamoli! 

Separando l'audio dal video del film, potremo renderlo compatibile con il formato DVD-Video. Utilizziamo VirtualDub, 
ma ricordiamoci di installare il Kazaa-Lite Codec Pack presente nella sezione Indispensabili del Win CD/DVD- Rom. 
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Avviamo il programma 

^ Dopo aver installato ed avviato VirtualDub im- 
portiamo il nostro il film in DivX o XviD da con- 
vertire. Accediamo al menu File e scegliamo la voce 
Open video file. Per questo tutorial abbiamo scelto il 
film Epoch (in XviD), allegato ad un numero 61 di Win 
Ma gazine. 



Prima trattiamo l'audio 

-» Accediamo al menu Video e selezioniamo Di- 
rect stream copy. Ora siamo pronti per salvare 
la sola traccia audio del film. Per farlo andiamo in 
FikISave Wav e selezioniamo una cartella su disco 
dove salvare il file con nome. Clicchiamo su OK. e atten- 
diamo che VirtualDub termini il processo di conversione. 



Adesso è il turno del video 

3 Per crea re il nostro fi Imato senza audi o d ob- 
biamo accedere al menu Audio e spuntare la 
voce No audio. Per salvare il video muto andiamo in 
FikISave a$ AVI e scegliamo la cartella (può essere 
la stessa utilizzata per salvare l'audio) dove memoriz- 
zare il file. 
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Q L'audio giusto per il DVD 

Il file audio generate da VirtualDub è a 44,1 KHz, mentre lo standard DVD richiede un audio a 48 KHz. Per convertire 
il nostro file nel giuste formate ci serviremo del software DBpowerAMP Music Converter. 



lòSliì a p" 



H Convert To 



Dimensione Tipo 
ft7in7K WAV Audio 
AVI Video 



OEditTag 

Play in RealOne Player 

Add to RealOne Player 'Now Playing' List 

Copia su CD o dispositivo 

Apri con 



Scansione con Norton AntiVirus 
^ Aggiungi ad un archivio. . . 
9 Aggiungi all'archivio " Audio. rar" 
^ Comprimi ed invia via email... 
^ Comprimi in "Audio. rar" ed invia via email 



Installiamo il programma 

-m DBpowerAMP s'installa facilmente integrandosi 
perfettamente con Esplora risorse di Windows. 
È sufficiente selezionare la lingua (nel nostro caso l'ita- 
liano) e la directory di salvataggio. Al termine non ci re- 
sta che spostarci nella cartella dove abbiamo salvato il 
file audio, selezionarlo col tasto destro del mouse e sce- 
gliere, dal menu a discesa, la voce Cormrt To. 
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Selezioniamo il formato 

•y Accederemo ad una piccola finestra dalla 
quale potremo impostare i parametri di con- 
versione del nostro file audio. Clicchiamo su Chan- 
ge Format e selliamo il formato di uscita a 48 KHz. 
Possiamo anche assegnargli un nome: in caso con- 
trario DBpowerAMP sovrascriverà il file esistente, 
creato precedentemente. 





13 Rcrorrc Filcs 




Corwcrting 1 Fldo\/ovc l<23 




4i- ÀKributee : \vavs [PCM] 

Format: 48.000 kHz: 8 bit: Sterco 


TVcraw 




OiafwFunwl ] 1 ToCC QjJh> | 




ihipiii to 






ca o fohbt 


Erowse. 




<£| LI volume NormoJfcc 


1 




a LiJ Pir.&rxvn D Tntyt 




Q D tAjtfftte Srurrn Filnlft) Aftftr COfWtWttoB 


V 




« 


l'oi»er 'ack 




I Coree 


1 1 Convc-t» I 









Pronti per la conversione 

^ Prima di convertire l'audio del filmato dobbiamo 
selezionare la cartella di salvataggio del file. 
Questo ci permetterà, in un secondo momento, di nor- 
malizzare la traccia audio o di cancellare il file originario 
alla fine della procedura. Quando tutte le configurazioni 
necessarie sono state eseguite, clicchiamo su Convert 
e attendiamo che il nuovo file WAV venga creato. 



mi utilizzati sono gratuiti o in versione 
trial completamente funzionanti per 
un periodo di tempo limitato. Il primo 
passo consiste nel convertire il filmato 
iniziale in un formato adatto ai DVD Vi- 
deo, ovvero l'MPEG-2. Con VirtualDub 
divideremo la traccia video da quella 
audio del nostro film originale; questo 
passaggio è necessario per rendere la 
traccia audio compatibile con lo stan- 
dard DVD. Solitamente, l'audio di un 
film in DivX è realizzato in MP3, mentre 
noi dobbiamo realizzare un file WAV a 
48 KHz. Utilizzeremo DBpowerAMP, un 
programma in grado di convertire un 
formato audio in un altro, seguendo de- 
terminate specifiche tecniche. 

Otteniamo il nostro video 

La fase successiva del progetto prevede 
la realizzazione del video in MPEG- 2, 
partendo dal filmato privo di sonoro e 
dall'audio WAV creato in precedenza. 
TMPGenc è lo strumento che utilizzere- 
mo inquestafase: basterà serrare alcuni 
parametri e avviare la conversione vi- 
deo. Si tratta di un'operazione abba- 
stanza lunga che può durare diverse ore. 

L authoring perii DVD 

Con questo termine si intende il pro- 
cesso che porta alla creazione della 
struttura del DVD, dalla selezione dei 



vari capitoli, alla scelta dei menu e così 
via. Esistono numerosi programmi di 
authoringDVD; in questo progetto uti- 
lizzeremo Nero Vision Express 2 (in- 
cluso nel pacchetto Nero 6) per la sua 
semplicità di utilizzo e per il fatto che 
include tutto l'occorrente per realizza- 
re il DVD (dalla conversione alla ma- 
sterizzazione) .11 programma consente 
di realizzare il DVD partendo diretta- 
mente dal formato DivX, anche se, per 
questioni di compatibilità, è preferibi- 
le realizzare prima il filmato in MPEG- 
2 che successivamente verrà dato in 
"pasto" a Nero Vision. 

La fase della masterizzazione 

Per masterizzare il film in DVD, in mo- 
do da poter essere visualizzato con un 
comune lettore da tavola utilizzeremo 
sempre Vision Express 2. In alternati- 
va, esistono numerosi programmi in 
grado di creare la struttura del DVD sul 
disco fisso (sarà formata da due cartel- 
le: Audio_TS eVideo_TS; quest'ultima, 
conterrai fileVOB elFO del film). 
In questi casi, per masterizzare il sup- 
porto, possiamo ricorrere ad alcuni 
strumenti gratuiti comelmgTool (crea 
un'immagine del DVD) eDVDDecryp- 
ter (masterizza l'immagine). 
Scrivere su disco fisso dell'immagine 
di un DVD, può essere utile nel caso in 



cui si voglia creare più copie dello stes- 
so film in modo semplice e veloce. 

In mancanza del 
masterizzatore DVD 

In questo caso possiamo realizzare un 
VideoCD o un Super VideoCD, che 
vengono supportati da numerosi mo- 
delli di lettori DVD da tavolo. Per crea- 
re un VCD o SVCD è sufficiente dispor- 
re di un comune masterizzatore per 
CD. La procedura di creazione è simile 
a quella vista per i DVD : si crea prima il 
filmato con TMPGenc per poi passare 
alla fase di authoring conVCDEasy. 
I VCD, rispetto ai SVCD, offrono una 
compatibilità maggiore con i lettori da 
tavolo e possono contenere circa 74 
minuti di filmato (i Su per VideoCD ne 
contengono solo 40) . 
I film che hanno una durata maggiore 
andranno "splittati" (in altri termini, 
separati) su più dischi e per ognuno di 
essi andrà ripetuta la fase di authoring. 
Se non disponiamo neanche di un ma- 
sterizzatore CD, possiamo pensare di 
collegare il PC al televisore, sfruttando 
l'uscita della scheda grafica e utiliz- 
zando degli appositi cavi e adattatori. 
Nelle pagine successive della rivista 
vedremo come effettuare con sempli- 
cità tutte le connesioni, per poter ap- 
prezzare il film sul proprio televisore. 
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Q II vìdeo per il nostro DVD 

Siamo pronti per creare il file MPEG- 2, ovvero il formato supportato dai DVD, partendo dall'audio e dal filmato 
muto creati precedentemente. Per questa fase utilizzeremo il programma TMPGenc. 
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1 parametri del progetto 




Carichiamo audio e video 



un comodo Wizard, nell'impostazione dei pa- 
rametri del nostro video. Dalla prima schermata sele- 
zioniamo DVDIPAL e nel menu a tendina posto sulla 
destra impostiamo CÈR MPEG1 Laytr2 Audio 
(MP2). Clicchiamo, quindi, su Next per andare avanti 




Impostazioni avanzate 

t. Da questa schermata possiamo avviare la crea- 
zione del filmato. Prima di procedere, però, do- 
vremo impostare alai ni parametri. Accertiamoci che Vi- 
deo Source, Audio Source e Output file name siano 
impostati come fatto precedentemente e clicchiamo su 
Setting per accedere alle impostazioni avanzate. 
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Impostazioni audio 

Ora, selezioneremo alcuni parametri d ell'aud io 
del film. In filtrate impostiamo il valore 224 
kbits/sec che fornisce un buon risultato finale. Natu- 
ralmente, valori più alti garantiscono una qualità 
maggiore a discapito della dimensione finale del file. 
Ora possiamo cliccare su OK. per tornare alla scher- 
mata principale. 



•j Siam o ora nella finestra Select so uree file. I n 
Video File e Audio File andremo ad impostare 
i relativi percorsi dei file video e audio che abbiamo 
creato precedentemente. Per farlo basta cliccare su 
firowse e trovare la cartella desiderata. Le altre voci 
vanno lasciate immutate. Cicchiamo, infine, su Next. 
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Quale compressione scegliere 

r In Video! Rate control mode selezioniamo 
l'opzione Constant bitrate fCfifi), mentre in 
filtrate impostiamo un numero di poco inferiore a 
quello che appare di default. Un valore tra i 4000 e i 
5000 kbits/sec può andare più che bene. Lasciamo 
invariati gli altri parametri e andiamo in Advanced. 
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Conversione in diretta 

Prima di far partire la conversione ri controllia- 
mo tutte le impostazioni nella finestra princi- 
pale e le cartelle nelle quali sono contenuti i file au- 
dio e i video originali. Andiamo in OptionIPreview 
option e selezioniamo Do not display, in modo da 
non mostrare la preview del filmato durante la con- 
versione. Infine, clicchiamo su Start. 
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Salviamo il file MPEG- 2 

3 Procediamo senza modificare nessun para- 
metro fino ad arrivare alla schermata Spe- 
cifying output file nome. Qui andrà specificata la car- 
tella di destinazione e il nome del file in MPEG-2 che 
creeremo. Assicuriamoci che non sia spuntata alcuna 
casella e clicchiamo su OK. 
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Meglio 16:9 o 4:3? 

«» In questa finestra assicuriamoci che in Source 
aspect ratio sia impostato 16:9 625 line 
(PAL). In Video arrange Method, invece, selezionia- 
mo Fuliscreen. Gli altri parametri vanno lasciati immu- 
tati così come le vod presenti nella schermata inferiore 
della finestra. Andiamo, quindi, nella schermata Audio. 
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Non ci resta che attendere 

Unterò processo di conversione può durare di- 
verse ore; nel nostro caso abbiamo impiegato 4 
ore e mezza circa per portare a termine il tutto. La du- 
rata del processo di conversione dipende molto dalle 
prestazioni del sistema utilizzato. Una buona regola è 
quella di effettuare la conversione durante la notte in 
modo da avere tutto pronto la mattina successiva. 
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O Creiamo la struttura del DVD 

Dopo aver ottenuto fMPEG-2 possiamo creare la struttura del DVD. In questa fase abbiamo la possibilità di creare menu 
interattivi, pulsanti dinamici e dividere il film in capiteli. Utilizziamo Vision Express 2, software incluso nel pacchetto di Nero 6. 
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Un'interfaccia semplice 

-| Nero Vision Express 2 è molto semplice da 
usare basta avviarlo e dalla finestra principale 
scegliere il tipo di progetto che si vuole realizzare (Cosa 
vuoi fare?}. Nel nostro caso selezioneremo Crea 
DVD/DVD Video per creare la struttura dei file .vob da 
masterizzare successivamente su un supporto vuoto. 



A ggiungiamo il video 

•j Nella finestra successiva, d enominata Contenu- 
to, clicchiamo su Aggiungi Fik Video e selezio- 
niamo il nostro filmato MPEG-2 realizzato con TMP- 
Genc. Nero Vision Express permette di convertire diret- 
tamente il file DivX in DVD, anche se consigliamo di pro- 
cedere prima con la conversione in MPEG-2 per ottene- 
re risultati migliori. 




Capitoli automatici 

3 Passiamo ora alla creazione dei capitoli cliccan- 
do su Crea capitoti. È possibile chiedere al pro- 
gramma di selezionare in automatico i capitoli da inse- 
rire, impostando alcuni parametri guida come il tempo 
minimo che deve intercorrere tra due capitoli successivi. 
Queste opzione richiede un'attesa di diversi minuti. 




Capitoli fai da te 

Possiamo scegliere personalmente la suddivisio- 
ne dei vari capitoli, spostandoci sulla linea blu 
orizzontale (che rappresenta il nostro film). Individuato il 
punto desiderato basterà cliccare sull'icona Crea capita- 
to. Questa procedura va ripetuta per tutti i capitoli che si 
vogliono inserire. Alla fine clicchiamo su Avanti. 



Ora tocca al menu 

r Nero Vision Express assegna inizialmente un 
menu scelto dai tempiale predefiniti del pro- 
gramma; è possibile modificare il menu e persona- 
lizzarlo secondo le proprie preferenze. Andando in 
Disposizione è possibile decidere dove collocare i 
pulsanti di accesso ai vari capitoli. 



Un tocco di fantasia 

È possibile personalizzare i menu dando sfogo 
alla propria creatività: si possono aggiungere 
sfondi scaricati da Internet, selezionare il tipo di pulsanti 
preferito, attribuire un nome e selezionare una partico- 
lare animazione. Quando abbiamo finito non dobbia- 
mo far altro che cliccare sul lasto Avanti. 
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Anteprima del progetto 

7 Prima di passare alla masterizzazione del DVD, 
Nero Vision Express ci consente di controllare il ri- 
sultato finale per verificarne il funzionamento. Attraverso 
un telecomando virtuale possiamo vedere come acce- 
dere al menu principale e passare da un capitolo all'al- 
tro, proprio come se si trattasse di un lettore da tavolo. 



Pronti per masterizzare 

o La finestra finale, denominata Opzioni di Scrit- 
tura, ci permette di settare i parametri per la ma- 
sterizzazione del nostro film. In Imposta i parametri 
per h scrittura si può scegliere l'unità ottica da usare, 
la velocità, il nome da assegnare al DVD e se si vuole 
salvare la struttura sul disco fisso 



Akune impostazioni avanzate 

q Cliccando sul tasto Più e poi su Opzioni Video si 
accede alla schermata dalla quale è possibile 
scegliere il formato video {4:3 o 1 6:9), la qualità, il mo- 
do di codifica (ad una o due passate) e il formato audio 
(è supportato anche l'AC-3 per l'audio a sei canali). La- 
sciamo le impostazioni come in figura e di chiamo su 
Scrivi per masterizzare il DVD. 
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UGGÌ 

SUL WEB 



www.mondodvd.itot 
Sito ben fatto, semplice 
da navigare con 
numerose guide ai 
programmi di authoring 
più diffusi. 

www.dvdrhelp.com 
temprates.html 
Una miniera di 
informazioni su tutto 
quello che riguarda il 
mondo dei DVD e dei 
CD, dall'authoring alla 
masterizzazione. 

www.doom9.org 
Una bibbia di 
riferimento per tutti 
coloro che vogliono 
avvicinarsi al mondo 
doli authoring, Contiene 
guide, consigli, tuloiial 
e una ricca sezione di 
programmi da scaricare, 



Q Mille modi per masterizzare 

Dopo aver creato la struttura del DVD possiamo masterizzarla su un supporto vuoto. 
Utilizziamo ImgTool e DVD Decrypter per creare l'immagine del DVD e per masterizzarla. 
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Realizziamo l'immagine— 

i Avviamo ImgTool e in Source Directory impostiamo il percor- 
so della directory dove è contenuta la cartella V!D£0_TS del 
film realizzo. 
In Target file sele- 
zioniamo la cartel- 
la e il nome per il 
nostro file immagi- 
ne. Basta cliccare 
sul tasto Image 
per creare l'imma- 
gine del nostro 
DVD. Il tutto impie- 
gherà circa 30-40 
minuti. 
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... e masterizziamola 

i Avviamo DVD Decrypter e andiamo in ModellsolWri- 
te. In questo modo entriamo nella modalità per scri- 
vere un'immagine ISO su un DVD vuoto. Ora non resta che 
selezionare in 
Soi/rce il file im- 
magine che vo- 
gliamo masteriz- 
zare e scegliere 
in Destino ti on il 
masterizzatore 
da usare. 
Clicchiamo, infi- 
ne, sul tasto 
Write. 
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II film lo masterizzo su CD 



Se non disponiamo di un masterizzate re DVD possiamo convertire il film in VideoCD. Tale formato viene supportato 
da numerosi letteli DVD da tavolo. Ricorriamo a TMPGenc per ottenere il file MPEG-1 compatibile con tale standard. 



a Problemi da XviD a VCD 

-j Se all'atto della conversione in TMPGenc riscon- 
triamo degli errori, installiamo il Kazaa-Lite Codec 
Pack, andiamo in StartlProgrammilK-Lite Codec Pack! 
TookIFourCC Code Changer e carichiamo il file AVI in 
XviD. Dal boxFourCC Used Codec impostiamo il codec 
DivX e clicchiamo su Apply per modificare l'intestazione 
del file. Da questo momento il filmato verrà riconosduto 
come DivX. 

Impostazioni avanzate per VCD 

* In Advanced lasciamo le impostazioni di de- 



fault. 
L'unico para- 
metro da varia- 
re in Video ar- 
range Method è 
Fuhcreen (kept 
aspect ratio) che 
eviterà di vedere 
sulla TV imma- 
gini schiacciate 
e allungate. 
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Avviamo il progetto 

i Apriamo TMPGenc e carichiamo in Video sour- 
ce e Audio source rispettivamente il filmato 
muto e l'audio WAV creati precedentemente. In Out- 
put file nome andremo a selezionare la cartella e il 
nome del file finale. Clicchiamo, quindi, sul tasto Load 
e carichiamo il file VideoCD PALmcf, ovvero la tem- 
plare per realizzare il nostro VCD. 

Ascoltiamo audio di qualità 

Da Audio spuntiamo la voce Use audio edit e 
dicchiamosu Setting. Selezioniamo il boxChange 
volume, accediamo su Normalize e, dalla finestra suc- 
cessiva, immettia- 
mo il valore / 00. Il 
volume varrà rego- 
lato su valori finali. 
Torniamo alla fine- 
stra principale di 
TMPGenc e dicchia- 
mosu Start per av- 
viare la conversione. 
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Impostazioni video 

Clicchiamo su Setting e andiamo nella scher- 
mata Video. Qui è possibile modificare solo la 

voce Motion search precision. Settandola su Highest 

quality otterre- 



mo un video di 
qualità impie- 
gando molto 
più tempo per 
la conversione. 
Scegliamo 
Norma! per ot- 
tenere un vi- 
deo di qualità 
in tempi abba- 
stanza ragio- 
nevoli. 



Dividere il filmato per un CD 

Andiamo in fife/MPEG ToolslMerge & Cut, ca- 
richiamo il nostro video dal pulsante Add e clic- 
chiamo su Edit. Selezioniamo l'inizio e la fine del seg- 
mento di video 
da tagliare, con 
le parentesi graf- 
fe in basso a de- 
stra, clicchiamo 
su OK. e poi 
Run. Ripetiamo 
l'operazione per 
le restanti pari 
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L'authoring per il VCD 

Il file MPEG creato è a tutti gli effetti un VideoCB die può essere masterizzato e visualizzato su un 
lettore da tavola Vediamo come realizzare dei menu interattivi con VCDEasy. 



[ Immagine, bmp - Paini 



File Modifica Visualizza Immagine Colori ? 



so, 
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Inserire 
I disco 2 



Fine primo tempo 

■* Possiamo pensare d i far appari re al la f ine d el pri mo CD una 

schermata che ci avvisa del cambio disco. Per procedere uti- 
lizzeremo un qualsiasi programma di fotoritocco come Paint, basta 
realizzare l'immagine nel formato 640x480 pixel e salvarla come BMP 
Volendo, potremmo utilizzare, come sfondo, un fotogramma del fil- 
mato catturato con Virtualdub. 
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Carichiamo il nostro video 

Andiamo in (S)VCDIPrincipak e in Masterizzatore deci- 
diamo se vogliamo creare un immagine del nostro Vi- 
deoCD o masterizzarlo direttamente (supponiamo di scegliere la 
prima opzione). Carichiamo il primo file video realizzato e l'imma- 
gine MPEG, cliccando su Agg File. In File CD impostiamo la cartel- 
la dove salvare il risultato. 
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Convertiamola in video 

•j Per aggiungere l'immagine creata, alla fine del primo disco, 
dobbiamo prima convertirla in un file MPEG. Avviamo VCDEasy 
e andiamo in Strumenti /Immagini Mpeg. In Immagine sorgente 
immettiamo il percorso del file .bmp, selezioniamo una cartella di de- 
stinazione e, impostando le restanti voci come da figura, clicchiamo 
su Genera. 
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Selezioniamo i capitoli 

Andiamo, infine, in Capitoli per dividere il nostro film in ca- 
pitoli ai quali sarà possibile accedere velocemente con il te- 
lecomando del lettore. Si possono impostare manualmente o la- 
sciare che sia VCDEasy a farlo per noi. Infine, clicchiamo su Vai per 
realizzare l'immagine del nostro VCD che potrà essere masterizza- 
ta su CD-Rom (vedi passo E). 




QUALCOSA 
NON VA? 

Abbiamo appena ter- 
minato di masterizza- 
re il nostro DVD ma, 
dopo numerosi tentati- 
vi, il nostro lettore da 
favolosi rifiuta di leg- 
gerlo. In cosa abbiamo 
sbagliato? Il fatto è 
che non tutti i maste- 
rizzatoti sono compa- 
tibili coni lettori ed ec- 
co perché i costruttori 
forniscono una tabella 
di compatibilità dei lo- 
ro drive con i vari 
player DVD. Alcuni ma- 
sterizzatoli, inoltre, 
sono dotati di pro- 
grammi per realizzare 
copie conformi allo 
standard DVD-ROM 
dei lettori da tavolo. 
Equestoilcasodel 
Be nQ DW800A: viene 
venduto col software 
BookType Manage- 
ment che permette di 
impostare la scrittura 
in base al lettore sul 
quale vogliaraovtsua- 
lizzare il DVD, in modo 
da ottenere una per- 
fetta compatibilità. 



t=r LEGGI 
=1 ANCHE. 



Sul numero 6T (pag 
133) di Win Magazine 
trovi una comparativa 
tra i migliori supporti 
DVD vergini. 



: 





AUTHORING 

Termine che indica tutto il 
procedimento che porta alfa 
creazione della struttura del 
DVD, dalla selezione dei 
capitoli alfa scelta dei menu. 

DIVX 

Formato di video compresso 



in grado di ridurre la 
dimensione di un file MPEC-2 
anche di IO volte 
mantenendone invariata la 
qualità. Può essere 
paragonato a IIMP3 per 
l'audio. Il codec DivX si basa 
sulla compressione standard 
MPEC-4, 

MPEG- 2 

Formato video sviluppato 



dal gruppo MPEC e 
utilizzato per ha creazione 
dei DVD. Supporta una 
risoluzione di 720x576 pixel 
con un bitrate maggiore di 
l.SMbps. 

MPEG- 4 

Standard video compresso 
definito nel 1998 e 
realizzato per facilitare lo 
streaming su Internet. 



MP3 

Formato audio compresso in 
grado di garantire una 
qualità vicina a quella dei CD 
audio ma con file di 
dimensioni fino a IO volte 
inferiori, 

NORMALIZZARE 

Operazione che permette di 
modificare il volume 
dell'audio ad un livello 



desiderato. 

WAV 

Formato audio che offre una 
buona qualità ma, essendo 
poco compresso, occupa 
molto spazio su disco. 

XVID 

Codec MPEC-4, sviluppato 
dagli stessi programmatori 
del DivX. 
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Hardware I Dal PC alla TV I 



Chi ha detto che i DivX possono essere visti solo sul PC? Ecco come 
collegare il computer alla TV per godersi a tutto schermo i film preferiti 

Dal computer... 
alla televisione! 

Grazie ai film allegati a Win Magazine, massimo della comodità. Perché allora non edunpiccoloadattatoreriusciremoacolle- 

la nostra collezione di DivX sta di- apprezzarli direttamente sul televisore di gare il PC al televisore. Potremo così ap- 

ventando sempre più voluminosa, casa? Non abbiamo un lettore DVD datavo- prezzare la qualità dei film a tutto schermo, 

Certo, riprodurli sul monitor del PC ed os- lo che sia compatibile con il formato DivX? stando comodamente seduti in poltrona o 

servarli dalla sedia della scrivania non è il Nessun problema! Con un semplice cavetto sul divano di casa. In genere, le moderne 



Tifili 

- ••••••••••••••••• 

wmmm 




CAVO S-VIDEO 

Questo cavo serve per 3? 
collegare fuscila S-Video 
della scheda grafica 
all'ingresso S-Video della TV 



ADATTATORE 
S-VIDEO -COMPOSTO 

Se il nostro televisore non Jf 

dispone di un ingresso 

S-Video, possiamo utilizzare 

questo cavo per trasformare 

il segnale S-Video 

in Composito 



ADATTATORE SCART 

In mancanza di un ingresso 'v 

S-Video sulla TV possiamo 

utilizzare questo adattatore 

per trasformare il segnale 

S-Video del PC in 

ingresso Scait 



ECCOLI TRE TIPOLOGIE 
DI CONNESSIONE PC-TV 

§J S-VIDEO > S-VIDEO 
Q S-VIDEO ► COMPOSITO 
|J S-VIDEO ►SCART 




C l> 
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CAVO AUDIO 

Questo tipo di cavo presenta 
ad una estremità un connettore 
mini-jack da inserire alla presa 
Line-out della scheda audio, 
mentre i due connettori RCA 
vanno collegati alla TV 
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Alcuni prodoni 

per collegare 

il PC alla 

televisione, 

in maniera 

alternativa, e per 

creare un sistema 

Home Theater 

con audio Dolby 

Digital 5.1 



TRUST WIRELESS 
TRANSMITTERIOOV 

Possiamo collegare l'uscita video del PC 

direttamente alla TV, senza utilizzare 

alcun cavo di collegamento. Grazie a 

questo kit wireless possiamo tra smettere 

il segnale da una stanza all'altra senza 

interferenze. Insieme al trasmettitore 

viene fornita una prolunga IR (infrarossi) 

per usare qualsiasi telecomando. 

Quantocosta:€ 140,00 

Sito Internet: www.trust.com 



TELEVIEWER 1610 RC 



Se la nostra scheda grafica non presenta 

una uscita S-Video o Composito, allora 

possiamo utilizzare la classica uscita 

VGA per tra smettere il segnale del PC 

direttamente al televisore. Utilizza la 

risoluzione di 1.600x1.200 per la visione 

di immagini ad alta risoluzione a tutto 

schermo. La funzione zoom mantiene 

l'alta risoluzione 

Quanto costa: € 95,00 

Sito Internet: www.trust.com 




HERCULES MUSE 
POCKET USB 

Qualora la nostra scheda audio non 

disponesse di un'uscita Dolby Digital, 

possiamo pensare di installare una 

scheda audio esterna che supporti la 

codifica audio surround 5.1. Nel caso 

della scheda Hercules, il collegamento di 

tipo USB rende l'installazione semplice 

e veloce. 

Quanto costa: € 44,95 

S ito I nternet: www.h e rcul e s. it 



TYPHOON 5.1 HOME 
THEATER DIGITAL 

Se siamo amanti del cinema, possiamo 
acquistare un sistema di casse 5.1 da 
collegare al proprio PC o al lettore da 
tavolo per apprezzare gli straordinari e 
coinvolgenti effetti del Dolby Digital. 
Questo kit si dimostra l'ideale per coloro 

che desiderano ricreare gli effetti 
surround di qualità in piccoli ambienti. 

Quanto costa: €179,00 
S ito I nternet: wwwtyp hoonline.com 



schede grafiche sono dotate di uscita S -Vi- 
deo, perché rispetto alVideo Composito ga- 
rantiscono una migliore qualità delle im- 
magini. I televisori, invece, sono di norma 
dotati di ingresso Video Composito e solo i 
modelli più recenti dell'S-Video. Qualora il 
nostro "elettrodomestico" preferito fosse 
sprovvisto di quest'ultimo ingresso, non di- 
speriamoci: nei negozi di elettronica sono 



disponibili degli adattatori per collegare 
l'uscita S-Video alla presa SCART della TV. 
Se poi la nostra scheda video non dispone 
di alcuna uscita, ricordiamoci che è sempre 
possibile utilizzare la classica VGA. Per ca- 
pirci, quella alla quale colleghiamo il moni- 
tor del PC. Anche in questo caso, è possibile 
reperire un semplice adattatore che con- 
vertirà il segnale video digitale in uno ana- 



logico compatibile con il televisore che, 
quindi, funzionerà a tutti gli effetti come se 
fosse il monitor del PC. Infine, per quanto 
riguarda l'audio, possiamo decidere di uti- 
lizzare le semplici casse già in nostro pos- 
sesso, rinunciando però a tutti gli effetti 
Dolby Surround dei film, oppure acquistare 
un kit 5.1 per creare un impianto Home 
Theater di tutto rispetto! 






CONNESSIONI AUDIO/ VIDEO 

Ecco come si presenta generalmente il pannello posto 
dietro la noslia TV che mostra le diverse tipologie di 
connessioni audio e video 
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Sapevi che. 




Due trucchi veloci per cambiare interfaccia al "solito 
Windows Media Player e per sfruttare a dovere 
l'equalizzatore di Winamp 5 



© ► Windows Media Player 



UNA "FACCIA" TUTTA NUOVA 

Diciamolo pure: l'interfaccia tradizionale di Media Player non è molto carina. 
Ecco come cambiarla in pochi clic, sfruttando anche Internet... 



Beccali l'interfaccia? 

Una volta avviato Win- 
dows Media Player, clic- 
. ca sulla sinistra, nel me- 
nu verticale, sulla voce Sele- 
zione interfaccia. Accederai 
così ad un pannello nel quale 
comparirà una nutrita lista di 
interfacce pronte a "cambiare 
volto" al lettore multimediale di 
Windows. Di default è selezio- 
nato Media Player predefinHo. 





Cambia la maschera 

In alternativa, clicca dapprima 
sull'interfaccia che più ti ag- 
grada per sceglierne una 
(compare un'anteprima a destra), e 
successivamente su Applica inter- 
faccia (in alto a sinistra) per renderla 
attiva. Tuttavia, se vuoi sperimentare 
qualche altra soluzione, connettiti a 
Internet e clicca su Altre interfacce... 



Un'ampia scelta 

""| ... verrai direzionato su un sito Internet che contiene decine di altre interfac- 
ce pronte per es- 
L__Jsere scaricate e | 
installate sul tuo siste- 
ma. Quando il down- 
load delle skin è ter- 
minato, clicca nel box 
Visualizza ed il gioco 
è fatto) Vedrai la nuo- 
va interfaccia di Win- 
dows Media Player 
applicata al riprodut- 
tore multimediale di 
casa Microsoft] 




53 ► Winamp 5 

EQUALIZZATI SUBITO! 

Se non disponi di una scheda audiodi qualità e vuoi comunque "spreme- 
re" al massimo i tuoi MP3, non ti resta che imparare ad usare l'equalizzato- 
re di Winamp 5! 

Apri l'equalizzatore 

SPer prima cosa, avvia Winamp: nel pannello principale del programma, clic- 
ca in basso a de- 



stra sulla voce (e 
scritta in piccolo) Config. 
Scenderà un secondo 
pannello, che è quello 
dell'equalizzatore: una 
serie di cursori verticali 
sono pronti per ricevere 
istruzioni. 



mm 





Regola le frequenze! 

Puoi agire su di essi (al- 
zandoli o abbassandoli) 
considerando che, a par- 
tire da sinistra, regolano le fre- 
quenze dalle più basse alle più 
alte. Per ascoltare i risultati della 
modifica, clicca a sinistra su On, 
mentre ascolti la tua canzone 
preferita. In alternativa, carica le 
impostazioni "pre cotte".. 



Questione di "preset" 

"Y.. ti basta cliccare su 
| Presets, e quindi sce- 
gliere la voce Prese t 
dal menu Load. Apparirà 
una nutrita lista di "set" di 
regolazioni per l'equalizza- 
tore. Scegli quella più adat- 
ta al genere che stai ascol- 
tando, cliccaci sopra e sele- 
ziona con il mouse il pul- 
sante Load: tutti i cursori 
vengono regolati automati- 
camente. Buon ascolto] 




Suoni con eco 

Vuoi aggiungere un semplice "eco" ai tuoi effetti audio? 
5 el ezi o na da Stani Programmi /Accessori/Svago /Registra- 
tore di suoni, carica un file con Fife/ Apri, e infine seleziona 
Effetti/ Eco. In alternativa, con Effetti/ Riproduci al contrario 
"inverti" il suono! 



Regoliamo il volume 



Per tegolaie i volumi delle periferiche audio, clicca su Start e se- 
leziona Pannello di controllo. Da qui clicca su Suoni, yocee peri- 
feriche audio e scegli Regolare rf volume di sistema: vena mostra- 
to un pannello con un cuisoie orizzontale da spostare a piace- 
te. Clicca su Appi'ca e poi su Ok pei contentiate. 



m La musica che venne dal Web 

WinWK il noto programma di file sharing, p e imene di ascoltare 
le canzoni mentre si effettua il download da Internet. Per rare 
questo occorre selezionare il pulsante Jronsfers, cliccare con il 
tasto destro del mouse sulla canzone che si sta scaricando e 
scegliete Play. 
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Fai da te I Temi per Windows 





Il desktop 
si fa in 3... D! 




Cambia aspetto al tuo Windows 
con temi personalizzati e nuovi 
ambienti tridimensionali 



Tempo 

40 minuti 



/O 



Difficoltà 

Media 



SfCDHDVD\ 

La trial di Talismani Desktop 
la iiwi nella Sezione 
Grafica Digitale. Inoltre, 
sempre nella stessa sezione 
è presenteancne la versione 
gratuita e completa di 3DNA 
Desktop 1.1.0 



^Q^ 



QUANTO COSTA: 

Talisman Desktop 1.27 
costa € 24,00, mentre 
3DNA Desktop costa 
€28,10 

IL 5 ITO UFFICIALE 

www.lighttek.com 
(Talisman), 
www.3dna.net 
(3DNA Desktop) 

A CHI RIVOLGERSI: 

contact" lightte ck.com 
(Talisman), 
support@3DNA.net 
(3 DNA) 



Sembrano lontanissimi i tempi degli or- 
mai mitici monitor a fosfori verdi, quegli 
strani cubi anonimi con sfondo nero e 
lucine verdi lampeggianti. Oggi, grazie alle 
moderne tecnologie e alla potenza del- 
l'hardware installato sui PC, parlare semplice- 
mente di desktop ha un sapore decisamente 
antica Perché accontentarci delle solite icone, 
di finestre dove il massimo concetto di grafica 
è rappresentato da una sfumatura di colore 
nella barra del titolo, quando è possibile sosti- 
tuire il desktop standard di Windows con uno 
assolutamente personalizzato? Al giorno 
d'oggi esis tonodeisoftware che ci permettono 
di creare interfacce personalizzate, dandoci la 
possibilità di scegliere il grado di complessità 
nell'utilizzo dell'ambiente grafico, a seconda 
se siamo degli utenti alle prime armi, oppure 
dei professionisti della "customizzazione" del 
PC. Prodotti simili sono un esempio della mi- 
gliore tecnologia di sviluppo dei software e la 
dimostrazione che anche i computer possano 
avere un aspetto gradevole 

Grazie, Flash! 

E se poi riuscissimo a ricreare un ambiente 3D 
nel quale muoverci come all' interno di una ca- 
sa virtuale, sistemando i software e i docu- 
menti utilizzati quotidianamente al pari di un 
mobile o di un quadro, allora si che l'utilizzo 
delPCrappresenterebbeun' esperienza unica. 
Grazie ad un particolarissimo utilizzo della 
tecnologia Macromedia, possiamo superare il 
concetto di interfaccia a due dimensioni, so- 
stituendola conunambiente tridimensionale, 
dove il nostro tempo trascorso al PC è accom- 
pagnato da sottofondi musicale e suoni della 
natura: vento che entra dalle finestre e cin- 
guettio degli uccelli che si librano leggeri nel- 
l'aere. Leggendo questo tutorial scopriremo 
che tutto ciò non è affatto un sogna 
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Q Un talismano magico nel PC 

Creiamo il nostro mondo virtuale con schermate, oggetti e tanti elementi interattivi, che possiamo modificare 
ogni qualvolta il nostro umore cambia. 




^. Se questo è l'inizio... 

I m I Scompattiamo l'archivio compresso tali- 
'J smanzip in una qualsiasi cartella del nostro 
hard disk e avviamo lìnslallazionedel software attra- 
verso il file setup.exe. Seguiamo la procedura guidata 
e alla fine avremo, sul desktop, un collegamento dal 
quale avviare Talisman. Notiamo subito come l'inter- 
faccia sia suddivisa in settori nei quali vengono rac- 
colte le varie applicazioni. 

Tutto sotto controllo 

; Nella parte bassa dell'interfaccia troviamo la Talisman taskbar. Possiamo 
scegliere se visualizzare le icone di Avvìo Veloce, oppure quelle presenti sul 
desktop, tra le quali troviamo il pulsante Start.. Sono poi presenti piccoli pulsanti co- 
lorati come Pan, che serve a visua- 
lizzare un modulo di controllo dal 
quale effettuare alcune operazioni, 
come l'avvio del Regedi. Invece, 
con la freccetta a sinistra, dal menu 
Talisman Commads possiamo ef- 
fettuare altre operazioni. 



^. Siamo in Italia... 
2 parliamo italiano! 

J Traduciamo Talisman nella nostra lingua. Dal 
menu Setti ngs, presente sulla parte alta dell'interfac- 
cia, scegliamo la voce Se/ect language e selezionia- 
mo l'italiano. In questo modo tradurremo solo i menu 
del programma, mentre Windows e le altre applica- 
zioni che avevamo installato manterranno, ovviamen- 
te, le impostazioni precedentemente selezionate. 



Cambiamo tema a Windows 

Nella sezione Sp ecidi del CD/DVD allegato alla 
1 rivista è presente una raccolta di temi grafici. 
Per installarli, scompattiamo gli archivi ZIP in altrettan- 
te cartelle che poi andremo a copiare nella sottocar- 
tella Themes della directory d'installazione di Tali- 
sman. Quindi, clicchiamo con il tasto destro del mou- 
se sul desktop e selezioniamo la voce Temi per cari- 
carne uno. 




k. Ciò che serve, sempre sotto mano 

r II Desktop Panel racchiude in poco spazio tutto ciò che di solito troviamo 
sparso tra il menu Start, il Pannello di controllo, le Risorse del computer e 
la cartella Documenti. Cliccando sulla freccia 
verde, in alto a sinistra del pannello, sceglia- 
mo la modalità di visualizzazione acceden- 
do, con un solo clic del mouse, ai file aperti 
di recente. Covale sia per i preferiti di Inter- 
net Explorer che per i file presenti sul nostro 
hard disk. Con la piccola freccetta sulla de- 
stra possiamo invece chiudere il pannello. 
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Un desktop ordinato... 

I * I Talisman offre una barra delle applicazioni 
. • sulla quale sono raccolte, divise per argomen- 
to, le applicazioni presenti sul PC. Possiamo accedere 
alle aree Office, Games, Music, Pictures, ecc. La 
barra è personalizzabile aggiungendo altri bottoni 
tramite l'opzione Nuovo, presente nel menu conte- 
stuale che si attiva cliccando con il tasto destro del 
mouse sulla barra stessa. 



@ ... che può essere 
personalizzato... 
_ Oltre ai temi già preimposlati, Talisman permet- 
te di personalizzare la sua interfaccia in tutti gli aspetti, 
dallo schema dei colori, alle icone, alla forma delle fi- 
nestre, fino a creare addirittura nuove barre delle ap- 
plicazioni o a modificare quelle esistenti. Tutto ciò tra- 
mite l'Editor degli oggetti, raggiungibile dal menu 
contestuale alla voce Impostazioni. 



.con l'editor dell'interfaccia 



1 fi lp ram it e questo editor, possiamo cambiare 
-.' completamente l'interfaccia o addirittura 
crearne di nuove. Niente di più facile, per esempio, 
che impostare un nuovo sfondo. Nell'albero degli og- 
getti scegliamo Objects, quindi individuiamo l'oggetto 
desktop. Adesso, nel campo Immagine scegliamo la 
foto che preferiamo. Allo stesso modo, potremo cam- 
biare le icone, i pulsanti e le barre. 
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VISUALIZZAZIONI 
PIÙ FLUIDE 

3DNAfunzk>na intera- 
mente in tre dimensio- 
ni. E naturale, quindi, 
che le richieste hardwa- 
re sia no abbastanza e- 
levate, Durante il setup 
vengono mostrate le ri- 
chieste minime. Se le 
nostre risorse sono in- 
fe rio li a questi valori, 
l'esecuzione risulterà 
rallentata Dalle opzio- 
ni presenti ne\f OpDons 
kìersk, nel menu Prefe- 
mnces/Craphics,sce- 
glbrao una via di mez- 
zo tra le migliori pre- 
stazioni (Bestperfor- 
mance) e la migliore 
qualità grafica (Best 
qualìty). 

SPOSTAMENTI 
RAPIDI 

Per spostarci tra le 
stanze virtuali utiliz- 
ziamo ìtasti Paglie 
PagDown .Con il mou- 
se; tenendo premuto il 
tasto destro, variamo 
la visuale, Infine, pre- 
mendo la barraspazio, 
cisol leviamo dal suolo, 
por avereuna vistone 
panoramica. E possibile 
spostarsi rapidamente 
all'interno de Ile stanze 
virtuali utilizzando i Te- 
feportfey,cioèqueita- 
sti rotondi e colorati 
che identificano le aree 
del desktop, 

INSTALLIAMO 
ALTRI DESKTOP 

Per installare un tema 
che modifica l'aspetto 
delle icone ede Ile fine - 
stre, possiamo installa- 
le uno dei tanti che si 
trovano in Rete, in ge- 
nere compressi, all'in- 
terno dei qualiè pre- 
sente un file, llieme. In 
questo caso, scompat- 
tiamo l'archivio in una 
qualunque cartella del 
nostro harddisk. Quin- 
di, in una zona vuota 
del desktop, clicchiamo 
con il tasto destro del 
mouse escegliamo Pro- 
prietà/Temi. 
Alla voce Tema dovrem- 
mo trovare il nuovoele- 
mento. Altrimenti, sce- 
gliamo Sfoglia e indivi- 
duiamo ha cartella nella 
quale lo abbiamo scom- 
pattato. 



Scrivanie tridimensionali 

Se passiamo intere giornate davanti al PC, vuol dire che il desktop di Windows è diventato 
la nostra nuova dimora. E allora, perché non arredarla e renderla più confortevole? 



► 




Ven Ite— vi faccio vedere casa! 

Signori, l'ingresso) Così si presenterà la scrivania di Windows installando 
'-- 3DNA Desktop, un software per generare ambienti tridimensionali. Basta con 
le solite icone banali e 
le cartelle tutte uguali 
tra loro. Cerchiamo un 
documento? È li, nel 
primo cassetto della 
scrivania] Per muover- 
ci nella nostra nuova 
casa utilizziamo i tasti 
freccia ed il mouse, 
mentre tenendo pre- 
muto il tasto destro di 
quest'ultimo regolere- 
mo la visuale. 

Questo è lo studio 

' Dalla scrivania avremo tutto sotto mano: il cestino, un blocco note e la 
calcolatrice. In alto si trovano le icone delle principali applicazioni, che 
3DNA seleziona automaticamente tra quelle utilizzate più di frequente. Per ese- 
guirle basterà cliccarci sopra due volte. Per aggiungerne altre, clicchiamo su 
Choose Shortcuts e 
scegliamo tra quelle 
proposte, oppure tra- 
sciniamo direttamente 
un programma dal me- 
nu Start di Windows. 
I collegamenti alle ap- 
plicazioni possono es- 
sere posti come icone 
in alto oppure associa- 
to ai vari cassetti pre- 
senti nella parte bassa 
della scrivania. 



La centrale dì controllo 

L'installazione del software non richiede partico- 
' lari accortezze (solo un hardware abbastanza 
potente). All'avvio, ci troveremo al centro della stanza 
principale del nostro nuovo appartamento virtuale. Su- 
bito davanti a noi è presente, sul pavimento, un ovale 
azzurro con su scritto Op- 
tions. Ciccandoci sopra 
apriremo \'Options Kjosk. 
Da qui sarà possibile mo- 
dificare tutte le opzioni 
principali dell'ambiente 
3D. Per chiuderlo, di odia- 
mo sulla freccia rossa 
presente nella parte bas- 
sa dello stesso chiosco. 
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^ Il mondo è grande... 

. Per navigare in Internet spostiamoci nella 
' stanza Browser Bay. Sugli schermi è possibile 
aggiungere i collegamenti alle pagine Web: clicchia- 
mo con il tasto destro del mouse su un monitor e di- 
gitiamo l'indirizzo. Oppure, clicchiamo su Choose fa- 
vorites per selezionarne uno tra i preferiti di Internet 
Explorer. 3DNA utilizza un leggerissimo browser inte- 
grato, per la navigazione Internet. 




^ Media Bay e... 

r In questo settore sono presenti tutti gli strumenti 
• multimediali utili per ascoltare musica, vedere 
film e giocare (on-line, direttamente sul sito di 3DNA). 
Abbiamo la possibilità di raccogliere tutte le applicazioni 
che servono, collocandole nei cassetti o sulle pareti. 
Inoltre, al piano di sopra, troviamo il maxi schermo per 
vedere le no stre foto. 



^ „. Game Bay! 

I £ I Con un desktop così, il semplice solitario è decisamente fuori luogo. Pertanto, 
• abbiamo a disposizione addirittura un campo di mini basket, con tanto di 
sdraio, ombrellone, panorama mozzafiato e gabbiani che svolazzano tranquilli nel 
cielo. Con un doppio die del mouse prendiamo la palla, mentre con il tasto sinistro re- 
goliamo la forza del tiro. Gli altri movimenti si regolano come al solito: con i tasti freeda 
ci muoviamo e con il mouse, tenendo premuto il tasto destro, regoliamo la visuale. 
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Sapevi che... 



Grafica Digitale f^ 




"V^ Realizziamo delle scritte 3D in Blender, 
*^ con tanto di texture e materiali, e dei paesaggi 

virtuali in Now3D, utilizzando splendidi effetti 
di colore e di luce 



§► Blender 2.32 

SCRITTE METALLIZZATE 

Scopriamo assieme come sfruttare le opzioni delle Texture e dei Material di 

B tender per ottenere effetti direnderingsfumatiedal l'aspetto meta II ico da ap pi icare 

ad oggetti o scritte tridimensionalL 



Un testo facile! 

S Dal menu Add scegliamo 
l'opzione Text per ag- 
giungere il testo. Facciamo 
clic con il mouse e digitiamo i 
caratteri. Quindi, da menu 
Object richiamiamo il pannello 
Transform Properties per rego- 
lare: dimensione, posizione e 
angolazione. Nel pannello Edi- 
ting, infine, impostiamo i para- 
metri di estrusione e di rilievo. 
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Material i da costruz ione 

"I Premiamo ora il pulsante 
p I Al aterial per intervenire 
l__l sul colore di base e rifles- 
so. Infine, richiamiamo World 
per definire quello che sarà il 
colore di sfondo della nostra 
scena. Adesso siamo pronti per 
ottenere l'anteprima del nostro 
lavoro, che visualizzeremo sele- 
zionando Render current (ra- 
me dal menu Render. 
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Quale texture scegliere 

™ì Attiviamo il pannello Sha- 
l^ldìng che permette la 
l__J scelta di texture e mate- 
riali. Premiamo quindi Texture 
button per visualizzare le textu- 
re. Scegliamo, ad esempio, Ma- 
gic per ottenere un effetto parti- 
colarmente vistoso. I parametri 
di Depth e Turbulence per- 
mettono di intervenire su sfoca- 
tura e tonalità della texture. 




► Now3D 

PAESAGGI NASCOSTI 

Nella composizione di una scena 3D, anche lo sfondo ha la sua importanza Pos- 
siamo utilizzare colori solidi, se vogliamo dare risalto agli oggetti, immagini foto- 
grafiche, per dare un effetto di realismo o creare un nuovo paesaggio su misura 



Generiamo il terreno 

SUna volta installato il set di 
plug-in aggiuntivi, nelle fi- 
nestre di controllo Scena e 
Materiali apriamo la cartella Ser- 
vizi e fa edamo un doppio ci ic su 
Plugins. Nella finestra sottostante 
attiviamo Landscape generator 
e nel pannello regoliamo Detail 
sul valore 7 e Height sul valore 
90. Infine, premiamo Generate 
seguito da Get Land. 




J£ 




M uovi e scala 

"ì Nella finestra Scena sele- 
' Izioniamo OggettilLandsca- 
I 'pp per regolare: posizione, 
dimensione e colore di base del 
nostro paesaggio. Premendo sul 
pulsante Colore attiveremo il 
pannello per la scelta delle tona- 
lità. Posizionandoci sugli assi nei 
menu di Rotazione, Scala, Di- 
mensione e Posizione modifiche- 
remo i parametri dell'oggetto. 



L'importanza dell'ambiente 

Ti Attiviamo Opzioni nella finestra Scena per richiamare i parametri relativi allam- 
3 I biente e regolare così il 
LJ colore di sfondo, la 
presenza di nebbia, le om- 
bre, l'illuminazione, la rifles- 
sione e la rifrazione. Per vi- 
sualizzare il risultato delle im- 
postazioni basta un clic nella 
finestra Anteprima, ma do- 
po aver impostato Z-Phong 
nel menu Anteprima. 




C-Modalità di visualizzazione 

Blender permette di scegliere Imenu S:ene, attivabile nella 
barra ?anés) tra diverse modalità di visualizzazione: dal sem- 
plice preview di dimensioni ridotte al Pai, all'NTSC, o addirittu- 
ra in formato 16:9 Quando applicheremo il rendering, otterre- 
mo l'immagine nella modalità precedentemente indicata 



LilTasto destro 

Se in Blender clicchiamo con il tasto destro del mouse sopra un og- 
getto attiviamo il menu rapido che contiene i principali comandi ap- 
plicabili all'elemento selezionata Oltre alla possibilità di muoverlo, 
ruotarlo e scalarlo, potremo visualizzarne le proprietà ed eventual- 
mente bloccarne il movimento rispetto ad uno o più assi 



m Formati standard 

Installando! plug-in aggiuntivi in Now3D avremo a disposizione 
il modulo landscape g&ierator, per creare stondi di tipo pae- 
saggistico, ed il modulo per firn portatone di file in formato .dxf, 
.3ds, e Wa ve Front, cosi da avere la massima compatibilità con i 
più diffusi programmi di modellazione tridimensionale. 
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@^ Grafica Digitale 



Software I PowerBullet I 



Realizziamo splendide presentazioni multimediali animate 
da inserire nelle pagine Web o da masterizzare su CD-Rom 

Mille idee 



in un Flash! » 



Tempo f ^\ 

ÌO minuti 

Difficoltà 

Bassa 



IL SOFTWARE/ 



LO TROVI SUL \ 

efcD0bVD 

PowerBullet è presente 
rtelf Interfaccia Principale 



■ ■ ogliamo cambiare il look statico delle 
U pagine del nostro sito, ma il codice 
■» HTML ci spaven ta? Sogniamo di rea - 
lizzare una presentazione in Flash ma siamo 
terrorizzati dalla complessità di Action 
Script? Ok, tiriamo un bel respiro, sediamoci 
tranquilli davanti al PC e vediamo come su- 
perare tutte le nostre ansie da programma- 
zione Prima di tutto, con gli appositi softwa- 
re prepariamo il materiale che ci serve: grafi- 
ca, testo, audio. Poi, organizziamo il lavoro 
pensando all'ordine delle schermate e alla 
collocazione degli oggetti all'interno delle 
singole pagine. Infine, lanciamo PowerBul- 
let. L'applicazione, eh e trovi su Win CD /DVD - 
Rom, serve per dare vita al nostro progetto. In 
poche battute, tramite il semplice comando 
Export, otterremo una presentazione in for- 
mato .swf, visualizzabile da sola o all'interno 
di una pagina HTML, che verrà creata auto- 
maticamente dal programma. E allora, ban- 
do alle ciance e mettiamoci al lavoro! 
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Un occhio alle preferenze 

.A. Sempre da menu Fik, utilizziamo il comando 

2 Export settings per richiamare il pannello di 
controllo delle impostazioni per l'esportazione 
del file in formato flash. Da qui, regoliamo le dimen- 
sioni in percentuale, la qualità, l'eventuale trasparen- 
za, la modalità full screen e la presenza dei comandi 
di navigazione. 
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Corte to Pov-erbu le" 

a quick introduchon, 
pse "Getting Started" 
the help menu. 

ew tnis as Flash, 
bse "Export" tram the 
menu. 






OU ANTO COSTA: 

PowerBullet 

è con pietà mente 

gratuito 

ILSnO UFFICIALI: 

nttpL//powabulletcora 




Limportanza del nome 

^k. Selezioniamo New dal menu Fik e digitiamo il nome del nuovo docu- 

1 mento che vogliamo creare. Non ci viene chiesto di indicare il percorso 
perché il programma si occupa di salvare tutto ciò che è necessario al 
funzionamento del file in una apposita cartella, denominata Powerbullet, che si 
trova all'interno di Documenti. 



CODIO SEGRETI 

Se da menu rapido sce- 
gliamo l'opzione Edit 
kem HTML o Vieworedft 
source HTML aviemo la 
possibilità di visualizza- 
le il codice sorgente rela- 
tivo al singolo oggetto 
selezionato (oppure alla 
pagina intera) edi ap- 
portarvi delle modifiche. 
In tal modo, avremo in 
qualsiasi momento il pie- 
no controllo del nostro 
lavoro. 
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Messaggio di benvenuto 

A. Iniziamo subito con una intestazione di ben- 

3 venuto. Digitiamo il testo, scegliamo un font 
calligrafico, regolandone le dimensioni su 36 e 
quindi, con un clic sull'icona del pennello, attiviamo il 
controllo del colore di primo piano. Tramite i pulsanti 
della barra Fontsekctoro da menu Text impostiamo 
stile e rientro. 




Forme regolari 

^k. Nella Inserì bar abbiamo a disposizione i co- 

4 man di per il disegno di semplici forme geo- 
metriche, come cerchi e rettangoli. Con un clic 
disegniamo l'elemento e con il mouse ne regoliamo 
le dimensioni. Dal menu Sekction stabiliamo il posi- 
zionamento di un oggetto rispetto ad un altro. 
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Colori sfumati 

,A. Con un clic su SelectionIProperties otterremo le 

5 informazioni sull'oggetto selezionato, per 
quanto riguarda: dimensioni, posizione e tipo- 
logia. Per colorare le nostre forme utilizziamo il pul- 
sante per il riempimento solido o sfumato. In que- 
st'ultimo caso possiamo definire i colori intermedi e la 
loro angolazione. 



Boh di testo 

^ Premendo l'icona dello strumento Insert Text 

6 creiamo un box per l'inserimento del testo. 
Procediamo come per l'intestazione, sce- 
gliendo: colore, carattere e dimensioni. Questa volta, 
però, il box sarà trascina bile e posizionabilea piace- 
re. Inoltre, tramite Item effeds del menu rapido , pos- 
siamo regolare l'opacità del testo. 



Twist and shake! 

.^ Se voglia mo a ggi ungere dinam ism o al le no- 

7stre pagine e dare un po' di movimento agli 
oggetti dobbiamo selezionarli e quindi atti- 
vare SelectionlFIement animation. Nel pannello di 
controllo scegliamo uno tra i tanti effetti disponibili 
ed impostiamo l'eventuale valore temporale di ritar- 
do nella esecuzione. 
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Una pagina in più 

jIl. Per applicare invece un effetto di transizione 

a all'intera pagina, scegliamo InsertlPage 
I transition. Da qui, impostiamo effetto e du- 
rata temporale che renderemo attivi premendo il 
pulsante Set. Ovviamente, una sola pagina non 
sarà sufficiente ed allora, da menu Page, diamo il 
comando Add per creare una nuova pagina vuota. 
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Tabelle ordinate 

.A. Se abbiamo la necessità di creare delle tabelle 

U usiamo InsertìTable. Di default viene disegnata 
una tabella 6x 6 alla quale possiamo aggiun- 
gere o togliere elementi tramite i comandi Inserì ceti, 
rowo cotumn. Ad ogni oggetto selezionato possiamo 
poi assodare un collegamento ipertestuale richiaman- 
do SekctionlLink e digitando l'indirizzo Internet. 
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Anteprima dello spettacolo 

^k. Ricordiamoci sempre di salvare periodica- 

9 mente il nostro progetto con il comando Fi- 
lelSave. Per avere un'idea di come sta proce- 
dendo il nostro lavoro utilizziamo il comando Pa- 
gelPreview. Verrà creata un'anteprima della pagina, 
visualizzabile autonomamente con il nostro brow- 
ser predefinito. 
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Audio introduttivo 

^k. Utilizzando Inserì bulkt possiamo creare 
4* ** delle liste interattive, che appaiano in se- 
>■■■" quenza con effetti di transizione. Infine, una 
presentazione che si rispetti è dotata di un com- 
mento musicale o vocale. Scegliamo perciò Page 
sound dal menu Insert e sfogliamo il nostro hard di- 
sk a caccia di un file .wav o .mp3. 
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L'immagine è tutto 

.^éV Nella nuova pagina importiamo un'immagi- 

Wne già pronta tramite l'opzione Inserti Image. 
Tracciamo poi un rettangolo per riquadrare il 
disegno e attribuiamogli uno spessore di 6 pixel 
con il comando Draw settingsIUne width. Impo- 
stiamo infine un effetto Quickspin all'immagine. 
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Pattiamo BWHlWIH 
aggiuntele IcMo. '.iiiimyiiii 
.minuti' e audio alle lustre' 
presen'iiiaoni. 
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Lavoro finito! 

^ Quando saremo certi di aver inserito tutti gli 
•a 2 elementi multimediali della presentazione e di 
™»* averli animati nel modo desiderato, scegliamo 
File/Export per ottenere la pagina HTML con il relativo 
file ,swf. Il programma creerà anche un file eseguibile 
(.exe) da poter visualizzare anche senza il browser. 
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@^ Grafica Digitale 



Software I Photoshop I 



Vediamo come eliminare tutti gli elementi indesiderati 
dalle nostre foto digitali, con un solo colpo di mouse! 

A caccia... 
dell'intruso! 



Non tutte le ciambelle riesconocolbuco 
e non tutte le foto riescono perfette. 
Certo, se hai una fotocamera digitale 
puoi controllare il risultato ed eventualmente 
ripetere lo scatto, ma è anche vero che non 
tutte le situazioni sono ripetibili. Può quindi 
essere importante sapere come intervenire su 
un'immagine in modo da tale da eliminare 
tutti quegli elementi che rovinano l'estetica 
del tuo lavoro: fili della luce, passanti inoppor - 
tuni, scritte sui muri, elementi di degrado. 
Non sitratta di un compito difficile: dovrai uti- 
lizzare un programma di fotoritocco, comead 
esempio Adobe Photoshop, portare l'imma- 
gine al giusto fattore di ingrandimento con lo 
Zoom, selezionare la zona di intervento con lo 
strumento di Selezione, scelto in base alle ca- 
ratteristiche dell'area, da modificare ed appli- 
care con cura e pazienza gli strumenti di cor- 
rezione classici quali: Timbro, la Toppa e il 
Pennello Collettivo impostandoli di volta in 
volta con i parametri ottimali. 




Missione quasi impossibile 

^. Se vuoi imparare ad utilizzare gli strumenti di fotoritocco, parti da una situa- 

Izione non troppo complessa. L'immagine utilizzata per il nostro tutorial la trovi 
sul CD/DVD nella sezione Grafica Digitale. Gli elementi che vogliamo elimi- 
nare sono la sagoma della macchina a sinistra e l'antenna a fianco della fortezza. In- 
nanzitutto, al caricamento del file, scegli l'opzione Usa il profilo incorporato pei lavo- 
rare con lo spazio colore utilizzato dalla fotocamera. Ora che hai davanti l'immagine, 
prova ad ingrandirla con lo strumento Zoom per valutare l'esatta entità dei problemi. 



Tempo 

40 minuti 



o 



Difficoltà 

Media 



IL SOFTWARE/ 



0CD0DVD\ 

L'immagine utilizzata 
per il tutorial è presente 
nella sezione Grafica Digitale 




PER NON 
SPORCARSI 

Uno strumento utile 
per il ritocco è loS/umi- 
jk>, Nella barra conte- 
stuale, oltre alla di- 
mensione de I pennello 
e alle solite opzioni di 
fusione, si può regolare 
il grado di opacità per 
rendere piùo meno in- 
tense le correzioni. Se 
invece si abilita l'opzio- 
ne Pitturo dito per gli 
interventi, verrà utiliz- 
zato il colore di primo 
piano, 

SFOCA E 
CONTRASTA 

Una volta applicati i 
pennelli correttivi si 
possono apportare ul- 
teriori migliorie, utiliz- 
zando gli strumenti 
Sfoca e Contrasta. Ap- 
plichiamo le so lo su 
aree limitate o pei sfu- 
mare i contomi di una 
zona clonata ed inserir- 
la meglio ne I contesto. 





Livelli automatici 

.A. Se hai superato il primo istante di spavento sei 

2 già sulla buona strada. La prima operazione 
consiste nel cercare di regolare i livelli per ren- 
dere ottimale la qualità cromatica e luminosa della fo- 
to. Quindi, dal menu Immagine/Regolazione verifi- 
chiamo se le funzioni Livelli, Contrasto o Colore auto- 
matico possono esserd d'aiuto. 
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Un timbro efficace 

^ Per prima cosa vediamo come eliminare l'an- 

3tenna che appare sullo sfondo. Il metodo più 
rapido è quello di usare il Timbro. Lbpzione Al- 
lineato (se disabilitata), ad ogni ripresa e dopo un'in- 
terruzione, applica l'area campionata a partire dal 
punto di selezione iniziale. Se invece è abilitata proce- 
de in modo continuo. 



Cieli clonati 

.4ht II funzionamento del Timbro è semplice basta 

4 individua re l'area da clonare (in questo caso, 
uno sprazzo di cielo), e premere contempora- 
neamente Ak e il tasto sinistro del mouse, per memo- 
rizzare il punto di partenza. Quindi, applichiamo lo 
strumento sopra l'antenna da cancellare come se si 
trattasse di un normale pennello. 



Photoshop I Software 
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Attenti ai dettagli 

^ Quando ci avviciniamo nei pressi della cupola cerchiamo di fere molta atten- 

5zione per evitare sbavature. Potrebbe essere utile ingrandire ulteriormente l'a- 
rea per lavorare con più precisione. Inoltre, se inizialmente poteva andare be- 
ne una punta del pennello attorno ai 20 pixel, quando ci avviciniamo ai bordi degli 
oggetti conviene dimezzarne la dimensione. 



Alberi frondosi 

^ Diamo un'occhiata in giro con lo Zoom, al 200% per controllare i progressi del 

6 nostro fotoritocco. Il traliccio è stato eliminato. Resta solo un lieve alone nei 
pressi dell'albero. Per eliminarlo con precisione possiamo sfruttare ancora il 
Timbro e aumentare la frondosità della pianta, così da coprirlo definitivamente. 



La macchina scomparsa 

k Passiamo ora alla fase più complessa del progetto che prevede la cancellazione dell'auto. In 

7 questo caso conviene utilizzare il Timbro con la punta regolata su 120-140 pixel. Indichiamo 
come area da 
clonare uno dei piloni 
con la catena e appli- 
chiamo lo strumento so- 
pra la zona da cancella- 
re, cercando di mante- 
nere un tratto il più pos- 
sibile continuo. Questo 
scrupolo ci permette di 
evitare fastidiose sovrap- 
posizioni. Se ad un pri- 
mo passaggio il risultato 
non dovesse soddisfarci, 
possiamo sempre utiliz- 
zare le opzioni Annulla e 
Passo indietro nel menu 
Modifica o utilizzare la 
palette Storia. 

Strumenti alternativi 





La vita è una catena 

.^ Ecco ricreato un nuovo pilone con la relativa 
catena e il tratto di mare attorno. In qualche 
zona però, inevitabilmente, si potranno no- 
tare dei punti di raccordo. Ricorriamo sempre allo 
strumento Timbro, questa volta con una punta at- 
torno ai 10 pixel per fare i piccoli ritocchi necessari. 



8 




k Possiamo ottenere risultati simili utilizzando altri due strumenti: il Pennello correttivo e la Toppa. Il funziona- 
- mento del primo è simile a quello del Timbro classico. Individuata la zona da clonare e sufficiente premere 



IO 



Affondate quel battello! 

^ Con lo stesso procedimento possiamo elimina- 

9 re la barca ed il battello in mezzo al fiume. Do- 
vremo fare molta attenzione quando ci trovia- 
mo nei pressi del muretto e della riva sabbiosa. Cer- 
chiamo di fare brevi movimenti staccati affinché il tratto 
risulti rettilineo e dia un senso di maggiore uniformità. 



contemporanea- 
mente il tasto sinistro del 
mouse e l'Alt della tastiera. Il 
vantaggio rispetto al Timbro 
è che la clonazione si com- 
bina con una fusione in mo- 
do da rendere l'effetto più 
omogeneo. Per quel che ri- 
guarda la Toppa, il suo fun- 
zionamento prevede di atti- 
vare la voce Destinazione 
nella barra contestuale, poi 
di selezionare l'area che si 
vuole prelevare come cam- 
pione e quindi trascinarla 
sopra quella da correggere. 
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Grafica Digitale 



Hardware I Sanyo Xacti VPC-C1EX I 



Vogliamo realizzare da soli i nostri film in MPEG -4, senza 
portarci dietro ingombranti attrezzature video? Ecco come... 

Metti il video 
nel taschino 



^m$) 



QUANTO COSTA: 

La Sanyo Xacti VPC- 
C1 costa € 799 

IL S HO UFFICIALE: 

www.sanyo.com 

A CHI RIVOLGERSI: 

Sanyo 

Tel. 02 551 87302 

NOTE: Il dispositivo 
permette di scattare 
foto a 3.1 Megapixel, 
mentre i video vengono 
catturati a 640 x 480 
pixel in MPBj-4 



Chi ha la p assione della fotografia e del 
video amatoriale ha sempre avuto il 
problema di portarsi dietro tutti gli 
strumenti idonei a realizzare gli scatti mi- 
gliori. Oggi la tecnologia ci mette a disposi- 
zione dei particolari dispositivi a metà stra- 
da tra le D igicam e le videocamere d igitali, 
con i quali è possibile realizzare delle foto ad 
alta risoluzione e dei video nel formato M- 
PEG-4, con una qualità prima impensabile. 
Grazie all'uso delle memory card la loro pra- 
ticità è elevatissima, sono facilmente tra- 
sportabili perché stanno nel palmo di una 
mano e i comandi e i menu sono facilmente 
accessibili agli utenti alle prime armi. Inol- 
tre, grazie alle varie connessioni video pos- 
siamo pensare di riversare i nostri filmati su 
videocassetta o realizzare un DVD da visua- 
lizzare sul lettore da tavolo. LaSanyoVPC-Cl 
appartiene a questa categoria di prodotti: 
basta ri poi la nella tascad i unagiacca e in po- 
chi secondi saremo pronti a catturare i mo- 
menti più belli della nostra vita 




Tutto in una scheda 

A. Ledimensionidellevideocameredigitalidi 

1 ulti ma generazione sono diventate sempre 
più compatte grazi e anche alla sostituzione 
delle vecchie videocassette VHS o VideoS con le più 
efficienti memory card. Nel caso della Sanyo ne è 
presente una di tipo Secure Digital. Per fare un 
esempio, con una da 512 MB possiamo realizzare 
un filmato da 30 minuti in qualità DVD. 



Non solo video 

_^ La praticità è la qualità migliore di questi 

2 prodotti: basta inquadrare il soggetto e deci- 
. dere se scattare una foto o se realizzare un 
video. Non si deve far altro che schiacciare sul rela- 
tivo pulsante. Per soggetti lontani possiamo utilizza- 
re il potente zoom, mentre in condizioni di scarsa 
luminosità ci serviremo del flash incorporato. 




Cambiamo la risoluzione 



^^ I dispositivi che integrano sia la fotocamera 

3 che la videocamera hanno, di solito, una 
delle due caratteristiche meno efficiente ri- 
spetto all'altra. Nel caso della Sanyo possiamo inve- 
ce realizzare immagini molto nitide da 3 megapixel 
e video con la qualità del formato DVD. Attenzione, 
però, alla memoria interna che si riempie in fretta se 
utilizziamo la massima risoluzione possibile. 



Collegamenti con il mondo estemo I nostri video in TV 



^ Quando la memoria della Camcorder è piena, 

4 possiamo collegarla al PC per riversare i conte- 
J nuti sull'hard disk e visualizzarli sul monitor. 
Inoltre, questo dispositivo può essere collegato diretta- 
mente ad un televisore o un videoregistratore, grazie ad 
un'utilissima docking station che, tra l'altro, permette 
anche di ricaricare le batterie. 



A. Mettiamoci comodamente seduti in poltro- 

5na, impugniamo il piccolo telecomando for- 
nito in dotazione ed avviamo la visualizza- 
zione dei nostri filmati e delle nostre foto, diretta- 
mente sul televisore. Inoltre, possiamo sempre pen- 
sare di riversare i video o le foto su un DVD A tal 
proposito leggi l'articolo di pagina 60. 
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#* Sistema 



Software I PC Inspector clone maxx 





nostro disco 



~\v 






r* 




f 





Abbiamo acquistato un nuovo hard 
disk ma siamo terrorizzati dal 
dover reinstallare Windows? Ecco 
la soluzione al nostro problema 



Tempo 

40 minuti 



op 



Difficoltà 

Bassa 



LO TROVI SUL \ 

efcD0bvD 

PC Inspector dorte maxx In 
italiano k> trovi rwll 1 fot erf 'a ccia 
Principale 



^HJ?) 



QUANTO COSTA: 

PC Inspector clone 
maxx è gratuito 

IL SITO UFFICIALE: 

www.pcinspector.de/ 
clone- maxx/ it/ 
wekome.htm 

A CHI RIVOLGERSI: 

Convar 

Tel, "19(0)6331 268468 



i 

- — iOi- 


■ !l *" 



ra giochi, compilation musicali e DivX , i 
nostri dischi sono arrivati ormai all'ulti- 
mo byte, tanto che la cancellazione di file 
no n necessari o la disinstallazione di qualche 
vecchio programma inutilizzato none più suf- 
ficiente. Inoltre, bisognatenei conto che se uti- 
lizziamo il nostro hard disk al massimo delle 
suecapacità, nonpotremo più garantire le pre- 
stazioni minime richieste dal sistema: le ope- 
razioni di lettura/scrittura avranno tempi più 
lunghi eWìndows nonavrà più lo spazio neces- 
sario per la creazione della memoria virtuale. 

Facciamoci un bel regalo 

Alla luce dei prezzi sempre più bassi e delle 
mutate esigenze in termini di spazio sul di- 
sco, possiamo iniziare a valutare l'acquisto di 
un nuovo hard disk più capiente e veloce. Fi- 
nalmente riusciremo a realizzare copie di 
backup dei nostri DVD, senza essere assillati 
dalla mancanza di spazio, e a portare a termi- 
ne l'installazione del nostro videogioco pre- 
ferito. Purtroppo, la felicità che si prova di 
fronte al nuovo "giocattolo" è destinata a sva- 
nire presto, o quantomeno all'idea di dover 
trascorrere altre nottate a reinstallare il siste- 
ma e tutte quelle applicazioni 
Alzi un dito chi ha avuto l'accortezza di anno- 
tare tutti i codici di registrazione dei pro- 
grammi e di masterizzare: le skin utilizzate 
per personalizzarli, le plug-in, il backup della 
posta, delle regole e dei contatti? Argh! Un'o- 
dissea. Ma non facciamoci prendere dallo 
sconforto e, soprattutto, non cambiamo idea 
sull'acquisto di un disco più capiente, perché 
la soluzione esiste. Grazie a PC Inspectorriu- 
sciremo ad effettuare una copia del disco e a 
trasferirla, in poco tempo, sul nuovo suppor- 
to. 11 tutto senza dover formattare o partizio- 
nare il disco 



PC Inspector clone maxx I Software 



Sistema 




M1IBI0S SETUP - ADUAKCED 
i ftper leali Itegitrcnds lue 



Floppy 



Boot 



Ist Buoi Deuiuc 



tot Dcuicc IDE-0 

i Boot Device CDROM 

iry Othcr Boct Dcuices 

S.n B h I Disks Enabled 

Bnolllp Nnn- I Dn 

Pioppi) Jriue Suo]) Disili I ed 

rive Seek DI salica" 

ni Check Setup 
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....... PC Inspcclor clone une • 

■w Piene ciooie uour linguale 

Vi (Dcutsch) 

- HI (Ketherltnis) 

- ri irraicjlsl 

- IT (IUIUm) 

- Sr (Espinoli 

- US (Enjllshl 

- IlC (Morti 

- Ibie uour telectloi — 



Prepariamo la sala operatoria 

.a. Per utilizzare PC Inspector clone maxx non 
•f è necessaria alcuna installazione. Avviando 
1 il file pci_clonemaxx.exe, (presente nella 
Sezione Sistemo del Win CD/DVD-Rom), non par- 
tirà la solita procedura guidata di installazione, ma 
ci verrà semplicemente chiesto di inserire un di- 
schetto da 1,44 MB (un floppy) sul quale verranno 
copiati i file necessari all'esecuzione del program- 
ma. Il software stesso provvedere a formattare il 
dischetto. Quindi, scegliamone uno che non con- 
tenga dati. 



Avvio da dischetto 

.^. Riavviamo il PC e durante la fase di avvio 

^ del sistema, prima che appaia il logo di 

™ Windows, premiamo sulla tastiera il tasto 

Cane, fino a quando non entriamo nel menu di 

configurazione del BIOS. 

Scegliamo la voce Advanced Setup e tra le sue 
opzioni impostiamo l'avvio da floppy, sellando la 
voce Ist Boot device su Floppy. Per sicurezza, 
impostiamo 2st Boot device su IDE-0 per con- 
sentire l'avvio da hard disk qualora il dischetto 
non dovesse funzionare. 



Il software parla italiano 

jt± A questo punto ci troviamo a lavorare dal- 

3 la riga di comando DOS. Certo, non è ami- 
chevole e non è nemmeno il massimo 
della semplicità, ma per fortuna il software può 
essere tradotto in italiano. 
Quando ci verrà chiesto di impostare la lingua, 
scegliamo il codice numero 4 semplicemente 
digitando 4 sulla tastiera del nostro PC. Ricordia- 
moci che stiamo lavorando da dischetto, quindi i 
tempi di risposta non saranno velocissimi. 




Quale hard disk cloniamo? 



.4k PC Inspector clone maxx comincerà un'analisi 

4 dei dischi presenti nel PC, nel nostro caso due, 
per conoscerne meglio le caratteristiche. Leggia- 
mo il risultato della scansione in modo da essere sicuri 
che il programma abbia individuato correttamente i sup- 
porti. Ci verrà chiesto di selezionare il disco di origine, del 
quale desideriamo fare la copia, e il disco di destinazio- 
ne, sul quale vogliamo trasferire il done del vecchio sup- 
porto. Per effettuare la nostra scelta digitiamo sulla tastie- 
ra, il rispettivo codice con il quale vengono identificai 



Avviamo la copia del disco 

j±. Possiamo ora avviare la copia del nostro vec- 

5chio disco. Confermiamo la scelta dei dischi di 
origine e di destinazione e... prepariamoci un 
buon caffè. PC Inspector clone maxx comincerà infatti 
le operazioni necessarie a trasferire tutti i dati del vec- 
chio disco sul nuovo. Non dobbiamo avere fretta, vi- 
sta la delicatezza dell'operazione. Inoltre, quanti più 
dati dovranno essere spostati, tanto maggiore sarà il 
tempo per portare a termine la procedura. 
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Il clone è pronto 







j^. Dopo aver trasferito tutti i dati, il programma ci 

6 chiederà di riavviare il PC. Togliamo il dischetto 
dal lettore per evitare di fare ripartire PC Inspec- 
tor. Se non facciamo altro, il PC si riavvierà dal vecchio 
hard disk. Quindi, al riavvio, dobbiamo rientrare nel BIOS 
e selezionare la nuova sequenza di boot.Settiamo Ist 
Èoot device su IDE-/, il nuovo disco fisso, e Ist Boot 
device su IDE-0, in modo da riusdre comunque ad av- 
viare Windows dal veo;hio disoo. 




Tre soluzioni 

alternative a PC 

Inspector Clone 

Maxx per 

realizzare le 

immagini del 

nostro hard disk 




POWERQUEST DRIVE IMAGE 7 

Permette di realizzare immagini di sistema, da 

ripristinare quando il PC comincia a dare segni di 

instabilità. La sua caratteristica principale è quella di 

poter lavorare senza mai lasciare Windows. 

Quanto «sta: €69,95 

Sito Internet: www.powerquest.com/driveimage 



la 

1 flcron* 



ACRONBTRUE IMAGE 

Questo software riesce a realizzare immagini delle 

partizioni sulle quali è attivo il S. 0., senza uscire da 

Windows. Si può continuare a lavorare mentre il software 

aggiornerà automaticamente l'immagine da creare. 

Quanto costa: €49,99 

Sito Internet: www.acronis.com/products/trueimage 






Ghost 



•t 



NORTON GHOST 2003 

Si tratta di una vera e propria suite di strumenti per 

realizzare operazioni di spostamento dei dati, di backup 

e di ripristino di sistema. 

Quanto costa: €69,95 

Sito Internet: 

www.sy ma nte e com/ sa b u/ g ho st/ gh ost_pe rson a I 
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^ Sistema 



Software I Windows XP I 



Ecco una soluzione pratica per avviare rapidamente le nostre 
applicazioni preferite, quando le risorse scarseggiano 



Tempo I ^\ 

20 minuti 

Difficoltà 

Bassa 




licazioni... «® 



con precedenza 



Sarà capitato atuttidiavereseguito più ap- 
plicazioni contemporaneamente, cau- 
sando il rallentamento del PC. Cionono- 
stante, alcuni prò grammi continuano ad essere 
avviati velocemente, indipendentemente dal 
numero di applicazioni aperte: quasi come se 
avessero la precedenza sugli altri 
E il caso, ad esempio, del Task Manager di Win- 
dows (Ctrl+Mt+Canc), che consente di tenere 
sotto controllo i vari processi attivi. Pertanto, 
anche se il sistema operativo o qualchealtra ap- 
plicazione dovessero bloccarsi, di solito per 
mancanza di spazio libero in memoria RAM, 
riusciremmo comunque ad avviare il Task Ma- 
nager per chiudere l'applicazione "impallata" e 
ripristinare una condizione "normale". Win- 
dows XP, cosi come accade per il Task Manager, 
ci consente di assegnare una priorità maggiore 
aisoftware che utilizziamo più di frequente, per 
avviare i nostri programmi preferiti anche in 
condizioni di scarsità delle risorse In quest'ar- 
ticolo prenderemo in esame Windows Media 
Player ma, ovviamente, potremo adattarne i 
passi a qualsiasi altra applicazione 



W C:\Programml\Windows Media Player 





Modifichiamo questo file 

^ Con il tasto destro del mouse evidenziamo il 

2 fi I e e scegl ia m o la voce M odifica per aprire 
il Blocco note di Windows e modificare il file. 
A questo punto, scriviamo: cmd là le start /high 
nomeprogramma.exe, in cui la voce "nom epro- 
gram ma. exe" indica il nome del software seleziona- 
to (nel nostro caso wmplayer.exe). Facciamo molta 
attenzione nel rispettare gli spazi bianchi tra le varie 
opzioni della stringa. 
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Priorità alta a WMP 

^k. Nella cartella C:\Programmi\Windows Media Player individuiamo il file wm- 

1piayer.exe. In una zona libera della cartella clicchiamo con il tasto destro del 
mouse e scegliamo Nuovo/File di testo, attribuendogli lo stesso nome del 
programma ma con estensione .bat (ad esempio: wmplayer.bat). Per modificare l'e- 
stensione di un file dobbiamo togliere il segno di spunta alla voceNascondi k esten- 
sioni per i tipi di file conosciuti nel menu Start/Pannello di controllo/Opzioni cartel- 
klVisualizzazione. 



IN TEMPO REALE 
E MEGLIO! 

Se le esigenze ci im- 
pongono di avviare un 
software con assoluta 
precedenza su tutte le 
altre applicazioni, im- 
postiamo la sua prio- 
rità su Tempo reale 
sostituendo, nella 
stringa del file BAT, 
l'opzione /high con 
quella /realtìme. 

È DIVENTATA 
ALTA? 

Controlliamo che la 
priorità sia stata im- 
postata correttamen- 
te. Per far e», avvia- 
mo l'applkazione dal- 
l'icona chea bbiamo 
creato in precedenza 
sul nostro desktop. 
Ora, dal Task Manager 
di Windows 
(Ctrt+Alt<Canc), clic- 
chiamo sul tab Proces- 
si ed individuiamo il 
nome dell'applicazio- 
ne, nel nostro caso 
wmplayer.exe. Selezio- 
niamolo con il tasto 
destro del mouse e an- 
diamo alla voce Impo- 
sta priorità. Si aprirà 
un menu a tendina con 
un pallino bianco in 
corrispondenza del va- 
lore Alta. 
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File pronto all'uso... 
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^^ Salviamo le modifiche apportate al file, 

3 semplicemente chiudendo il Blocco note e 
rispondendo Sfalla domanda che ci viene 
posta. Quindi, con il tasto destro del mouse, clic- 
chiamo nuovamente sul file e scegliamo la voce In- 
via al Desktop (crea collegamento). In questo modo 
verrà creata una scorciatoia dalla quale avviare rapi- 
damente il programma, anche in condizioni di risor- 
se sature. Ripetiamo l'operazione per tutti i software 
che utilizziamo più di frequente. 



Personalizziamo l'icona 

A. Abbiamo creato un collegamento sul desktop 

4 a Windows Media Player, ma l'icona non è 
per nulla piacevole. Per cambiarla, clicchiamo 
con il tasto destro del mouse sull'icona e scegliamo 
la voce Proprietà. Quindi, premiamo il pulsante Cam- 
bia icona e successivamente clicchiamo su Sfoglia. 
Sfogliamo il contenuto della cartelle alla ricerca del fi- 
le .exe del software di una icona di nostro gradi- 
mento e al termine clicchiamo su Appka. 



Hard disk Serial ATA I La scelta giusta 



Sistema 



CAVO SERIAL ATA 

Va collegato all'hard disk e alla scheda 2f 
madie inserendolo negli appositi connettori 
Le sue dimensioni sono notevolmente 
ridotte rispetto alle vecchie piattine EIDE 



IUMPER 

Da qui è possibile spostale m 
I ponticello per impostele l'hard 
disk rame Master o Slave 



DISCO FISSO 

I nuovi hard diskS-ATAJ 
ODnsentono trasferimenti 
dati che raggiungono la 
velocità di ISO Mbps 



SERIAL ATA 

^Ingresso per il cavo 
/ Serial ATA 




CAVO DI ALIMENTAZIONE 

Come si può notare, con il nuovo 
slandard S-ATA è sfato cambiato anche 
il metodo di collegamento all'alimentatore 



? : ALIMENTAZIONE 

Connettore per il nuovo 
cavo di alimenlazione 



Dischi fissi 

ad alta velocità! 

Quando lo spazio libero inizia ad essere carente si avverte l'esigenza 
di un nuovo hard disk più capiente. Or dunque, se la rima è stata 
a pprezzata... è tempo di passare al Serial ATA 



N 



I egli ultimi anni, cos'i come per tutti gli 
altri componenti per PC, anche il disco 

I fisso è cresciuto notevolmente sia in 
termini di maggiore capienza che di velocità 
di rotazione dei piatti ed accesso ai dati. Ov- 
viamente, sono state le crescenti esigenze de- 
gli utenti (domestici e non) a determinarne 
un miglioramento tecnologico. Partendo dal 
sistema operativo, fino ad arrivare ai video- 
giochi di ultima generazione, la necessità di 
spazio e di "immagazzinamento dati" è cre- 
sciuta esponenzialmente. Inoltre, la diffusio- 
ne dei sistemi di condivisione file (peer2peer) 
su Internet e l'hobby del video editing hanno 
portato ad una larga diffusione di filmati di 
dimensioni generose. Gli attuali "mostri fissi" 



da 250 GB rispondono pienamente a queste 
richieste ma, contemporaneamente, necessi- 
tano di sistemi di scambio dati ad elevate pre- 
stazioni, per non trasformarsi nel "collo di 
bottiglia" degli attuali PC, sempre più perfor- 
manrj. 

L'Ultra ATA 

Il protocollo utilizzato dai dischi fissi stan- 
dard è sempre stato TATA, un sistema di 
scambio dati che fa uso di cavi paralleli, co- 
siddetti "piattine". Il formato ATA gode di no- 
tevoli vantaggi, principalmente in termini di 
costi. Purtroppo, siccome i dischi fissi realiz- 
zati con questo standard sono dedicati ad un 
mercato consumer, in generale la loro mecca- 



nica interna è caratterizzata da prestazioni 
non molto brillanti. Il formato ATA 66, a diffe- 
renza del suo predecessore ATA 33, ha intro- 
dotto le piattine a 80 fili che hanno sostituito 
quelle a 40 pin. Ciò ha determinato un incre- 
mento della velocità di trasferimento dati che 
gradualmente è arrivata agli attuali 133 MB/s 
dello standard ATA 133, passando dapprima 
per i 100 MB/s deU'ATA 100 (raggiungibili in 
caso di perfette condizioni di sistema e in as- 
senza di interferenze elettromagnetiche). I 
cavi da 80 pin sono però molto meno flessibili 
dei precedenti, quindi sono anche più fragili. 
Inoltre, un punto debole di entrambe le piat- 
tine (sia da 40 che da 80) è che si tratta di cavi 
EIDE che occupano molto spazio all'interno ►► 
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Sistema 



La scelta giusta I Hard disk Serial ATA 



Capacità 

Cache 

Velocità di rotazione 

Tempo di ricerca 

Tempo di latenza 

Tempo inter-traccia 

Rumorosità 

S.M.A.R.T. 



Quanto costa (n/A inclusa) 



WESTERN DIGITAL 
RAPTORSA1A 




MAXTOR DIAMONDMAX 
PLUS9SA1A 



SEAGATE BARRACUDA 
SAIA 7200.7 





36 GB - 74 GB 

8 MB 

10500 rpm 

5,2 ms 

259 ms 

0,6 ms 

36dba 

Sì 



€159,00 €279,00 



80 GB - 250 GB 
8 MB 
7200 rpm 
9ms 
4,2 ms 
0,8 ms 
35dba 
Sì 



€89,00 €290,00 



80 GB - 200 GB 

8 MB 

Z200 rpm 

8,5 ms 

446 ms 

1,0 ms 

33dba 

Sì 



€ SS fiO €200,00 



Sito del produttore 


www.westerndigital.rom 


wwwjnaxtor.com 


wwwseagate.com 


VOTO 


8 


9 


8 


Ideale per... 


... chi non ha necessità di glande 
spazio sul disco e vuole le massime 

prestazioni possibili. 


... qualsiasi utilizzo, grazie alla grande 
varietà di capacità disponibili. 


... chi vuole qualcosa in più, senza 
spendete un'esagerazione. 



►► del case, occludendo di fatto il passaggio d'a- 
ria all'interno dello stesso. Una buona aera- 
zione è un fattore fondamentale per garantire 
il dissipamento del calore prodotto dai mo- 
derni processori e dalle schede video di ulti- 
ma generazione. 

Lo SCSI 

Dal punto divista professionale, il protocollo 
che ha sempre avuto la meglio è stato lo SCSI. 
Attualmente, è in grado di supportare velocità 
di trasferimento teoriche fino a 320 MB/s. Il 
difetto di questo sistema è nell'uso di piattine 
ancor più ingombranti di quelle ATA. Inoltre, 
le periferiche che supportano questo stan- 
dard devono essere connesse in cascata, po- 
nendo appositi terminato ri sulle catene per 
limitare le interferenze. Enecessario installa- 
re una scheda controller PCI dedicata, poiché 
le schede madri non includono il supporto 
SCSI. Quindi, ciò che impedisce allo SCSI di 
diffondersi sui nostri PC è, ancora una volta, il 



RPM 

Unità di misura delta 
velocità di rotazione del 
fisco. Letteralmente: "giri 
per minuto". 

TEMPO 
N RICERCA 

Misura il tempo 
necessario alla testina 
per trovare la posizione 




CACHE O BUFFER 

Memoria associativa, ad 
atta velocità, che 
contiene i dati in 
transito da e verso il 
disco. Utilizzata per 
velocizzare i 
trasferimenti. 



costo elevato di tutto il materiale: cavi, con- 
troller e dischi. La qualità dell a meccanica in- 
terna è però nettamente superiore a quella 
dei dischi fissi ATA, tanto che esistono unità a 
15.000 rpm (giri al minuto). 

Addìo piattine! 

Proprio per risolvere i limiti del formato ATA è 
nato un consorzio per lo sviluppo del nuovo 
protocollo Serial ATA. La differenza principale 
tra i due consiste nel trasferimento dei dati, 
che avviene in modo seriale, e non più in pa- 
rallelo. Tra l'altro, questo metodo è stato già 
sperimentato con successo sulle porte USB 
alle quali siamo soliti collegare scanner, stam- 
panti e dischi esterni. Il Serial ATA mantiene 
costi contenuti e prestazioni identiche al vec- 
chio ATA, ma introduce un nuovo stadio di 
flessibilità eduna maggiore velocità nel tra- 
sferimento dati (150 MB/s). Prima di tutto le 
unità non vengono più connesse in cascata, 
ma ognuna di esse ha un proprio connettore 



fisica sul disco 
contenente il dato 
richiesto, 

TEMPO 

DI LATENZA 

E il tempo medio che, 
dopo una ricerca, impiega 
un settore per passare 
sotto la testina del disco. 
E strettamente legato 



alla velocità di rotazione, 

TEMPO 
INTER-TRACCIA 

Tempo necessario alla 
testina per spostarsi da 
una traccia ala successiva 

SJVLA.R.T. 

Self Monitoring Analysis 
and Reporting 



dedicato. Spariscono così ijumper per impo- 
stare le modalità master e slave, che spesso ci 
davano non pochi grattacapi durante il mon- 
taggio del disco. Il cavo dati, costituito da 2 
conduttori, è più flessibile e non blocca il 
flusso d'aria all'interno del PC (in quanto 
molto più "magro"), migliorando sensibil- 
mente il raffreddamento all'interno del case. 
Inoltre, può essere lungo fino ad 1 metro; lun- 
ghezza che causava non pochi problemi con i 
dischi ATA. Possiamo quindi dire addio alle 
ore trascorse nel piegare le piattine e nel cer- 
care di centrare perfettamente il connettore. 
L'inserimento del cavo è semplice, come 
quello di una periferica USB, non è possibile 
sbagliare verso e i dischi possono essere mon- 
tati e smontati "a caldo", cioè mentre il PC è 
acceso, consentendoci di caricare l'archivio 
dati che più ci serve. Inoltre, questo nuovo 
formato garantisce la retro compatibilità con 
quello precedente. In sostanza, in futuro, 
quando le schede madri supporteranno solo 



Technology. Sistema di 
controllo della salute del 
disco, integrato nel 
controller, valuta lo stato 
dell'unità in base a 
diversi sensori installati 
sulla stessa, 

HOTSWAPPING 

Procedura che permette 
di sostituire o rimuovere 



un disco fisso a PC 
acceso, supportata da 
SCSI e Serial ATA. 

SCSI 

Acronimo di Small 
Computer System 
Interface (sistema 
d'interfaccia per piccoli 
computer) e si pronuncia 
"scasi". 
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Sistema 



WESTERN DIGnAL 
CAV1ARSESAIA 



HITACHI VANCOUVER 
III SAIA 



SAMSUNG SPINPOINT 
PSERIESSAIA 






FUJITSU 
MHT20XXBH2.5" 



120 GB -250 GB 

8 MB 
7200 rpm 
85 ms 
4,2 ms 
ZOms 
36dba 
Si 



€ 135,00 ■€ 315,00 



www.wesle m digita Leoni 



80 GB - 250 GB 

8 MB 

7200 rpm 

8,5 ms 

4J7 ms 

36dba 
Sì 



€9000 -€334,00 



www.hilachi.rom 



80 GB - 160 GB 

8 MB 

7200 rpm 

89 ms 

4J7 ms 

0,8 ms 

30dba 

Sì 



€80,00- €12500 



Wvvwsamsung.com 






~^/A 



V*" 



40 GB -80 GB 

8 MB 

5.400 rpm 

12 ms 

556 ms 

30dba 
Sì 



www.fujilsu.com 




. chi ha bisogno di molto spazio 

e non è interessato alle alte 

prestazioni. 



... chi vuole le migliori prestazioni, 

senza rinunciare allo spazio e senza 

spendere troppo. 



.. chi bada prima di tutto alle proprie 

tasche ed è infastidito dal rumore 

del PC. 



. i computer portatili di nuova 

generazione. 
Disponibile da Aprile 2004 



il Serial ATA, potremo ancora montare i nostri 
vecchi dischi fissi ATA, utilizzando dei con- 
troller con specifici adattatori. 

Verso il futuro... 

1 dischi attuali non sono ancora in grado di 
sfruttare completamente le caratteristiche 
messe a disposizione dal Serial ATA. In parti- 
colare, molte unità in commercio sono dischi 
Ultra ATA dotati di un chip aggiuntivo che fa 
da ponte (ed infatti si parla di bridge) tra i due 
sistemi. Per poter apprezzare un vero salto in 
termini di pura velocità, dobbiamo attendere 
dischi più evoluti, con velocità superiori ai 
10.000 giri al minuto. Sarà il Serial ATA II a 
compiere ulteriori passi in questo senso mi- 
gliorando, tra le altre cose, il supporto all'hot 



swapping (collegamento a caldo). I dischi più 
veloci porteranno però ad un aumento del ca- 
lore prodotto, rendendo necessari sistemi di 
raffreddamento per hard disk, attualmente 
utilizzati solo dagli appassionati del settore. 
Quello che possiamo sfruttare subito è la 
nuova flessibilità del formato e dei cavi, anco- 
ra più semplici da utilizzare anche per i prin- 
cipianti 

Il disco giusto 

Nella scelta del nostro disco ideale interven- 
gono alcuni parametri fondamentali. Prima 
di tutto consideriamo la capacità. Un disco da 
80 GB è adatto a qualsiasi utente, ma se vo- 
gliamo risparmiare qualcosa, ad esempio se 
utilizziamo il PC solo per lavori d'ufficio, pos- 



siamo rivolgerci a taglie nettamente inferiori 
(ad esempio 3 o 40 GB) . Invece, 250GBsono 
consigliati per chi fa editing Audio/Video, 
poiché un singolo filmato o una sola traccia 
audio possono arrivare ad occupare diversi 
GB, se acquisiti o registrati ad elevate qualità. 
Per quanto riguardale prestazioni, non ci so- 
no grandi differenze tra i vari produttori, poi- 
ché oggigiorno tutti i modelli offrono presta- 
zioni elevate e comparabili. Comunque, ove 
possibile, preferiamo dischi fissi con almeno 
8 MB di memoria buffer, con un tempo medio 
di accesso ai dati di 9 ms e con velocità di ro- 
tazione dei piatti a 7.200 rpm. Però, teniamo 
presente che un disco più veloce può risultare 
rumoroso, incrementando l'inquinamento 
acustico del PC prodotto da ventole e dischi. 




Tre acquisti 

indispensabili 

per far convivere 

prodotti 

a tecnologia ATA 

con i più recenti 

modelli Serial ATA 



ADATTATORE AUMENTAZIONE 
INTERNO SERIAL ATA, 0.15M 

Gli alimentatori attualmente sul mercato non 

dispongono di connettori dedicati per le unità 

Serial ATA Per questo motivo molti dischi hanno 

la possibilità di utilizzare il vecchio connettore 

di alimentazione molex. 

Quanto costa: €4,00 

Sito Internet: www.lindy.com 




CONVERTERSERIAL ATA A 
ULTRA ATA433 

Anche se acquistiamo una nuova scheda madre con 

controller Serial ATA possiamo ancora utilizzare i 

nostri vecchi dischi "a piattina" tramite un apposito 

adattatore che prende alimentazione da un 

connettore per dischi floppy. 

Quanto costa: €40,00 
Sito Internet: www.lindy.com 




ADATTATORE DA SERIAL ATA HOST 
AMAINBOARDIDE 

Se abbiamo una scheda madre con controller ATAl 33, 

ma vogliamo acquistare un disco Serial ATA per essere 

preparati agli aggiornamenti futuri, possiamo utilizzare 

una scheda che si inserisce sul connettore ATA e fornisce 

due uscite SATA indipendenti. 

Quanto costa: €45,00 
Sito Internet: www.lindy.com 
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C^ Sistema 



Esperti in Windows I II pannello di controllo 



ì Pannello di Controllo e il centro nevralgico di Windows XP dove ooter 



reoerire tutte le applicazioni che regolano l'attività dell'intero sistema 



er conoscere il centro operativo di 
Windows XP è necessario esplorare 
il Pannello di controllo del sistema. 
i tratta di un' area accessibile dal menu di 
vvio , ossia cliccando sul pulsante Start, 
he raggruppa numerosi strumenti spe- 
llici che consentono di modificare l'a- 
petto ed il funzionamento di Windows, 
Personalizzandone l'utilizzo secondo le 
sigenze ritenute necessarie da ogni sin- 
olo utente. 

I Pa tinello di controllo presenta due di- 
erse modalità di visualizzazione: quella 
lassica, che riportale icone di ogni stru- 
nento incluso nell'area (molto simile a 
liiell a del buon vecchio Windows 98, a- 
petto grafico a parte) , e quella per cate- 
gorie che, appunto, visualizza solo le ca- 
egorie all'interno delle quali si trovano le 
unzionalitàdel Pannello. 



| Re "odio Vliirica »t»f»r(l Siurwfl * 



| Irrlta-n \Q- Pat-dc d wibb 



Q* Pì!«tèfa v 9Jìl;:ai]:repat 
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m— » 



cesso facilitato 



Cliccando su tale icona accederemo 
alla finestra che consente di abilitare 
particolari funzionalità, dal Magnili er 
alla Tastiera su schermo, che semplifi- 
ino l'utilizzo del computer per utenti che han- 
10 difficoltà motorie, uditive o visive. In tal mo- 
lo, chiunque potrà lavorare su Windows senza 



Account utente 



Con Account utente è possibile ge- 
jSl stire gli accessi al sistema da parte di 

^J coloro che solitamente lo utilizzano. Si 
possono creare nuovi accessi per 
nuovi utenti, e modificare le impostazioni per 
quelli già presenti. Ciascun di essi avrà una pro- 
pria password e un proprio spazio su disco nel 
quale archiviare i dati personali. 



Barra delle aoolicazioni 



Da tale finestra possiamo personaliz- 
zare le impostazioni di visualizzazio- 
ne e di contenuto per l'area orizzonta- 
le che è posta in basso sul desktop. 
Possiamo poi configurare il menu Start inseren- 
do al suo intemo le voci che compariranno nella 
barra dei programmi che utilizziamo più fre- 
quentemente. 



aratteri 

Per personalizzare le modalità di vi- 
sualizzazione e di stampa dei testi 
all'interno di Windows, scegliamo 
tra le numerose font disponibili in- 
illate nel sistema. In ogni momento, potre- 
io modificare le impostazioni correntemen- 
i attive, e scegliere il tipo di carattere che 
piace. 



Connessioni di Rete 

L'area Connessioni di rete ospita le 
configurazioni che consentono al no- 
stro personal computer di accedere ad 
Internet o a macchine remote corren- 
temente attive. Da quest'area, inoltre, potremo 
creare, in ogni momento, nuove connessioni re- 
mote o modificare le impostazioni di quelle già 
esistenti. 



Data e ora 

^■j^a Dall'icona Data e ora possiamo ac- 
R(jj cedere alla finestra che consente di 
t KÉÉ impostare la data e l'ora di sistema. 
IH^B Potremo, così, impostare il fuso orario, 
e far sì che il nostro computer si sincronizzi, a 
connessione Internet attiva, con un server 
esterno per utilizzare come riferimento le sue 
impostazioni di data ed ora. 
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Il pannello di controllo I Esperti in Windows 



Sistema r^ 



Installazione apolkazioni 



Per dismstallare i pro- 
grammi già attivi sul 



le opzioni di funziona- 
mento, adattandole alle esigenze 
del momento. 

Potremo poi procedere all'installa- 
zione di nuovi programmi, o modi- 
ficare la configurazione del siste- 
ma, con l'aggiunta o la rimozione 
di alcuni componenti. 



Istallazione hardware 



Permette di avviare la 
1 procedura guidata che 
I consente al sistema di ri- 
^^Ba conoscere e quindi di in- 
stallare un nuovo componente 
hardware all'interno del sistema. 
Inoltre, da quest'area applicativa 
potremo conoscere informazioni 
dettagliate su II ostato di ciascuna 
periferica, aggiornare i driver e co- 



Mouse 



■m^h Cliccando su II area omo- 
■Sm?I ni ma si attiva la finestra 
K ] che ci permetterà di re- 
^™™ golare le impostazioni di 
utilizzo del mouse. Possiamo, tra 
le altre cose, modificare la velocità 
del doppio clic, bloccarne l'utilizzo 
e, qualora fossimo mancini, inver- 
tire il funzionamento dei pulsanti 
sinistro (primario) e destro (secon- 
dario). 



Operazioni Dia nifi tate 



Accedendo a ques 
zione potremo pri 
mare l'esecuzione di un 
certa applicazione ad in- 
tervalli regolari. Infatti, questa fun> 
zionalità ci consente di pianificar 
con cadenza regolare, per esempi 
una volta alla settimana, operazio- 
ni importanti quali la scansione del 
disco rigido o il backup dei nostri 
documenti. 



Opzioni cartelle 



La finestra Opzioni 
cartella ci consente di 
personalizzare le impo- 
— stazioni legate alle fblder 
(cartelle) che ospitano i file memo- 
rizzati su disco. Ad esempio, po- 
tremo procedere alla definizione 
delle opzioni di visualizzazione 
(compresi i file nascosti e di siste- 
ma), e modificare le associazioni 
tra file ed applicazioni. 



Opzioni 

Q Nella finestra Imposta- 
zioni internazionali 
potremo abilitare le con- 
venzioni adoperate per 
rappresentare numeri, ore, date e 
lingue secondo i formati standard 
convenzionalmente adottati (ora 
legale e solare, lingua di sistema, 
ecc.). In ogni momento potremo 
stravolgere le impostazioni correnti 
e creare nuovi settaggi. 



Opzioni Internet 

0Da questa finestra, ricca 
di funzionalità avanzate, 
potremo definire tutte le 
impostazioni utilizzate 
nella gestione delle applicazioni 
che lavorano su Internet. Tra le op- 
zioni presenti, particolare attenzio- 
ne riveste la possibilità di proteg- 
gere la nostra privacy (stabilendo- 
ne il livello di protezione) da sco- 
mode intrusioni esterne. 



Opzioni modem e telefono 



H Cliccando su questa icona 
accederemo ad una fine- 
stra che ci consentirà di 
definire le impostazioni 
per il modem installato nel nostro 
PC. Potremo effettuare tutte le ope- 
razioni desiderate (come impostare 
il numero di tentativi di connessio- 
ne, ecc.), e soprattutto lanciare nu- 
merosi test per verificare il fu n zio 
namento del dispositivo. 



Questa funzionalità e l'i- 
deale per ottimizzare i 
consumi. Possiamo ope- 
rare in condizioni di ri- 
sparmio sia con il PC che con un 
notebook, e lavorare impostando 
una serie di operazioni che il siste- 
ma farà in nostra assenza: per 
esempio, potremo decidere dopo 
quanto tempo di inutilizzo si deve 
spegnere il monitor. 



Periferiche di gioco 



E Se abbiamo installato un 
joystick, accedendo all'a- 
rea Periferiche di gio- 
co del Pannello di con- 
trollo sarà possibile configurarlo a 
dovere per risolvere gli eventuali 
problemi riscontrati durante il suo 
utilizzo. In questo modo, potremo 
goderci meritatamente qualche 
partita al nostro gioco preferito, 
senza sgradile sorprese. 



Posta elettronica 



_■_ Qu est area ci consente di 
Kìj ^1 definire tutte le possibili 
vur*J impostazioni per effet- 
BS^B tuare in modo saggio e 
misurato la manutenzione degli 
account e-mail gestiti all'interno di 
Microsoft Outlook. Compi landò ac- 
curatamente tutti i campi della ru- 
brica potremo ricordare con più fa- 
cilità: indirizzi, ricorrenze, telefoni 
e compleanni dei nosrti amici. 



Scanner e fotocamere di 



p^B Se sul nostro person 
W B|Cj] computer sono installa 
■atfjj dei dispositivi di scansio- 
^^^^ ne o delle macchine foto- 
grafiche digitali, il sistema ne con- 
sentirà la gestione attraverso la fi- 
nestra Scanner e fotocamere 
digitali attivabile da questa icona. 
Inoltre, da quest'area potremo uti- 
lizzare la nostra Webcam al pari e" 
una fotocamera digitale. 



Schermo 

L'icona Schermo con- 
sente di accedere alla fi- 
nestra attraverso la qua- 
— • le poter configurare le 
proprietà legate all'aspetto e alla 
risoluzione di ciò che appare a vi- 
deo. Da qui possiamo anche impo- 
stare lo screensaver che più ci pia- 
ce ed accedere ai parametri avan- 
zati della scheda video. 



Sintesi e riconosci menta vocale 

Da quest'area possiamo 

controllare proprietà, velo- 



ali audio per la sintesi ed il 

riconoscimento vocale. Ad esempio, 
potremo associare un comando vo- 
cale agli avvisi di sistema di Win- 
dows. Inoltre, è possibile scrìvere un 
breve testo ed ascoltare un'antepri- 
ma della voce di Windows (Sam). 



Sistema 

L'icona Sistema attiva la 
■ finestra di controllo delle 
^J impostazioni legate al no- 
™^^ stro sistema operativo, al 
computer e alle applicazioni 
hardware che vi sono correntemente 
installate. Potremo accedere alla ge- 
stione delle periferiche, agli aggior- 
namenti del sistema operativo, alla 
gestione dei punti di riprìstino, ecc. 



Stampanti e FaH 

Accedendo alla fi 
attivabile da questa icona, 
possiamo gestire como- 
— damente i dispositivi d 
stampa e di invio/ricezione fax. 
Possiamo installare più di una 
stampante, aggiornarne i driver, 
controllarne lo stato e condividerne 
l'utilizzo con altri utenti conne: 
la rete locale. 



Strumenti di amministrazione 



Clicchiamo su Strumenti 
di amministrazione per 
gestire i criteri di protezione 
dei file e delle cartelle, i 
servizi, gli eventi e le prestazioni le- 
gate al nostro computer. Possiamo 
sapere per esempio chi ha acceso il 
computer in nostra assenza, e quali 
sono gli utenti che possono utilizzare 
un dato file. 



Suoni e periferiche audio 



y Accedendo a quest'area 
potremo modificare le im- 
postazioni legate ai dispo- 
sitivi di riproduzione e re- 
gistrazione sonora connessi al PC 
Quindi, da qui potremo definire le 
impostazioni di volume opportune 
per effettuare un buon lavoro di regi- 
strazione: per realizzarlo, dovremo 
procurarci un microfono. 



Tastiera 

B Questa icona ci consen- 
tirà di configurare le im- 
postazioni opportune 
per la tastiera collegata 
al computer. Inoltre, da quest'area 
potremo esplorare le caratteristi- 
che del dispositivo hardware e 
procedere a definire la ripetizione 
dei caratteri e l'intermittenza del 



Passa alla visualizzazione 



Clicchiamo sull im 
sta in altea sinistra del 
finestra per attivare la 
modalità di visualizzazione per 
catragoria dal Pannello di control- 
lo. Ciascuna di essa conterrà una 
serie di strumenti. Questa è la 
schermata di default di XP per il 
Pannello di controllo. 
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Esperti in Windows I Stampa di fotografìe digitali 



er rìDrodurre su carta le nostre fotografìe digitali, possiamo utilizzare 



la procedura guidata di Windows XP oer ottimizzare l'impiego di carta 



amo appena tornati da una bella va- 
canza e abbiamo fatto tantissime foto 
con lanostra fotocamera digitale. Ora 
ghamo stamp arie utilizzan do una cart a di 
j alita fotografica, per metterle nell'album 
estinato ad ospitare i nostri ricordi più bel- 



li: come fare? Nessun problema! Basterà an- 
zitutto collegare la fotocamera al PC ed uti- 
lizzare un'applicazione idonea per scaricare 
le immagini su disco, quindi richiamare la 
procedura guidata di stampa immagini, 
messaa disposizione daWindowsXR Lapro- 



cedura ci consente di selezionare il formato 
desiderato per le nostre foto, scegliendo tra 
le numerose opzioni disponibili, ma anche 

di visualizzare l'anteprima di stamp a e di ot- 
timizzar e l'uso della carta fotografica, evi- 

tandoneinutilisprechi. 



Alla ricerca delle foto da stamoare 



Per prima cosa, portiamoci in Risorse def Computerà, da qui, acce- 
diamo all'inter- 
no della locazio- 
. sul disco rigido o sul 
ipporto rimovibile che 
spila le foto che vo- 
iamo stampare. Ot- 
rremo così una nuova 
chermata che ripor- 
rà, a sinistra, una bar- 
npzioni e, a destra, 
elenco di tutte le foto 
disponibili. . 



Ila Stampa guidala foto 



Selezione inmagini 

Le immagini conir «segnate de segni di spinta verranno starroao. Per stampare tutte te 
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Stampa guidate) foto 



Avviamo la procedura snidata 



Dalla barra posta a sinistra sullo schermo selezioniamo la voce Stampo 

Immagini. 

In questo 
modo partirà la 
schermata introdut- 
tiva della procedura 
Stampa guidata 
foto. In seguito, 
proseguiamo clic- 
cando sul pulsante 
Avanti e passiamo 
alla schermata sue- 




SOMMaki tatiati e» i«t» il» lAEiat 



»i^— I— rtlW»- 




indows 



^ ___ Una volta effettuala la selezione delle immagini, proseguiamo cliccando 

ua li foto scegliere? Wnm sulLasta ^ vont '- Lascnermatasuaessiva ' o P zton ' ,: '' sto,n P o ' C0n " 

Il primo passo della procedura mostra i file disponibili nella cartella Im- WJ sente di scegliere la slampante da utilizzare, nonché le preferenze lega- 
maglnl. Essi potranno essere selezionati con un semplice die del mouse te alla carta da adoperare per la slampa. Per quest'ultima selezione, clicchiamo 

all'interno del quadratino posto in alto a destra di ciascuna immagine. su Preferenze stampa. 



Win Magazlne Aprile 2004 



Stampa di fotografìe digitali I Esperti in Windows 



Sistema (> 




uali preferenze imoostare? 



La schermata legata al tasto Preferenze stam- 
pa espone le proprietà selezionabili per la stam- 
pa delle immagini selezionate. In particolare, dal 
tab Layout è possibile definire l'orientamento della 
stampa, il suo online ed il numero di pagine per foglio. 



LAYOUT DISPONI Bl 

Da quest'area possiamo scegliere il formalo o 

cui stampare le foto, a partire da quello a pagina 

intera e fino ad altri che mostrano le immagini in 

dimensioni diverse 



Che ti do di foto vogliamo? 



Cliccando sul pulsante Avanzate avremo la possibilità di 
definire il formato del foglio che ospiLerà le nostre foto. In 
più, potremo ottenere un utile riepilogo delle impostazio- 
ni definite, dalla qualità di stampa alla luminosità Proseguiamo 

diccandosul tasto OKe poi ancora facendo dicsu Avanti. 



ANTEPRIMA 
DI STAMPA 



In questa finestra vedremo la preview 
di come verranno stampate le foto 
all'interno di ciascun foglio 



«a Slam pa guidata foto 



Selezione layout 

Selezionare un layòyt dal seguente elenco. 




Layout disponibili: 



Anteprima di stampa: 



NUMERO DI UTI UZZI 
PER OGNI IMMAGINE 

In questo box 

possiamo impostare il 

numero di copie die 

desideriamo 

stampare per 

ciascuna immagine 



Stampe 9 x 1 3 cm \ 
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Stampe ritagli 9 x 1 3 cm: 
ritagliato e ruotato poi adattarne. 
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Numero di utifei per ugni immagine' 









< Indietro || avanti > Annulla 


1 






Apriamo la finestra ai suoni 



Nell'area Selezione layout possiamo impostare il formato con il quale riportare su carta le foto digitali Diverse sono 
le opzioni messe a disposizione, che possono essere utilizzate a seconda delle nostre esigenze. Cliccando poi sul tasto 
'Avanti, avvi eremo la procedura di stampa vera e propria. A video, potremo osservare che l'operazione verrà seguita 
i ritualità dalla procedura, che indicherà di volta in volta il numero del foglio in procinto di essere stampato. 



CHE SEQUENZA! 

La modalità di visua- 
lizzazione in sequenza, 
attivabile tramite il 
menu Visualizza, con- 
sente di visualizzare in 
primo piano l'immagi- 
ne selezionata e, in 
basso, la sequenza del- 
le altre immagini pre- 
senti in forma di dia - 
positive, Cambiando la 
selezione, sarà modifi- 
cata anche l'immagine 
posta in primo piano 

SÌ, MA... LA 
RISOLUZIONE? 

Neltastampadiuna 
fotografia digitale, 
dobbiamo tenere con- 
to della sua i isokrzio- 
ne , u n pa ra metro che 
risulta inversamente 
proporzionale alla 
qualità della foto e di- 
lettamente legato alta 
dimensione della sua 
sta m pa su carta. Così, 
una fotografia scatta- 
ta con un'alta risolu- 
zione (peresempio 
1.600x1.200 pixel) 
permetterà di ottenere 
una sta m pa d i grand i 
dimensioni (peresem- 
pio 15 x 21 cm) e, vice- 
versa, una foto con 
una bassa risoluzione 
(come 800x600 
pixel) porterà a stam- 
pe di dimensioni ridot- 
te (come 10 x 15 cm). 
Per conoscere la riso- 
luzione d i una fotog ra- 
fia digitale, basta por- 
tarsi nella cartella Im- 
magini, selezionare la 
foto e cliccare su Det- 
tagli posto nella parte 
inferiore sinistra dello 
schermo. 

QUALE LAYOUT 

CONVIENE 

SCEGLIERE? 

Tra i layout d i stara pa 
disponibili, in quello a 
pagina intera l'imma- 
gine viene centrata 
sulla pagina e ruotata, 
Se necessario, vena 
lasciato un margine 
sui lati, in modo da 
non tagliarla. Il layout 
Sta m pe f ogl i contatti 
consente di stampare 
anteprime delle imma- 
gini selezionate, con il 
nome del file che con- 
trassegna ciascuna 
immagine. 
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Esperti in Windows I Pulitura del disco 



La manutenzione del sistema raonresenta un'attività da prendere 



in seria considerazione, se si vogliono evitare spiacevoli sorprese 



er migliorare le prestazioni del no- 
. stro sistema operativo, è necessario 

operare una manutenzione accurata 
periodica. A questo scopo, Windows XP 
nette a disposizione una seiie diprocedure 
oidate.Tra esse, riveste particolare impor- 
anza qu eliache realizza la pulitura del di- 
co, impedendo così l'accumulo di file tatu- 
ili che, se non rimossi, occuperebbero spa- 
io prezioso, senza alcuno scopo preciso, 
:onil rischio di causare non pochiproble- 
ni. Un disco con poco spazio Ubero limita 
rifatti la possib il ita del sistema di espande- 
eil file di pagi ng, causando il malfiinziona- 
nento del servizio di indicizzazione e della 
trocedura di ripristino configurazione di 
iste ma. con conseguente rallentamento 
Ielle prestazioni generali In questo aruco- 
o veci l'eli io die la procedura di pulitura e- 
;amìnala superficie del disco e inpochissi- 
no tempo fornisce il risultato della propria 
inalisi, individuando i file che pò n'ebbero 
«sere rimossi. 



\swm 





• — 


* — 






5*— — — 


aOC 


B 






•» — 


■ •» 


a — 


s— - 


B 


ft" •■"' 


A 


^n_ 


* 




















■==- 




f 



ti a ripulire il disco? 

Per avviare la procedura di pulitura del di- 
sco, da Start/Tutti i programmi portiamoci 
all'interno del menu Accessori e selezio- 
la voce Utilità di sistema. Al suo interno 
mo l'opzione Pulitura disco ed attiviamola 



FILE DA ELIMINARE 

" ir avere informazioni 
uì file die secondo 
la procedura possono 
essere eliminali 



-• Pulitura disco per (C:) 



Pulitura disco Altre opzioni | 



È possìbile utilizzare Pulitura disco per ottenere fino e 1 1 8.049 
S^ 1 KB di spazio libero su (C:). 

Rie da eliminare: 



ALTRE OPZIONI 

Per accedere alle operazioni di pulitura disco che 
prevedono la rimozione di componenti inutili del 
sistema, la disinstallazione di programmi non utilizzati 
ed il ripristino dell'ultima configurazione di sistema 



COLONNA DIMENSIONI 
Ecco quanto spazio 
si potrà rendere 

disponibile 
eliminando ciascuna 

tipologia di file 



|^ File temporanei Internet 
B [g| File Chkdsk obsoleti 

1 I I*] File registro installazione 
lè^ File temporanei 



Spazio complessivo che è possibile liberare: 

Descrizione 

I Cestino contiene i file eliminati. Tali file vengono definitivamente 
eliminati solo quando il Cestino viene svuotato. 



OK 

Per confermare le selezioni 

effettuate, e avviare 

eventuali eliminazioni 



ANNULLA 

Per disattivare 

le selezioni 

effettuale 



TESTO DI RIEPILOGO 

Per conoscere 

la quantità di spazio 

libero complessivo 
die si può liberare 



DESCRIZIONE 
Per conoscere i 

dettagli della tipologia 
di file selezionata 



VISUALIZZA FILE 

Per accedere ad una 
schermata con 

l'elenco dei file 
appartenenti alla 
tipologia selezionata 



Ecco il responso! 

^ L'abilitazione di tale opzione fa partire automaticamente la procedura di pulitura automalica, 
che esplorerà le aree del disco e, al termine, visualizzerà una schermata di riepilogo indicante 

la quantità di spazio che è possibile liberare. 
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Ma di die file si tratta? 



I file da eliminare vengono classificati dall'utility di pulitura sulla base 
della tipologia di appartenenza. Avremo così i file temporanei Internet, 
_ quelli dei programmi scaricati (come controlli ActiveX applet lava), i fi- 
le cancellati e contenuti nel Cestino e i file temporanei non utilizzati da alme- 
no sette giorni. Selezionando una tipologia di file tra quelli da eliminare e clic- 
cando su Visualizza file, sarà possibile accedere ad una finestra di sistema 
che mostra i file appartenenti a quella tipologia. In tal modo, potremo conosce- 
re nel dettaglio i file che il sistema ci consiglia di eliminare. 



F\jiUiacÌ;cQ Alie spaoni ; 
Ccrnpoient diWhdowt 



E poisibil? liberare spazio mi disco ?l minareto i 
conpcneili ècslattv diWndow* nublizzèti 



E uuttilrib litici die Ut: 
pregiami milbzAri 



Riposino conrgutoasne di «storno 



E pemibib liberate Ubiiorc spoac su disco clinroidi 
lUts od eccedere del sunto d ridisi ro ciù lecents. 



Se vogliamo fare altre pulizie? 

e Se clicchiamo invece sul lab Altre opzioni, 
potremo accedere ad una nuova schermata 
che mostra tre diverse aree, ciascuna con 

un pulsante Esegui pulitura, che consente di abili- 
tare la procedura di pulitura disco relativa all'area 
selezionata. 
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Comoonentì inutili 

izie! 



In tal modo, supponendo di voler ripulire 
il disco eliminando i componenti facoltativi del 
sistema operativo non utilizzati, procediamo 
selezionando il pulsante Esegui pulitura del- 
l'area Componenti diWindows, ed attendia- 
mo il caricamento di una nuova finestra a video. 




Windows 



mesto... cosa contiene? 



Nella nuova finestra scegliamo Dettogli se vogliamo visualizzare il 
contenuto di un componente. Se poi vogliamo rimuoverlo, deselezio- 
niamone la casella di controllo e clicchiamo su Avanti. 



Vf^V. 



B2 




Ripristinare 



amma non lo uso... 



Clicchiamo su Esegui pulitura all'interno del- 
l'area Programmi installati se vogliamo li- 
_ berare spazio su disco con l'eliminazione dei 

programmi inutilizzati. Dalla nuova schermala sele- 
zioniamo il programma eh e vogliamo disinstallare e 
clicchiamo sul pulsante Cambia/Rimuovi. Un po' 
di pazienza e la disinstallazione verrà completata 



FUiluodsco, oJrtapzbni | 
nnimvfinli ri Whrlrw* 
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Se clicchiamo in- 
vece sul tasto Ese- 
gui pulitura nel- 
l'area Ripristino confi- 
gurazione di sistema 
potremo liberare spazio 
su disco, eliminando tutto 
ad eccezione del punto di 
ripristino più recente. 
Ci basterà dare conferma 
all'operazione cliccando 
sul pulsante SI e la puli- 
tura avrà immediatamen- 



ffl 



CHECK NEL 
RIEPILOGO 

Dalla schermata risul- 
tante dall'esecuzione 
della procedura otte- 
niamo il riepilogo dei 
file che si possono eli- 
minare, suddivisi per ti- 
pologie. Accanto a cia- 
scuna di esse è presen- 
te un check dispunta, 
che il sistema attiva se 
ritiene che quella tipo- 
logia di file sia effetti- 
vamente inutile, 

DISCO IN ORDÌ NE 

Dopo la pulitura, per 
evitare eccessive f rara - 
ne nl.i/ionì che renda- 
no più difficile l'alloca- 
zione di un file, con 
conseguente rallenta- 
mento delle prestazio- 
ni, è consigliabile effet- 
tuare la defrararaenta- 
zione del disco, attiva- 
bile mediante l'opzione 
Start/Tata' ipmgmm- 
mi/Aaessori/Vtìlità 
di sistema/Utilità di 
defntmmentiaìone di- 
sdii. È consigliabile 
eseguile la procedura 
di defrara mentanone 
una volta ogni tre mesi, 
ed intensificarne la pe- 
riodicità se si effettua 
frequentemente l'in- 
stallazione e la disin- 
stallazione di program- 
mi o il salvataggio e la 
cancellazione di file. 

ELIMINARE 
I TEMPORANEI 

facciamo attenzione 
ad un'opzione che può 
generare confusione. 
Ci riferiamo alfe Umilia- 
zione dei file tempora- 
nei, individuati come fi- 
le non necessari nella 
cartella Temp. In 
realtà, poiché tale pro- 
cedura visualizza solo 
file più vecchi di una 
settimana, puòcapita- 
re che venga eironea- 
mente riportata l'as- 
senza di file dae Umilia- 
re, mentre in realtà i fi- 
le rimovibili sono più 
numerosi. Se vogliamo 
svuotare la cartella 
Temp, basterà chiudere 
i program mi attivi, di- 
gitare in Esegui il co- 
mando %temp% e lan- 
ciarne l'esecuzione ed 
eliminare tutti ili le che 
compariranno in Esplo- 
ro Risorse. 
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Esperti in Windows I Accesso facilitato 



ediamo come consentire alle persone meno fortunate di utilizzare 



le applicazioni del sistema operativo, senza alcuna difficoltà 



e vogliamo offrire la possibilità di u- 

tilizzare Windows XP ad utenti con 

problemi di natura visiva, uditiva e 

.otoria, possiamo adoperare applicazio- 

i, quali Magnifier eTastiera su schermo, 
rogettate appositamenteper questo sco- 



po. Per far sì che tutte le impostazioni del 
sistema siano adeguate alle difficoltà de- 
gli u te nti, è necessario abilitare l'imposta- 
zione guidata Accesso facilitato, disponi- 
bile all'interno del sistema operativo di 
casa Microsoft. Essa consente di persona- 



lizzare il nostro computer grazie alla mo- 
difica di alcune impostazioni audio e di vi- 
sualizzazione, e all'introduzione stabile 
degli strumenti progettati appositamente 
per anadre incontro alle esigenze di tutti 
<4'iu tenti con difficoltà. 



anti del deskto 



L'utility Magnifier, atti- 
vabile dal menu Starti 
. Tutti I programmi! 
xcessorllAccesso facilita- 
.o, consente di visualizzare 
n modo ingrandito una por- 
li one dello schermo, per 
opperire a difetti legati alla 
'ista. Lanciando l'appi icazio- 
le, dalla schermata di impu- 
tazioni è possibile definire il 
ivello di ingrandimento, 
lonché abilitare le tracce per 
;eguire il puntatore del mou- 
;e, la tastiera e la modifica 
lei testo. 



Livello ingi ardimento: 



T [accia 

|y*1 S egui puntatole del mouse 

Seguì tastiera 

[v] Segui modifica testo 

Piesentazione 

1 | Inverti colori 

1*71 Avvia ridotto a icona 
[^1 Mostra Magnifier 




Esci 



estiamo le varie applicazioni 



Attraverso Y Utility Manager, raggiungibile dal percorso Start/Tutti 

I programmllAc- 

cessorl/Accesso lumn* Manager f?|(Sri| 



ì 



cessorl/Accesso 
facilitato, è possibile ve- 
ri care lo stato di un 
rogramma di Accesso 
icilitato, e decidere se 
vviarlo o interromperlo, 
possibile avviare i pro- 
■ammi di Accesso facili- 
ito prima di accedere al 
omputer, premendo 
iella schermata iniziale 
binazione di tasti 
Windows + U. 



r aste e 2t scremo e ir esecjzione 



pilori JHaonihci 



Avvie 
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Tanti tasti sullo schermo 



L'applicazione Tost/era su schermo, attivabile ancora dalla cartella 
Accesso facilitato, consente di visualizzare una tastiera virtuale, in 
modo che utenti con difficoltà motorie possano scrivere utilizzan- 
do una periferica di puntamento o un joystick. Da Impostazioni/Moda- 
lità dlgttazlon e, possiam o scegli ere se digita re il testo fa cendo ci i e sui 
tasti visualizzati o posizionando il mouse o un'altra periferica di punta- 
mento sui caratteri desiderati. 



Configuriamo i parametri 



Se vogliamo rendere definitive alcune impostazioni audio o di vi- 
sualizzazione. 



► 

4 



occorre accede- 
re all'Impostazione 
guidata Accesso facili- 
tato, raggiungibile 
sempre dal menu 
Start/Tutti I program- 
mi! Acce ssorl/Acce sso 
facilitato. In seguito, 
in corrispondenza del- 
la nuova finestra della 
procedura guidata, 
clicchiamo su Avanti 
per proseguire. 



P 



r xisliii one giiKJtui Ji Accesso U 
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Sce gliere le dimensioni del testo 

Il passo successivo porta alla definizione delle dimensioni del te- 
sto da impostare. Rispetto alle alternative proposte, selezionia- 
1 mo il testo più piccolo che si riesce a leggere, utilizzando il mouse 
o i tasti di direzione, e proseguiamo cliccando sul tasto Avanti. 



Impostazione guidata Accesso facilitato 



Imposta opzioni 

È possìbile adattale Windows a diversi tipi di esigenze in campo visivo, auditivo e di 
mobilità. 




Selezionate le voci opportune: 

[_dj ■& intieri I tè u i ■/ i o i ci ri e u I q i-i e i i:; r;i e a p p a re .: lj I lei ^ch er mi;i 
I I Difficoltà nel sentite i suoni del computer 
□ Difficoltà nell'utilizzare la tastiera o il mouse 
I I Impostazione di opzioni di amministrazione 



uali sono le nostre esieenze? 



Proseguendo, nella nuova schermata indicheremoal sistema le esi- 
genze di tipo visivo, auditivo e di mobilili che si dovranno considera- 
. te. Esse includono: la difficoltà di visione di ciò che appare sullo scher- 
mo, quella nel sentire i suoni del computer, quella nell'utilizzo della tastiera e 
del mouse e la necessità di impostare le opzioni di amministrazione. 
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zìoni dello schermo 



A questo punto, sarà necessario definire 
le impostazioni dello schermo, attraverso 
opzioni che determinano le dimensioni 
del testo e degli altri elementi a video. Sarà pos- 
sibile cambiare la dimensione del tipo di carat- 
tere, effettuare il passaggio ad una risoluzione 
minore, utilizzare stabilmente Magri ifier per vi- 
sualizzare una parte delloschermo ingrandita e 
disabilitare i menu personalizzati. 



Dimensioni diverse? No oroblem! 



Nella schermata successiva ci trovere- 
mo a scegliere le impostazioni oppor- 
tune sulla base delle decisioni effet- 
tuate nella schermata precedente. Così, se 

abbiamo indicato delle difficoltà di visione di 
ciò che appare a video, potremo visualizzare 
dimensioni diverse per barre di scorrimento 

e bordi delle finestre. 
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Impostare icone e puntatori 



Attraverso le schermate di imposta- 
zione della procedura guidata, possia- 
mo anche definire visualizzazioni op- 
portune per icone e puntatori del mouse, ma 
anche scegliere diverse impostazioni dei co- 
lori e del cursore. 



Attivare le impostazioni 



Al termine, dopo aver effettuato tutte le impostazioni opportune, 
abilitando in modo adeguato le opzioni visualizzate nelle finestre 
ILZlLS della procedura di impostazione guidata, possiamo concludere la 
procedura selezionando il pulsante Fine. Da questo momento, le imposta- 
zioni scelte saranno attive. 



IP 




DEFINIRE 

IL MAGNIFIER 

All'interno della fine- 
stra impostazioni di 
Magnif ier, dall'area 
Presentanone è possi- 
bile impostare le opzio- 
ni per invertite i colori, 
mostrare il program ma 
ed attivare le imposta- 
zioni di Magnifìer. 
E poi possibile utilizza- 
re il mouse per trasci- 
nare la finestra di Ma- 
gnif ier e porta ita in 
una nuova posizione. 

ASSOCIARE DEI 
SUONI Al TASTI 

Da Tastiera su scherno 
è possibile scegliere 
l'opzione Utilizza suo- 
nociìc per associare un 
suono chiaramente 
percepibile quando si 
seleziona un tasto. 

L'ASSISTENTE 
VOCALE 

Nelle utility di Accesso 
facilitato è compreso 
anche l'Assistente vo- 
cale,un programma di 
sintesi vocale che, av- 
viato automaticamen- 
te all'apertura di Uti- 
lity Manager, consente 
agli utenti non vedenti 
o con difficoltà visive 
un accesso im mediato 
alle opzioni di Utility 
Manager. 

GENERARE 
SEGNALI VISIVI 

Se invoce abbiamo ma- 
nifestato problemi di 
udito, possiamo impo- 
stare il PC in modo che 
gli avvisi di sistema 
sano visualizzati su 
scherno, generando 
una serie dì segnali vi- 
sivi in aggiunta al tipi- 
co segnale acustico 
emesso dal sistema, 
Inoltre, è possibile vi- 
sualizzare didascalie 
per suoni e voce, 

PER DIFFICOLTA 
MOTORIE 

Sesi hanno difficoltà 
nell'utilizzare la tastie- 
ra ed il mouse, abilite- 
remo la pressione di un 
solo tasto per volta per 
replicare, con più faci- 
lità, le classiche combi- 
nazioni di tasti 
(per esempio: 
Ctrl*Alt*Canc). 
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Internet 2 
vendetta! 

Andiamo alla scoperta del nuovo 
protocollo che ci collegherà con 
il mondo alla velocità della luce 




mm^m 



IETF 

(Internet Enginee- 
ring Task Force) 
L'IETFè una rete di 
gruppi di lavoro in- 
ternazionali che di- 
scutono, sviluppa- 
no e propongono! 
protocolli egli 
standard alla base 
del funzionamento 
di Internet e della 
sua continua evolu- 
zione tecnologica. 

PROTOCOLLI Di 

TRASMISSIONE 

DATI 

Con protocollo si in- 
tende un documen- 
to contenente tutta 
una serie di specifi- 
che e caratteristi- 
che tecniche che re- 
golano la comuni- 
cazione tra PC, che 
viene standardizza- 
to daOrganismi In- 
ternazionali come 
la ISO (Internatio- 
nal Organitation 
for Standardiza- 
tion). 

ROVTER 

Periferica che si oc- 
cupa di scegliere 
quale sia il percor- 
so migliore per far 
comunicare due 
computer connessi 
ad una rete, instra- 
dando al meglio e 
nel modo più veloce 
i pacchetti trasmes- 
si. 



Era il 1991 quando, grazie ad una 
intuizione di Tim Berners- Lee, 
consulente presso l'Istituto CERN 
di Ginevra, fu realizzata e visualizzata 
la prima pagina Web della storia: l'elen- 
co telefonico degli impiegati dell'istitu- 
to. Dopo oltre dieci anni il World Wide 
Web finalmente si rinnova. Potremo di- 
re addio ai filmati a scatto e alle clessi- 
dre eterne che hanno valso alla "rete 
delle reti" il soprannome di "World Wi- 
de Wait", con un sottile gioco di parole 
ottenuto sostituendo il termine Web, 
rete, con il termine Wait, attesa. Il pro- 
getto Inter ne t2 ha finora coinvolto ol- 
tre 200 istituzioni tra Università e Cen- 
tri di Ricerca, con il supporto economi- 
co di numerose industrie del settore. 



'Sarà possibile scaricare 
un intero DVD in una 
manciata di secondi" 



Esso nasce dall'esigenza di permettere 
un sempre più veloce scambio dei ri- 
sultati tecnici e scientifici tra ricercato- 
ri e scienziati di diverse nazionalità. Le 
attuali finalità di Internerà sono, dun- 
que, quelle di realizzare delle nuove ap- 
plicazioni Web assolutamente avanza- 
te e di garantire che la Rete abbia una 
capacità tale da supportare la crescen- 
te richiesta di velocità da parte della 
comunità scientifica. Qualora i risultati 
in campo scientifico dovessero risulta- 
re vincenti (bisogna lavorare molto sul- 
la stabilità) assisteremo sicuramente 
ad un impiego commerciale di In ter - 
net2 e quindi a quel punto potremmo 
beneficiarne anche noi comuni "mor- 
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SERVER 

PC sul quale risiedono 
i contenuti multimedia 
Audio/Video o testuali 
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UTENTI 

PC sul quale giungeranno 

le infoimazioni richieste 

al Server 




ROUTER 

Periferica che si occupa 

deirinstradamento 

dei pacchetti 



Con l'attuale rete Internet I pacchetti viaggiano senza un ordlnepreclso. In caso di smarrimento, 
anche Ai un solo pacchetto, è necessario rtconnetterst al Server per rlscarlcare le Informazioni. 



tali". Per il momento, dunque, a meno 
di non essere dei fortunati ricercatori 
universitari, non vedremo applicazioni 
pratiche di Internet2. Le premesse, 
però, sono decisamente ottime, consi- 
derando che gli scienziati sono riusciti 
a trasferire il contenuto di un intero 
DVD in poco meno di un minuto, tra 
due Centri di Ricerca californiani e 
olandesi. 

Più veloci della luce! 

Le ricerche in questo campo hanno 
portato alla realizzazione del proto- 
collo di trasmissione dati FAST, che 
rappresenta la base di funzionamento 
della Rete Internet2, che sostituirà 
l'ormai vecchio protocollo TCP /IP, at- 
tualmente utilizzato per trasferire dati 
e informazioni in Rete. 
Gli sviluppatori di tale protocollo assi- 
curano che, in un domani non troppo 
lontano, sarà possibile scaricare un in- 
tero DVD in una manciata di secondi, 
con velocità superiori di qualche mi- 
gliaio di volte a quelle oggi raggiungi- 
bili con le migliori linee ADSL. Come 
dire: "il gioco vale la candela". 
Pertanto, conviene aspettare ancora 
un po'. Per chi fosse interessato agli 
sviluppi di Internet2, segnaliamo la 
home page del progetto all'indirizzo 
www.internet2 .edu . 
Come detto, l'ossatura tecnologica 
della nuova Rete sarà format a dal pro- 
tocollo FAST (Fast Active queue mana- 
gement ScalableTransmission, gestio- 
ne veloce ed attiva delle code di tra- 



smissione dei dati) che ha permesso di 
raggiungere la fantastica velocità di 
5.570 Mbps (Megabit al secondo) sen- 
za ricorrere a connessioni ultra mo- 
derne e sofisticate o a computer 
espressamente realizzati per tale sco- 
po. Inoltre, le specifiche tecniche del 
protocollo dovrebbero garantire velo- 
cità nell'ordine di 10 o addirittura 100 
Gbps (Gigabit al secondo). Come ha 
affermato HarveyNewman, professo- 
re di fisica presso il Caltech, uno dei 
centri di ricerca che partecipa allo svi- 



luppo di Internet2: "il protocollo FAST 
rappresenta una pietra miliare per la 
scienza e per il futuro di Internet. Un 
trasferimento dati a simili velocità 
rappresenta la chiave per una collabo- 
razione futura globale nella fisica e in 
altri campi". 

"Telemedicina, streaming 

AudiolVìdeo in tempo reale, 

teleconferenze a distanza" 



Noi che non siamo grandi scienziati e 
badiamo di più ai fatti concreti della 
vita di tutti i giorni, non possiamo non 
pensare a tutti i risvolti pratici che una 
tale tecnologia può apportare: la tele- 
medicina, lo streaming Audio/Video 
in tempo reale e senza scatti, la forma- 
zione e le teleconferenze a distanza, fi- 
no alla possibilità di scaricare interi li- 
bri e testi in digitale in un attimo, rap- 
presentano gli utilizzi che più si avvici- 
nano alla nostra idea di Rete. Tanta ve- 
locità per uno svago senza fine! 

Rete con controllo di qualità 

Poiché lo sviluppo tecnologico non ri- 
guarda direttamente l'hardware utiliz- 
zato, ma il software e quindi lo svilup- 
po di nuovi protocolli, ci chiediamo 
come sia possibile raggiungere simili 
risultati. Il discorso, sebbene molto 
tecnico e complesso, può essere rias- 
sunto brevemente con un semplice 
concetto: Internet2 prevede di con- ►► 




SERVE RQoS 

V Prende i dati in uscita 
dal server, ne controlla la 
qualità, ed aggiunge 
un'etichetta PHB per 
definire i livelli di priorità 



UTENTI 

I dati giungeranno 

sul noslro computer 

in maniera più veloce, 

sicura e controllala 




SERVER 

PC sul quale risiedono 
i dati richiesti dagli utenti 



Periferica che si occupa 

di instradare i pacchetti nel modo 

più efficiente possibile 




Interri et 2, p reuedendo 1 1 server QoS, consen te di con trassegn are tutte lei nf oriti azioni che transitano 
In Rete con delle etichette che ne Indicanola priorità e soprattutto la qualità. 
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^ trassegnare tutte le informazioni che 
transitano in Rete con delle etichette 
che ne indicano le priorità, le applica- 
zioni alle quali sono destinate e, so- 
prattutto, la qualità. In un certo senso 
è come quando compriamo la carne 
dal macellaio, controllando che ci sia 
l'etichetta sulla quale vengono ripor- 
tate tutte le informazioni sull'animale, 
sul produttore e su Ha su a distribuzio- 
ne. Certo, nella realtà le cose non sono 
così semplici. 

"Internet! includerà nelle 
sue specifiche il controllo 

qualità sui pacchetti che 
viaggiano nella Rete" 



A tutt'oggi, quando cerchiamo dei 
contenuti su Ha Rete, siano essi audio, 
video, testi o altro, ci colleghiamo ai 
server nei quali sono memorizzate tut- 
te queste informazioni. Alla nostra ri- 
chiesta, il server inoltra le informazio- 
ni al nostro PC, individuandoci attra- 
verso il famoso indirizzo IP Per otti- 
mizzare la trasmissione dei dati, que- 
sti vengono "spezzettati" in tanti pic- 
coli pacchetti che contengono le infor- 
mazioni relative al mittente (cioè il 
server) e al destinatario (noi). Dopodi- 
ché, viaggiando sulla Rete, per strade 
diverse, arrivano nel nostro computer, 
che si occuperà di riassemblarli in ba- 
se alle informazioni ricevute. Può 
sembrare strano, ma tutta questa pro- 
cedura avviene in maniera estrema- 
mente semplice quando si utilizza il 
protocollo TCP /IR A differenza dell'In- 
ternet tradizionale, Internet2 inclu- 
derà nelle sue specifiche il controllo 
qualità sui pacchetti che viaggiano in 
Rete. In pratica, ogni server tradizio- 
nale sarà affiancato da un secondo 
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www. In tern et2. edu è 1 a ho me p age del Consorzio di Sviluppo su Internet 2 nella q uni e è p osstb ti e 
trovare tnformaztont sulle specifiche del nuovi protocolli. 



computer che avrà il solo scopo di 
controllare i pacchetti in transito, al fi- 
ne di contrassegnarli con delle eti- 
chette PHB (Per Hop Behaviors) che 
indicheranno il giusto comportamen- 
to da avere con i singoli pacchetti, a 
seconda della loro destinazione e del 
loro prevedibile utilizzo. In questo 
modo, la trasmissione dei dati verrà 
ottimizzata ai massimi livelli, garan- 
tendo una qualità elevatissima: Inter- 
net2 permetterà di fornire servizi "a ri- 
chiesta" per gli utenti, garantendo 
tempi molto bassi nei ritardi di conse- 
gna dei pacchetti, perdita di dati prati- 
camente ridotta azero e ottime capa- 
cità di trasmissione, superando così il 
limite maggiore del protocollo TCP/IP, 
ossia l'incapacità di non riuscire a ge- 
stire la perdita dei pacchetti di dati, 



costringendo l'utente ad effettuare 
nuove connessioni al server, allungan- 
do di conseguenza i tempi di attesa e 
di trasmissione. 

Conclusioni 

Le conclusioni sullo sviluppo di Inter- 
net2 non possono, dunque, che essere 
positive. Certo, per il momento dobbia- 
mo "accontentarci" delle normali con- 
nessioni veloci a 256 Kbps o 640 Kbps, 
qualora fossimo i fortunati possessori 
di una linea ADSL. Poiché la tecnologia 
evolve rapidamente, diventando di 
pubblico dominio, se avremo la bontà e 
la pazienza di aspettare un altro paio di 
anni, vivremo sicuramente delle espe- 
rienze straordinarie ogni volta che ac- 
cenderemo il computer e che apriremo 
la nostra finestra sul mondo. 



LE PRINCIPALI DIFFERENZE TRA LE DUE VERSIONI DI INTERNET 



INTERNET 




INTERNET2 




L'attuale rete Interne! utilizza il vecchio 

protocollo di comunicazione TCP/ IR 

utilizzato fin dagli albori 

del World Wide Web lArpanet) 



Utilizza una versione rinnovata 

del TCP/IP [&S\) con Nntroduzione 

dei nuovi protocolli sviluppati dal 

consorzio Interri et2 



Pochissimi ISP ( Interri et Service Provider) 

offrono tutt'oggi dei validi servizi 

di QoS (controllo qualità) nell'ambito 

della trasmissione dati, 

con costi decisamente alti 

per l'utente finale 

Il QoS diverrà una realtà per tutti gli 

utenti, con servizi e costi ad hoc 

La trasmissione dei dati risulterà più 

veloce e affidabile grazie alla priorità 

impostata ai vari pacchetti 



Utilizza l'HVf per l'assegnazione 

degli indirizzi Internet. 

Attualmente, i nostri indirizzi IP 

sono composti da 12 cifre Inumeri) 



Impiegherà il nuovo e più 

evoluto lPv6, che prevede 

degli indirizzi IP composti da 32 cifre 

in notazione esadecimale (con numeri 

e lettere dalla A alla F) 



La velocità di trasmissione del Web 
attuale è fortemente migliorata con 
f avvento delle nuove tecnologie, ma 
non dobbiamo scordarci che il Web 
attuale è nato con le linee dial up 
ancora oggi fortemente utilizzate 

Con 12 si prediligono le connessioni in 

banda larga, a partire dalle ADSL 

domestiche per terminare con le linee 

in fibra ottica da 100 Gbps. Attualmente, 

la velocità max raggiunta durante una 

trasmissione dati è di 623 Mbps 




Wfci Magazbie Aprile 2004 



Internet 2 I Parliamo di... 



Internet 




SERVER 

PC sul quale risiedono 
i contenuti multimedia 
Audio/Video o testuali 



-^3 



UTENTI 

PC sul quale giungeranno 

le infoimazioni richieste 

al Server 
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Con l'attuale rete Internet I pacchetti viaggiano senza un ordlnepreclso. In caso di smarrimento, 
anche Ai un solo pacchetto, è necessario rtconnetterst al Server per rlscarlcare le Informazioni. 



tali". Per il momento, dunque, a meno 
di non essere dei fortunati ricercatori 
universitari, non vedremo applicazioni 
pratiche di Internet2. Le premesse, 
però, sono decisamente ottime, consi- 
derando che gli scienziati sono riusciti 
a trasferire il contenuto di un intero 
DVD in poco meno di un minuto, tra 
due Centri di Ricerca californiani e 
olandesi. 

Più veloci della luce! 

Le ricerche in questo campo hanno 
portato alla realizzazione del proto- 
collo di trasmissione dati FAST, che 
rappresenta la base di funzionamento 
della Rete Internet2, che sostituirà 
l'ormai vecchio protocollo TCP /IP, at- 
tualmente utilizzato per trasferire dati 
e informazioni in Rete. 
Gli sviluppatori di tale protocollo assi- 
curano che, in un domani non troppo 
lontano, sarà possibile scaricare un in- 
tero DVD in una manciata di secondi, 
con velocità superiori di qualche mi- 
gliaio di volte a quelle oggi raggiungi- 
bili con le migliori linee ADSL. Come 
dire: "il gioco vale la candela". 
Pertanto, conviene aspettare ancora 
un po'. Per chi fosse interessato agli 
sviluppi di Internet2, segnaliamo la 
home page del progetto all'indirizzo 
www.internet2 .edu . 
Come detto, l'ossatura tecnologica 
della nuova Rete sarà format a dal pro- 
tocollo FAST (Fast Active queue mana- 
gement ScalableTransmission, gestio- 
ne veloce ed attiva delle code di tra- 



smissione dei dati) che ha permesso di 
raggiungere la fantastica velocità di 
5.570 Mbps (Megabit al secondo) sen- 
za ricorrere a connessioni ultra mo- 
derne e sofisticate o a computer 
espressamente realizzati per tale sco- 
po. Inoltre, le specifiche tecniche del 
protocollo dovrebbero garantire velo- 
cità nell'ordine di 10 o addirittura 100 
Gbps (Gigabit al secondo). Come ha 
affermato HarveyNewman, professo- 
re di fisica presso il Caltech, uno dei 
centri di ricerca che partecipa allo svi- 



luppo di Internet2: "il protocollo FAST 
rappresenta una pietra miliare per la 
scienza e per il futuro di Internet. Un 
trasferimento dati a simili velocità 
rappresenta la chiave per una collabo- 
razione futura globale nella fisica e in 
altri campi". 

"Telemedicina, streaming 

AudiolVìdeo in tempo reale, 

teleconferenze a distanza" 



Noi che non siamo grandi scienziati e 
badiamo di più ai fatti concreti della 
vita di tutti i giorni, non possiamo non 
pensare a tutti i risvolti pratici che una 
tale tecnologia può apportare: la tele- 
medicina, lo streaming Audio/Video 
in tempo reale e senza scatti, la forma- 
zione e le teleconferenze a distanza, fi- 
no alla possibilità di scaricare interi li- 
bri e testi in digitale in un attimo, rap- 
presentano gli utilizzi che più si avvici- 
nano alla nostra idea di Rete. Tanta ve- 
locità per uno svago senza fine! 

Rete con controllo di qualità 

Poiché lo sviluppo tecnologico non ri- 
guarda direttamente l'hardware utiliz- 
zato, ma il software e quindi lo svilup- 
po di nuovi protocolli, ci chiediamo 
come sia possibile raggiungere simili 
risultati. Il discorso, sebbene molto 
tecnico e complesso, può essere rias- 
sunto brevemente con un semplice 
concetto: Internet2 prevede di con- ►► 




SERVE RQoS 

V Prende i dati in uscita 
dal server, ne controlla la 
qualità, ed aggiunge 
un'etichetta PHB per 
definire i livelli di priorità 



UTENTI 

I dati giungeranno 

sul noslro computer 

in maniera più veloce, 

sicura e controllala 




SERVER 

PC sul quale risiedono 
i dati richiesti dagli utenti 



Periferica che si occupa 

di instradare i pacchetti nel modo 

più efficiente possibile 




Interri et 2, p reuedendo 1 1 server QoS, consen te di con trassegn are tutte lei nf oriti azioni che transitano 
In Rete con delle etichette che ne Indicanola priorità e soprattutto la qualità. 
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^ trassegnare tutte le informazioni che 
transitano in Rete con delle etichette 
che ne indicano le priorità, le applica- 
zioni alle quali sono destinate e, so- 
prattutto, la qualità. In un certo senso 
è come quando compriamo la carne 
dal macellaio, controllando che ci sia 
l'etichetta sulla quale vengono ripor- 
tate tutte le informazioni sull'animale, 
sul produttore e su Ha su a distribuzio- 
ne. Certo, nella realtà le cose non sono 
così semplici. 

"Internet! includerà nelle 
sue specifiche il controllo 

qualità sui pacchetti che 
viaggiano nella Rete" 



A tutt'oggi, quando cerchiamo dei 
contenuti su Ha Rete, siano essi audio, 
video, testi o altro, ci colleghiamo ai 
server nei quali sono memorizzate tut- 
te queste informazioni. Alla nostra ri- 
chiesta, il server inoltra le informazio- 
ni al nostro PC, individuandoci attra- 
verso il famoso indirizzo IP Per otti- 
mizzare la trasmissione dei dati, que- 
sti vengono "spezzettati" in tanti pic- 
coli pacchetti che contengono le infor- 
mazioni relative al mittente (cioè il 
server) e al destinatario (noi). Dopodi- 
ché, viaggiando sulla Rete, per strade 
diverse, arrivano nel nostro computer, 
che si occuperà di riassemblarli in ba- 
se alle informazioni ricevute. Può 
sembrare strano, ma tutta questa pro- 
cedura avviene in maniera estrema- 
mente semplice quando si utilizza il 
protocollo TCP /IR A differenza dell'In- 
ternet tradizionale, Internet2 inclu- 
derà nelle sue specifiche il controllo 
qualità sui pacchetti che viaggiano in 
Rete. In pratica, ogni server tradizio- 
nale sarà affiancato da un secondo 
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www. In tern et2. edu è 1 a ho me p age del Consorzio di Sviluppo su Internet 2 nella q uni e è p osstb ti e 
trovare tnformaztont sulle specifiche del nuovi protocolli. 



computer che avrà il solo scopo di 
controllare i pacchetti in transito, al fi- 
ne di contrassegnarli con delle eti- 
chette PHB (Per Hop Behaviors) che 
indicheranno il giusto comportamen- 
to da avere con i singoli pacchetti, a 
seconda della loro destinazione e del 
loro prevedibile utilizzo. In questo 
modo, la trasmissione dei dati verrà 
ottimizzata ai massimi livelli, garan- 
tendo una qualità elevatissima: Inter- 
net2 permetterà di fornire servizi "a ri- 
chiesta" per gli utenti, garantendo 
tempi molto bassi nei ritardi di conse- 
gna dei pacchetti, perdita di dati prati- 
camente ridotta azero e ottime capa- 
cità di trasmissione, superando così il 
limite maggiore del protocollo TCP/IP, 
ossia l'incapacità di non riuscire a ge- 
stire la perdita dei pacchetti di dati, 



costringendo l'utente ad effettuare 
nuove connessioni al server, allungan- 
do di conseguenza i tempi di attesa e 
di trasmissione. 

Conclusioni 

Le conclusioni sullo sviluppo di Inter- 
net2 non possono, dunque, che essere 
positive. Certo, per il momento dobbia- 
mo "accontentarci" delle normali con- 
nessioni veloci a 256 Kbps o 640 Kbps, 
qualora fossimo i fortunati possessori 
di una linea ADSL. Poiché la tecnologia 
evolve rapidamente, diventando di 
pubblico dominio, se avremo la bontà e 
la pazienza di aspettare un altro paio di 
anni, vivremo sicuramente delle espe- 
rienze straordinarie ogni volta che ac- 
cenderemo il computer e che apriremo 
la nostra finestra sul mondo. 



LE PRINCIPALI DIFFERENZE TRA LE DUE VERSIONI DI INTERNET 



INTERNET 




INTERNET2 




L'attuale rete Interne! utilizza il vecchio 

protocollo di comunicazione TCP/ IR 

utilizzato fin dagli albori 

del World Wide Web lArpanet) 



Utilizza una versione rinnovata 

del TCP/IP [&S\) con Nntroduzione 

dei nuovi protocolli sviluppati dal 

consorzio Interri et2 



Pochissimi ISP ( Interri et Service Provider) 

offrono tutt'oggi dei validi servizi 

di QoS (controllo qualità) nell'ambito 

della trasmissione dati, 

con costi decisamente alti 

per l'utente finale 

Il QoS diverrà una realtà per tutti gli 

utenti, con servizi e costi ad hoc 

La trasmissione dei dati risulterà più 

veloce e affidabile grazie alla priorità 

impostata ai vari pacchetti 



Utilizza l'HVf per l'assegnazione 

degli indirizzi Internet. 

Attualmente, i nostri indirizzi IP 

sono composti da 12 cifre Inumeri) 



Impiegherà il nuovo e più 

evoluto lPv6, che prevede 

degli indirizzi IP composti da 32 cifre 

in notazione esadecimale (con numeri 

e lettere dalla A alla F) 



La velocità di trasmissione del Web 
attuale è fortemente migliorata con 
f avvento delle nuove tecnologie, ma 
non dobbiamo scordarci che il Web 
attuale è nato con le linee dial up 
ancora oggi fortemente utilizzate 

Con 12 si prediligono le connessioni in 

banda larga, a partire dalle ADSL 

domestiche per terminare con le linee 

in fibra ottica da 100 Gbps. Attualmente, 

la velocità max raggiunta durante una 

trasmissione dati è di 623 Mbps 
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FireFox I Software 



Internet fl*H 



Come navigare beatamente in Rete, in piena sicurezza, 
evitando l'apertura delle fastidiosissime finestre di popup 

Astuto come 
una volpe 



Tempo 

30 minuti 



O 



La sicurezza in Rete è un problema sem- 
pre più sentito da chiunque utilizzi Inter- 
net. Oltre alla preoccupazione di rima - 
nere vittime dei virus in circolazione, dobbia- 
mo difenderci da pericolosi Spyware e dialer 
che si installano di nascosto sul nostro siste- 
ma, sfruttando la tecnologia ActiveX di Inter- 
net Bcplorer. Inoltre, isitiWeb che visitiamo ci 
bombardano di cookie malevoli che tengono 
traccia delle pagine Internet visitate e delle 
nostre abitudini di navigazione. Senza parlare 
delle fastidiosissime finestredi popup chesi a- 
prono in continuazione all'interno del nostro 
browser. Mozilla FireFox si rivela un'ottima 
scelta per chi è attento a tutti questi problemi. 
Innanzitutto, non è compatibile con la tecno- 
logia ActiveX e quindi è immune a tutti quei 
programmi che sfruttano questa tecnologia.il 
programma garantisce, inoltre, un controllo 
completo della nostra privacy e dei dati perso- 
nali. Infine, rende più piacevole la navigazio- 
ne, grazie alla funzione "tab browsing", ossia 
navigazione a schede Inoltre, al suo interno è 
integrato anche unbuon download manager. 



' 


__ ™ . - 






~ti~ 














. __— 


— , — .. 


» . .. 




-_.___. M. .|_ |. M .| 


■-. 


a l*»> 1 




! ; 


»«■-»... .J.. ,— 


•■- i 





Opzioni avanzate 

_^ Dal menu Strumenti/Opzioni possiamo impo- 

2 stare le caratteristiche di funzionamento del 
browser. Alla voce Privacy configuriamo la mo- 
dalità di memorizzazione protetta delle password usate 
nei vari Webform e il completamento automatico dei 
dati inseriti negli stessi form. Possiamo inoltre gestire la 
cronologia e la cache. 
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Conosciamoci meglio 

a. L'interfaccia di FireFox è molto semplice, con i comandi principali fàcilmente 
individuabili e raggiungibili. Quello che salta all'occhio è la barra delle ricerche 
1 presente a destra della barra degli indirizzi: inserendo qui le nostre chiavi di ri- 
cerca il browser visualizzerà direttamente la pagina dei risultati di Google. Abbiamo 
comunque la possibilità di aggiungere altri motori di ricerca, oltre a potere inserire i link 
a dizionari in linea come il Garzanti o il De Mauro. 



Difficoltà 

Bassa 



IL SOFTWARE/ 



LO TROVI SUL \ 

efCDS'DVD 

Mozilla FireFox 118 è presente 
ra\r Interfaccia Principale. 
Inoltre, nella sezione Speciali, 
torvi una completa raccolta di 

plug-in per eternare e 
personalizzare il browser 



^Hj?) 



QUANTO COSTA: 

Fi re Fox 0.8 è gratuito 

IL SITO UFFICIALE: 

www.mozilla.org 

A CHI RIVOLGERSI: 

http://forura.mozillait 
alia.org 





Biscottini indigesti 

I Sempre dalla voce Privacy impostiamo la politi- 
ca di gestione dei cookie. Questi non sono altro 
che semplici file di testo che memorizzano 
informazioni utili per la navigazione nelle varie pagine 
Web. Alcuni di essi, però, servono a tracciare le nostre 
abitudini di navigazione. Fer una maggiore sicurezza at- 
tiviamo soltanto i cookie del sito che stiamo visitando. 



Blocchiamo le popup 



li 



Alla voce Proprietà Web impostiamo la gestio- 
ne delle finestre popup. Alcune di queste sono 
necessarie per la corretta visualizzazione delle 
pagine Web. FireFox offre la possibilità di creare una lista 
di siti ai quali viene consentito di aprire tali finestre bloc- 
cando tutte le altre. In questo caso, veniamo avvisati con 
una icona a forma di "i" nella barra di slato del browser. 



Wfri Magazbie Aprile 2004 




f^ Internet 



Fai da te I Yahoo Group! 




Tem 

40 minò 



Difficoltà 

(.tedia 




TENIAMO 
IL CONTO 

Puoi controllare il nu- 
mero dei gruppi ai 
quali ti sei iscritto 
cliccando sulla voce 
Gruppi sottoscrìtti (in 
alto a destra). Da qui 
puoi inviare messag- 
gi aigruppio a singo- 
li iscritti ed eventual- 
mente, cliccando sul 
tab Modi ficai miei 
gruppi, annullare le 
varie sottoscrizioni. 
Per far ciò, metti il se- 
gno di spunta in corri- 
sponde nza del grup- 
po da eliminare e clk- 
ca sulla voce Solvo 
modifiche, 

SONO STUFO! 

Per chiudere definiti- 
vamente il gruppo, 
vai in Gestione e clic- 
ca su Elimina 
Gruppo. Inserisci 
una motivazione e 
clicca su Conferma, 
Alla domanda "sei 
davvero sicuro,,,?" 
clicca nuovamente 
su Conferma. 



L'evoluzione della tecnica e della 
tecnologia ha allargato notevol- 
mente i confini territoriali, ab- 
battendo di fatto le distanze che ci se- 
parano dagli altri popoli e dalle loro 
culture Siti.blog, forum e newsgroup 
ci permettono di dire la nostra e di far 
sapere a tutti che ci siamo e che sia- 
mo vivi ma, al pari della nitrogliceri- 
na, possono causare grossi danni se 
non maneggiati con cautela. 
Se utilizzato per scopi nobili, di pace, 
Internet diventa uno dei più potenti 
vettori della conoscenza, perché ci 
avvicina come non mai al nostro 
prossimo. Lo so, è molto difficile tro- 
vare persone con la voglia di video - 
chattare sui destini del mondo, a pat- 
to di non doversi denudare difronte 
alla propria Webcam; ma di sicuro è 
possibile creare dei gruppi, più o me- 
no svestiti, per condividere i propri 
hobby e/o le proprie creazioni musi- 
cali e fotografiche 

Fondatori di gruppi osé! 

In un sondaggio, non molto recente, 
è stato affermato che circa il 90% del- 
la grande Rete contiene i termini 
"porri', "sex" o "XXX" e ciò vale anche 



I gruppi 

proibiti di 

Internet 



Impariamo ad utilizzare 

W i gruppi di Yahoo in un modo 

tutto piccante. Ecco come iscriversi 

e/o creare un gruppo VM 18 



per le comunità virtuali (gruppi) di 
Yahoo. Del resto, si tratta di uno degli 
istinti più reconditi e primordiali del- 
l'essere umano. Proprio per non 
smentire questo autorevole sondag- 
gio, vedremo come iscriverci ad un 
gruppo per soli adulti e infine come 
diventare il "capo" (fondatore) di un 
proprio branco di... 
Parliamoci chiaro, se consigliassimo 
di entrare a far parte di un gruppo di 
taglio e cucito, sicuramente non 
avremmo riscosso lo stesso interesse. 
Come sempre, la tentazione di dare 
una sbirciatina a ciò che è vietato è 
più forte della ragione. 

Osé sì, ma senza esagerare 

Quando si entra a far parte del 
mondo "proibito", bisogna farlo 
sempre con un minimo di tatto e 
con molta attenzione. Evitiamo di 
intrallazzarci con gruppi "esagera- 
ti", che poco hanno a che fare con il 
nostro immaginario di erotismo e, 
inoltre, non azzardiamoci a pro- 
mulgare oscenità quali la pedofilia 
o il maltrattamento sessuale agli 
animali. 
Usiamo il cervello e poi il. . . 



di Luca Fi lizzo la 

Pubblico o privato? 

In questo articolo vedremo come 
iscriverci ad un gruppo erotico e co- 
me crearne uno ex -novo, utilizzando 
sempre un minimo di tatto e di deli- 
catezza: non è nelle nostre intenzio- 
ni cadere nello squallore e nella vol- 
garità. Del resto, l'erotismo è uno 
stato mentale e non fisico. Questo è 
il motivo che ci ha spinto a trattare 
l'argomento in maniera "poetica" o 
"ironica". Ma prima di entrare nel vi- 
vo del tutorial dobbiamo fare alcune 
premesse. Quando effettuiamo una 
ricerca per gruppi, visualizzeremo il 
numero degli iscritti e se si tratta di 
un gruppo pubblico o privato. In en- 
trambi i casi la procedura di iscrizio- 
ne è la stessa, ma la differenza è che 
per accedere ai contenuti del gruppo 
riservato agli iscritti bisogna atten- 
dere una e-mail di conferma da par- 
te del fondatore. Inoltre, dal momen- 
to della creazione di un gruppo a 
quello della sua visualizzazione al- 
l'interno della Ricerca di Yahoo, pos- 
sono trascorrere anche più di 24 ore. 
Con un po' di pazienza riusciremo a 
visualizzare anche il nostro gruppo 
tra i risultati della ricerca. 
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Yahoo Group! I Fai da te 



Internet^ 



Q Vietato ai minori di 18 anni 

Dal sito http://it.groups.vahoo.com potrai accedere al portale dei gruppi Yahoo. Ovviamente, prima di poter usufruire 
dei vari servizi, dovrai effettuare una registrazione gratuita. 



ftWOlHDlii 



Le condizioni generali 

•j Dalla home page dei gruppi clicca sulla voce Regi- 
strati, in alto a sin istra, e n ella finestra successiva pro- 
cedi cliccando su Accetto. Riassumendo, si tratta di una serie 
di norme che ti vietano di pubblicare materiale illecito o con- 
tenete virus. Volendo, è possi- 
bile non accettare {Non accet- 
to) oppure stampare il regola- 
mento per leggerlo con più 
calma. A riguardo, è sufficiente 
cliccaresulla voce Versione da 
stampa per far aprire un'altra 
schermata del browser. Potrai 
decidere se salvare il docu- 
mento (File/Salva) o se stam- 
parlo IfiklStampaì 



yahoo) o-upp 

Enao 

'lu.'v ululili 



Utenti registrali 
Oltre 










Riempiamo tutti i forni! 



5 Inserisci tutte le informazioni richieste, quanto più veritiere possibili, e al ter- 
mine riscrivi la parola chiave che ti viene proposta nel box sottostante. Ti 
consiglio di lasciare attivo il 
segno di spunta per la 
creazione di un account di 
posta Yahoo e di inserire 
un tuo indirizzo di posta 
valido, al quale riceverai l'e- 
mail di conferma dell'avve- 
nuta registrazione. Infine, 
accertati di aver inserito 
l'anno di nascita, composto 
da 4 cifre (ad esempio: 
1978} e clicca sul pulsante 
Accetto e Invio. 
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a Mi chiamo PIMOOO!!!! 

3 Se hai scelto un !D (i I nominati vo con i I q ual e 
entrerai nei vari servizi di Yahoo) troppo co- 
mune, molto probabilmente la procedura verrà bloc- 
cata. Per procedere devi cambiarla. Potrai scegliere 
una delle alternative proposte da Yahoo o cliccare sul 
pulsante Crea il mio ID personalizzato ed inserirne 
uno nuovo di zecca. Al termine, clicca nuovamente 
sul pulsante Accetto e Invio. Sicuramente dovrai ef- 
fettuare più di un tentativo, ma tu non demordere. 

Mhh! Sì comincia... 

Nel campo Cerca puoi inserire la parola chiave della tua ricerca (il termine 
sex restituisce circa 64 gruppi tematici). In alternativa, puoi cliccare sulla voce 
Sesso e relazioni per 
effettuare una ricerca 
più ampia. Lascia per- 
dere la categoria Per 
adulti perché tanto è 
vuota. Effettuata la ri- 
cerca (io preferisco il ter- 
mine erotismo), non 
devi fare altro che clic- 
care sul nome del grup- 
po per accedere alla 
sua pagina principale. 



Una registrazione è per sempre 

a Se la procedura va a buon fine, prendi subito 
carta e penna e ricopia il nome utente e pas- 
sword precedentemente inseriti. Nella nuova scher- 
mata verrai invitato a scaricare la posta elettronica. 
Avvia il tuo client etra i nuovi messaggi cerca quello 
di Yahool Italia. Nel corpo del messaggio, premi con il 
tasto sinistro del mouse sulla scritta Importante! Clic- 
ca qui per attivare il tuo account. Se non dovesse 
funzionare, ricopia nel tuo browser Internet l'URL del 
sito che trovi subito sotto. 
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Carta bianca su tutto! 

r Si aprirà una nuova finestra nella quale dovrai 
inserire la tua password Yahoo ed il codice (al- 
fanumerico) di verifica che trovi nella stessa e-mail. Al 
temine clicca su Effettua verifica e, se tutto andrà 
per il verso giusto, visualizzerai una schermata di 
successo. Clicca sul pulsante Vai su Yahoo per torna- 
re all'home page dei gruppi, dalla quale potrai acce- 
dere a tutti servizi che preferisci. 
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Un po' di "romantica poesia"! 

5 Clicca su Entra nel gruppo e compila il form di registrazione. In Indirizzo e- 
mail scegli l'account Yahoo, metti il segno di spunta in Visualizzazione indi- 
rizzo e-mail, scegli No po- 
sta se non vuoi essere bom- 
bardato dai messaggi del 
gruppo, in Verifica Termine 
ricopia la parola segreta e 
clicca su Iscriviti. Adesso, tor- 
nando alla schermata princi- 
pale del gruppo, noterai che 
tutti i contenuti prima inibiti 
sono adesso a tua completa 
disposizione {Foto, Chat, 
Documenti e quant'altro). 
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^ Internet 



Fai da te I Yahoo Group! 



03 Capo branco di Yahoo Group! 

Vediamo come creare un nuovo gruppo di discussione e come promuoverlo per far aderire nuovi partecipanti. 
Visto che il pallino è sempre quello, restiamo in tema! 




lo sono il fondatore! 

■* Per creare una nuova comunità, da 
http://it.groups.vahoo.com clicca sul pulsante 
Crea un gruppo e nella finestra successiva scegli la 
categoria nella quale desideri collocarlo. Ipotizziamo 
di creare un gruppo sulle barzellette "sporche" da col- 
locare in Sesso e relazioni! fer adulti/Umorismo. Per 
far ciò, raggiunta la categoria di destinazione, devi 
cliccare sul pulsante Colloca il mio gruppo in. . . 



Scoprilo dal nonne 

'y Attribuisci un nome al gruppo, che verrà vi- 
sualizzato nell'intestazione e nei risultati di ri- 
cerca, e crea un apposito account e-mail. Inviando 
un messaggio a questi ndirizzo, avrai la certezza che 
tutti gli utenti iscritti lo visualizzeranno. Infine, nel box 
sottostante, scrivi una breve descrizione che identifi- 
chi il tuo gruppo. Quando avrai inserito tutte le infor- 
mazioni, clicca sul pulsante Continua. 



Meglio non "scoprirsi" tropp o! 

j Seleziona l'indirizzo e-mail al quale riceverai i 
messaggi postati dagli utenti del gruppo: sce- 
gli l'account Yahoo per non mettere a rischio di virus 
e spam la tua normale casella di posta. Se desideri 
utilizzare un indirizzo diverso, clicca su Aggiungi indi- 
rizzo, compila il campo richiesto e premi il pulsante 
Conferma. Completa ricopiando la parola chiave e 
cliccando su Continua. 



Estendiamogli inviti 

t. Nella schermata finale trovi riassu nti gli ind irizzi Web e d i posta per raggiunge- 
re il gruppo. A questo punto puoi decidere se personalizzare la home page 
del gruppo o se invitare im- 
mediatamente altre perso- 
ne. Ovviamente, entrambe 
le procedure possono es- 
sere eseguite in un secon- 
do momento, direttamente 
dalla pagina principale del 
gruppo, tramite i link Ge- 
stione e Invita (nella colon- 
na di sinistra). 




Muova pelle al grupp o 

r Prima di ospitare qualcuno è bene mettere 
un po' di ordine. Dalla home page del gruppo 
clicca su Gestione e quindi su Descrizione e grafica. 
Si aprirà una finestra cheti permetterà di modificare 
l'aspetto della tua home page, oltre alle informazio- 
ni della categoria del gruppo e alla sua descrizione. 
Clicca su Modifica, di fianco a Colore, e nella fine- 
stra seguente scegli il nuovo aspetto grafico. Se 
quelli proposti non sono di tuo gradimento, clicca 
sulla voce Modifica vicino alla dicitura Standard e 
personalizzali dalle tavolozze dei colori. Al termine, 
clicca su Accetto ed infine su Salva modifiche. 
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Un'immagine di presentazione 

r Per rendere più attraente la pagina principale 
del gruppo, carica una foto rappresentativa 
degli argomenti trattati. Dal menu Gestione, clicca 
sulla voce Modifica posta di fianco a Foto e nella fi- 
nestra successiva clicca sul tasto Sfoglia. Cerca l'im- 
magine nell'hard disk, selezionala, conferma con OK 
e completa cliccando su Carica. Scegli formati leggeri 
(GIF o JPEG), perché il limite delle foto che puoi carica- 
re è di 30 MB (5 MB ciascuna}. 



▲ 



Amici, accorrete in massa! 



•j Clicca sul menu Invita e nel primo box inseri- 
sci gli indirizzi e-mail dei tuoi amici (uno per 
riga fino ad un massimo di SO). Nella schermata in 
basso immetti un breve commento di benvenuto e 
clicca su Spedisci invito. Visualizzerai un'anteprima 
del messaggio: completa cliccando su Invita utenti. 
Essi potranno iscriversi cliccando sul pulsante Iscriviti 
a questo gruppo, o seguendo la procedura descritta 
al macropasso A, se sprovvisti di account Yahoo! 



Moderatore oesduso? 

q Dal menu Iscritti potrai gestire le iscrizioni al 
tuo gruppo, decidendo chi escludere (se si 
comporta male) o chi nominare moderatore (se par- 
tecipa attivamente allo sviluppo della comunità). Per 
far questo, clicca sul tasto Modifica posto a sinistra 
del nominativo ed effettua la tua scelta. Non nomi- 
nare mai nessuno come fondatore perché potrebbe 
usurparti il trono ed estrometterti dal tuo stesso grup- 
po. Clicca su Salva Modifiche per renderla effettiva. 
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Sapevi che... 
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lÀM Motori di ricerca come Google e Altavista mettono 
a disposizione potenti strumenti in grado di rendere 
la ricerca di foto ed elementi grafici semplice e veloce 



y ► Google 

IMMAGINI IN UN CLIC 



► Altavista 

L'ALTERNATIVA ALTAVISTA 



Google (www.goode.it) , il motore di ricerca più utilizzato dagli internauti, è anche un Anche il motore di ricerca Altavista (www.altavist.ait ) mette a disposizione una 
archivio di immagini che possono essere ricercate attraverso l'apposita sezione del 
pò itale. Con poch i clic si riesce a selezio nare la foto gi usta tra q uel le indicizzate. 

Sem pi ice e pulito 



a 



Google mette a disposizione un'interfaccia molto semplice ed intuitiva 
che, con pochi clic, ci permette di ricercare una particolare immagine. 
Ecco come proce- 



dere per far fruttare la 
nostra caccia. 
Accediamo al sito di 
Google (www.google.it ) 
e clicchiamo sul tasto 
Immagini. Per una ri- 
cerca semplice e mirata 
inseriamo una parola 
chiave e clicchiamo sul 
tasto Cerca con Google. 

Poche ma buone 



Google 

Ricerca Inwnqlm^J 



CwnwtowW l *""* 



rsttt#napK> conflitto pf l»rt«»r*l mim—BgtiM 



BH .'.-•- . ^:i:!.„li 
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Una ricerca generica può portare a visualizzare centinaia di risultati. Se 
non vogliamo perdere tempo sfogliandole tutte, clicchiamo sul link Ricer- 
ca avanzata. Verrà aperta una nuova pagina che mette a disposizione 

una serie di campi e criteri di raffi- 
namento della ricerca. Oltre alle pa- 
role chiavi, possiamo, infatti, presta- 
bilire le dimensioni dell'immagine, il 
formato, il colore e altri parametri. 
Inserite le richieste clicchiamo su 
Cerca con Googk. 



-^ 



Colpo d'occhio 

Tutte le immagine trovate vengono vi- 
sualizzate come miniature in una 
L_J schermata d'anteprima. Per vedere 
l'immagine nelle dimensioni reali dobbiamo 
innanzitutto cliccare sulla miniatura e succes- 
sivamente, nella finestra che si apre, cliccare 
sul collegamento posto al di sotto della mi- 
niatura. Per salvare una foto, sarà sufficiente 
cliccarci sopra con il tasto destro del mouse e 
scegliere Salva immagine con nome. 





sezione perla ricerca di foto e immagini. Se con Google non siamo riusdtì ad ot- 
tenere i risultati sperati, vale la pena tentare con Altavista. 

Selezione all'ingresso 

H Altavista mette a disposizione, nell'interfaccia principale, alcune op- 
zioni aggiuntive che permettono di restringere la ricerca mediante al- 
L—Jcuni filtri. Se il nostro 
intento è quello di cercare 
delle foto aeree dell'Italia e 
non delle cartine, digitiamo 
Italia come parola chiave, de- 
selezioniamo le voci Grafici 
e pulsanti banner e per fini- 
re clicchiamo su Trova. 

Massima precisione 

Un altro vantaggio di Altavista rispetto a Google è la possibilità di indicare al 

motore di ricerca le dimensioni precise dell'immagine che vogliamo trovare. 

J Se ci serve un'immagine abbastanza grande per il nostro desktop, possiamo 

s ragli ere, dalla voce Dimensioni, la 
grandezza corrispondente alla defini- 
zione impostata per lo schermo. Così 
facendo verranno automaticamente eli- 
minate dai risultati tutte le immagini che 
presentano una risoluzione più bassa di 
quella cercata. 

Ricerche sicure 

Quando si effettua una ricerca di immagini può accadere che, più o meno vo- 
lontariamente, si finisca per ritrovarsi di fronte a immagini volgari o pornografi- 
che. Per garantire 
la volontarietà di tale 
procedura, l'archivio di Al- 
tavista viene automatica- 
mente filtrato. Se voglia- 
mo vedere immagini non 
adatte ai minori, ci verrà 
esplicitamente chiesto di 
procedere cliccando sul 
collegamento Visualizza 
il contenuto per adulti. 





La fonte giusta 



Altavista consente di ricercare le immagini in un archivio ge- 
nerico oppure di attingere a contributi grafici contenuti in 
speciali biblioteche virtuali. Nel menu a tendina forai com- 
paiono gli aich ivi a nostra disposizione. Per attingere da tali 
fonti basta selezionare l'archivio desiderato e completale la 
ricerca premendo su Troya. 



H Non solo foto 

Tra le numerose sezioni di Altavista è interessante provare 
quella dedicata ai Video. Da qui è possibile ricercale film, ani- 
mazioni e clip nei formati digitali più diffusi. In questo caso il 
materiale non adatto ai minori non saia raggiungibile a meno 
che non si selezioni l'apposito collegamento che fornisce fac- 
cessoa quest'area protetta. 



□ Lezioni di inglese 



L'inglese è la lingua del Web. Se effettuando una ricerca di 
immagini in Google o Altavista o anche attraverso altre ri- 
solse non riusciamo a trovare ciò eh e fa al caso nostro, pio- 
viamo inserendo la traduzione del nome ricercato anche in 
inglese. Otterremo, sicuramente, un numero maggiore di ri- 
sultati. 
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Il tuo Outl 
al massimo! 

Trucchi, segreti e suggerimenti per imparare a gestire al meglio la propria 
casella di posta elettronica 



Giù o su? 




1 Visto che utilizzi spesso la posta 
elettronica, tanto vale ren- 
derla visibile al meglio. A ta 
fine puoi utilizzare il comando 
Layout presente nel menu Vi- 
sualizza. Verrà aperto un 
pannello dal quale selezio- 
nare, da Riquadro di Ante- 
prima, la voce Di Lato a 
messaggi. In questo modo 
l'anteprima dei messa 
se è attivata, sarà dispo- 
sta con una fascia 
ver ti cai e, eh e mol- 
ti trovano più leg- 
gibile. Per con- 
fermare la scelta, 
clicca su Applica e poi su Ok. 



Tutti per uno 

|Hfe Perché gestire i tuoi indirizzi 
M di posta elettronica con pro- 
^n grammi diversi o diretta- 
mente dai siti Internet, quando 
puoi affidarti ad Outlook? Vai nel 
menu Strumenti; 'Account e clicca 
su Aggiungi! Posta elettronica. Ti verrà 
chiesto di inserire il tuo nome, l'indiriz- 
zo e-mail e il server della posta in arrivo e 
n uscita; tali parametri ti vengono assegnati 
dal fornitore dei servizi Internet, quindi consul- 
ta il rispettivo sito Web per reperirli. Inol- 
tre, ti verrà chiesta user name e pas- 
sword: dopo averli inseriti spunta 
la ca se Ila Al em orizza password 
così non la dovrai riscrivere 
ogni volta), clicca su Avanti e 
quindi su Fine. 





Ultime notizieee!!! 

3 Con Outlook puoi accedere anche ai new- 
sgroup, forum di discussione dai quali attin- 
gere informazioni utilissime. Per utilizzare 
questo meraviglioso strumento devi andare su 
Strumenti! Account e cliccare su 
Aggi ungi /Ne ws. Compila i vari 
campi e, giunto in Server de//e 
news, inserisci l'indirizzo del 
server dal quale prelevare i fo- 
rum. Non ne hai uno? Ne puoi 
trovare di gratuiti e in 
abbondanza sul sito 
www.vene.ws/news/ 
pubblici.asp. 
Fatto questo, clicca su A- 
vanti quindi su Fine e at- 
tendi lo scaricamento 
dei vari "gruppi". 





Zitto, ci spiano! 

4 Se vuoi avere la garanzia che 
il destinatario dell'e-mail sia 
l'unico in grado di leggerla, 
non credere di avere complessi di 
persecuzione: un hacker po- 
trebbe sottrarre l'e-mail an- 
cor prima che arrivi a desti- 
nazione e leggerne così il 
contenuto. 

Per evitarlo, dopo averla scrit- 
ta (ma prima ancora di spedir- 
ai, scegli il comando Strumenti! 
Crittografia. In questo modo la tua 
e-mail viaggerà sicura nel Web. Ti 
potrebbe venire richiesto di scari- 
care un "ID Digitale": in questo ca- 
so segui le istruzioni e installalo 
tranquillamente. 



Gestire la posta elettronica I Block Notes 
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La mamma ti sgrida... Catalogo generale 



■■ Ricordati che l'ordine è un allea - 
^%to prezioso della tua posta: 
^F troppe e-mail nelle cartelle oc- 
cupano ^na7Ìo inutilmente, e ra Hen- 
ne delle e-mail (ad e- 
.i Outlook). Per questo 
.'abitudine di eliminare 
le hai letto. Inoltre, fai in 
jOtare regolarmente la car- 
rista Eliminata. Ti basta sele- 
zionare Modificai Svuota cartel- 
la Posta eliminata. Per automa- 
tizzare l'operazione, seleziona 
Visualizzai OpzionilM atten- 
zione e spunta la casella Svuota 
la cartella Posta eliminata all'u- 
scita. Quindi, clicca su Ap 
pka e poi su Ok. 



6 



Un altro modo per mettere ordine nella tua 
re le e-mail con un criterio logico. Se leggi 
sarà utile ordinarle per la data di arrivo. Per 



Scrivi e risparmia 




7 



Se scrivi tante e-mail e non sei dotato di connessione Internet di tipo 
fiat, ecco un piccolo trucco per rispar- 
miare denaro, che pochi consi- 



derano: scrivi le e-mail mentre 
non sei connesso alla Rete. Ogni 
volta che ne termini una, chiu- 
dila e clicca prima su Sì e suc- 
cessivamente su Ok. L'e- 
mail verrà salvata nella 
cartella Bozze. Quando ti 
sarai connesso e la vorrà 
spedire, accedi a 
questa cartella, 
seleziona l'e-ma 
per aprirla e clicca come 
al solito sul pulsante Inviai 



Blocca che ti passa 



9 



Se hai una "ex" insistente, oppure un capufficio che ti tartassa 
continuamente, impara ad ignorarlo, almeno nelle e-mail. Puoi 
utilizzare per questo un comando di Outlook: seleziona un 
messaggio ricevuto da un mit- 
tente che desideri "filtrare", 
quindi scegli Messag- 
gio! Blocca mittente e 
clicca su Sì. Tutti 
messaggi di 
quel mittente 
presenti nel- 
la tua posta, 
compresi 
quelli che arri- 
veranno, verran- 
no automatica- 
mente cancellati. 
Così potrai finalmente 
sentirti liberal 




posta è quello di cataloga- 
la posta frequentemente ti 
scegliere questa possibilità 
utilizza il menu Vi sua - 
lizza/Ordine peri Rice- 
vuto e più in basso se- 
leziona Ordine Cre- 
scente. Così facendo 
troverai le e-mail più re- 
centi in basso. In alter- 
nativa, Ordina peri Da 
cataloga la posta in or- 
dine alfabetico dei mit- 
tenti. Così, non a- 
vrai più scuse per 
essere disordinato! 



Fai fagotto! 




8 Vuoi un PC nuovo ma hai pau- 
ra del noto detto popolare? 
Niente paural Perché, se devi 
cambiare computer, ma non vuoi rinun- 
ciare ai tuoi messaggi e alla tua rubrica, 
esiste il comando File! Esporta, che ti 
permette di salvarli entrambi su due file. 
Quello della rubrica, in genere, occupa poco 
spazio ed entra in un floppy, mentre se hai 
molti messaggi dovresti masterizzare 
quello relativo alla posta. Per impor- 
tarli sul nuovo PC, ti basta utiliz- 
zare il comando File! Impor- 
ta, ciò vale sia per la ru- 
brica che per i messaggi 
di posta. 





Cura dimagrante 
per l'e-mail 



10 



Utilizzare per le e-mail 
sfondi o caratteri trop- 
po colorati potrebbero 
rendere confuso il messaggio, 
eglio scegliere il classico ca- 
rattere nero (non troppo gran- 
de, con dimensione massi- 
ma 12-14 punti) su sfondo 
bianco: saranno in molti a 
ringraziarti. 

In alternativa, trovi degli 
sfondi abbastanza "legge- 
ri" andando nel menu Mes- 
saggiolNuovo messaggio con. 
Seleziona uno dei temi 
proposti e prova a vedere 
se fa al caso tuo. 
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Sembrava un lavoro come un altro, 
accompagnare una giornalista su 
di un'isola tropicale. Invece... 



^ 






■ 






Difficoltà 

Media 



IL SOFTWA 
LO TROVI SU L\ 

dcdbTdvd x 

La dono d 



jC0 



TITOLO: Far Cry 

QUANTO COSTA: 
€ 45,99 

IL SITO UFFICIALE 

http://fatcry- 
I Ivo game co 

DISTRI BUI 

ubi Soft 



Molte erano le aspettative per questo 
sparatutto, che sulla carta mostrava 
un engine grafico da far paura: una 
visuale di ben oltre 800 metri su schermo ed 
un'intelligenza artificiale al di sopra della 
norma. La demo, che trovi sul Win DVD di 
questo mese, è la conferma dell'ottimo lavoro 
svolto dagli sviluppatori. Non esistono livelli 
predefiniti ma è data al giocatore la piena li- 
bertà di muoversi all'interno del vasto scena- 
rio, una strana isola tropicale, alla ricerca di 
una via di fuga. I nemici, soldati mercenari, 
sfrutteranno le caratteristiche ambientali ri- 
fugiandosi dietro rocce, attaccando in grup - 
pò e coprendosi a vicenda. Dovrai fare molta 
attenzione perché, severrai scoperto, saran- 
no molto rapidi nel segnalare la tua presenza 
ai loro compagni e ben presto ti ritroverai cir- 
condato. Lo scopo della demo è quello di rag- 
giungere la stazione delle comunicazioni e 
distruggere l'antenna principale. Vista la non 
facile impresa abbiamo deciso di aiutarti. 
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DI GIOCO 

m/m 

Avanti/Accelera 

111/00 Movimento 
laterale sx-dx 

13 Sdraiarsi 



Soli in mezzo al mare! 

.a. All'inizio ti troverai su di un gommone, nei 

1 pressi di un'isola. Dirigiti verso sinistra, evitando 
di costeggiare le insenature e tenendoti a debi- 
ta distanza dagli avamposti di guardia. Il luogo ideale 
per mettere piede sulla terra e una sporgenza poco 
prima di un piccolo golfo presidiato dei alcuni uomini. 
Per scendere dall'imbarcazione premi il tasto Usa. 




bbiamo bisogno di una vera arma 

.^ Per il momento abbiamo solo un coltello ed 

2 una pistola, una potenza di fuoco esigua per 
affrontare dei mercenari. Abbassati e sfrutta la 
vegetazione come copertura fino a quando non avrai 

una visione d'insieme della spiaggia. Lancia un sasso 
il più lontano possibile per attirare l'attenzione dei 
soldati, in modo che ti diano le spalle. 



Finalmente un fucile d'assalto 

A questo punto attaccali di sorpresa mirando 
alla testa, li eliminerai in un colpo solo. Non 
scendere sulla spiaggia, ma resta in una posi- 
zione più elevata per avere un piccolo vantaggio. Alla 
fine della carneficina recupera le granate, il fucile 
d'assalto e le va rie munizioni. Sali sulla jeep e inoltrati 
nella giungla alla tua destra. 



Combattimento serrato 

^ Dopo il salvataggio automalico scendi dalla 
/. jeep e nasconditi dietro ad un masso. Stri- 
sciando, e usando pietre ed alberi come ripari, 
prosegui fino a quando non avrai a tiro i due soldati 
che stanno discutendo. Lancia una granata per ucci- 
derli e preparati ad affrontare i loro compagni. Non 
stare mai fermo esfrutta gli anfratti naturali 







I nemici non finiscono mai 

Sali la scalinata e fai attenzione al soldato ap- 
_ postato al livello superiore. Recupera le muni- 
zioni e percorri la seconda serie di gradini. Ar- 
riverà i così ad un bivio: segui il sentiero a sinistra ed 

entra nella costruzione. Alla fine del corridoio troverai 
tre uom ini: prendi la mira nascosto nell'ombra e fa Di 

fuori senza pietà ì.sono loro i cattivili. 



Ci vuole furbizia 

A Co ntinua a ca m m ina re, fino a d arriva re a d 
- una porta di metallo. Aprila, lancia un sasso 
O (o se preferisci una gra nata) e spostati a de- 
stra senza entrare. Da questa posizione potrai facil- 
mente colpire i soldati che arriveranno dal piano 
inferiore. Ora scendi, elimina eventuali superstiti, 
recupera il mitragliatore e prendi l'ascensore. 



Ritorno in superficie 

Aquesto punto ti ritroverai nuovamenteall'a- 
■y perto. Dirigiti verso destra mantenendoti in 
posizione accosciata per non essere visto. Na- 
scosto dietro ad un masso, prendi la mira ed uccidi i 
due soldati di guardia. Corri nell'edificio a sinistra, 
continua sempre verso sinistra esali nella torre di av- 
vistamento. Da qui, elimina qualsiasi cosa si muova. 




Attacco a sorpresa 

Una volta che sarà tornata la quiete vai all'en- 

8 Irata, ma questa volta sali la scala a destra, 
prendi il medikit, scendi le scale in fondo e 
percorri i gradini della successiva. La porta della strut- 
tura non si aprirà se non dopo qualche minuto, nel 
frattempo sarai attaccato da due elicotteri. Abbando- 
na la pistola e prendi il lanciarazzi. 



Fuoco a volontà 

.a. Scendi ra pida mente le scale a sinistra, entra 
rt nel piccolo cunicolo e recupera il giubbotto 
antiproiettili. Risali velocemente e posizionati 
nell'angolo destro delle macerie davanti alla porta. 
Spara un razzo alla parte centrale della carlinga dei 
due elicotteri per uccidere i passeggeri. Elimina ogni 
eventuale superstite. La porta ora sarà aperta. 



Kataboom! 

a. Una volta dentro, entra nella stanza sulla sini- 
stra, elimina il soldato alla console di comando 
e prosegui nell'armeria alla tua destra. Qui tro- 
verai munizioni, medikit ed il kit di demolizione cheti 
serve. Esci da dove sei arrivato, gira a sinistra, oltrepas- 
sa la porta di metallo e posiziona l'esplosivo sul con- 
trassegno rosso. Nonti resta che dartela a gambe. 
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Per giocare alla grande non sono necessari motori grafici 
da milioni di dollari. Cube ne è la dimostrazione 






Cube è uno sparatutto in prima persona 
basato su un motore grafico open so ur- 
ee, che presenta una modalità single 
player, utile per allenarsi, ed una multyplayer, 
con ben 8 tipologie di gioco. Per installarlo è 
sufficiente scompattare il file compresso pre- 
sente nel Win CD/DVD-Rom 
Nella cartella creata troveremo un file 
cube,bat, che ci permetterà di far partire il gio- 
co; autoexec.cfg", che potremo editare con il 
Blocco note per modificare i controlli come 
preferiamo, ed infine un file server.bat, dalan- 
ciare qualora volessimo ospitare una partita 
multiplayer.Cube presenta anche una moda- 
lità di editing dei livelli molto facile ed intuiti- 
va, attivabile mentre stiamo giocando con la 
semplice pressione del tasto E Infatti, la crea- 
zione delle mappe avviene direttamente con 
una visuale in prima persona, e potremo spo- 
starci nelle3 dimensioni con i tasti freccia, se- 
lezionare un'area con il tasto sinistro del mou- 
se ed inserire oggetti o modificare il terreno 
tramitela voce del menu principale Editing. 



QUANTO COSTA. 

Cube è gratuito 

IL SITO UFFICIALE 

irww.cubeeng ine.com 
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[ main menu ] 
load map.. 



multiplayer., 



tweaKing.. 
editing., 
about.. 
quit 





Giochiamo con gli amiti 

Prima di tutto dovremo aggiornare la lista dei server disponibili. Premiamo Esc, 
•| dal menu Al ukiplayer selezioniamo la voce Update from master server e a 
1 questo punto clicchiamo su Server Browser per accedere all'elenco ed entra- 
re in una partita. Volendo, possiamo espletare la funzione di server: eseguiamo il file 
server.bat e poi lanciamo Cube. I nostri amici dovranno semplicemente premere il ta- 
sto \ e soivere Connect seguito dal nostro indirizzo IP 



MULTIPLAYER 



Sul Win CD/DVD, nel- 
la sezione Giacili è 
presente il file cu- 
be_nix_server_ftìuip , 
Si tratta di un ag- 
giornamento per il 
mu Hip Li voi che biso- 
gna scompattare 
nella sottocartella 
bin unix di Cube, so- 
stituendo i file esi- 
stenti. In seguito 
sarà sufficiente av- 
viare il gioco e ri- 
chiamare l'apposita 
funzione multiplayer 
dal menu principale 
(moin menu) 




Meglio soli che male accompagnati 

.a. La modalità single player presenta due tipolo- 
"y gje. In entrambe dovremo eliminare tutti i mostri 
presenti nel livello, ma nella prima {SP MAP), 
più simile ai classici sparatutto, i mostri occupano posi- 
zioni ben precise all'interno della mappa sin dall'inizio. 
Nella seconda [DMSP MAP], invece continueranno ad 
apparire in modo casuale come in un deathmatch. 



Se il nostro PC none una scheggia... 

jtb. La particolarità di Cube è la grande scalabilità del 
2 motore grafico, adattabileanche ai computer più 
lenti. Attivando la modalità di Tweaking dal me- 
nu principale potremo modificare alcune impostazioni. 
La più utile è Minbd, con la quale determineremo il nu- 
mero di poligoni da visualizzare sullo schermo: minori 
saranno e maggiori potranno essere le prestazioni, 



L'informazione è fondamentale 

.▲ Prima di giocare è consigliato leggere il ma- 
ln nuale, il file Readme.html, che si trova nella 
cartella d'installazione di Cube, Infatti, trovere- 
mo numerose informazioni sulla configurazione di 
questo gioco, sulle diverse modalità disponibili e so- 
prattutto un tutoria I dedicato alla creazione delle 
mappe in modalità Editing: decisamente utile. 
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Problemi con le DirectX o dubbi su 
quale scheda grafica acquistare? 
Ecco qualche consiglio per 
visualizzazioni sempre perfette 



Anche se i PC continuano 
a diventare sempre più 
potenti, dotandosi di 
processori che superano il 
muro dei 3 GHz, banchi di me- 
moria RAM che ormai si con- 
tano a multipli di 5 1 2 MB e pe- 
riferiche wireless da fanta- 
scienza, la componente che 
più di ogni altro continua a 
stupire è ancora la scheda vi- 
deo: ormai tutte rigorosamen- 
te dotate di complessi sistemi 
di accelerazione 3D, che ren- 
dono i giochi verosimili come 
non mai e le applicazioni gra- 
fiche professionaliveloci e sta- 
bili. Però, per ottenere le mas- 
sime prestazioni dalle schede 
video bisogna mantenerle in 
perfetto stato di salute, "nu- 
trendole" con i driver più ag- 
giornati e. soprattutto, chie- 
dendo loro di fare ciò per cui 



sono state create. Quando 
giunge il momento di acqui- 
s tare u n ami ova scheda grafi - 
ca, teniamo bene in mente l'u- 
so che ne vogliamo fare: non è 
detto che le più costose siano 
adatte alle nostre esigenze. Se, 
per esempio, utilizziamo il 
computer per grafica (2D e 
3D) o per effettuare montaggi 
video, scegliamo schede dota- 
te di ingressi per l'acquisizione 
di segnale analogico e digitale 
da fonti esterne, che garanti- 
scono elevate definizioni su 
monitor ed alte frequenze di 
aggiornamento. Se invece sia- 
mo giocatori incalliti di simu- 
lazioni multiplayer 3D, orien- 
tiamoci con decisione verso le 
più aggressive schede dotate 
di processori potenti e compa- 
tibili con le ultimissime Di- 
rectX 9 e Open GL 1 .3. 



UN DIAGNOSTICO PER DIRECTX 

7 Ho riscontrato grosse difico Ita nell'instal- 
lazione di nuovi giochi. L'intera procedura 
• va a buon fine, ma quando ce reo di av- 
viarli si p resenta una finestra d i erro re. Da cosa 
può dipendere? 

Molto probabilmente, dipende dalle DirectX in- 
stallate sul PC, che non ripecchiano i requisiti 
minimi richiesti dal gioco. Con i sistemi opera- 
tivi Windows viene fornito un sistema diagno- 
stico per il controllo delle funzioni DirectX. 
Basta cliccare sul menu Start, selezionare la 
voce Esegui, digitare dxdiag e premere Invio. 
Nella prima pagina visualizzata sarà possibile 
verificare la versione presente nel sistema. 
Qualora fosse troppo datata, sarà possibile ef- 
fettuare l'aggiornamento scaricando i driver da 
Internet o, meglio ancora, installando le librerie 
direttamente dal CD del gioco. 
Il sito ufficiale dal quale scaricare le nuove Di- 
rectX è la sezione del portale Microsoft 



www.microsoft.com/windows/directx . 
Da qui, oltre a scaricare i file di installazione, è 
possibile accedere ad elenchi di schede grafi- 
che compatibili e leggere alcune informazioni 
tecniche di supporto. Per essere sicuri che l'ag- 
giornamento non crei problemi, ricordiamoci di 




Q.cl, rliuin:n.u .-«ivsrta di Jtaeie rl« Mimi -e.laylJ: ìli v_ii«juiw li e i dii»e C*i=c>: i- r'dWi ik titlaiii. 
* : a: ec:o e noke :«sbte tìsia*; il 'ittaonèire'to. dairosxsie i cotìwi e ì):dli:a*e la :oili:u*aróna d 
a?:cro pei o:ii*nzsaic fc pr:sia;i:n. 

S a ; q a orala i'd *idja 5 l= causa dìl :toH Eira. fae :l e Mia £ce:a :p:io:riata. I ' esso :cniiaii:. uii inai il miss 
i <KCCKÌ<a ce w o,a isa: Urtila g:ojcn:i d:l e xrecc 



La =:hedaf^:ii «:co3r* c:n: 
rloiirasi:n d Ei&ma 



n «Eneo d airi siiumìnii jlii pai ri=:l>er£ il :io:l:ira 

llrinf.i-r rnw! li-ft-iU'ovn-i-;" US. 'Il ;■ 4M 

1:ire=on:t*3r PCINCTC 
Sia:* a :p:io:ko Mia :::!( Whdo™3 XF P:lc6»cn:l 15 1 . ; li d SCOI 

J-JJJ4 ld[«ll(lliPD.<:.-Ì,lif|le-ddui:l. ldi:H-) 

Rocceso-c lr*:IFcnli,irll ■'iOIMHì 

vlem.iia. :8fl'ERoM 

Fio di Ioana ;OWE u:IÉz:li 23 MB cisonbl 

Vmi-rcd DiievCÌ Din^ftl (1.0=.01.081C) 

D>Cd.lj.CI1.2EOO.-10»Uii<.vdeCu.yii : U'»19;8.20:-Mu-ra.Cu^ a lu-.T.Uiiiii.li 



Soh'oxoilcirtiir 



visitare il sito del produttore della scheda grafi- 
ca, per verificarne la compatibilità. 

GIOCHI AL MASSIMO 

La mia scheda grafica, pur essendo 
AGP 4x con 64 MB di memoria, con 
alcuni giochi 3D molto recenti mi 
sembra che non renda quanto con quelli 
più vecchi, sgranando i poligoni e riprodu- 
cendo le animazioni leggermente a scatti. 
Cosa posso fare? 

Con alcuni accorgimenti è possibile potenziare 
la propria scheda video senza dover ricorrere 
ad un nuovo acquisto hardware. Il potenzia- 
rne nto p uò aweni re attraverso l'aggiornarne n- 
to di diversi elementi. Innanzitutto, i driver del- 
la scheda video vanno aggiornati spesso sca- 
ricandoli dal sito della casa produttrice. In se- 
condo luogo occorre verificare, ed eventual- 
mente aggiornare, anche le librerie grafiche del 
sistema operativo. In particolare per i giochi 3D 
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occorre aggiornare le librerie DirectX ed Open- 
GL. Si tratta di particolari "istruzioni" che con- 
sentono di indicare ai giochi e alle applicazio- 
ni 3D come sfruttare al meglio l'accelerazione 
hardware della scheda grafica. 



TESTIAMO LE FUNZIONALITÀ 
DELLA SCHEDA 

7 Pur avendo aggiornato le librerie 
DirectX mi sembra che non ci sia- 
no miglioramenti apprezzabili. 
Anzi, probabilmente, i giochi sono più 
lenti di prima. 

In questi casi bisogna verificare il corretto fun- 
zionamento dell'accellerazione DirectX. Vai i 
Start/Esegui e digita dxdiag. La pagina Scher- 
mo, dello strumento diagnostico di DirectX 
consente di testare i due tipi di accelerazione. 
Cliccando su test Direct Drawe test Direct 3D 
si visualizzeranno delle prove di accelerazione 
grafica e in pochi secondi avremo delle indica- 
zioni sul funzionamento più o meno corretto 
dell'accelerazione. 
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Se ci fossero problemi, proviamo ad installare 
l'ultima versione delle DirectX scaricandole di- 
rettamente dal sito Microsoft. 



MODI FICHI AMO I PARAMETRI 

7lnche modosi possono modificare i para- 
metri di funzionamento dell'accelerazio- 
ne OpenGL? 

La maggior parte delle schede compatibili con Open- 
GL permettono la modifica di alcune opzioni dellac- 



QUESTIONE DI 
FREQUENZA 

?È vera che una 
scheda con fre- 
> quenza di ag- 
giornamento di 75 Hz 
non è detto che sia 
meno potente di una 
a 90? 

La frequenza di aggior- 
namento non indica la 
velocità del processore 
ma è il valore che dice 
quante schermate ven- 
gono liprodote in un se- 
condo. Più questo valore 
è alto, migliore risulterà la 
qualità visiva percepita. 
Scegli sempre la scheda 
con la frequenza più alla, 
affaticherà meno la viste. 



COLORI . 

E QUALITÀ 

? Perchè quan- 
do scelgo di 
: visualizzare lo 
schermo con una 

qualità di colore di 
32 bit non posso 
settare la risoluzio- 
ne a 1.600x1.200? 

Più le immagini hanno ri- 
so luzioneab, e più colo- 
ri utilizzano. In questo ca- 
so scegliendo di visualiz- 
zare le immagini a 32 bit, 
la potenza della scheda 
non è sufficiente per ga- 
rantire la risoluzione di 
1600x1200. 



celerazione, attraverso le opzioni di configurazione 
del monitor. Clicchiamo con il tasto destro del mouse 
su una zona vuota del Desktop, selezioniamo Pro- 
prietà, la pagina Impostazioni e poi il lasto Avan- 
zate. Nella finestra che si apre dovrebbe essere pre- 
sente una pagina di configurazione per OpenGL. 



AGGIORNARE 

LE LIBRERIE OPENGL 

7 Come si aggiornano i driver OpenGL 
e quali vantaggi ottengo sulle pre- 
stazioni della mia scheda grafica? 
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Analogamente a quanto accade aggiornando 
le DirectX, anche con le OpenGL si ottimizzano 
le prestazioni della scheda grafica, potenzian- 
done gli effetti tridimensionali e, in generale, 
l'accelerazione. L'aggiornamento, eseguibile 
scaricando i file dal sito del produttore della 
scheda, è necessario per garantire la compati- 
bilità con giochi e applicazioni di ultima gene- 
razione. I giochi e le applicazioni 3D possono 
utilizzare l'accelerazione DirectX o OpenGL, a 
seconda dei casi. 

Quindi, al momento di acquistare una nuova 
scheda verifichiamo la compatibilità con en- 
trambi gli standard 



NON SIAMO TUTTI UGUALI! 

7 Ho acquistato la stessa scheda grafi- 
ca di un mioamicoche ha un compu- 
ter del tutto simile al mio, con stessa 
frequenza del processore e stessa quan- 
tità di memoria. Usiamogli stessi giochi su 
entrambi i computer (con la stessa risolu- 
zione video), ma sul mio l'accelerazione 
3D è vistosamente peggiore. Da cosa può 
dipendere? 

In mancanza di altri dettagli si è portati a pensare 
che la visualizzazione peggiore sia dovuta: o ad un 
diverso livello di aggiornamento delle DirectX o del- 
le OpenGL o ad un'incompatibilità con la scheda 
madre del PC Per esempio, le motherboa rd con pro- 
cessore non Intel, quando sono collegate a nuove 
schede grafiche, possono presentare dei problemi 
di incompatibilità con le DirectX. Infatti, Windows 
supporta nativamente solo i chipset Intel, quindi 



può essere necessario aggiorna re anche il BIOS del- 
la scheda madre del PC Questa operazione si ese- 
gue collegandosi al sito del produttore e scaricando 
itile di aggiornamento del BIOS. La procedura corret- 
ta, da eseguire in ordine, quando si aggiunge nel si- 
stema una nuova scheda video è quella di installa- 
re, in ordine il BIOS aggiornato della scheda madre, 
i driver della scheda video e perfinire le DirectX. Non 
è raro che per dover ripulire in profondità le impo- 
stazioni di Windows sia necessario formattare il di- 
sco fisso e reinslallare tutto da capo 

USCITE DV1 E VGA 
PERMONITOR 

7 È vero che i monitora cristalli liquidi fun- 
zionano solo con determinate schede vi- 
deo di ultima generazione? 

I monitor LCD più recenti hanno un connettore 
DVI digitale che può essere collegato solo ad 
un corrispettivo ingresso DVI presente sulla 
scheda grafica. Se la scheda non è dotata di 
questo ingresso, ma solo del tradizionale VGA 
e, sfortunatamente, il monitor LCD non ne è 
provvisto, non sarà possibile collegare tra loro 
le due periferiche a patto di acquistare un par- 
ticolare adattatore che trasforma il segnale DVI 
in VGA. Anche qualora il monitor avesse la 
doppia presa DVI e VGA, per sfruttare al meglio 
le potenzialità "digitali" di un LCD sarebbe con- 
sigliabile dotarsi di una scheda con tale uscita. 




PIÙ POTENZA 
ALLA SCHEDA VIDEO 

7 È possibile overclockare una scheda 
grafica senza correre il rischio di bru- 
• ciarla? Vorrei conti nuare ad utilizzare 

i miei videogiochi senza dover acquistare 
una nuova scheda. 

Essendo dotate di processori e di memorie RAM, e- 
sattamente come una scheda madre, anche le 
schede video possono essere overclockate con ap- 
positi software. Tieni presente, però, che si tratta di 
operazioni molto delicate e rischiose che possono 
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compromettere irreparabilmente il funzionamento 
della scheda. Nei prossimi numeri di Win Magazine 
vedremo come installare un dissipatore sulla scheda 
video e come impostare i vari parametri di processo- 
re e memoria. 



AGGIORNAMENTO DEI DRIVER 

7 Prima di cambiare la mia scheda vi- 
deo, mi hanno consigliato di provare 
• ad aggiornare i driver. Nel caso in cui 
non riesco ad ottenere i miglioramenti de- 
siderati, come laccio per rimuoverli dal si- 
stema prima di installare la nuova scheda? 

Come pertutte le schede installate nel PC anche per 
quelle grafiche è possibile aggiornare e/o rimuovere 
i driver sia utilizzando appositi programmi eseguibili 
forniti dal produttore della scheda, sia "manualmen- 
te". Quest'ulti ma procedura, per WindowsXfconsiste 
nel cliccare con il testo deslro del mouse sull'icona 
Risorse del Computer, selezionare la voce Pro- 
prietà, poi il lab Hardware ed infine Gestione 
Periferiche. Nell'elenco dei componenti che com- 
pare selezioniamo col tasto destro la scheda grafica 
e successivamente la voce Proprietà. Nella nuova 
finestra clicchiamo sulla pagina Driver ed eseguia- 
mo l'operazione desiderata. Se vogliamo aggiornare i 
driver ricordiamoci di scaricare l'ultima versione dal 
sito del produttore della scheda. 



PRIMA 
DELIE AGP 

È vero che e- 

sistono delle 
schede non 
AGP? 

Le schede grafiche da 
alcuni vengono instal- 
late sullo slot AGP del- 
le schede madri. La 
tecnologia AGP con- 
sente di sfruttare al 
massimo la comuni- 
cazione tra CPU e me- 
morie della scheda 
madre e grafica. 
Se il tuo PC è molto 
datato, cercando con 
attenzione potrai tro- 
vare qualche scheda 
che utilizza le classi- 
che porte PCI. 
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IL PC NELLA TV 

7 Ho acquistato una scheda video 
con uscita TV-Out, ma nonostante 
• ciò non riesco a visualizzare i pro- 
grammi TV sul monitor del PC. Devo ac- 



quistare un software "telecomando" 
per trovare e sintonizzare i canali? 

Probabilmente, stai tacendo un po' di confu- 
sione fra scheda TV tuner e uscita TV della 
scheda video. Il fatto che tu non riesca a vede- 
re i programmi televisivi sul computer non è u- 
na questione di software, ma piuttosto di 
hardware della scheda grafica L'uscita TV-Out, 
presente sulla tua scheda permette solo di in- 
viare sul televisore i segnali elaborati dal PC 
(schermate di Windows, filmati in DVD o DivXe 
videogiochi), tramite un apposito cavetto che 
può essere di tipo S- Video o Composito, ma 
non di visualizzare le trasmissioni televisive. 
Infatti, per vedere realmente la TV sul PC è ne- 
cessario acquistare una scheda sintonizzatore 
TV specifica, oppure una scheda video che in- 
tegri direttamente tale funzione. Infatti, queste 
schede presentano un particolare collega- 
mento per l'antenna TV 



gari a 640 x 480 pixel, provvedendo a chiudere 
tutti gli altri programmi attivi (in particolare l'antivi- 
rus). 
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DVDARALLENTY! 

7 Ho un PC con processore Pentium III 
a 500 MHz ed una scheda grafica 
della ATI con 8 MB. Nonostante ab- 
bia da poco acquistato un lettore DVD in 
sostituzione del vecchio CD, visualizzo i 
film con una qualità pessima e a scatti. 
La scheda grafica c'entra qualcosa? 

Le schede video molto vecchie non supportano 
la compressione MPEG-2, ovvero la decodifica 
hardware del formato in cui sono registrati i film in 
DVD. In questo caso, il grosso del lavoro viene 
svolto via software dal processore del PC che, se 
non è adeguatamente performante, probabil- 
mente non riuscirà a sostenere il carico di lavoro, 
causando la visualizzazione a scatti delle imma- 
gini. Oramai, anche le schede video più economi- 
che supportano la decodifica hardware dei filma- 
ti in DVD Se il programma utilizzato per la riprodu- 
zione dei DVD lo supporla, bisogna provare a di- 
minuire la definizione del filmato passando ma- 




SCHEDE VIDEO 
PER L'ACQUISIZIONE 

? Quale scheda grafica devo acquista- 
re per elaborare e masterizzare con il 
• PC i filmati eh e ho registrato con la vi- 

deocamera analogica? 

Le schede grafiche che consentono di svolge- 
re questo tipo di operazione sono quelle abili- 
tate all'acquisizione video analogico da fonti 
esterne. In altre parole, tali schede, dotate di 
particolari connettori, in cui si possono inne- 
stare i cavetti delle telecamere analogiche, so- 
no in grado di trasformare il segnale analogico 
in digitale. La conversione e la masterizzazio- 
ne dei filmati, nonché l'elaborazione e la crea- 
zione di effetti speciali, deve essere svolta con 
software di video editing specifici, spesso for- 
niti a corredo (in b un die) con la scheda video. 
Se intendiamo utilizzare tale funzione, prima di 
acquistare una nuova scheda video, assicuria- 
moci della compatibilità. 




Data la particolarità dell'esigenza, non è detto 
che schede anche molto costose e avanzate 
facciano al caso nostro, mentre di contro esi- 
stono schede anche economiche (come la 
Sapphire Radeon 9200 128 DDR Vivo) dotate di 
ingressi S-Video ed RCA perfette per l'acquisi- 
zione video 
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Dati e transazioni... 
mettili al sicuro! 




Ecco una soluzione per rendere 
inaccessibili i dati archiviati sul nostro 
disco, a persone non autorizzate 



Tempo f J 

20 minuti 

Difficoltà 

Cassa 



^g^ 



QUANTO COSTA: 

Il Kit Secldentity 
viene conimeicblizzato 
a €234,00 

IL SITO UFFICIALE: 

www.secidentily.eutron.tt 

A CHI RIVOLGERSI: 

Eutron Italia 
Tel. 035 697011 




Contestualmente allo sviluppo delle reti te- 
lematiche e alla diffusione su scala mon- 
diale dei personal computer è nata la ent- 
ro grafia moderna, quale forma di protezione 
delle informazioni trasmesse in formato bina- 
rio. I suoi sistemi permettono di garantire il ser- 
vizio della segretezza, dell'autenticità (garanzia 
della provenienza di un messaggio) , dell'inte- 
grità (garanzia di non alterazione del messag- 
gio) e della non ripudiabilità (chi trasmette/ri- 
ceve non può negare di aver trasmesso /ricevu- 
to) delle informazioni digitali. Il kit che abbiamo 
preso iri considerazione, oltre alla chiave, com- 
prende un CD con vari software utili per cripta- 
re documenti particolarmente importanti, 
messaggi diposta elettronica, numeri di carte di 
credito o account (usemame e password) eper 
generare la firma digitale II crittaggio dei dati 
consente di eseguire in tutta sicurezzale transa- 
zioni on-line, come l'acquisto dai negozi e- 
commerce o le operazioni bancarie. Inoltre, gli 
utenti diWindows NT,2000eXPpossono utiliz- 
zare tale chiavetta per impedire accessi non au- 
torizzati al sistema o ai siti Internet 



Installiamo il software 



ì 



Innanzitutto dobbiamo installare il software QyptoKit 3.2.1, necessario per la 
creazione e la gestione dei certificati da allegare ai documenti, per la gestione 
del le firme dicitali e 



per modificare il PIN, ossia il 
codice impiegato per la co- 
diti ca-decod iti ca. Se l'in- 
stallazione non parte in au- 
tomatico basta andare su 
Risorse del computer, pre- 
mere con il tasto destro del 
mouse sull'unità CD, sce- 
gliere la voce Esplora ed 
eseguire il file Cryptolden- 
tity-setufiexe. 
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Coll^hìamo la chiave 

^ Prima che l'installazione venga completata è 
| necessario inserire la chiave USB in tutte le 
'porte disponibili. Questa operazione è obbli- 
gatoria per evitare che, con il software Key- Logon 
installato, gli utenti senza i diritti di amministratore, 
riescano ad accedere al computer collegando la 
chiave ad una porta USB non registrata. In seguito, 
esploriamo il contenuto del CD come indicato al 
passo 1 e, cliccando sulla cartella Software, trovere- 
mo 5 sottocartelle contenenti i software della suite 
Secldentity 



, Secldentity Key-File 3.03a 



Fle Passwores Disnount Partibons Options Gereral 




Motnt 
Disk 



Cleer 
Passwords 



No'tnal 
Dismount 



Brutal 
Dismourt 



■ : 

Partii 



Key-File disks 



System Host media 



No DC disk 
No DC disk 
No DC disk 
No DC disk 
No DC disk 
No DC disk 
No DC disk 
No DC disk 



Locai drives 



System | Typs 



Foppy (A:) 
^Xp(C) 
^J Sòtt wo-ld (D:) 
v^i Dati (E) 

SecidOI 301 0906.. 



^àsgcjdi 



FATI 2 Removable 

FAT32 Fixecl 

FAT32 Fixed 

FAT32 Fixed 

CDFS CDRom 




4P 



I software aggiuntivi 

A. Il software Key-FiJe, la cui 

3 installazione richiede l'in- 
m serimento del seriale scritto sul foglio presente nella confezione, consente 
di creare una nuova unità logica nella quale tutti i dati inseriti verranno crittati con 
l'algoritmo da noi scelto. Key-Sign consente invece, di firmare e di cifrare un docu- 
mento. A tal fine, basta selezionare il file, uno dei certificati in memoria per la firma 
digitale e il certificato del destinatario del documento stesso per la cifratura. 




ATTENTI AL PIN 

Per garantire il mas- 
simo livello di sicu- 
rezza del sistema ba- 
sato su chiave USB, 
dobbiamo ricordarci 
che none tanto im- 
portante la segretez- 
za della chiave quan- 
to quella dolo dei co- 
dici PIN utilizzati nel- 
le varie operazioni. 
Infatti, con tutti i 
progiamm ideila sui- 
te Secldentiy viene ri- 
chiesto l'inserimento 
di un codice per l'ese- 
cuzione delle opera- 
zioni. Quindi, è impor- 
tante che tale codice 
rimanga segreto, vi- 
sto che sia la chiave 
che i software sono 
completamente inuti- 
lizzabili senza il PIN. 
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Un certificato di garanzia 

jH. Con Key-M aii possiamo creare dei certificati inserend o le nostre informazioni 

«personali, in modo da garantire l'autentidtà e l'integrità dei messaggi di posta. 
1 • I certificati possono essere creati senza connessione ad Internet. Key-Pas- 
sword, invece, fornisce un'area sulla chiave USB nella quale memorizzare tutti gli ac- 
count per l'accesso alla posta, al proprio ISP, per le transazioni bancarie, ecc. Per cifrare 
e dedfrare i dati viene chiesto un codice PIN alfanumerico a nostra discrezione. 






IM» 


B- 1 






Divieto di accesso ai non autorizzati 

^k. Key-Logon può essere utilizzato anche dagli utenti di Windows NI 2000 ed 

5 XP per controllare gli accessi al sistema. Solo se la password inserita all'avvio 
coindde con quella memorizzata nella chiave si avrà la possibilità di accedere 
al computer. Per un maggiore livello di sicurezza possiamo scegliere di bloccare il si- 
stema o di arrestarlo automaticamente nel caso la chiave USB venga scollegata. Infi- 
ne, potremo impostare la verifica di validità dei certificati utilizzati e definire diversi 
profili utente memorizzati nella chiave. 




Ecco ire valide 

alternative per 

la nostra sicurezza 

in Rete e per 

una gestione più 

skura dell'accesso 

al proprio sistema 




EALADIN 
ETOKEN PRO USB 

Grazie al supporto della chiave pubblica e alla 

possibilità di generare chiavi private è lo 

strumento ideale per effettuare tutte quelle 

operazioni che richiedono i servizi di non 

rìpudiabilità e di sicurezza delle informazioni 

trasmesse, quali le operazioni di eBanking, di 

eCommerce e le transazioni finanziarie on-line. 

Quanto costa: € 82,00 

Sito Internet: www.ealaddin.com 



RSASECURID 
6100 USB TOKEN 

Questa chiave, oltre alle normali funzioni di 

codifica e decodifica di informazioni importanti, 

come certificati digitali, chiavi private, password 

ed altri dati che richiedono protezione, supporta 

la tecnologia Java, permettendo cosi 

l'installazione e la gestione di applicazioni 

realizzate in tale linguaggio. 

Quanto costa: € 40,00 

Sito I nternet: www.rsasecurity.com 



RS COMPUTER 
EPASS 2000 

Si tratta di una chiave USB che integra un chip 

capace di generare password in modo casuale da 

utilizzare percriptare i dati in essa memorizzati. 

Inoltre, fornisce i servizi di cifratura delle e-mail e 

di firma digitale per garantire la non rìpudiabilità. 

Inoltre, offre un'area nella quale memorizzare dati 

importanti in tutta sicurezza. 

Quanto costa: € 45,00 

Sito Internet: www.rs-computer.com 
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OPZIONI 

Da qui è possibile configurare -t.__ 
l'antivirus in tutti i suoi aspetti 

LIVEUPDATE 

Questo modulo utilizza Internet "•• 
per ottenere automaticamente 
gli aggiornamenti del software 



AUTO-PROTECT 

Fornisce protezione^? 
continua da virus e altre "•-._ 
minacce pericolose ' 



SCANSIONE E-MAIL 

Rileva virus nelle e-maiM 
ed elimina il rischio 
di inoltro virus ad altri 



BLOCCO DEGLI SCRIPT 

■ Controlla e avvisa 
della presenza 
di script pericolosi 



STATO 

Visualizza le principali funzioni 
di protezione attivate 

SCANSIONE 



Possiamo scegliere le unità 

sulle quali si vuole effettuare 

la scansione antivirale 

RAPPO RTI 

Utili a visualizzare i risultati 

delle varie scansioni 

e gli elementi in quarantena 



JR «orlon AntiVirus 




^^LveUpUdlB 


;/| Opiiuf 
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Stato sistema: OK @j \ 




[ Norton AntiVirus 
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^symantec "^AntìVìrUS M( * 





SCANSIONE INTERO SISTEMA 

,."f Si consiglia di eseguire 
una scansione del sistema 
almeno una volta a settimana 



DEFINIZIONI VIRUS 

/m Q comunica se il software 
è aggiornato o meno 



DATA RINNOVO 

..•f Ci comunica se il servizio 
di abbonamento per 
le definizioni virus 
è attivo o meno 

LIVEUPDATE AUTOMATICO 

Ottiene le ultime definizioni virus 
e aggiornamenti di programmi 
da Symantec quando il computer 
è connesso ad Internet 



Se il PC ha 

l'influenza 



IL SOFTWARE/ 



lo reo in sul \ 
gfcDEfDVD 

AvastW Home Editori 
è presente nella sezione 
Antiyiiu s <SS icwrezza 



Il numero di software e di allegati di posta pericolosi cresce di giorno 
in giorno, ma possiamo difenderci e continuare a lavorare serenamente 
scegliendo il miglior programma antivirale in circolazione 



Il diffondersi della banda larga e delle con- 
nessioni fiat ha portato ad un grande in- 
cremento del numero di PC connessi alla 
Rete per lunghi periodi e senza opportune 
protezioni. Tutto ciò anche a causa della 
scarsa attenzione degli utenti e della creazio- 
ne di nuovi metodi di diffusione, che ha cau- 
sato un aumento vertiginoso del numero di 
infezioni. Per combattere un nemico così 
diffuso e mutabile, e a volte invisibile, è ne- 
cessario prima di tutto conoscerlo a fonda 

Una breve storia 

Il primo virus è stato sviluppato nel 1983 per 

scopi puramente accademici, come un codi- 
ce autoreplicante in grado di ricopiarsi auto- 



nomamente da una macchina all'altra. Que- 
sti codici infettavano esclusivamente file 
eseguibili ed erano sempre identici, tanto 
che i primi antivirus dovevano solamente 
mantenere un database di "stringhe" da con- 
frontare con i file, per poterli individuare 
La seconda incarnazione, per così dire l'evo- 
luzione, prende il nome diTSR: virus che una 
volta eseguiti sono in grado di mantenersi 
autonomamente in memoria infettando tut- 
ti i file aperti dall'utente II passo successivo è 
rappresentato dai Boot Virus, in grado di in- 
stallarsi sui settori di avvio dei dischi fissi e 
dei floppy. In un periodo in cui l'e-mail non 
era ancora diffusa, i floppy disk erano il mi- 
glior mezzo di infezione esistente. Infine, so- 



no arrivati i virus polimorfi, formati da una 
parte di codice cri tto grata ta e da un loader, 
in grado di "mutare" fino a 1.000 volte. 
Per questi ultimi è stato necessario introdur- 
re negli antivirus dei metodi di scansione 
"euristica", in grado di riconoscere eventuali 
codici pericolosi senza stringhe di identifica- 
zione. 

Come ti prendo il virus 

Negli anni, il sistema di diffusione dei virus è 
cambiato, passando, di volta in volta, a mezzi 
di trasmissione dati più utilizzati. Dai primi 
virus, diffusi soprattutto via floppy disk, an- 
cora oggi tutti gli antivirus contengono siste- 
mi di verifica che ci impediscono di usare di- ^ 
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Protezione attiva 

Aggiornamenti automatici 

Controllo file compressi 

Controllo posta 

Controllo Insta ntMessaging 

Controllo integrità 

Controllo Ma ero Office 

Controllo Script 

Velocità di scansione 

Scheduler 

Interfaccia Italiana 

Supporto tecnico 

Quantitativo di RAM occupata 

Spazio richiesto su disco 



uanto costa (wa inclusa) 



= 



NORTON 
ANTIVIRUS 2004 



RANDA 
TTTANIUM2G04 





AVASP.4 
HOMEEDIT10N 



NMnIiMi IbUM ■ | 

nwjiiwi m— ii Marni» „ 

BtttllW»JtJM 



Sì 


Sì 


Si 


Sì 


No 


Sì 


No 


No 


Sì 


Sì 


No 


No 



Sì 


No 


No 


€ 25,00 annue dopo il primo anno 


€3995 annue dopo il primo anno 


€ 3995 (gratuito per uso personale) 


24 MB 


26 MB 


34 MB 


25 MB 


28 MB 


25 MB 



€45,00 



€3935 



Gratuito per uso personale 



Sito del produttore 


wwwsymantec.com 


www.pa ndasoftware.com 


www.avast.com 


VOTO 


7 


8 


9 


Ideale per... 


... chi ha un PC molto esposto 

a nuove infezioni e dispone 
di un computer potente. 


... chi predilige la facilità d'uso e la 

semplicità. 


... tutti coloro che cercano un prodotto 

gratuito e non temono un'interfaccia 
poco amichevole. 



p> schi infetti. Attualmente, il mezzo di 
distribuzione preferito è rappresen- 
tato dalle e-mail. I virus più diffusi 
sono dunque i Worm: codici che si 
diffondono via posta elettronica 
sfruttando la rubrica, per inviarsi au- 
tonomamente a tutti i contatti in es- 
sa presenti. I file infetti possono es- 
sere di molti tipi, principalmente file 
eseguibili (.exe, .com, .bat, .pif) , ma 
anche script e perfino file di Office. 
Esiste infatti una nutrita schiera di 
Macro virus, che vengono eseguiti 
da Office all'interno dei file Excel o 




Word. I mezzi di diffusione più nuovi 
ai giorni nostri sono i client di in- 
stant messaging comeMSNMessen- 
ger, Mire, Icq, ecc. (che consentono 
di allegare file ai messaggi), ed i 
software di file sharing come Kazaa, 
Win MX, ecc (dove è triste consue- 
tudine distribuire virus camuffati 
come programmi o giochi). 

I danni collaterali 

Ma quali danni può causare un vi- 
rus? Fondamentalmente non esi- 
stono limiti. Se un codice viene ese- 



guito con privilegi di amministra- 
tore (praticamente il 90% dei casi) 
può fare tutto quello che vuole, 
compresa la modifica o la cancella- 
zione dei file. Chiaramente, essen- 
do dei software, i virus non sono in 
grado di provocare danni "fisici" al- 
l'hardware del nostro PC, la cosa 
peggiore che possiamo temere è la 
perdita di tutti i nostri dati e del si- 
stema operativo. I virus più vecchi 
si "attaccano" ai file, in questo caso 
l'antivirus è in grado di riparare il 
file rimuovendo la parte di codice 



VIRUS 

Il termine virus indica 
un software costruito 
per essere avviato con 
Windows, installato in 
memoria ed usato per 
infettare il maggior 
numero di file 
possibile. Alcuni virus 
sono in grado di 
auto modificarsi o di 



nascondersi al 
sistema. 

EOOT VIRUS 

Sono virus che si 
installano nei settori di 
avvio delle unità come 
floppy e dischi fissi e 
che all' avvio del PC si 
installano in memoria e 
proseguono l'infezione. 

WORM 

I worm sfruttano le e- 



mail per l'infezione, 
recuperano altri 
indirizzi dalla rubrica 
e dalle e-mail ricevute 
e si inviano a questi 
indirizzi celandosi 
dietro un falso 
mittente. 

TROJAN 

E un software 
camuffato, contenente 
codice che può essere 
più o meno pericoloso 



e può avviare 
un'infezione virale, 
aprire una backdoor 
sul PC o 
semplicemente 
cancellare dei file. 

BACKDOOR 

Può essere aperta da 
un trojan o da un 
worm, si tratta di una 
porta in ascolto su 

Internet che consente 
l'accesso più o meno 



libero al nostro PC ad 
utenti non autorizzati. 

MACRO VIRUS 

Sono virus scritti in 
linguaggio macro che 
possono essere inseriti 
in documenti Office, 

SCRIPT VIRUS 

Sono piccoli 
applicativi in VBScript 
che vengono eseguiti 
automaticamente dal 



BIEGGI 

l=T SIlLWEB 

7— 

www, pa ndasoftware .co 
m/activescan/it 
Se nonabbiamo ha 
possibilità di installare 
un software antivirale, 
possiamo utilizzare 
una delle tante 
possibilità offerte 
gratuitamente on-line. 
Questo è il link messo 
a disposizione da 
Panda. 



browser o dal client di 
posta. 

Se quest'ultimo non è 
opportunamente 
aggiornato, lo script è 
in grado di operare sul 
sistema senza limiti. 

MALWARE 

Un qualsiasi codice 
progettato per causare 
danni, più o meno 
gravi, ad un sistema 
informatico. 
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MCAFEE 
VIRUSSCAN 



AVG6.0 
FREEEDH10N 



F-SECURE 
ANTIVIRUS 2004 
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KASPERSKY 
ANTIVIRUS PERSONAL 




... chi cerca una soluzione integrata ... chi ha un sistema poco aggiornato e ... chi vuole un antivirus funzionale e ... gli smanettoni, che potranno trovare 
completa per la sicurezza del PC. non è interessato alle caratteristiche ' gradevole da usare, ed è dotato di | settaggi avanzati per tutte le loro 

aggiuntive degli altri prodotti. un PC potente. necessità. 



aggiunta. Invece, i nuovi virus poli- 
morfi, come i worme i trojan, non 
possono essere riparati. In ogni ca- 
so, la soluzione migliore è sempre 
quella di cancellare il file infettato. 
Per sicurezza possiamo metterlo in 
quarantena, un apposito spazio 
fornito dalla maggior parte dei 
software antivirali, in cui i file non 
possono essere utilizzati dal siste- 
ma, ma recuperati se la loro man- 
canza causa problemi ed instabilità 
(questo è il caso in cui un virus 
danneggia un file di sistema). 
La maggior parte dei worm attual- 
mente diffusi non fa altro che repli- 
carsi aprendo delle backdoor sul 
PC ospite. Queste porte, aperte su 
Internet, consentono accessi non 
autorizzati agli hacker che le usano 
per poi attaccare siti importanti e 
noti. Un problema correlato alla 
diffusione dei worm è quello dello 
spam, che ci costringe a scaricare 
diversi KB non richiesti ad ogni 
controllo di posta. Il più delle volte 
i virus sono diffusi come allegati di 
posta "spazzatura". 



Come difendersi 

Ovviamente, oltre al buon senso, il 
metodo migliore per contrastare le 
infezioni è utilizzare un buon anti- 
virus. Tutti i programmi presenti sul 
mercato offrono una protezione 
mediamente buona con aggiorna- 
menti su base giornaliera. 
Oltre al classico metodo di scansio- 
ne manuale, dispongono inoltre di 
un sistema di protezione attiva, 
consistente in un piccolo demone 
residente in memoria che controlla 
tutti i file che vengono aperti dall'u- 
tente La maggior parte dispone an- 
che di funzioni aggiuntive per la ve- 
rifica delle e-mail in ingresso e in 
uscita dal PC, in modo da bloccare 
il file o lo script malevolo prima che 
l'utente possa visualizzare il mes- 
saggio infetta 

Esiste poi la verifica di integrità dei 
file, che consente di mantenere un 
database sempre aggiornato dei file 
presenti sul sistema, in modo da ri- 
conoscere immediatamente quelli 
modificati dai virus. Dobbiamo 
quindi dotarci di uno di questi 



software, da mantenere rigorosa- 
mente aggiornato mediante l'appo- 
sita funzione di aggiornamento au- 
tomatico via Internet, ed effettuare 
una scansione completa del siste- 
ma con cadenza settimanale. 

Il lato oscuro... 

Chiaramente, l'uso di un software 
antivirale ci dà maggiore sicurezza, 
ma ci toglie anche qualcosa. Do- 
vendo verificare tutti i file che ven- 
gono eseguiti, il sistema risulterà 
leggermente più lento. Pertanto 
dovremo rinunciare ad una porzio- 
ne della memoria di sistema a sca- 
pito delle altre applicazioni. 
Se il nostro PC non è più nel fiore 
degli anni, faremo meglio a rivol- 
gerci a prodotti più semplici che 
svolgano il loro compito principale 
senza grandi optional. 
Invece, se possediamo un compu - 
ter sufficientemente potente, pos- 
siamo tranquillamente utilizzare 
una soluzione completa, magari al- 
l'interno di una suite di sicurezza 
dotata di antispyware e firewall. 




L'AGGIORNAMENTO 
E IMPORTANTE! 

Quotidiana me nte ven- 
gono rilasciate nuove 
varianti di virus e worra 
e, quasi ogni giorno, le 
case produttrici rila- 
sciano database aggior- 
nati per i propri prodot- 
ti. Quindi, ricordiamoci 
di utilizzare le funzioni 
di aggiornamento auto- 
matico almeno una vol- 
ta a settimana. 

COME MI 
DIFENDO? 

Non eseguiamo gli alle- 
gati di posta che arriva- 
no da persone scono- 
sciute, prima di aprire 
un file scaricato da In- 
ternet assicuriamoci 
della sua provenienza e 
verifichiamolo con un 
software antivirale, an- 
che se conosciamo la 
personache ci invia il fi- 
le. Il buon senso è mi- 
gliore di qualsiasi cura. 
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Test I Rimuovere i Dialer 




Dimostraci se i nostri tutorial ti hanno insegnato 
a proteggerti dai software gonfia-bollette 

Sai rimuovere un 
DIALER dal tuo PC? 



Il nome Dialer deriva dall'inglese "to dial", 
ossia "comporre un numero di telefono". 
La loro funzione è semplice quanto sub- 
dola: troncare il collegamento con il nostro 
provider e trasferire la telefonata su numeri a 
pagamento, con prefisso del tipo 166, 899 o 
709. Il rischio che simili programmi si instal- 
lino sul PC sta diventando sempre più alto. 
La loro diffusione è in costante aumento, vi- 
sto che, tra l'altro, non è difficile beccarli da 
siti e portali famosi. Affinché un Dialer venga 
installato sul PC è sufficiente visitare, utiliz- 
zando Internet Explorer, alcune pagine Web 
nelle quali si trovano controlli ActiveX che, 
furbescamente nascosti tra link, immagini e 
animazioni, vengono scaricati sul PC. Prima 
però, viene proposta all'utente una finestra 
contenente informazioni sulle firme digitali, 
sugli organismi di controllo e altro ancora. 



Non mancano però i casi in cui all'ignaro in- 
ternauta viene chiesta l'autorizzazione al 

download di alcuni piccoli programmi utili a 
scaricare loghi o suonerie. 

Corriamo ai ripari 

Se abbiamo letto il completo tutorial pub- 
blicato sul numero 60 di Win Magazine 
(Gennaio 2004) siamo sicuramente a cono- 
scenza dell' esistenza di software in grado di 
proteggerci dai Dialer. Il buon senso racco- 
manda comunque di usare delle precau- 
zioni. Per esempio, abilitare la voce Chiedi 
conferma al download degli ActiveX, nella 
finestra Impostazioni protezione, raggiun- 
gibile dal menu Strumenti/Opzioni Internet 
di Explorer. In questo modo veniamo avvi- 
sati nel caso in cui qualcosa cerchi di instal- 
larsi sul PC. Nella malaugurata ipotesi che 
un D ialer sia già installato sul nostro 
PC, non resta altro da fare che cor- 
rere ai ripari e cercare di rendere 
proficue le letture di Win Magazi- 
ne per completare questo test 



□ 


i09^ 

















Quando un Dialer si installa sul nostro 
computer crea delle strane icone sul de- 
sktop e sulla barra dei menu (Start) cer- 
cando, in questo modo, di convincere gli 
utenti a connette rsì ai nu meri a ta rifrazio- 
ne speciale. Come faccio ad individuarle? 



Da 



Db 
De 



Sono simili a quelle di altre applica- 
zioni, tipo Microsoft Word o Outlook 
Express 

Sono trasparenti o animate 
Hanno la forma di telefoni o di donni- 
ne nude e con nomi che invitano al 
download di file 




I Dialersonoa tutti gli effetti programmi 
in esecuzione sul computer. Per poterli 
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disinstallare non è sufficiente cancella re 
le icone dal desktop. E ovviamente non 
compaiono nella lista dei software che 
possono essere rimossi. Qual è allora il 
primo passo da seguire per sbarazzarsi 
di questi intrusi? 

D a Spegnere il modem e procedere alla 

formattazione veloce dell'hard disk 
Db Entrare nel Task Manager] 

(Ctrl+Ait+Canc) ed individuare i 

processi sospetti 
□ e Cancellare dal disco tutte le cartelle 

che presentano nomi strani 



□ a Selezionarle con il tasto destro del mou- 

se e cancellarle col pulsante Omino 

□ b Chiamare l'assistenza Microsoft per 

avere la procedura esatta 
De Esegu ire Regedit e rimu overe la chiave 
di regisfo corrispondente o eliminarle 
dal menu Esecuzione automatica 




Individuare i processi sospetti non è sem- 
plice. Non vanno mai terminati quelli di 

Wi rido ws, gestiti da I l'utente System. Quin- 
di, il campo di ricerca si restringe a tutti gli 
altri processi. Cosa tare per individuarli? 



Da 
Db 
De 



Selezioniamone uno alla volta e clic- 
chiamo su Termina processo 
Selezioniamone uno e premiamo il ta- 
sto Cane presente sulla nostra tastiera 
Andiamo alla ricerca del file eseguibile 
(.exe) tra le cartelle dell'hard disk e can- 
celliamolo definitivamente 








Le icone che un Dialercrea nel menu Start 
oppure nella barra di notifica di Windows, 
dove risiede l'orologio per intenderci, per- 
mangono dopo aver bloccato il Dialer, pron- 
te a riatti vario al prossimo accesso a Ila Rete. 
Per rim uoverle cosa do bbiamo fare: 




Dopo tutte le operazioni precedenti, 
sappiamo esattamente dove si na- 
sconde il Dialer che può essere fisica- 
mente cancellato dall'hard disk del 
PC. Come procedere in questa opera- 
zione? 

Da In di vid u iamo i I f ile esegu i bil e ( .exe), 
cancelliamolo ed eventualmente eli- 
miniamolo dal Cestino 

D b Cambiamo i suoi attributi rendendoli 
solo di lettura 

D e Selezioniamo il file incriminato e as- 
segnamogli un nome diverso 



ir 




l 



I Dialer creano delle connessioni di Ac- 
cesso remoto che vengono configurate 

come predefinite e che permangono an- 
che dopo aver eliminato i file incrimina- 
ti. Cosa fare in questi casi? 

D a Sottoscriviamo un nuovo abbona- 
mento con il provider 

D b Da Pannello di controllo! Connessioni di 
rete ripristiniamo la nostra connes- 
sione predefinita 

D e Acquistiamo un nuovo modem 



PER CHI NON SI 1 


lil«HJlilMi 


Rispondi a queste altre domande per 


approfondire la conoscenza sui Dialer 


□ 


Se hai una linea ADSL coni 


il rischio di rimanere vittima 


di un Dialer? | 


Da 


Sì 


Db 


No 


11 


Quanti tipi di Dialer 


conosci? 


Da 


Nessuno 


Db 


uno 


De 


Più di tre 






s 


Sai elencare i tipi di Dialer 


più diffusi? 


ED 


Conosci un modo efficace 


per sapere quali processi vengono 1 


attivati all'avvìo? 


Da 


Controllo le icone presenti 




nella barra di notifica di 




Windows 


Db 


Eseguo il comando msconfig 




da Start/Esegui per 




elencare tutti i processi attivi 


|jj] 


Esistono dialer che non 


gonfiano di nascosto le nostre 


bollette? 1 


Da 


Si, quelli utilizzati per 




sostituire i pagamenti con 




le carte di credito 


Db 


No, tutti i dialer sorto 




pericolosi 


|ìz] 


Come accorgersi che un Dialer 


sta entrando in azione? 


Da 


Controllando che le luci del 




modem non cambino stato 


Db 


Alzando la cornetta del 




telefono 
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Dal telefonino 
PC e ritorno 



Con i cellulari di ultima generazione 
si possono scambiare i contatti della 
rubrica in un flash. Ecco come fare 




Tempo 

20 minuti 

Difficoltà 

Bassa 



O 




SYNCML 

E lo standard di com- 
patibilità che garanti- 
sce la possibilità di 
trasferire dati, contat- 
ti ed eventi dell'agen- 
da tra vari dispositivi. 
Se un cellulare o un 
program ma sono con- 
traddrstinti da questa 
sigla, ciò significa che 
non si incontreranno 
problemi con l'invio e 
la ricezione di Vcard. 




ATTENTI 
ALL'ACQUISTO 

Il Si me nesSXl è il cel- 
lula re utilizzato per le 
prove d i questo arti- 
colo, Attualmente, e- 
sisto no in commercio 
cellulari compatibili 
con gli standard V- 
ca rd ve nd ut i a poco 
piùdi 1 50 1.> u (O: Quin- 
di, prima di acquista- 
re un nuovo cellulare, 
controll Sa mo che con- 
senta la trasmissione 
di contatti e voci del- 
l'agenda secondo tale 
standard. 



C'èchipensachei telefonini di ultima ge- 
nerazione non siano altro che dei gio- 
cattolini pieni di lucine colorate e musi- 
chette carine, adatti per lo più ai Peter Pan del 
nuovo millennio. In realtà, lo sviluppo della 
tecnologia integrata nei cellulari non per- 
mette solo di scattare fotografie da inviare a- 
gli amici o per scaricare simpatiche suonerie, 
ma si integra sempre più con le funzioni del 
PC, aprendo nuovi scenari di utilizzo. Una 
delle potenzialità più interessanti dei nuovi 
cellulari, ma meno conosciute, è la possibi- 
lità di scambiare informazioni dell'agenda 
del telefonino con un PC e con altri dispositi- 
vi come p alma ri o celili lari. Qu as i tu tti i celili - 
lari dotati di porta infrarossi o di tecnologia 
Bluetooth, sono infatti compatibili con un 
formato per il salvataggio dei contatti, noto 
col nome di Vcard. Inoltre, hanno una rubri- 
ca che, oltre al numero di telefono, è in grado 
di memorizzare altri dettagli. Il formato V- 
card non è altro che un particolare tipo di file 
per PC che memorizza le informazioni com- 
plete di un contatto . 

Parola d'ordine: compatibilità! 

Poiché il formato Vcard eletto sia da telefo- 
nini e palmari, che dai più diffusi program- 
mi per la gestione della posta elettronica 
(come Microsoft Outlook) , è facile intuire 
come sia sufficiente una connessione a in- 
frarossi o Bluetooth tra i due dispositivi, per 
poter scambiare un contatto. Aspetto che ci 
risparmierà l'inserimento manuale dello 
stesso sia sul PC che sul telefonino. Poniamo 
il caso, per esempio, in cui volessimo inviare 
un nostro biglietto da visita virtuale ad un 
portatile dotato di porta infrarossi. Invece di 
duplicare a mano le stesse informazioni, ci 
basterà selezionare il nominativo sul cellu- 
lare e scegliere l'invio tramite porta IrDa. Il 
PC riceverà il file che in seguito potrà essere 
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importato nella rubrica di Outlook. Un altro 
caso è quello dello scambio di informazioni 
tra cellulari. Magari, mentre siamo in disco- 
teca, dopo aver conosciuto la persona "giu- 
sta", se vogliamo essere sicuri che possa ri- 



chiamarci o scriverci un'e-mail, cosa c'è di 
meglio se non inviarle (o inviargli) il nostro 
biglietto elettronico direttamente nella ru- 
brica del cellulare? Quando una Vcard viene 
inviata ad un cellulare compatibile, que- 



st'ultimo notifica la ricezione con un mes- 
saggio, richiedendo se si desidera salvare il 
contatto nella rubrica personale. Molto più 
semplice e sicuro di un fogliettino scaraboc- 
chiato buttato nella borsetta! 



~J f 



j Cellulare 



E-mail 






Numeri predef 




1 


Qgg. comando uoc 
Tona di chiamata 




' 




Copia in rubrica 5IM 






Invia ► 








Esci 
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Inviamo Vcard a PC e cellulare— 

Prima di poter inviare un contatto in formato 
Vcard è necessario che sia stato creato e me- 
morizzato nella rubrica del cellulare. Apriamo la 
rubrica e selezioniamo il contatto che vogliamo inviare 
ad un altro cellulare o ad un PC. Controlliamo che tutti i 
dati inseriti siano corretti e che siano stati completati il 
maggior numero di campi conosciuti. 



... scegliamo il contatto.. 

Nella pagina di visualizzazione del contatto 

2 selezioniamo il tasto del cellulare corrispon- 
dente alla voce Opzioni. Il menu che com- 
pare ha diverse voci. Per visualizzare la voce Invia 
dovremo scorrere la lista verso il basso. Selezionia- 
mo la voce Invia. 




= 17 ^ I 1 
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pzioni 






F 



1 nuovo 
messaggio 



Jisualiz Esci 



Riceviamo una Vcard sul cellulare... 

Allo stesso modo, per poter ricevere una Vcard, 
bisogna avere la porta infrarossi o la connes- 
sione Bluetooth attivata. Anche sul nostro Sie- 
mens SXL dobbiamo abilitare la ricezione quando desi- 
deriamo riceverne una. In questo caso, dal menu prin- 
cipale Setup e selezioniamo l'icona a Infrarossi. 



— tramite porta infrarossi.. 

Mentre l'altro dispositivo sta inviando la Vcard, 
accertiamoci che le porte IrDa di entrambi i di- 
spositivi siano in grado di comunicare, avvici- 
nandole ed eliminando eventuali ostacoli tra di esse 
Appena il cellulare completa la ricezione, apparirà la no- 
tifica di un messaggio ricevuto proprio come se si trat- 
tasse di un normale SMS. In realtà, è una notifica che 
segnala l'arrivo della Vcard. 



I 



vio SMS 

vìa Bluetooth 

via infrarossi 



Seleziona UiìmuIij 



_. e il metodo di trasmissione 

Si aprirà un nuovo piccolo menu, indicante tutte 
le possibilità di invio delle Vcard supportate dal 
telefonino. Oltre alla porta infrarossi, sono dispo- 
nibili anche le vod Bluetooth e SMS. Qualsiasi sia la no- 
stra scella, dobbiamo essere sicuri che l'altro dispositivo 
sia compatibile con la "via" di comunicazione scelta. 



Opri 

Crea messaggio 

Elimina 

Dettagli messaggio 

Spasta in cartella 



i 



„ e salviamola nella nostra rubrica 

Dopo aver selezionato il biglietto da visita, ap- 
pena ricevuto tra l'elenco dei messaggi, premia- 
mo sul tasto corrispondente alla voce Opzioni. 
Tra le diverse opzioni comparse nella schermata visua- 
lizzata, per avviare il salvataggio nella rubrica del bigliet- 
to da visita ricevuto, dicchiamo su Apri. Effettuato il sal- 
vataggio vero e proprio, il contatto diventerà parte inte- 
grante della rubrica del nostro cellulare. 




Esportiamo il contatto dal PC... 

. Apriamo il programma utilizzato abitualmente 
per la gestione dei contatti e dell'agenda perso- 
nale (Microsoft Outlook) e visualizziamo la se- 
zione dei contatti personali. Apriamo il contatto che vo- 
gliamo trasformare in file Vcard e scegliamo nel menu 
superiore orizzontale la voce Salva con nome. 



... salviamolo in formato VCF... 

Tra i vari formati di esportazione supportati 
nella finestra di salvataggio, dopo aver scelto 
il nome e la posizione nella quale salvare il fi- 
le, clicchiamo sul menu di selezione e scegliamo la 
voce Vcard. Il file verrà salvato con estensione .vcf 
nella posizione scelta. 



e inviamolo al cellulare 

I file Vcard così creati possono essere inviati sia 
tramite e-mail, sia direttamente ad un cellulare. 
Nel secondo caso selezioniamo il file e, dopo 
aver instaurato una connessione a infrarossi o di altro 
tipo con il cellulare o il palmare destinatario, clicchiamo 
col tasto destro e scegliamo la voce Invia a computer 
locale. I file ricevuti sul PC possono essere aperti e sal- 
vati direttamente dalla rispettiva interfaccia di Outlook, 
semplicemente cliccando due volte sul file. 
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bottega degli 
"orrori' in VBA! 




Gestione delle tipologìe di errori che 
un programmatore può commettere e 
gli strumenti per riconoscerli ed evitarli 



Tempo 

40 min ut] 



O 



Difficoltà 

Ma 



l afiwÉ'jk 



LO TROVI SUL \ 

EfCDEfDVD 

Il ti le di esempio sul conta 
parole è presente nella sezione 
Ut. rf/Ciì (ÉPro grò m ni azione. — 
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SCOVARE UN 
ERRORE LOGICO 

VE mette a disposizio- 
ne dei potenti strumen- 
li di debug con i quali è 
possibile v isual izzare e 
modificare il codice op- 
pure esaminare e modi- 
ficare i dati, 



6 a parte 

Qualsiasi programmatore, anche il più e- 
sperto, prima o poi commetterà un errore 
nella stesura di un programma: pensia- 
mo ai vari Service Pack rilasciati periodicamen- 
te da Microsoft (e non solo da lei) per rimediare 
ai (bug) dei suoi programmi. Sapere quali tipi 
d'errore si possono verificare e come corregger- 
li, consente di ridurre notevolmente il tempo 
necessario allo sviluppo di un'applicazione In 
questa lezione esamineremo le tre tipologie di 
errori che possono nascondersi all'interno del 
codice, suggerendo alcune linee guida concer- 
nentila creazione delle componenti software 
che devono gestire tali errori. Gli errori vengono 
suddivisi in tre categorie: 

• Errori di sintassi (e di co mp il azione) 
•Errori dirun-time (e di esecuzione) 

• Errori logia (e di progettazione) 

Infine, come di consueto, realizzeremo una 
semplice applicazione che ci permetterà di 
mettere a profitto le conoscenze acquisite II 
programma conterà il numero di volte in cui è 
presenteuna parola (immessa in un' appositafi- 
nestra di dialogo) in un qualsiasi testo. Ad esem- 
pio, potremo contare quante volte è presemela 
parola amore in una canzone di Sanremo. 



A caccia di magag ne! 

Gli errori di sintassi si verificano quando il linguaggio non è in grado di "capire" 
m il codice appena scritto: 



1 vuoi perché un comand o 
è stato digitato in maniera errata, 
perché le istruzioni sono incom- 
plete, oppure perché sono scritte 
in un ordine non previsto. VB 
consente di individuare facilmen- 
te gli errori di sintassi evidenzian- 
do l'istruzione incriminata e vi- 
sualizzando un messaggio di av- 
vertimento. 
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Dì cosa si tratta? 

^k. Il tipico errore di sintassi è rappresentato dal- 
i l'errata scrittura del nome di una variabile. 
1 Per limitare tale errore è consigliabile utiliz- 
zare l'istruzione Option Explicit (descritta nei pre- 
cedenti articoli), che non permette l'utilizzo di varia- 
bili non dichiarate. In questo modo gli errori di scrit- 
tura nei nomi delle variabili saranno immediata- 
mente evidenziati. 



Scoprire gli errori 

Gli errori di run-time sono un po' più insidiosi, poiché ci accorgiamo 

3 de Ila loro esistenza soltanto eseguendo il programma. Questi errori 
possono verificarsi anche quando la sintassi del codice è corretta. 
Un classico errore di run-time si può verificare se scriviamo: 

PrezzoHedio = Prezzo Tot ale / Quantità 

L'istruzione è scritta correttamente e restituisce sempre il risultato desidera- 
to, salvo che l'utente distratto inserisca il valore zero per Quantità, nel qual 
caso il compilatore generi un errore di Run-Time (Overflow). Il modo per 
evitare gli errori di run- 
time è quello di utiliz- 
zare la gestione degli 
errori per rilevare e 
gestire ogni possibile 
errore. 

In caso contrario, VB 
interrompe l'esecuzio- 
ne alla riga di codice 
incriminata. 
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STOP 

AGLI ERRORI 

L'istruzione On ErrorGo- 
To annulla l'intercet- 
tazione degli errori. L'i- 
struzione annulla anche 
il valore dell'oggetto 
Err. Perciò, se servono i 
valori in esso contenuti 
è necessario memoriz- 
zare le sue proprietà 

UNO PER VOLTA 

In una proceduraè pos- 
sibile attivare un solo 
puntodi intercettazione 
di errore pervoka, è 
però possibile creare 
più punti alternativi ed 
attivare quello deside- 
rato secondo i casi. 
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Errori logici e di progettazione Intercettare gli errori di run-time l'istruzione OnError 



. Gli errori logici sono gli errori più difficili da 
individuare. Sono generati quando l'esecu- 
zione dell'applicazione è diversa da quella 
prevista. Si può scrivere un'applicazione sintattica- 
mente corretta e gestire tutti i possibili errori di run- 
time, ma avere un risultato non corretto dal pro- 
gramma. L'unico modo per ridurli è prevenirli con 
una robusta analisi del progetto. 



. Per intercettare e gestire gli errori di run-time 
si deve progettare un gestore di errori. In un 
gestore di errori si devono prevedere le 
istruzioni per intercettare gli errori ed il codice ne- 
cessario per la risposta agli errori generati. Di solito, 
è necessario presumere la possibilità di errore in 
qualsiasi istruzione VB, sempre che non si sia asso- 
lutamente certi del contrario, 



. L'elemento fondamentale nella gestione de- 
gli errori è l'istruzione On Error. Questa istru- 
zione viene inserita all'interno di una proce- 
dura e rimane in attesa finché non si generi un er- 
rore. In tal caso, il codice entra in azione ed esegue 
le istruzioni che gestiscono il problema che si è pre- 
sentato. Descriviamo di seguito le diverse forme di 
utilizzo dell'istruzione On Ermi. 



JP Cerca la parata - UserForm! (codice) 




I punti di intercettazione 

. Per segnalare il punto in cui si deve iniziare 
1 l'intercettazione degli errori, dobbiamo scri- 
vere l'istruzione: On Error GoTo etichetta, 
dove etichetta indica l'inizio del codice necessario 
alla gestione degli errori. L'istruzione rimane attiva 
fintanto che risulti attiva la procedura che la contie- 
ne: vale a dire fino a quando non viene eseguita 
un'istruzione Exit Sub, Exit Function, End Sub o 
End Function. 



*W Cerca la parola - UserForml (codice) 
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Sub Pi uva i) 

^>n Rrror /toTo /Tfi'.f.nr^F.rrnri 

'istruzioni 

ExiL Sub 

jS5t iniEiinii:! 

'codice; necessario alla gestione dogli orrori 
End sub 



Come funziona On Error GoTo 

. L'istruzione On Error GoTo GestoreErrori indica il punto in cui inizia la gestione degli errori e che 

8 da quel momento in poi, in caso di errore, si deve smettere di eseguire il codice e saltare alle istru- 
zioni immediatamente successive all'etichetta GestoreErrori L'etichetta di riga viene specificata da 
un nome descrittivo {GestoreErrori) seguito dai due punti, per contrassegnare l'inizio della routine di ge- 
stione degli errori. L'etichetta può essere anche un numero, ma per la leggibilità del codice è sempre meglio 
utilizzare un nome descrittivo. Prima dell'etichetta di riga si deve prevedere un'istruzione Exit Sub. In caso 
contrario, il codice successivo verrà eseguito anche se non viene generato alcun errore. 
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L'o ggetto Err... ore! 

Rispondere agli eiTOfi intercettati . L'oggetto Err contiene tutte le informazioni 



. Ora che sappiamo come intercettare un er- 

9rore, dobbiamo sapere cosa fare per rispon- 
dere all'evento. La risposta dipende dal tipo 
d'errore che si è presentato e dal tipo d'azione che 
si intende far eseguire in risposta all'errore. L'infor- 
mazione chiave che si deve conoscere, per rispon- 
dere nella maniera più adeguata all'errore, è fornita 
sotto forma di oggetto {Erri 



\ riguardanti gli errori di Run-time. La proprietà 
' Number contiene il codice numerico dell'ul- 
timo errore di run-time generato, mentre la proprietà 
Descrittori ne fornisce la descrizione. 
L'esatta descrizione dell'errore varia secondo la ver- 
sione di VB. Per questo motivo, il controllo sul tipo di 
errore deve essere effettuato su Err.Number e non 
su Err.Description. 



aprìntì Kvplli-ir 
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On Error GcTo orrore 

• temutimi 

Exit Sub 
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End 3ub 



La gestione degli errori 

A. Il codice necessario alla gestione degli errori 

U contiene generalmente un'istruzione Select 
Case o \f. . . Then. . . Ose e viene scritto al ter- 
mine di ogni procedura. È necessario stabilire quali 
sono i possibili errori e fornire per ciascuno di essi 
una risposta adeguata. È consigliabile inserire sem- 
pre l'istruzione Else o Case E/se per fornire un'opzio- 
ne per la gestione di errori imprevisti. 



" Cerca la parola - Userforml (codic 



hijeiieiole) 



On Ercor Resumé Next 



On Error Resumé Next 

. In alcuni casi può essere conveniente ignorare 
* gli errori, altre volte si conosce in anticipo quale 
~ errore può presentarsi e risulta inutile scrivere 
un gestore generico. L'istruzione On Error Resumé 
Next costringe VB ad annullare il messaggio di errore 
standard e ad eseguire la successiva riga di codice. In 
pratica, consente al programma di ignorare l'errore e di 
continuare l'elaborazione. 
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Realizziamo un "conta parole"! 

, Siamo pronti per mettere in pratica ciò che abbiamo imparato, realizzando la nostra consueta applicazione. 

y Inseriamo nel progetto una nuova UserForm e disegniamo un TextBox {txtDaCercare) in cui inserire la pa- 

' rola da contare, un 
pulsante {CmdRicerca} per 
avviare il conteggio e due 
pulsanti di opzione {Chklgno- 
raMM, ChklgnoralCharì 
che permetteranno di contare 
la parola ignorando le diffe- 
renti combinazioni di caratteri 
maiuscoli e minuscoli e, nel 
calcolo della media, di non 
considerare le parole con me- 
no di due caratteri. 
Proprio nel calcolo della me- 
dia si può generare un errore 
nel caso in cui non sia pre- 
sente nessuna parola (errore 
di Overflow). 
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Scriviamo il codice 

Come al solito, scriveremo il codice nell'e- 
pa vento Ckk del pulsante che avvia il calcolo 
• {CmdRicerca). 
Dopo le opportune dichiarazioni di variabili attivia- 
mo il gestore di errori utilizzando l'istruzione On 
Error GoTo errore. Da questo punto in poi, qual- 
siasi errore farà saltare il controllo al codice che 
seguirà l'etichetta errore. 




Il ciclo For Each 

Per esaminare tutte le parole presenti nel te- 
" sto, dobbiamo utilizzare una particolare istru- 
' zione di ciclo: l'istruzione For.. Each. Questa 
ci permetterà di testare tutte le parole presenti nel 
documento attivo {ActiveDocument Words). Trala- 
sciamo la descrizione dettagliata del codice neces- 
sario per i vari calcoli e per le opzioni selezionabili, 
ampiamente commentato nel file di esempio alle- 
gato al CD/DVD di Win Magazine, nella sezione Uti- 
kà&Programmazione. 
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Il codice dopo l'etichetta 

. L'ultima considerazione la merita il codice 

* scritto dopo l'etichetta errore. Semplicemen- 

* te si testa il valore di Err.Number e, nel caso 
in cui sia pari a 6 (Overflow), oppure ad 11 (Divisione 
per zero), verrà mostrato un messaggio di avviso 
sull'assenza di parole nel documento. Per qualsiasi 
altro errore (caso else) verrà mostrato un generico 
messaggio con la descrizione dell'errore. 
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Directory Lister I Software 



Utilità&Programmazione fl"H 



r O 



Tem 

30 mlnu 



Difficoltà 



Quando i nostri file diventano sempre più numerosi può 
essere utile creare delle liste da consultare rapidamente 

Alla ricerca 



dei file perduti m> 

QUANTO COSTA: 



LO TROVI SUL \ 

EfCD@fDVD N 

Dnwtory Lister m Italia i» 
è presente nella Sezione 
Ut AKà cyProgrom m ozion e 



Ricercare un file tra le cartelle del nostro 
hard disk, senza ricordarci la giusta po- 
sizione in cui lo abbiamo memorizzato, 
può dimostrarsi una operazione fastidiosa. 
Cosa accade se neanche con la funzione Cerca 
diWindows riusciamo a risalire al fileche stia- 
mocercando?Pensiamo infatti allevolumino- 
se raccolte di file MP3, che sempre più spesso 
masterizziamo su CD o DVD: prima o poi arri- 
verà il giorno in cui dovremo ricorrere al nostro 
analista di fiducia per cercare una particolare 
canzone diun determinato album, di uno spe- 
cifico cantante. In casi come questo, di quoti- 
diana follia informatica, torna utilissima una 
lista completa ed ordinata da sfogliare facil- 
mente, magari stampandola su carta, per po- 
terla consultare dovunque. Con Directory Li- 
sterpotremo effettuare la scansione di tutte le 
cartelle e di tutti i supporti ottici installati sul 
nostro computer per creare, in pochissimo 
tempo, un utilissimo elenco di file. 
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In quale cartella si nasconde il file? 

L'installazione di Directory Lister non presenta difficoltà. Nella sezione 

IUtikà&Programmazione è presente il file dirk06.exe con il quale è pos- 
sibile avviare 
la procedura guidata 
di creazione liste. 
Il software si presen- 
ta con un'interfaccia 
grafica divisa per 
schede, con i pochi 
comandi principali 
subito raggiungibili e 
traducibili in italiano 
dal menu Language. 
Nel tab Seleziona car- 
telle è presente l'al- 
bero delle directory 
per individuare le 
cartelle delle quali si 
vuole effettuare la 
scansione. 



QUANTO COSTA: 

Directory Lister è 
gratuito 

IL S no UFFICIALE: 

http://freeware.prv.pl 
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I? Sanili subire 



Q Savaliflrg... 



RICERCHE 
AVANZATE 

Con la funziono Cerca di 
Windows è possibile ef- 
fettuare ricerche di do- 
cumenti dei ouali non ci 
ricordiamo il none com- 
pleto. Usando il carat- 
tere jolly "è possibile 
digitare delle stringhe 
(tipo 'fiori') perawfa- 
re la ricerca. Come risul- 
tatootterremotuttìi fi- 
le o le cartelle contenti 
quel nome. 




Opzioni generali 



In Opzioni scegliamo le voci da visualizzare 
i nell'elenco, mettendo un segno di spunta a 
I quelle desiderate, e il loro ordine di visualiz- 
zazione. Il campo Varie/Includi i seguenti file à 
consente di includere nella lista dei file solo quelli 
che hanno caratteristiche particolari e comuni tra 
loro. Ad esempio, digitando *.jpg, creeremo una lista 
con i soli file in formato |PEG. 



Visualizziamo le foto con il browser Anteprima di stampa 

. Spuntiamo la voce Crea elenco in formato 
HTML, presente nel tab Opzioni HTML, se 



vogliamo creare una lista in tale formato, vi- 
sualizzabile con qualsiasi browser. Se abbiamo una 
raccolta di foto da pubblicare sul nostro sito, questa 
è la funzione che fa al caso nostro. Vengono inoltre 
creati dei collegamenti diretti alle varie cartelle, faci- 
litandone rosi l'esplorazione. 



. Dopo a vere ra ccolto tutte I e i nformazi oni uti - 
li, possiamo osservare i risultati del nostro 
lavoro nel tab Anteprima. In questo modo, 
se non siamo soddisfatti, possiamo tornare sui no- 
stri passi e apportare le modifiche necessarie. Al 
termine, clicchiamo sul pulsante Salva elenco per 
selezionare la cartella nella quale verrà salvata la li- 
sta dei file. 
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Fai da te I Inviare fax dal PC 




Non si vive 
isola e-mail! 



La posta elettronica non è l'unico 
mezzo di comunicazione che il PC 
ci mette a disposizione. Vediamo 
come sfruttare al meglio il fax 



Tempo 

SO minuti 

Difficoltà 



IL SOFTWARE/ 



HCDEfDVD 

Ff*e Cai Center £93 lo trovi 
net l'Intera cc/a Principale, 
mefttfò32bit Fax. è »»£«» te 
nella sezione Off/Cè 




Cosa ci 
occorre 



Modem /fax 

La nostra scelta- 
Creative Modem 
6lasterV.92PCI 

Scanner 

La nostra scelta— 

CanoScan 3200F 

Stampante 

La nostra scelta— 

HPLaser|etlM5 

Software per 
invio e ricezione 
di fax 

La nostra scelta- 
Console servizio Fax d i 
Windows XP, oppure Free 
CallCenter3.23 



di Ivan Pucci 

Tintilo davano pei spacciato a causa della 
sempre maggiore diffusione della posta 
elettronica, ma cosi non è stato. Le stime 
indicano che ogni giorno, in tutto il mondo, più 
di un miliardo di pagine viaggia via fax; una ci- 
fra che nonha nulla da invidiare alla quantità di 
documenti presenti in Rete E vero chel'e-mail 
permette di inviare e ricevere in tutto il mon do 
grossi quantitativi di dati in tempo reale, a costi 
pressochéirrisori.macisonosituazioniincuiil 
suo impiego è fortemente sconsigliato. Ad e- 
sempio, nessun contratto per la fornitura di 
servizi prevede la possibilità di essere rescisso 
semplicemente spedendo un'e-mail. Al con- 
trario, occorre mandare una raccomandata 
con ricevuta di ritorno oppure inviare un fax. E 
ancora, per comprovare l'avvenuto pagamen- 
to tramite bollettino o bonifico, molte società 
preferiscono che venga inviato loro un fax e 
non un'e-mail.Lo stesso vale se si desidera regi- 
strare un dominio Internet .it: la lettera di as- 
sunzione di responsabilità (LAR) va trasmessa 
per fax o per posta ordinaria alla Registration 
Authority Italiana. Perfino il Trio Medusa, nella 
sua trasmissione rad io fonica, ammette cheper 
essere calcolati (ma l'espressione non è que- 
sta!) , e magari partecipare alla trasmissione, è 
meglio mandare un fax e non degli SMS. Ecco, 
abbiamo dimostrato, tra il serio e il faceto, la 
reale importanza che ancora riveste il fax. 

Di cosa si tratta? 

Il fax è essenzialmente un dispositivo di comu- 
nicazione capace di trasmettere e ricevere testi 
e immagini attraverso lalinea telefonica analo- 
gica, senza grandi requisiti di larghezza di ban- 
da. Una volta composto il numero del destina- 
tario, il documento inserito nella macchina tra- ►► 



Inviare fax dal PC I Fai da te 



Office 



Q Windows XP: quanto bene mi fax! 

Qualsiasi computer provvisto di un tradizionale modem analogico può essere impiegate per spedire e ricevere fax senza 
alcun programma aggiuntivo... se il nostro sistema operativo e Windows XP! 







@ 



Se ci sei batti un colpo? 

Verifichiamo se il servizio fax è installato nel no- 
: stro sistema. Apriamo il menu StartlProgram- 
milAccessorilComunicazioni e vediamo se compare la 
cartella Fax. Se così non fosse, andiamo in Startilmpo- 
stazionilPannelh di controllollnstaltazione applicazio- 
ne e clicchiamo su Installazione componenti di Win- 
dows. Spuntiamo la casella Servizi Fax e clicchiamo su 
Aranti. L'installazione richiederà l'inserimento del CD- 
Rom di Windows XP 
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Cosa farne dei fax ricevuti? 

i. A questo punto dobbiamo decidere se stornare i 
" fax in arrivo direttamente sulla stampante (e 
stamparli) o se memorizzarli in una specifica directory, 
oltre al salvataggio automatico nella cartella dei fax rice- 
vuti. Infine, cliccando su Avanti apparirà una finestra di 
riepilogo con tutte le informazioni inserite. Se c'è qual- 
che errore, facciamo ancora in tempo a correggerlo clic- 
cando su Indietro. Invece, se è tutto a posto possiamo 
premere su Fine. 
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È L'ultimo ritocco prima di partire 
Il terzo passo consiste nella scelta del frontespi- 
1 zio da accludere ai documenti da spedire. In 
ogni momento potremo controllare l'aspetto del nostro 
fax tramite il pulsante Anteprima fax. Inoltre, grazie al 
tasto Informazioni mittente saremo sempre in tempo 
per cambiare i dati del mittente. 
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Abilitiamo il fax! 

■j Seguiamo la procedura guidata e facciamo at- 
tenzione affinché il modem venga riconosciuto 
correttamente. Selezioniamo le vod Abilita invio e Abili- 
ta ricezione. Lbpzione Risposta manuale comporta che 
per ricevere un fax sarà necessario aprire il programma 
e cliccare sul pulsante di ricezione. La Risposta automa- 
tica dopo (un certo numero di squilli) evita problemi di 
questo genere, ma attenzione a non intralciare l'attività 
della segreteria telefonica (se l'abbiamo). 
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Spedire documenti vari 

r Al term ine d i tutti questi passaggi il fax viene in- 
stallato sul computer come una stampante vir- 
tuale. In questo modo, potremo inviare un documento 
di Word o di una qualsiasi altra applicazione (anche file 
grafici, PDF e HTML}, cliccando su Stampa dal menu 
File. Non dovremo fare altro che selezionare Fax, nel 
campo Nome (riquadro Stampante), e cliccare su OK. 

Chissà se va! Ma sì che va! 

« Non ci resta che specificare la priorità del fax, nel 
caso in cui se ne vogliano mandare più di uno, 
e quando iniziare la trasmissione. Le opzioni disponibili 
sono: Adesso, Attendi 
la fascia oraria con 
tariffe ridotte e Ora 
stabilita nelle prossi- 
me 24 ore. Dopodi- 
ché, si aprirà una fi- 
nestra Monitoraggio 
fax dalla quale potre- 
mo vedere se la spe- 
dizione avrà o no un 
buon esito. 
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Identificazione, prego! 

^ Nel le due schermate successive è richi esto l'in- 
serimento dei parametri IDST (Identificativo Sta- 
zione Trasmittente), che di solito corrisponde al nome 
del mittente e al suo numero di fax, e quelli relativi al- 
l'IDSR, che identifica il destinatene In sostanza, sono le 
righe che compaiono in alto sulle pagine inviate via fax. 
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Uno, dieci, cento fax! 

Si aprirà un wizard composto di quattro passag 



6 



nel secondo dovremo segnalare uno o più desti- 
natari del fax (in quest'ultimo caso dovremo premere il 
pulsante Aggiungi!. Il tasto Rubrica permette di acquisire 
i contatti dalla rubrica di Outlook o di Outlook Express, 
oppure da un indirizzario elaborato manualmente. 




Se il fax arriva, XPsi collega 

q Questo programma di Windows XP si avvia come 
servizio di sistema, restando costantemente in 
attesa di segnali provenienti dalla linea telefonica. All'ar- 
rivo di un fax, il programma aprirà una finestra di Moni- 
toraggio fax (analoga a quella che si apre quando si 
spedisce un fax) e risponderà secondo i parametri stabi- 
liti durante la configurazione. Questi, possono essere 
modificati da Console servizio Fax e cliccando su Confi- 
gurazione stampanti fax dal menu Strumenti. 
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Fai da te I Inviare fax dal PC 



Q Ho un fax virtuale nel computer! 

Con Free Cali Center il nostro PC si può trasformare in un potente sistema fax. Dal suo pannello di controllo sarà 
possibile non solo inviare e ricevere fax, ma anche e-mail vocali. 




Durante l'installazione.. 



i 



Durante d'installazione digitiamo i nostri dati 
personali, che saranno indicati nell'intestazio- 
ne dei fax e sul loro frontespizio, e scegliamo il for- 
mato pagina (ad esempio A4 o Letter). In seguito, ini- 
zierà la procedura di identificazione del modem. Nel- 
la finestra Modem Editor clicchiamo su Add e poi su 
Detecf. Attendiamo la fine delle verifiche e, non ap- 
pena il modem sarà stato individuato, clicchiamo pri- 
ma su OK e poi su C/ose. Riavviamo il sistema. 



yFAX 
Wizard 







JSU. 



Sfogliamo la rubrìca 

r. Nella finestra successiva dobbiamo indica- 
re il destinatario. Se è compreso nella no- 
stra rubrica il suo contatto comparirà sotto Perso- 
na/ e basterà cliccare due volte sul suo nome. Al- 
trimenti, dovremo aggiungerlo in rubrica con Add 
New Record o con Temp ora ry Record nel caso 
in cui si tratti di un numero che difficilmente com- 
porremo infuturo. 
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Due modi di inviare fan... 

| y Free Cali Center permette di inviare docu- 
menti via fax in due modi: dall'interfaccia 
principale (tramite Send fax) o da qualsiasi appli- 
cazione di Windows. Quest'ultima possibilità è de- 
cisamente più comoda e può essere utilizzata dalla 
finestra di dialogo Stampa (che si apre cliccando 
su Stampa dal menu File), selezionando la V3 
CallCenter Printer come stampante. 



I 
» FAX 
Wizard 
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Le ultime rifiniture 

r In seguito ci verrà chiesto se vogliamo ag- 
giungere un frontespizio addizionale e gli 
Headers, ovvero le intestazioni con il nome del mit- 
tente e il suo numero, che compaiono in alto sui fogli 
inviati con il fax. Nella schermata successiva, infine, ci 
sarà data l'opportunità di inoltrare subito i fax (Às 
soon as possibk) o ad un orario prestabilito [At a 
schedukd timel 



V» FAX 
Wizard 1 
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...per tre differenti esigenze 

3 Free CallCenter aprirà un wizard in cui po- 
tremo scegliere se inviare il documento 
con o senza copertina (Standard), soltanto il fron- 
tespizio {Cover Only), oppure un semplice fax te- 
stuale {Text Memo), che potremo editare senza 
ricorrere ad altri programmi. Esprimiamo la nostra 
preferenza e clicchiamo su Next. 




Il fax è servito! 

r Prima di inviare il fax è possibile controllarlo 
grazie al pulsante Preview. Se siamo soddi- 
sfatti del risultato clicchiamo su Send. Sentiremo il 
classico "fischio" del fax che si connette e vedre- 
mo nella finestra del programma lo stato di avan- 
zamento della trasmissione. Cliccando su Display 
kgs mostreremo i documenti ricevuti o inviati. 




Quattro modelli 

di modem PSTN 

e ISDN in grado 

di inviare 

e ricevere fax 



CREATIVE MODEM 
BLASTERU92PCI 

Modem che supporta lo standard di 
comunicazione V.92, grazie al quale è 

possibile ricevere una chiamata 

durante il collegamento ad Internet. 

Quanto costa: € 39,90 

Sito Internet: 
www. eu rop e. ere ati ve .com 



HAMLET 
BLUETOOTH56KV92 

Collegando il modem ad una presa 

telefonica, PC e notebook, dotati di 

tecnologia Bluetooth potranno accedere 

al Web senza utilizzare cavi di 

connessione. 

Quanto costa: €99,00 

Sito Internet: www.hamletcom.com 




SITECOM INTERNET 
PCI BDN CARD 

Fornisce in un'unica soluzione: modem, 

segreteria telefonica con casella vocale e 

fax. Purché si abbia uno slot PCI 

disponibile all'interno del proprio 

computer. 

Quanto costa: €42,00 

Sito Internet: www.sitecom.com 



TRUST MINI USB 
ISDN MODEM 

Dispositivo Plug&Play che si connette ali; 

porta USB del PC E dotato di un LED 

di stato per mostrare se 

il trasferimento dati è attivo. 

Quanto costa: €69,00 

Sito Internet: 

www.trust.com 
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ECCO ALCUNI SERVIZI ITALIANI DI FAXING ON-LINE 

Non è obbligatorio avvalersi del servizio fax di Windows odi un software specifico. Registrandosi presso alcuni siti 
Web spedalizzati potremo ricevere e inviare fax tramite la nostra casella di posta elettronica. 
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tiscali.fax 


NESSÌ6EMET _J (Jft\_ 


MESSAGENF.T _/ ()ìf\_ 


Sì 


■»LUCX IT 

Contratto Open 
Service con Plug It 


Prerequisito 
per l'attivazione 


Account Tisca li 


- 




Costo dì attivazione 


" 


€18,0) 


€30,03 


€30,tò 


Costo ricezione 


Gratis Gratis: massimo 3 fax 
al mese 


€5,00 al mese 


Possibilità non 
prevista 


Nessuno per i privati 
con prefisso 178 


Taglio minimodella 

carta pre pagata 

perabilitare rinvìo 


€6,00 


€25,05 


■ 


■ 


Durata della 
carta pre pagata 


Un anno 


Un anno 


^^M 


|^H 


Costo invìo 


Italia: €0,12 a Possibilità non 
pagi na ; E u ro pa , USA, previ sta 
Canada: € 0,24 


Italia: € 0,18 a 

pagina; Estero: 

a partire da €0,50 


10 fax a €36,0) 


Possibilità non 
prevista 


Società 


Ti scali Messa gen et 


Messagenet 


Prosit 


Pluglt 


Telefono 


130 02 48102000 


02 48102000 


019 7750100 


800 984200 


Indirizzo Internet 


fax.ti sca 1 i. it w ww.f re efa x. it 


www.freefax.it 


www.faxsi.it 


wwwplugitit 



►►smittente verrà letto e trasformato in 
impulsi elettrici. Questi ultimi giungo- 
no alla macchina ricevente che li ri- 
convertiràin unacopiadel documento 
originale, ossiain un facsimile (proprio 
dalla contrazione di quest'ultimo ter- 
mine d eriva il n o me fax) . 

Posso inviare fax dal mio PC? 

Per inviare e ricevere fax col nostro PC 
non serve nulla di particolare. I requisi- 
ti fondamentali prevedono che il no- 
stro computer sia dotato almeno di un 
modem/ fax analogico (o di un termi- 
nal adap ter ISDN) collegato alla linea 
telefonica tradizionale Per fortuna, or- 
mai tutti i modem analogici e ISDN in 
commercio sono compatibili con il 
protocollo utilizzato durante la tra- 
smissione di fax, allaqualeoccorreuna 
velocità di trasferimento piuttosto 
bassa (tra i 9.600 bps e i 14.400 bps). I- 
noltre, sesiha necessità di inviare faxdi 
documenti cartacei sarà necessario u- 
no scanner, mentre la stampante oc- 
corre solo nel caso in cui desiderassi- 
mo stampare le pagine ricevute. 

Oli ha un ADSL 

o una fibra ottica, che fa? 

Il tradizionale modem analogico con- 
vive benissimo in un sistema provvisto 
di adattatore ADSL o comunque con 
altri tipi di linee digitali. L'importante è 
ricordarsi di attaccare lo spinotto del 



modem analogico alla presa telefonica 
quando intenderemo inviare o riceve- 
re un fax Una raccomandazione die 
può sembrare banale chi si collega ad 
Internet con un modem56K non può 
navigare e contemporaneamente tra- 
smettere (o ricevere) un fax La linea te- 
lefonica è una sola e le operazioni di 
faxing di uno o più documenti sono le 
stesse di quelle previste da una norma- 
le telefonata. Ciò non significa che non 
sia possibile spedire e ricevere fax 
quando si è collegati alla Rete Per farlo 
occorre registrarsi presso appositi siti 
Web. Un elenco abbastanza completo 
è presente all'indirizzo www.a2.com/ 
telecom/ freefaxhtml. Il principale 
vantaggio di questo tipo di servizi è 
quello di poter trasmettere e ricevere 
documenti via fax praticamente ovun- 
que. Senza contare che evitano a chi 
gode di una connessione ADSL l'ac- 
quisto di un modem/ fax56K Ma faxa- 
re col computer e col modem riserva 
altri benefici: non dovremo stampare 
tutto quello che ci arriva, risparmian- 
do carta e in chiostro; è poi possibile in- 
viare fax a p iù persoti e e ad orari pres ta- 
biliti; senza contare che è facilissimo 
creare un archivio elettronico dei fax 
inviati e ricevuti. In altre parole, sfrut- 
tando al massimo il nostro PC siamo in 
grado di contenere i costi, specie se si 
considera die per co mp erare un appa- 
recchio fax bisogna sborsare almeno 



150 euro (laddove ii prezzo medio di un 
modem di alte prestazioni ammonta a 
non più di50 euro) . 

Acquisto di una 
multifunzione 

Se invece abbiamo problemi di spazio 
e siamo disposti a spendere almeno 
180 euro, possiamo prendere in con- 
siderazione l'acquisto di una stam- 
pante multifunzione. Le periferiche di 
questo tipo sono la soluzione ideale 
per ridurre gli ingombri e i costi, so- 
prattutto se si considera che alcuni 
modelli consentono addirittura di in- 
viare fax a colori. Nelle versioni più 
semplici fanno le veci di almeno due 
periferiche, che di solito si acquistano 
separatamente: lo scanner eia stam- 
pante. Ma in alcuni casi sono dotate 
anche delle funzioni di fax e modem 
telefonico. A quest'ultimo riguardo c'è 
da dire che alcuni modelli sono equi- 
paggiati di un normale modem che 
viene controllato da un software in- 
stallato sul PC. Ciò significa che per 
poter ricevere un fax è necessario che 
il computer sia sempre acceso. Per 
fortuna, le stampanti multifunzione 
di questo tipo vanno scomparendo a 
favore di modelli in grado di ricevere 
fax a computer spento. Infine, alcune 
multifunzione sono dotate di memo- 
ria interna, che serve a trasmettere al 
PC i fax ricevuti in automatico. 



DALLA CARTA 
Al BIT 

Naturalmente, è 
possibile inviare 
anche documenti 
stampati su carta 
purché il nostro si- 
stema sia dotato di 
uno scanner. 
Dovremo impostare 
la scansione tenen- 
do conto delle limi- 
tazioni tecniche dei 
fax: dato che non 
possono riprodurre 
più di 256 toni di 
grigio è assoluta- 
mente inutile digi- 
talizzare i docu- 
menti a colori, con- 
viene farlo in bian- 
co e nero o, ancora 
meglio, nella scala 
di grigi, 

Inoltre, la risoluzio- 
ne dello scanner va 
compresa tra i 200 
dpi, per testi sem- 
plici e chiari, e i 
400 dpi, per docu- 
menti più comples- 
si e con diversi ca- 
ratteri di scrittura. 

QUANDO 
A COPERTINA 
CONTA... 

Una copertina ser- 
ve soltanto per in- 
dicare chiaramente 
al destinatario tut- 
te le informazioni 
sul mittente, ma so- 
prattutto il numero 
delle pagine invia- 
te. In questo modo 
se ci dovesse essere 
qualche foglio 
faxato male ba- 
sterà che il riceven- 
te indichi al mitten- 
te il numero della 
pagina da rispedi- 
re. E un'opzione uti- 
lissima quando si 
inviano molti fogli 
in una volta sola. 
Windows XP offre 
pure un editor di 
frontespizi per fax, 
ma le sue funzioni 
sono alquanto limi- 
tate. 

Conviene semmai 
avvalersi dei mo- 
delli di fax presenti 
in Word. 
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f* Office 



Sapevi che... 




V> Vediamo come nascondere alcune informazioni dei 



documenti scritti in Word e come stampare solo alcune 
colonne di una tabella Excel 
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H^Word 

REMOVE HIDDEN DATA! 

Un doni mento Word nasconde spesso diverse informazioni sulla storia di quel file e 
sugli autori che lo hanno redatto. Per evitare che questi dati possano essere in qual- 
che modo utilizzati,Microsoft ha reso disponibile per la suite Office 2003/KP un add- 
ili scaricabile dal sito www-microsoft.com/downloads/delail^asp)(?FamilvlD= 

144e54ed-d43e- 42ca- bc7b -544 6d34e536 O&d isp laylanij=en 

Lanciamo il tool! 

a Una volta terminata la fase d'installazione del Remove Hidden Data 
tool, esso è pronto per essere utilizzato direttamente da Word, median- 
te la voce di menu FileIRemove Hidden Data... Selezionando que- 
st'opzione, l'utility in 
questione verrà av- 
viata mostrando una 
finestra che ci avver- 
te delle modifiche da 
effettuare. Il primo 
caso è quello impo- 
stato di default. 

Procediamo, quindi... 

"ì A questo punto clicchiamo sul pulsante Next ed inseriamo il nome del 
I À, I nuovo file (Microsoft consiglia di utilizzare un nome differente dall'ori gi- 
' Inalo) A questo punto il Remove Hidden Data tool parte con l'analisi 

del documento e rileva tut- 
te le informazioni nascoste 
che devono essere rimos- 
se. Fatto ciò, le elimina e 
crea un nuovo file con il 
nome indicato precedente- 
mente. 

Siamo alla fine 

~\ Al termine della fase precedente, l'utente è avvertito che tutto questo procedi- 
I "i I mento è terminato. Premendo ancora una volta il pulsante Next, , ci verrà mo- 
L_J strato a video un file di 
testo, RhdX.iog (dove X è un 
numero progressivo) che con- 
tiene un elenco dettagliato di 
tutte le modifiche apporrete os- 
sia delle informazioni trovate e 
non, all'interno del documento, 
ed eventualmente rimosse. 





(3 ► Excel 

STAMPIAMO SOLO LE COLONNE 

Ti è mai capitato di a ver realizzato una tabella al l'interno di un foglio di lavoro e 
di aver desiderato stampare solo alcune delle colonne che la componevano? Ec- 
co tre passi per raggiungere questo risultato. 

Creiamo la nostra tabella 

S La prima cosa da fare è 
creare una tabella di pro- 
va. Nell'esempio, abbia- 
mo realizzato una tabella com- 
posta da numeri casuali e da 3 
colonne le cui intestazioni sono 
Dati A, Dati 8 e Dati C. A que- 
sto punto, supponiamo di voler 
stampare soltanto le colonne 
Dati B e Dati C. 
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Selezioniamo 

le colonne da slampare 

~ì Selezioniamo le colonne che 
|2 I desi deriamo stampare. Ovvia - 
1 i monto possiamo selezionarle 
per intero, cliccando sull'intestazione 
di entrambe le colonne, oppure sce- 
glierne solo alcune. Dopo aver sele- 
zionato le colonne dobbiamo attivare 
l'area di stampa. 



Determiniamo l'area di stampa 

"ì Accediamo al menu File/Area di stampa. Avremo la possibilità di scegliere 
k ! tra due opzioni: la prima ci permette di rendere attiva, con un bordo tratteg- 
l— Jgiato, le colonne 
selezionate in prece- 
denza. La seconda op- 
zione, invece, ci con- 
sente di eliminare tutte 
le impostazioni attuali 
per, eventualmente, ri- 
definirle nuovamente. A 
questo punto clicchia- 
mo su Pie/Stampa per 
trasferire su carta le no- 
stre mlonne. 
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IH Database compressi 

Pere velocizzare l'accesso ad un database in Access, si può 
pensare di comprimerlo per evitare frammentazioni dei dati 
durante le operazioni di lettura/scrittura. Per eseguire la com- 
pressione selezioniamo StrumemifUtiikà datab asdComp atta e 
rif> risina database. 



DE Quale formattazione utilizzo 

Per avere informazioni da Word sulla formattazione di una 
porzione di testo o di un disegno, basta premere contempo- 
raneamente i tasti Shift +FS, Il mouse assumerà la forma di un 
punto interrogativo; sarà sufficiente cliccare sulla porzione di 
testo per avere le info richieste sulla parte destra della pagina. 



L-J Selezione di colonne non adiacenti 

Qualora volessimo selezionare due colonne o due aree 
non adiacenti per poterle stampare, è possibile seguire gli 
stessi passaggi a nalizati nell'articolo, ma ricordandosi que- 
sta volta di selezionare ciascuna colonna, tenendo premuto 
il tasto CTRL 
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Per saperne di più I Driver ASPI 




che cASPIta 
ignifìca? 

Facciamo luce sui driver ASPI per 
scoprire cosa sono e, soprattutto, 
a cosa servono realmente 




UN SOFTWARE 
INDIPENDENTE 

Se anche con l'in- 
stallazione dell'ulti- 
ma versione dei dri- 
ver ASPI abbiamo 
ancora problemi nel 
rippaggio di CD au- 
dio possiamo usare 
il software Audio 
Crusher (che trovi 
sul CD/DVD nella 
sezione Audia&Vt- 
deo) che utilizza ed 
installa i driver 
ASPI. 

COSA FARE 
CON FIREWIRE 
OUSB? 

Se utilizziamo peri- 
feriche esterne con 
interfaccia USB o Fi- 
reWire possiamo ri- 
scontrare del pro- 
blemi con l'ultima 
versione dei driver 
ASPI installata. In 
tal caso la soluzione 
può essere quella di 
sostituire il file 
wtmspt32.dll pre- 
sente nella direc- 
tory di Windows, in- 
dicata nella tabella, 
con quello usato da 
Nero Burning ROM, 
individuabile sem- 
pre con lo stesso no- 
me nella directory 
in cui è installato il 
software. 



Navigando in Rete e, soprattutto, visitan- 
do quei forum che trattano in dettaglio 
problemi legati a malfunzionamenti 
hardware/ software, ci sarà capitato, sicura- 
mente, di leggere dei messaggipostati da uten- 
ti che evidenziavano problemi di utilizzo delle 
proprie unità ottiche. All'interno di tali gruppi 
di discussione si possono leggere messaggi tra 
loro contrastanti; c'è chi è riuscito a risolvere il 
problema con lettori o masterizzatori instal- 
lando una nuovaversione dei driver ASPI, altri, 
invece, si lamentano del mal funzionamento 
delle proprie unità, proprio a causa di questi 
driver. In questo articolo cercheremo di chiari- 
re alcuni concetti per capire se questi driver so- 
no davvero utili o se creano solo problemi. 

Partiamo dalle origini 

I driver ASPI (acronimo di Advanced SCSI 
ProgmmmingInteifa.ee) sono stati sviluppati 
da Adaptec al fine di consentire ad alcune ti- 
pologie di periferiche di utilizzare bus e con- 
troller SCSI. Fanno eccezione gli hard disk che 
non richiedo no alcun driver per comunicare 
con i controller. Quindi, l'intento di Adaptec 
era quello di fornire delle istruzioni per rende- 
re le periferiche SCSI compatibili con un nu- 
mero sempre maggiore di sistemi operativi e 
applicativi software. Un protocollo d'interfac- 
cia alternativo all' ASPI è chiamato Common 
Access Method o CAM. Questo è un program- 
ma di interfaccia più complesso e sofisticato, 
che svolge le stesse funzioni dei driver ASPI, 
che non ha avuto molta diffusione. L'interfac- 
cia ASPI è compatibile con la maggior parte 
dei sistemi operativi ed è diventato lo stan- 
dard di riferimento nello sviluppo di applica- 
zioni e driver che devono utilizzare periferi- 
che SCSI. 

A chi servono gli ASPI 

Quando lanciamo l'installazione dei driver 
ASPI vengono copiati nel computer quattro fi- 



Driver ASPI I Per saperne di più 



Masterizzazione f^ 



le definiti come ASPI Layer. Sin dalla versione 
95 di Windows, Microsoft ha inserito nel CD- 
Rom di installazione l'ASPI Layer, proprio 
perchè questi file erano necessari anche 
quando nel sistema non erano presenti peri- 
feriche o controller SCSI. Infatti, oltre a per- 
mettere l'utilizzo di CD/DVD-Rome maste- 
rizzatori CD/DVD SCSI, i file ASPI sono utiliz- 
zati anche da numerosi software di estrazione 
audio digitale (meglio conosciuti come 
software per il ripping audio) e dalla maggior 
parte dei pacchetti di masterizzazione, per cui 
sono indispensabili anche per chi usa solo pe- 
riferiche EIDE. Oggi, i principali programmi 
di masterizzazione, come Nero Burning ROM, 
CDRWin e BlindWrite utilizzano i propri file 
ASPI che assicurano la piena compatibilità 
con tutti i dispositivi presenti in commercio. 

Le patologìe possibili 

Quando si avvia un programma di masteriz- 
zazione, o si tenta di copiare un CD, e sul mo- 
nito r appaio no mess aggideltipo: 

- Impossibile apiiie il file uiin-aspi 
wnaspi32.dll" 

- Impossibile cariane il dram aspi" 

- Il sofhime non rileva alcun masterizzatole 
collegato 

in questi casi si tratta di un problema legato ai 
driver ASPI. Spesso, anche altri tipi di messag- 
gi, quando contengono le parole ASPI o APIX, 
rimandano allo stesso errore In tal caso vi so- 
no diverse strade possibili per arrivare alla ri- 
soluzione del problema. La prima cosa che 
possiamo fare è verificare se sull'hard disk sia- 
no presenti i famosi quattro file e quale sia la 
loro versione. Nella tabella vengono indicati i 
file necessari per il sistema, dove e come fare 



£ ASPI Instflllatinn tfprifiratino 



Sistema Directory e nome 
Operativo dei driver ASPI 




wl n95 \system \iosu bsys\a pw.vxd 
wi n95 \system VwinaspLd II 
wi n95 \system VwnaspB2.d II 

wi n95 \system Vaspìen u Rivxd (questo 
è il lì le fornito da Adaptec) 

win95\aspi2hlp.sys (file fornito dall'in- 


Windows 




stallazione di Windows 95) 








- ^ 


wi ndows\syste m\ ios u bsys \ap ou/Hd 
Windows\svaEm\aspìenuiiLVKd 
windowsVsystenAwinaspUIII 
windows\syslBm\wnaspBldìl 
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winnt\system:2\drivers\aspB2.sy5 
winnt\system\wowposle»e- 
winnt\system\winaspi.dll 
winnt\system32\wnaspBlilll 












wi ndows \system32\d rivet s ^as pi 32 sys 
Windows \system\wowposLete 
Windows \system\winaspldll 
Windows \systEm32\wnaspB2_dl 1 







WNCLWSXP 



Contpcneit 
ASPI 32. SYS 
WOWPCST.EXE 
WIMASB.DLL 
WNASPI32DLL 



- VersÌDn 
Noi Installai 
Nnl lnst*ri 
Nul InsldlloJ 
Noi Installed 
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per individuarli. Per 
controllare la versio- 
ne dei drive ASPI esi- 
stono due possibi- 
lità: 

1 Se vogliamo con- 
trollare manual- 
mente la versione 
dei driver ASPI 
dobbiamo andare 
nella directory in 
cui è presente il fi- 
le wnaspi32.dìl 
(indicata nella ta- 
bella per ogni si- 
stema operativo), 
cliccare con il ta- 
sto destro sul file e 

selezionare Pro- 
prietà. Nella finestra che appare andiamo 
sulla voce Versione e leggiamo la versione 
corrente 

2 Per evitare di eseguire la stessa operazio ne 
per tutti i file ASPI possiamo utilizzare l'uti- 
lity Aspichk (presente sul Win CD/DVD- 
Rom nella sezio ne Masterizzazione) fornita 
da Adaptec che, dopo un controllo del disco 
rigido, visualizza quali file sono presenti e la 
relativa versione. 

Se i driver ASPI non sono presenti sul compu- 
ter, per risolvere i problemi sopra indicati, dob- 
biamo installarli. Quindi, dall'indirizzo 
www.adaptec.com scarichiamo i driver. Prima 
di andare avanti dobbiamo ricordare che la 
stessa Adaptec non consiglia l'installazione dei 
driver ASPI con Windows ME/2000/XP, in 
quanto si possono verificare dei conflitti. Inol- 
tre, i driver ASPI possono essere installati sol- 
tanto se se si dispone di un controller SCSI 
Adaptec. 

Piccolo stratagemma 

Esiste un modo che consente di installare i 
driver ASPI attraverso la creazione di un con- 
troller SCSI Adaptec virtuale. Accediamo al 
Pannello di Controllo e clichiamo sull'icona 
Installazione Hardware. Verrà aperta una fi- 
nestra dalla quale cliccare su Avanti per ini- 
ziare l'installazione guidata del nuovo 
hardware. Al termine verrà mostrata una 
schermata dalla quale spuntare la voce Si, e 
selezionare nuovamente Avanti. A questo 
punto, verrà mostrata la lista con tutte le peri- 
feriche installate. Scorriamola fino alla fine e 
selezioniamo Aggiungi nuova periferica 
hardware. Clicchiamo su Avanti, dalla suc- 
cessiva finestra spuntiamo la voce Installa 
hardware selezionato manualmente da un 
elenco e procediamo. Non ci resta che sele- 
zionare la periferica (nel nostro caso Control- 
ler SCSIe RAID) e, dalla schermata successi- 



This utilty ha; checked 50U* curtent ASPI installation. 
Vwsinn intnrirathn arvl the ìpfira-innal siftiis ni ASPI ? 
lisled below. 



Size 



C byte: 

C t-JPlfiS 

C byt« 

C bytes 



Time Stamp 



: CREANO» 



^1 



Exit Canee 1 



■ £ possìbile conoscere i driver ASPI installati sul proprio PC tramite appositi 
software, come ad esempio Aspichk. 



va, il produttore [Adaptec) e il modello di pe- 
riferica (possiamo scegliere la prima della li- 
sta). Chiudiamo l'installazione senza riawiare 
il PC e iniziamo l'installazione dei driver. 
Quindi, clicchiamo sul file autoestraente sca- 
ricato e, completata l'estrazione dei file, an- 
diamo nella directory in cui sono questi sono 
stati estratti (di default è C:\adaptec\aspi) e 
clicchiamo su aspiinst.exe. Gli utenti di Win- 
dows XP, invece, dovranno portarsi su 
StartìEsegtaJSfogUa, individuare nella direc- 
tory in cui sono stati estratti i file il file In- 
stalLBATe cliccare su Apri. Nella riga di co- 
mando di Esegui lasciamo uno spazio e scri- 
viamo XP32 se abbiamo un processore Pen- 
tium 1/II/III/IV oppure XP64 se usiamo un 
processore a 64 bit Dopo di che clicchiamo su 
Ok. Alla fine andiamo in Risorse del compu- 
ter/Pannello di conlrollo/Sistema/Hardwa- 
re/Gestione Perifèriche, clicchiamo con il ta- 
sto destro del mouse sull'adattatore virtuale 
precedentemente installato, scegliamo Disin- 
stalla e riavviamo il PC. 

Come tornare indietro 

Se dopo aver installato i driver ASPI, gli errori 
sono ancora presenti, vuol dire che si tratta di 
un problema hardware, magari risolvibile con 
l'aggiornamento del firmware 
Se vogliamo reinstallare i driver originali di 
Windows, sovrascrivendo i driver ASPI con 
quelli del CD originale, la procedura manuale 
è abbastanza complicata. Tuttavia, ci possono 
venire in aiuto alcuni software come Force 
ASPI (che trovi nella sezione Masterizzazione 
da Win CD/DVDBom), che consente non so- 
lo di installare la versione 4. 60 dei driver ASPI 
(quella che assicura la maggiore compatibilità 
in assoluto con i software) senza richiedere al- 
cun adattatore SCSI Adaptec, ma anche di ef- 
fettuare il backup di quelli presenti nel com- 
puter e di eliminare completamente gli ASPI 
Layer installati. 
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Masterizzazione 



Hardware I Box esterno USB 



Trasformiamo il masterizzatore DVD interno in un comodo 
dispositivo mobile da collegare velocemente a PC e Notebook 



Tempo 

25 minuti 

Difficoltà 

Media 



O 



Sitando il drive » 
iventò esterno! 



Oggi vi sono molti utenti che dispon- 
gono di 2 computer, ad esempio un 
portatile ed un PC desktop, e si tro- 
vano ad avere difficoltà per spostare i dati 
da un sistema all'altro, proprio perché non 
hanno un masterizzatore per ciascun com- 
puter o due schede di rete. Per evitare delle 
sp ese che possono essere onerose, come un 
masterizzatore esterno per notebook, pos- 
siamo utilizzare lo Smart Box proposto da 
Magnex, che permette di rendere esterno 
qualsiasi lettore, masterizzatore, hard disk 
o disco rimovibile interno (Zip, lettore ATA 
Flash memory, LS-120, ecc.) che abbia 
un'interfaccia EDO E. Inoltre, grazie al sup- 
porto alla tecnologia USB, potremo scolle- 
gare e collegare "a caldo" la periferica, sen- 
za dover spegnere il computer e soprattutto 
senza dover svitare i pannelli del case, scol- 
legare il cavo di alimentazione, la piattina 
EIDE (con p eri co lo di rovinare i PIN) , ecc. In 
tal modo, renderemo trasportabili vari tipi 
di drive con il vantaggio di non dover mai 
riavviare il sistema. 

L'assemblaggio in un poh 




QUANTO COSTA: 

LoSmartBoxVP8258V 
costa € 86,00 

IL SITO UFFICIALE 

www.magnex.it 

A CHI RIVOLGERSI: 

Magnex Italia 
Tel. 02 93901383 




Da dove iniziamo? 

^ La prima cosa da fare è smontare dal PC l'unità che si desidera rendere 

1 esterna. Quindi, apriamo il case e dall'unità ottica, ipotizziamo un maste- 
[ rizzatore DVD, scolleghiamo sia il cavo di alimentazione che la piattina 
EIDE. Facciamo con delicatezza per evitare di danneggiare i PIN (i piedini dorati) 
di collegamento. Svitiamo le viti di fissaggio ed estraiamo il drive. 



NON SOLO USB 

Lo Smart Box è disponi- 
bile anche con interfac- 
cia IEEE 1394, meglio 
conosciuta come Fi- 
reWire. A livello di pre- 
stazioni non vi sono 
grosse differenze, in 
quanto la larghezza di 
banda massima (dalla 
quale dipende la velo- 
cità di trasferimento 
dati) dei due standard è 
pari a 480 Mb'lt/s per 
ruSE2.0e400Mbit/s 
per ha FireWire. Anche 
se la velocità di que- 
st'ultima è leggermente 
infe rio re , garantisce 
però una maggiore con- 
tinuità nel flusso dati. 



W Se abbiamo deciso di rendere esterno un hard disk, dobbiamo estrarre 
*y dal box la cosiddetta "slitta", che presenta una serie di fessure per favorire 
£- la 




circolazione 
dell'aria. Facciamo sci- 
volare il coperchio su- 
periore e colleghiamo al 
disco rigido sia l'ali- 
mentazione che il con- 
nettore EIDE riportante 
l'etichetta U DMA 133. 
Invece, nel caso di 
un'unità ottica, come un 
masterizzatore o un let- 
tore CD/ DVD, oltre alla 
slitta bisogna togliere 
anche il Super Rack e 
col lega re sempre l'ali- 
mentazione ed il con- 
nettore EIDE. 
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Nessuna installazione necessaria! 

j±. Dopo aver collegato il cavo USB alla porta del PC e quello dell'ali- 

3mentazione all'adattatore, accendiamo il computer. Chi utilizza Win- 
dows 2000 o XP come sistema operativo non deve installare alcun 
driver, in quanto il dispositivo viene rilevato automaticamente come perife- 
rica USB. Inoltre, a differenza delle slitte interne per hard disk, non bisogna 
spegnere il computer per rimuovere la periferica, ma basta scollegare il ca- 
vo USB dalla porta del PC. 



Box esterno USB I Hardware 



Masterizzazione 



Installiamo la periferica sotto Windows 98 

W Con Windows 9x è necessario effettuare l'installazione dei driver che sono 
g presenti sul CD incluso nella confezione. Sempre con il dispositivo già col- 
" legato alla porta 
USB, avviamo il sistema. 
Al rilevamento della 
nuova periferica appa- 
rirà una finestra nella 
quale far riconoscere al 
sistema la nuova perife- 
rica. Inseriamo il CD dei 
driver nell'apposito let- 
tore e clicchiamo su 
Avanti. In questo modo 
verrà avviata la ricerca 
dei driver nel disco fisso 
enei supporti rimovibili 
e, non appena indivi- 
duati, saranno installati 
automaticamente. 




Una combinazione vincente 

k Poiché il box può essere utilizzato per ospitare un hard disk o per allog- 
»» giare un'unità ottica, se vogliamo ottenere la trasportabilità di entrambe 
^ le periferiche 
possiamo inserire il dri- 
ve nel box esterno, col- 
legandolo via USB, e 
montare la slitta con 
l'hard disk in uno degli 
scomparti del case ri- 
servati alle unità otti- 
che. In tal caso, prima 
di estrarre il disco, ba- 
sta spostare il tasto 
Power su Off, presente 
nella parte frontale del 
Super Rack, e succes- 
sivamente impostarlo 
su On, dopo averlo in- 
serito. 




SMART BOX 

Serve per ospitare un lettore "■•._ 

CD/DVD o un masterizzatore 

CD/DVD All'interno è presente 

un connettore IDE a 40-pin ed 

uno per l'alimentazione da 

collegare all'unità ottica o a 

Super Rack. Suite parte 

posteriore vi è l'usala per 

l'alimenlatore esterno, l'attacco 

allo Smart Cable e un 

connettore minijack per l'audio 




SMART CABLE 

Ad un' estremila presenta 

un ODnnettore DE a 36-pin 

da collegare allo Smart 

o allo Smart Shuttle, mentre 

all'altro capo vi è i 

connettore USB 20 

compatibile anche con le 

porte USB U e LO 



È il telaio che contiene la slitta (Mobile Rack) per 

dischi fissi o rimovibilL Può essere collegato allo 

Smart Box o inserito all'interno del case Sulla 

parte frontale sono presenti il tasto per 

interrompere (o meno) l'alimentazione e 2 led 

che indicano la presenza di alimentazione e se i 

disco sta lavorando Nella parte posteriore vi è 

l'attacco a connettori IDE e all'alimentazione 



MOBILE RACK 

S» È la famosa "slitta" per hard 

disk. Nella parte anteriore c'è 

una sorla di manico che serve 

per tirar fuori il disco dal Super 

Rack. Il connettore IDE a SO-pin 

presente sulla parte posteriore 

può essere ODllegato al Super 

Rack oppure allo Smart Shuttle 



SMART 
SHUTTLE VP- 8054 

Consente di trasformare i 
connettori IDE a SO-Pin 
Centronics in connettori USB 
20. Dispone di un'uscita per il 
collegamento all'alimentatore 
AC-DC presente nella 
confezione e di un tastierino di 
switch per scegliere se 
alimentare la periferica con 
'alimentatore stesso o 
attraverso il cavo USB 
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f^ Masterizzazione 



Software I Nero Recode 



n 



Riversare un film in DVD su un solo CD, mantenendo una 
buona qualità Audio/Video, resta ancora il sogno di molti 

L'alternativa 

al formato DivX co 



Difficoltà 

Bassa 



m 



Molti lettori si staranno chiedendo co- 
me sia possibile effettuare copie di 
back-up dei film in DVD (magari di 
quelli che si trovano allegati aWinMagazine 
versione Gold), senza possedere un apposito 
masterizzato re. Una soluzione potrebbe esse- 
re quella di acquistare un hard disk, di qualche 
centinaia di GB, e di riversare su di esso i dati 
contenuti nei no stri dischi. Fo minatamente, 
esiste una soluzione più economica, che può 
essere sintetizzata in una so la paro la: "com- 
pressione". 1 formati DivX,epiù recentemente 
quello XViD, hanno riscontrato un clamoroso 
successo, in quanto permettono una visione di 
bu o na qualità pu r o e cu pando p o eh i Megabyte 
di spazio. Non tutti sanno che esiste un terzo 
formato di compressione video. Si tratta di una 
nuova tecnologia di codifica, basata sulle spe- 
cifiche MPEG-4, capace di offrire un'ottima 
qualità video ed una resa sonora davvero reali- 
stica, grazie alla traccia audio in formato AAC. 
Vediamo come creare facilmente un file nel 
nuovo formato MP4 prodotto daNero Digital 



ibpiclure '..- Info 



al5.1-chltalian 



gital Audio 



Video 



E FiHo target 
CD |74 min] 



wm ' 



600MB 



613 MB 



lj Back 



Next O 



Quanto spazio occuperà? 

.A> Tornati alla schermata precedente, saremo in 

2 grado di poter scegliere il grado di compressio- 
I ne da applicare. Se selezioneremo la casella 
Fit to Target e, dal menu a tendina, la voce CD [74 
min], ordineremo a Nero Recode di generare un file 
.mp4 di dimensioni tali da poter essere contenuto inte- 
ramente in un solo CD. 




QUANTO COSTA: 

Nero Vision Express 2 
viene commercializzato 
a €59,99 

IL SITO UFFICIALE: 

www.ahead.de 

A CHI RIVOLGERSI: 

Ma neurone 

Tel. 081 7870742 

NOTE: 

Nero Vision Express 2 
lo trovi incluso nella 
versione trial di Nero 



Cosa stiamo aspettando? 

j±. Installiamo la trial di Nero 6 e al termine eseguiamo il programma Nero 

1 Recode, raggiungibile dal menu StartlProgrammilNerolNero Vision 
Express 2. Nella finestra di benvenuto clicchiamo su Copy DVD to Ne- 
ro Digital, ignoriamo il contenuto della finestra che ci verrà mostrata subito do- 
po, e clicchiamo su Import Tit/es. Clicchiamo su Browse per selezionare il letto- 
re nel quale abbiamo precedentemente inserito il film in DVD. Eccoci di fronte al 
contenuto del disco, diviso per cartelle. Per guadagnare quanto più spazio pos- 
sibile, selezioniamo solo la cartella Main Movie, per poi cliccare prima su Add 
Tile ed in seguito su Finish ed. 
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Piamo il via alla conversione 

^ Dopo aver cliccato su Next ci apparirà la fine- 

31 . stra nella quale potremo selezionare il maste- 
I rizzatore, che si occuperà di effettuare la copia 
del file, dopo che Nero Recode avrà completato il pro- 
cesso di ricodifica del DVD. Ciccando su Èurn, questo 
processo impiegherà un tempo più o meno lungo in 
funzione del sistema che stiamo utilizzando. 



Oie lo spettacolo abbia inizio! 

^ Atteso il tempo necessario, non resta altro da 

41 fare che visualizzare la nostra nuova creatura. 
3 Per fare ciò, la nuova suite di Nero ci regala un 
ottimo player, in grado di leggere le tracce Audio/Video 
di questo nuovo formato: si chiama Nero Show Time 
ed è raggiungibile sempre dal Menu di StartlPro- 
grammilNerolNero Vision Express 1. 
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ANIMAZIONI IN FLASH 

Le tecniche di disegno 



Se lui perso le prime tre pani del cor», puoi richiederle (come arretrati) inviando una e-mail airindìriz» serviaoclienti@edmaster.it 



QUARTA 
PARTE 



Salvatore Fancello 




Le tecniche di disegno I Capitolo 2 



Animazioni in Flash 



à 



PALLE PER TUTTI I GUSTI: 
LO STRUMENTO OVALE 

L'utilizzo di questo strumento è al- 
quanto semplice: una volta seleziona- 
to dalla barra laterale, sarà sufficiente 
posizionare il cursore in un punto d el- 



enio all'oggetto vicino (Figura 2.40). 
Dalla finestra Proprietà, come al solito, 
possiamo controllare l'aspetto degli o- 
vali, cambiandone il colore delle linee e 
del riempimento. 
Possiamo inoltre variare il tipo di tratto. 



ttìt 
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Figura 2.39 

l'area di lavoro e tenere premuto il tasto 
sinistro del mouse, trascinando il cur- 
sore nella direzione desiderata (Figura 
2.39). Flash mostrerà l'anteprima del- 
l'ovale che stiamo realizzando, dando- 
ci la possibilità di rilasciare il tasto sini- 
stro del mouse non appena saremo 
soddisfatti della forma. Se teniamo 
premuto il tasto Maiuscolo durante 
questa operazione, otterremo dei cer- 
chi perfetti. Nella barra laterale, nell'a- 
rea Opzioni, troviamo l'icona a forma di 
calamita dell'opzione Aggancia agli og- 
getti. Se l'attiviamo, il programma ci av- 
vertirà della possibilità di agganciare il 
nostro disegno ad un oggetto vicino. 
Tutto questo avverrà durante la fase di 
disegno e tramite un piccolo cursore a 
forma di cerchio. 

Non appena vedremo tale cursore po- 
tremo rilasciare il tasto sinistro del 
mouse per far attaccare il nostro cer- 




Figura 2.4 1 

Nel caso in cui volessimo tracciare un 
ovale senza linea esterna o, viceversa, 
senza riempimento, basterà scegliere 
la casella bianca sbarrata dalla tavoloz- 
za dei colori (Figura 241). 

LO STRUMENTO 
RETTANGOLO 

Questo tool è molto simile allo Stru- 
mento Ovale: se durante l'utilizzo tenia - 




Figura 2.42 



mo premuto il tasto maiuscolo (SHJFT), 
otterremo dei quadrati perfetti. 
L'unico parametro che possiamo con- 
trollare in più rispetto allo strumento 
precedente è l'opzione Raggio Rettan- 
golo arrotondato, che troviamo nell'a- 
rea Opzioni della barra degli Strumenti 
laterale (Figura 2.42). Ci permette di 
impostare l'arrotondamento dei bordi 
del rettangolo che vogliamo tracciare, 
così diventa semplice ottenere figure 
più morbide e dai bordi attenuati (Fi- 
gura 2.43). 

LO STRUMENTO PENNA 

Un discorso a parte va fatto per lo stru- 
mento penna. Infatti, a rigor di logica si 
tratterebbe di uno strumento di disegno 
geometrico, ma a differenza delle linee, 
dei rettangoli e degli ovali, ci permette 
comunque di ottenere una naturalezza 
e regolarità nelle curve e nelle linee, tan- 
to da rendere impensabile che quanto 
abbiamo realizzato sia venuto fuori da 
un semplice mouse. Si tratta di uno stru- 
mento che si ritrova in quasi tutti softwa- 
re di disegno ed è noto anche con il no- 
me del matematico francese che lo ha 
inventato: "curve di Bézier". Il suo utilizzo 
è un po' più oamplesso rispetto alle tec- 
niche che abbiamo potuto sperimentare 
fino a questo momento, ma in oampen- 
so ci permette di controllare in maniera 
molto dettagliata gli aspetti del disegno. 
Si tratterà semplicemente di fare un po' di 
pratica, in modo da acquisire dimesti- 
chezza e pieno controllo 
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DAUNEAACURUA 
IN UN CLK 

Se, dopo ave r tracciato 
una linea, ci rendiamo 
conto che il nostro dise- 
gno è troppo rigido, 
niente paura: possiamo 
ammorbidire il tutto 
utilizzando lo Strumen- 
to freccia. Selezionia- 
molo dalla barra degli 
Strumenti laterale e av- 
viciniamoci con il curso- 
re alla linea. Noteremo 
che il puntatore del 
mouse, quando siamo 
sulla linea, mostrerà 
una piccola curva. 
A questo plinto è suf fi 
ciente cliccare con il ta- 
sto sinistro del mouse 
e, tenendo il pulsante 
premuto, trascinare la 
lìnea che automatica- 
mente si trasformerà in 
una curva. Flash ci offre 
un'anteprima tratteg- 
giata del risultato che 
stiamo perone nere. 
Rilasciamo il tasto del 
mouse quando siamo 
soddisfatti della forma, 



IL MOUSE 

C DA UNA MANO 

Come per la linea, an- 
che quando utilizziamo 
degli altri strumenti 
geometrici possiamo 
utilizzare lo Strumento 
Freccia, per trasforma- 
re velocemente i nostri 
disegni. Dopo ave i sele- 
zionato lo Strumento 
Freccia dalla barra de- 
gli strumenti laterale, 
possiamo curvare a no- 
stro piacimento i lati di 
un rettangolo, che si 
cora portano esatta- 
mente come le lìnee. 
Inoltre, se ci posizionia- 
mo su uno degli angoli 
del rettangolo, notere- 
mo che il cursore, inve- 
ce di presentare in bas- 
so la piccola curva, pre- 
senterà un angolo. 
Questo perché lo stru- 
mento è sensibile al 
contesto, capisce che in 
quel punto c'è un ango- 
lo ed avverte. Possia- 
mo in questo raodospo- 
stare il vertice della fi- 
gura', le linee verranno 
adattate di conseguen- 
za in maniera automa- 
oca, Possiamo così ot- 
te nere , ad esera pio, un 
trapezio a partire da un 
rettangolo. 



Figura 2.40 



Figura 2.43 



Animazioni in Flash 



Capitolo 2 I Le tecniche di disegni 



UN PRIMO SGUARDO 

Le linee ottenute tramite lo Strumento 
penna sono più propriamente chiamate 




Figura 2.44 




«SEGNARE E 
POI SPOSTARE! 

Può succedere di aver 
tfsegnatoun elemen- 
to di una coni posizio- 
ne con plessa e di a- 
ve ito collocato in una 
posizione sbagliata. 
Pensiamo ad un naso 
che viene sistemato 
al posto della bocca, 

ad un braccio che 
viene attaccato al 
fianco. Non cerchia- 
mo di ridisegnare gli 
elementi: ricordiamo- 
ci che stiamo lavoran- 
do su PC. Selezionia- 
mo l'elemento creato 
tramite lo Strumento 
/feccia e trasciniamo- 
lo nella giusta posi- 
zione. Per selezionare 
f oggetto tram ite lo 
Strumento freccia, li- 
na via rapida è quella 
di cliccarci sopra con 
il mouse. Nel caso di 
oggetti composti, oc- 
corre tenere premuto 

1 tasto Shift perag- 
giunge re i singoli ele- 
menti alla selezione. 
Per spostare fogget- 
to clicchiamoci nuo- 
vamente sopra e, te- 
nendo premuto ilta- 
sto destro, muoviamo 
il mouse fino a rag- 
giungere la nuova po- 
sizione. Se prendiamo 
dimestichezza con 
queste operazioni 
possiamo addirittura 
scegliere di disegnare 
gli elementi separata- 
mente, in altro spazio 
dell'arcadi lavoro, 
per posizionarli in un 
secondo momento 
con più precisione. 




tracciati, e si differenziano dalle sempli- 
ci linee perché sono ricavate, come ve- 
dremo, tramite dei punti di ancoraggio, 
che rimarranno edita bili in qualsiasi mo- 
mento. Iniziamo selezionando lo Stru- 



Figura 2.47 

to stesso, e in questo caso Flash colo- 
rerà la porzione chiusa del disegno u- 
tilizzando le impostazioni per il riem- 
pimento. 
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Figura 2.45 

mento penna dalla barra degli Strumenti 
laterale (Figura 2.44). Ci accorgiamo che 
nel pannello Proprietà, posto nella parte 
bassa della nostra area di lavoro, le op- 
zioni disponibili sono del tutto simili a 
quelle di altri strumenti di disegno geo- 
metrico, asme ad esempio lo Strumento 
ovale e rettangolo. Possiamo quindi im- 
postare il calore, il tipo di tratto, lo spes- 
sore, ma anche il tipo di riempimento da 
utilizzare. Questo perché abbiamo due 
possibilità (Figura 2.45): 

- disegnare dei tracciati aperti, e in 
questo caso le impostazioni che ci 
servono sono solo quelle relative alla 
linea; 

- oppure disegnare dei tracciati chiusi, 
sovrapponendo il punto finale del 
tracciato ad un altro punto del traccia- 



SEGMENTI RETTILINEI 

Utilizziamo lo Strumento penna per 
tracciare dei segmenti rettilinei. Dopo 
aver selezionato lo strumento dalla 
barra laterale, posizioniamoci sul pun- 
to dell'area di lavoro da cui vogliamo 
far partire la linea e facciamo un clic 
con il tasto sinistro del mouse (Figura 
2.46). Abbiamo così segnato il punto 
d'inizio del nostro tracciato. 
Muovendo il cursore, Flash ci segna- 
lerà, con una sottile linea verde, l'ante- 
prima del segmento che stiamo per 
tracciare. Basta un altro clic e l'antepri- 
ma si trasformerà nel primo segmento, 
secondo le proprietà del tratto che ab- 
biamo precedentemente impostato. 
Ma non finisce qui: possiamo conti- 
nuare aggiungendo nuovi segmenti 
alla nostra linea "spezzata", sempre 
muovendoci con il cursore e cliccando 
in un altro punto dell'area di lavoro (Fi- 
gura 2.41). Adesso, abbiamo due 
possibilità: se premiamo il tasto Esc 
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Figura 2.46 
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Figura 2.48 



la linea verde che ci segnala l'attività 
in corso dello Strumento penna 
scompare, dando luogo ad una linea 
spezzata aperta (Figura 2.48); invece, 
per chiudere il tracciato o una por- 
zione di esso, dobbiamo posizionar- 
ci con il cursore su un punto del trac- 
ciato e cliccare sul cerchietto che 
verrà mostrato accanto al cursore. (Fi- 
gura 2.49). 



continuiamo a tenerlo premuto e 
muoviamo il cursore. Notiamo che 
l'anteprima del tracciato non è più un 
segmento retto, verrà mostrata una 
maniglia che ci permette di variare il 
grado di curvatura del segmento (Fi- 
gura 2.S0). Più ci allontaniamo dal 
punto di ancoraggio e maggiore risul- 
terà la curvatura del tratto. Anche in 
questo caso, non appena rilasciamo il 




Figura 2.49 
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LE CURVE 

Ma la vera potenzialità dello Strumen- 
to penna si esprime con le curve. Do- 
po aver selezionato lo strumento, fac- 
ciamo un primo clic col tasto sinistro 
del mouse su un punto dell'area di 
lavoro, così come viene fatto per trac- 
ciare un segmento rettilineo. Muovia- 
mo il cursore in un altro punto e clic- 
chiamo il tasto sinistro del mouse, ma 
questa volta non rilasciamolo subito: Figura 2.S0 










tasto sinistro del mouse l'anteprima 
verrà trasformata nel tratto vero e pro- 
prio (Figura 2.51), e saremo pronti per 
impostare un nuovo punto di anco- 
raggio. Anche se abbiamo creato un 
tracciato pieno di curve la scelta fi na- 
e è la stessa: lasciarlo aperto, pre- 
mendo il tasto Esc, o viceversa chiu- 
derlo posizionando l'ultimo punto di 
ancoraggio in un punto qualunque 
del tracciato stesso. 
Quindi, con dei semplici clic, eseguiti 
uno dopo l'altro, possiamo ottenere 
dei segmenti retti tra i punti di anco- 
raggio; se in ve ce tra saniamo il curso- 
re, tenendo premuto il tasto sinistro 
del mouse, generiamo la maniglia e 
controlliamo la curvatura del seg- 
mento. 

Non ci resta che fare alcune prove per 
renderci conto della maniera in cui 
l'inclinazione della maniglia influenza 
la curvatura, così da padroneggiare 
bene questa tecnica. 

MODIFICARE 
UN TRACCIATO 

Per modificare un tracciato ottenuto 
con lo Strumento penna, possiamo 
modificare le linee e gli stessi riempi- 
menti tramite lo strumento Freccia: è 
sufficiente trascinare la linea, dopo a- 
verla "afferrata" con un clic con il tasto 
sinistro del mouse, e spostarla in una 
nuova posizione. Se disponiamo di 
un tracciato chiuso con un riempi- 
mento, Flash provvedere, automati- 
camente, ad adattare il riempimento 
alla nuova forma, non c'è il rischio 
quindi che rimangano "buchi" bianchi 
nel disegno. 

Ma lo Strumento penna ci offre delle 
possibilità ben più sofisticate di mo- 
difica: potemmo agire direttamente 
sui punti di ancoraggio. Infetti, il dise- 
gno continuerà a mantenere tutte le 
caratteristiche di tracciato e sarà pos- 
sibile modificarlo in ogni momento. 
Per farlo, selezioniamo dalla barra de- 
gli Strumenti laterale lo strumento Sot- 
toseleziona (freccia bianca posta pro- 
prio alla destra dello strumento Frec- 



TRACCIATO 
CHIUSO 
APERTO? 

Vediamo come posso- 
no tornarci utili sia i 
tracciati chiusi che 
quelli aperti, durante 
il normale procedi- 
mento di disegno Un 
tracciato chiuso è co- 
modo nella fase preli- 
minare de Ila costru- 
zione delta figura: si 
possono creare i con- 
tomi, per esempio il 
profilo di un volto. In 
questo modo possia- 
mo otte nere una base 
colorata sulla quale 
aggiungere successi- 
vamente i dettagli. 
Flash dovrebbe appli- 
care automaticamen- 
te il riera pimento 
quando chiudiamo il 
tracciato, ma se ciò 
non dovesse succede- 
re, perché magari non 
sbrao stati precisi al 
pixel, possiamo ag- 
giungere il rie ni pi- 
mento in un secondo 
momento tramite lo 
StnrmentoSeccbìo <ff 
vernice, con le utilissi- 
me opzioni che abbia- 
mo visto in preceden- 
za, cioè que Ite per 
riera pire anche i trac- 
ciati non perfetta- 
mente chiusi (è una 
funzione che ritrovia- 
mo ne d'area delk Op- 
zioni delta barra degli 
Stiumenti tate rale) . 
Una volta disegnata 
la base con dei trac- 
ciati aperti, possiamo 
disegnare i particolari 
del volto. Per farlo, 
dobbiamo ovviamente 
utilizzare un colore 
più scuro rispetto a 
quello del riempimen- 
to sottostante. 
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Figura 2.5 2 



àa). Un semplice clic con questo stru- 
mento sull'oggetto ed il tracciato torna 
subito alla vistai (Figura 2.52) 



Figura 2.55 




POCHI... 

MA BUONI 

Durante la fase di 
composizione di un 
tracciato, con lo 
strumento Penna, 
sarà possibile defini- 
re un numeroelevato 
di puntidianco rag- 
gio. Cerchiamo di 
non esagerare con 
tali punti perché po- 
trebbero compro- 
mettere la buona li- 
nearità del tratto, 
creando delle irrego- 
larità fastidiose a Ila 
linea, Quando sare- 
mo in grado di gè sti- 
re bene le maniglie di 
controllo, potremmo 
evitare d i utilizzare i 
punti di a nco raggio, 
che oltre a dare un a- 
spetto meno armoni- 
co al disegno, lo ap- 
posanti scono in ter- 
mini di memoria. 




Figura 2.53 



Quando passiamo con il cursore so- 
pra il tracciato, accanto alla freccia no- 
tiamo un quadratino nero che ci per- 
mette di afferrare e muovere il trac- 
ciato senza modificarlo. Ma quando ci 
posizioniamo sopra un punto di an- 
coraggio, il quadratino accanto al cur- 
sore diventa vuoto, e può essere uti- 
lizzato per selezionare e modificare 
un punto di ancoraggio. Cliccando so- 
pra il quadratino verrà mostrata la 
maniglia di controllo. A questo punto 
possiamo trascinare e spostare il 
punto di ancoraggio (Figura 153), 
modificando l'andamento del traccia- 
to, oppure cambiare l'inclinazione 
della maniglia di controllo trascinan- 
done una delle due estremità (Figura 
2.54, 2.55). Cerchiamo di avere un po' 
di pazienza perché per afferrare i 
punti di controllo delle maniglie (che 
risultano essere piccolissimi), ci vuole 



pazienza e riproviamo. Dopo aver se- 
lezionato un punto di ancoraggio po- 
tremmo cancellarlo premendo, sem- 
plicemente, il tasto Cane Ricordiamo- 
ci che possiamo sempre tornare in- 
dietro utilizzando la combinazione di 
tasti CTRL+ Z. Quindi, niente paura! 

2.2 LA LIBRERIA 

La libreria di Flash è il contenitore in cui 
riporre ordinatamente tutti i pezzi del 
nostro cartone animato. All'interno del- 
la libreria potremo salvare un qualsiasi 
oggetto e richiamarlo all'occorrenza 
con un semplice clic (possiamo ad e- 
sempio salvare la faccia del nostro pro- 
tagonista ed utilizzarla in qualsiasi mo- 
mento). Ma l'uso della libreria offre altri 




Figura 2.54 



molta precisione; può capitare di 
mancare il bersaglio e di deselezio- 
nare il tracciato. Armiamoci, quindi, di 



grossi vantaggi. Innanzi tutto, possia- 
mo apportare una qualsiasi modifica 
all'oggetto per ritrovarcela applicata a 
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Figura 2.56 



IL NOSTRO 
PRIMO SIMBOLO 

Vediamo subito come inserire un og- 
getto all'interno della libreria. Dopo a- 
verlo selezionato tramite lo strumento 
Freccia, usando uno dei metodi che or- 
mai conosciamo bene, scegliamo la 
voce del menu Elabora e quindi Con- 
verti in simbolo... (Figura 2.56), o in 
alternativa premiamo il tasto F8. Appare 
la finestra Converti in simbolo (Figura 
2.51), che ci permette di assegnare un 
nome al nostro oggetto e soprattutto di 
sceglierne il Campo rtamtrtto. Le scelte 
possibili sono tre. Clip filmato, Grafico 
e Bottone. Il Clip filmato ci tornerà uti- 
le a breve per le animazioni, si tratta in- 
fatti di un'animazione riutilizzabile. Il 
Bottone serve per aggiungere interatti- 
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Figura 2.59 

rirà adesso attorniato da un rettangolo 
blu. (Figura 2. 5 9) 

COSA CONTIENE 
UNA LIBRERIA 

Ora che abbiamo inserito il primo og- 
getto, possiamo dare un'occhiata alla 
Ubrtria, cliccando sull'omonimo tasto 
(Figura 2.60). Al suo interno ritroviamo 
il simbolo che abbiamo appena crea- 
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Figura 2.57 

tutti i riutilizzi dell'oggetto stesso. Inoltre, 
potremo risparmiare memoria, poiché 
andremo ad inserire nell'archivio un u- 
nico disegno a fronte dei molteplici riu- 
tilizzi che potremo farne. Cerchiamo di 
spiegare meglio questo concetto. Se di- 
segniamo un albero con cento foglie, 
non sarà necessario raffigurare tutte le 
foglie una per una. Dopo aver disegna- 
to la prima, la inseriamo nella libreria e 
la trasformiamo in simbolo. Così, potre- 
mo riutilizzarla cento volte per creare la 
chioma dell'albero. Non avremo cento 
foglie diverse, ma un'unica foglia visua- 
lizzata cento volte: un simbolo (la fo- 
glia) e 100 istanze (così vengono chia- 
mati in Flash i riutilizzi) di quel simbolo. 
Se a un certo punto ci accorgiamo che il 
colore delle foglie è troppo scuro, modi- 
ficando la nostra foglia presente nella 
libreria, avremo automaticamente mo- 
dificato anche le 100 istanze che com- 
pongono la chioma dell'albero. 



Figura 2.60 
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Figura 2.58 

vita ad un filmato Flash, il Grafico è il ti- 
po di simbolo più semplice e contiene 
delle porzioni statiche di disegno. Dia- 
mo quindi un nome al nostro simbolo e 
scegliamo Grafico come Comporta- 
mento (Figura 2.58) quindi clicchiamo 
su OK. Il nostro nuovo simbolo ci appa- 



io. Posizioniamoci sopra la voce relati- 
va al simbolo e con il tasto sinistro del 
mouse trasciniamolo sull'area di lavo- 
ro, non appena rilasciamo il pulsante 
verrà creata una nuova istanza del 
simbolo. (Figura 2.61) 
E bene sapere che i simboli possono 




A CIASCUNO IL 
PROPRIO NOME 

Cerchiamo se mpre di 
nominare i n manie la 
colletta e intuitiva i 
simboli che di volta in 
volta cteiamo, non ac- 
contentiamoci mai 
dei nomi che ci vengo- 
no proposti in auto- 
matico, altrimenti 
non riusciremo più a 
raccapezzarci. Utiliz- 
ziamoanc he le cartel- 
le per raggruppare 
simbolitra di loro, ad 
esempio tutti i pezzi 
relativi ad uno stesso 
oggetto o personag- 
gio. Per aggiungere u- 
na cartella, clicchia- 
mo suiriconcina a for- 
ma di cartella con un 
*, in basso a sinistra 
del panne Ilo de Ila Li- 
breria. Assegniamo 
un nome alla cai Iella 
e trasciniamoci den- 
tro i simboli già pre- 
senti nella libreria, 
Inquesto modo non 
dovre mo scorre re un 
elenco lunghissimo 
per trovare quello che 
ci serve, e potremo 
muoverci con più agi- 
lità nella struttura 
che andremo ad im- 
plementare. 
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Figura 161 




RICORDIAMOCI 
LA MARIONETTA 

Teniamosempre a 
mente che il nostro o- 
biettivoè quello di a- 
niniaie i disegni che 
stiamo realizzando, 
Come vedremo nel 
prossimo capitolo, i 
simboli, e in partico- 
lare isimboli grafici, 
potranno essere ani- 
mati con trasforma- 
zioni e movimenti. 
E molto più utile tra- 
sformare in simboli 
separati le varie parti 
di un personaggio, 
che poi eventualmen- 
te potremo raggrup- 
pare in un ulteriore 
sovra-sim bolo anima- 
to, ÌIC/lp/f/moto,che 
ci permetterà dispo- 
stare il personaggio, 
duplicarlo, ecc. Score - 
poniamoquindi i no- 
stri personaggi in 
tanti pezzetti indi- 
pende nti, come se 
fossero delle mario- 
nette, così sarà un 
gioco da ragazzi dar- 
gli vita! 



Figura 164 




Figura 2.62 




Figura 2.63 

anche essere nidificati 
contenerne al proprio 



, ossia possono tri, che a loro volta possono essere 
nterno degli al- composti da più simboli. Questo, al 



contrario di quanto si possa pensare, 
semplificherà il lavoro. Andando a- 
vanti con la costruzione dei nostri per- 
sonaggi e delle scene avremo infatti a 
disposizione sempre più "mattoncini" 
da utilizzare nella composizione di 
nuove scene. 

Per eliminare un simbolo è sufficiente 
selezionarlo cliccando sulla relativa 
voce presente nella Libreria. Flash ci 
mostra, nella parte alta della Libreria, 
un'anteprima del contenuto del sim- 
bolo. A questo punto basterà cliccare 
sull'icona a forma di cestino posta in 
basso (Figura 2.62), Flash ci chiederà 
conferma con una finestra. Se confer- 
miamo cliccando sul Sì immediata- 
mente il simbolo scomparirà dalla li- 
breria, e scompariranno anche tutte le 
sue istanze che avevamo piazzato 
sullo spazio di lavoro (Figura 2.63). Co- 
me sempre, se ci accorgiamo di aver 
ottenuto un effetto indesiderato, tor- 
niamo indietro e annulliamo l'opera- 
zione con CTRL+Z. 

MODIFICARE IL SIMBOLO 

La modifica di un simbolo non può 
essere effettuata direttamente dall'a- 
rea di lavoro, ma occorre accedere 
nella modalità di editing del simbolo 
stesso. Posizioniamoci con il cursore 
sopra il simbolo e clicchiamo con il ta- 
sto destro del mouse; verrà aperto un 
menu contestuale con tre opzioni: 
Modifica, Modifica inposizione e Modifi- 
ca in nuova finestra. Se scegliamo Modi- 
fica (Figura 2.64) l'area di lavoro scom- 
parirà e rimarremo solo con il simbolo 
(Figura 2.65). In alto, subito sotto il me- 
nu, notiamo che oltre alla voce Scena 
/ è comparso il nome del simbolo che 
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Figura 2.65 



Figura 2.68 



stiamo editando. Una volta terminate cliccare in alto sulla voce Scena / o in 
le mo difiche, per tornare vel ocemente a Iternati va, da I men u scegli ere la vo ce 
all'area di lavoro principale basterà Modifica e quindi Modifica documento 




Figura 2.66 




Figura 2.67 



(Figura 2.66). La Modifica in posizione 
(Figura 2.61) invece, ci permette di la- 
vorare sul simbolo continuando a vi- 
sualizzare tutto il contenuto dell'area 
di lavoro. Può essere molto utile nel 
caso in cui le modifiche serviranno 
proprio per armonizzare meglio il Sim- 
bolo con tutto il resto. In questo caso 
vedremo in tempo reale gli effetti del- 
le modifiche che stiamo apportando 
anche nelle altre istanze del simbolo 
(Figura 2.68). Possiamo entrare nella 
modalità di editing Modifica in posizio- 
ne in modo rapido con un doppio clic 
sul simbolo stesso. 
Infine, la Modifica in nuova finestra è si- 
mile alla semplice Modifica, ma in 
questo caso il simbolo verrà posizio- 
nato in una nuova finestra (che potre- 
mo tenere sempre aperta), alternan- 
done la visuale con l'area di lavoro 
principale, semplicemente cliccando 
sulle linguette in alto con i vari nomi 
dei file e delle finestre. 

2.2 QUESTIONE DI STILE 

Adesso che conosciamo tutti gli stru- 
menti da utilizzare per il disegno, pos- 
siamo finalmente sbizzarrirci con le 
nostre creazioni (Figura 2.69). 
Cerchiamo soprattutto di osservare at- 
tentamente gli effetti che si possono 
ottenere con ogni singolo strumento. 
Immaginiamo ad esempio una scena 
completamente disegnata con gli 
strumenti geometrici (Figura 2.70)- 
verranno fuori delle figure ovviamen- 
te molto stilizzate. Proprio perché que- 
sto stile riproduce delle immagini 
molto simpatiche e divertenti risulta 
essere molto indicato per dei lavori 
(presentazioni, disegni o cartoni ani- 
mati) rivolti a bambini molto piccoli. In 




UNA MANO, 
ANZI DUE! 

L'utilità della libreria 
è anche quella di ri- 
spam ia rei del lavoro 
inutile, e allo stesso 
tempo ottimizzare le 
risorse evitando 
sprechi di memoria. 
Quindi, dopo aver di- 
segnato ad ese rapio 
una mano trasfor- 
miamoti in simbolo 
Non sarà necessario 
disegnare anche l'al- 
tra, trasciniamola 
dalla libreria nell'a- 
rcadi lavoro, crean- 
done una nuova i- 
stanza, riflettiamola 
orizzontatine nte con 
lo strumento Trasfor- 
mazione libera, sele- 
zionabile nella barra 
degli strumenti late- 
rale, e ilgiocoè fat- 
to! 
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IL PROGETTO 
E LA CHIAVE 
DEL SUCCESSO 

Ancora una volta, 
quello che è vera- 
mente importante è 
avere un progetto, e 
a rkjurado i disegni 
sono certamente un 
punto di partenza. 
Serviamoci pure di 
calta e matita per 
trovare lo stile che 
più ci soddisfa e poi 
cerchiamo di ripro- 
durlo con gli stru- 
menti di disegno 
messi a disposizione 
da Flash. L'improvvi- 
sazione potrebbe 
sembrare l'approc- 
cio più creativo, ma 
non c'è niente di più 
sbagliato, La creati- 
vità dobbiamo dimo- 
strarla nel risultato 
d'insieme, nel modo 
incui abbiamo con- 
gegnato e armoniz- 
zato la sto ria e, 
quindi, anche nel 
modo in cui dise- 
gniamo i personag- 
gi, Sarà questa in- 
fatti la pi ima cosa 
che balzerà agli oc- 
chi di chi osserverà 
il nostro cartone a- 
nimato. 



questi casi conviene utilizzare delle 
forme semplici e dai colori ben defini- 
ti e marcati. Lo stesso personaggio, di- 
segnato invece con lo Strumento pen- 
nello, cambia completamente "sapo- 
re". Il tratto diventa più irregolare e 
maggiormente adatto per una crea- 
zione umoristica, per dei bambini un 
po' più cresciuti, abituati alle linee irre- 
golari e "artistiche" delle strisce satiri- 
che e dei fumetti. Ci troviamo di fronte 
a due tecniche ben distinte che forni- 
scono entrambe ottimi risultati, ma 
per destinatari differenti. Attenzione 
però a non pasticciare troppo con gli 
stili: se mischiamo oggetti disegnati 
con le due tecniche ne verrà fuori una 
scena decisamente incoerente. Il di- 
segno regolare e geometrico potreb- 
be essere fuori luogo, stridendo con le 
pennellate irregolari del personaggio. 
Il risultato sarebbe un'accozzaglia di- 
sordinata. (Figura 2.71) 
Colui che guarderà il disegno, che im- 
pressione avrà? Sarà confuso, non riu- 
scirà a capire il senso di questo acco- 
stamento, in generale avrà una sen- 
sazione di sgradevolezza. 
Nei primi due casi eravamo riusciti a 
coinvolgerlo in un mondo coerente, 
nel quale venivano rispettate delle 
semplici regole: tutto disegnato trami- 
te linee regolari nel primo ambiente, e 
all'opposto tutto "sregolato" nel se- 
condo. Nel terzo caso è stata presen- 
tata un'accozzaglia di elementi senza 
senso. Lavorare con lo sguardo rivolto 
al nostro pubblico è quindi un aspetto 
molto importante da tenere bene in 
considerazione, dobbiamo cercare di 
metterci nei panni di chi guarderà per 
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Figura 2.69 




Figura 2.70 




la prima volta la nostra creazione, fa- 
cendo di tutto per non farlo sentire a 
disagio. 

Per tale scopo, la strada più semplice 
da percorrere è quella di realizzare tut- 
ti gli oggetti, i personaggi e i fondali 
con la stessa tecnica. Appuntiamoci lo 
spessore e il tipo di tratto utilizzato, i 
colori per i vestiti dei personaggi, e via 
di seguito. In questo modo eviteremo 
di creare un'inutile confusione. 
Nel nostro "sforzo stilistico", quindi, le 
tecniche di disegno che abbiamo a- 
vuto modo di esplorare finora ci dan- 
no una mano, perché la scelta di uti- 
lizzare sempre lo stesso metodo ci 
consente di non incappare in vistose 
incongruenze. Pertanto, non resta che 
metterci al lavoro, utilizzando tutti gli 
strumenti che abbiamo appreso, sce- 
gliendo quelli che risultano a noi più 
congeniali e trovare così la nostra stra- 
da stilistica! 



Figura 2. 



